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Giornale di Trieste 


IL MINISTRO VISCO CERCA DI TRANQUILLIZZARE: «NON REQUISIREMO LE TREDICESIME» 


Eurotassa: cifre gonfiate 


Ma su questa ufia tantuniTesta il mistero - La Finanziaria supera il primo ostacolo, anche se si profila la fiducia 


Agnelli: «Prodi doveva avere più coraggio» 


DOPO L'ULTIMO CONSULTO | 
Presa la decisione: 
oggi per Boris Eltsin | 
l'intervento al cuore | 


uu attesa per oggi l'operazione al cuo- | 
za dii a ‘ente russo Boris Eltsin. Pur in assen- 
E ormazioni ufficiali sulla data, definita 
E amo consulto svoltosi ieri nel centro di cu- 
i; arvikha, ieri sera la radio Eco di Mosca ha | 
avuto da medici del centro Ciazov (dove tutto è 
pronto per l'intervento) l'indicazi 


cuni specialisti si cono riuniti Lil 
3 sti i 
celebre cardiochirurgo ACNFANA N 
Bakey. L'imminenza dell'operazione trova ri- 
scontri anche nell'attivismo di un ‘mondo politi- 
co che sta cercando di attenuare ogni possibile 
effetto destabilizzante della malattia di Eltsin su 
ùna Russia già in grave crisi. 


ROMA — «Cifre gonfiate 
ed esagerate». Il ministro 
delle Finanze Vincenzo 
Visco punta a tranquilliz- 
zare le famiglie. La tassa 
per l'Europa «non requisi- 
tà le tredicesime, sarà 
equa, una tantum, e ri- 
guarderà principalmente 
i redditi». Al di là di que- 
ste definizioni generiche 
Visco però non va, E l'eu- 
rotassa resta avvolta in 
un mistero che a questo 
punto, dopo oltre un me- 
se dalla definizione della 
finanziaria, sta diventan- 
do imbarazzante per lo 
stesso governo. Visco ha 
fatto capire che il gover- 
no punta molto sul calo 
dei tassi, in modo da al- 
leggerire il peso della spe- 
sa per interessi. Ieri alla 
Gamera il governo ha su- 
perato il primo ostacolo 
sulla strada della Finan- 


ziaria: sono "state respin- 
te le pregiudiziali di costi- 
tuzionalità avanzate dal- 
le opposizioni. E' però 
probabile che di fronte ai 
circa 3 mila emendamen- 
ti il governo nei prossimi 
giorni ricorrerrà alla fidu- 
cla. 

Intanto Gianni Agnelli, 
intervistato da Enzo Bia- 
gi che gli confessa di «es- 
sere un estimatore deluso 


Ma aggiunge: «Per considerarsi 


delusi bisogna prima illudersi». 


Il «Tax Day» dei commercianti: 


verso l’ostruzionismo fiscale 


dell'Ulivo», attribuisce a 
Prodi una serie di indeci- 
sioni che hanno condizio- 
nato l'azione di governo: 
«Avrebbe dovuto avere 
più decisione nell’ indica- 
Te al Paese quali erano le 
difficoltà e avrebbe dovu- 
to avere più coraggio nel 
perseguire le decisioni 
conseguenti». Ma forse a 

en guardare Agnelli non 
aveva mai creduto fino in 


fondo alle promesse 
dell'Ulivo. «Diciamo che 
tutto considerato per con- 
siderarsi delusi bisogna 
essersi illusi». Agnelli 
guarda quindi al futuro 
con molta prudenza. In 
particolare la situazione 
economica non consente 
ottimismi. Per Agnelli «ci 
vorrà sicuramente tempo 
per superare e recupera- 
re errori molto gravi com- 


piuti nell'ultimo decen- 
nio», anche se sicuramen- 
te «siamo sulla strada per 
farlo e dal ‘92 a oggi ab- 
biamo fatto almeno metà 
della strada». 

E la Confcommercio è 
soddisfatta della protesta 
del «Tax Day» di ieri: for- 
te mobilitazione sul terri- 
torio, grande partecipa- 
zione alle assemblee del- 
le associazioni, consenso 
anche da parte di altre or- 
ganizzazioni. Im particola- 
Te — spiega una nota — 
una generale adesione si 
è riscontrata nelle grandi 
aree urbane e nelle zone 
dove più acuta è la crisi 
del mercato per fattori 
connessi alla stagnazione 
economica e per specifici 
motivi collegati al territo- 
rio. E Billé torna a minac- 
ciare l'«ostruzionismo fi- 
scale». 
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NELL'INCHIESTA DI LA SPEZIA SI RITORNA A PARLARE DI «TOGHE SPORCHE» 


Rispunta la tangente Enimont 


L'avvocato Lucibello rinuncia alla difesa di Pacini Battaglia: sarebbe indagato anche lui 


LA SPEZIA — Si torna a 
parlare di toghe «spor- 
che». E cioè dei magistra- 
ti che hanno mantenuto 
Tapporti troppo stretti 
con Pacini Battaglia (nel- 
la foto). Nelle settimane 
scorse, nel registro. degli 
indagati erano stati iscrit- 
ti i nomi di nove magi- 
strati cui se ne è aggiunto 
ora un decimo. Mistero 
sull'identità del giudice, 
né s1 conosce per quale 
Teato sarebbe indagato. 

A fare intravvedere 
l'ennesima svolta’ sono 
sia il rapporto del Gico 
sulle protezioni avute dal 
banchiere Chicchi Batta- 
glia negli ambienti giudi- 
ziari, sia il verbale dell’in- 


terrogatorio a cui è stato 
sottoposto a Berna il di- 
rettore della banca di cui 
il «bucanierey pisano è il 
maggiore azionista. I giu- 
dici avrebbero in mano le 
rivelazioni su trenta con- 
ti.intestati a persone in- 
dagate o arrestate, ma an- 
che a persone sinora ri- 
maste estranee all'indagi- 
ne e quindi in odor di av- 
Viso di garanzia, 

Nel frattempo l'avvoca- 
to Massimo Dinoia, difen- 
sore di Antonio Di Pietro 
ha presentato per conto 
del ministro dei Lavori 
Pubblici una denuncia 


sulla fuga di notizie circa - 


le protezioni di cui avreb- 
be goduto Pacini Batta- 


«GLI CHIESERO DI NON FARE LEGGI SPECIALI ANTIMAFIA» 


Il pentito Mannoia: «Vidi Andreotti 
andare da Bontade con i Salvo» 


Sentenza della Cassazione 


Può essere adottato un lio al 

. O ° o) L 

l genitori non diano le cage 
APAGINA 6 | 

Zaire, tregua dei ribelli 

Vigilia del vertice af; isi 

Possibile apertura è cai | 
A PAGINA 8 | 


Cividale, doppia tragedia 

La moglie muore per attacco cardiaco 
e poco dopo è stroncato anche il marito | 
APAGINA 10 | 


OGGI. 

wi trotto 

| 
ORE 40 


Ippodromo di Montebello 


TRIESTE 
PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) 


ROMA — Con la deposi- 
zione del pentito France- 
sco Marino Mannoia, 
braccio destro del boss 
Stefano Bontade, è ini- 
ziato nell'aula bunker di 
Rebibbia, a Roma, il pro- 
cesso Andreotti. Ecco un 
passo della tesiomonian- 
za: «Udito il clacson, 
aprii il cancello di ferro, 
L'Alfetta o un'Alfa 6 di 
colore blu scuro con i ve- 
tri anch'essi scuri, entro 
nello spiazzo della villet- 
ta. Al volante c'era Nino 
Salvo, accanto il cugino 
Ignazio, dietro era sedu- 
to l'on. Andreotti. Era 
Vestito di scuro, non ave- 
Va soprabito, eravamo 
nella Primavera avanza- 
ta del 1980. Il senatore 
entrò nella casa dove ad 
attenderlo c'erano Stefa- 
no Bontade, Mimmo Te- 
peo Angelo La Barbera 

Ino Albanese, Salvo Li. 
ma e Salvatore Inzeril- 


lo». Mannoia ha poi pro- 
seguito: «Mattarella era 
stato ucciso da circa due 
mesi. Dall'interno della 
villetta udimmo le grida 
di Bontade. L'incontro 
durò un'ora al massimo, 
Poi il senatore andò via 
così come era venuto. 
Da Bontade appresi che 
gli era stato intimato di 
non proporre leggi spe- 
ciali contro la mafia. 
ino che era arrivato 
all'aeroporto di Trapani 
con un aereo nella dispo- 
nibilità dei Salvo». Man- 
noia ha riferito che 
quest'incontro seguì un 
primo appuntamento di 
Andreotti con i boss, av- 
venuto sempre in Sicilia, 
prima dell'omicidio Mat- 
tarella. Pronta replica di 
Andreotti: il racconto 
che fa Mannoia «è una 
calunnia. E non ci sono 
nemmeno novità». 
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sea a Milano. Dinoia fra 
altro ha detto di aver 
avuto alcuni atti dell'in- 
chiesta per «motivi pro- 
fessionali». ‘In pratica 
l'avvocato sarebbe anche 
il difensore di uno degli 
indagati dell'inchiesta 
spezzina. 

Di chi sì tratta? L'avvo- 
cato non ha voluto far no- 
mi anche se, stando ad al- 
cune indiscrezioni il suo 
nuovo cliente sarebbe 
l'avvocato Giuseppe Luci- 
bello. Sta di fatto che ieri 
l'avvocato puaiballo ha ri- 
nunciato «temporanea- 
mente» alla dress di Paci- 
ni Battaglia. Cosa è acca- 
duto negli ultimi giorni 
di tanto grave da Spinger- 


lo a rinunciare? La rispo- 
sta dovrebbe trovarsi an- 
cora una volta nel dos- 
sier consegnato dalla Fi- 
nanza. Partendo da quel 
rapporto si starebbe cer- 
cando di capire se Luci- 
bello, molto amico di Di 
Pietro, abbia cercato di 
sfruttare questo suo rap- 
porto SLIeginta per fa- 
vorire la posizione di Pa- 
cini Battaglia e di altri. 

E si torna a parlare an- 
che della «maxitangente 
Enimont» di cui avrebbe- 
ro beneficiato i protagoni- 
sti Soliana ine snerzioa 
e quindi delle protezioni 
giudiziarie di ai avrebbe- 
To goduto. 
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Colpo di stato in Pakistan 


Destituita Benazir Bhutto 


ISLAMABAD — colpo di stato in 
piena notte: la destituzione del 

rimo miNistro Benazir Bhutto e 
0 scioglimento del parlamento so- 
no stati decretati dal 
del Pakistan, Faruk Leghari, L'an- 
nuncio è stato dato a tarda ora da 
un portavoce presidenziale, il qua- 
le ha aggiunto che sono stati sciol- 
1 anche 1 Quattro parlamenti pro- 
vinciali del paese, Primo ministro 
interinale è stato nominato Miraj 
Khalid, un ex fedelissimo della si- 


ti anche i 


gnora Bhutto. 


Un giornalista della Bbc di Lon- 
dra ha riferito che diversi soldati 
sono stati Visti di fronte all'abita- 
zione di Benazir Bhutto. Secondo 
numerose testimonianze, sono sta- 
ti notati Movimenti di truppe an- 


aveva ammonito contro il pericolo 
di una ACODE IA contro la demo- 
crazia in Pakistan», ha convocato 
subito una riunione di emergenza 
del parlamento appena sciolto, per 
stamattina presto a Islamabad. 

Il colpo di stato avviene in un 
momento particolarmente delica- 
to per la regione: in Afghanistan 
infuria la guerra fra i Taleban e il 
signore lella erra , uzbeko 
‘Rashid Dostam, che ieri ha bom- 
bardato l'aeroporto di Herat. I Ta- 
leban, che perdono terreno di gior- |. 
no in giorno, hanno buoni rapporti | 
con il governo pachistano appena i 
destituito, in particolare con'il mi- | 
nistro dell'Interno di Islamabad, | 

lah Babar, che da tempo 
Afghanistan un'attivi- 


residente 


che nelle adiacenze della sede del- 
la telvisione di stato a Islamabad e 


attorno a diver 
viin varie Città del 


Versi edifici governati- 
aese. L'eserci- 


to ha chiuso tutti gli aeroporti ed 
ha circondato i ET pro- 


vinciale del Punj 
La Bhutto, ch 


recentemente 


TRAFFICO TORNATO ALLA NORMALITÀ’, MA FORTII DISAGI SOPRATTUTTO AL CENTRO-NORD 


Tampo 


namenti e aeroporti c 


hiusi per la nebbia 


— Dopo la giornata «campale» di domenica 
io SCE ed fs che soprattutto nel tardo 
‘pomeriggio e per tutta la sera ha visto un intensifica- 
zione deli fico con incolonnamenti e code un po 
ovunque, ieri la situazione è tornata alla normalità, 
anche se la nebbia, soprattutto al Centro-Nord ha 
ostacolato la circolazione. Sull'Autostrada del Sole 
vi era nebbia a banchi nel tratto da Milano a Piacen- 
za. Più critica la situazione sulla A26, «Trafori), do- 
ve nel tratto dalla diramazione per Santhià con l'al 
lacciamento della A4 la visibilità era di circa 50 me- 
tri. Anche nel Veneto visibilità ridotta tra i 40 ed i 
Tonno a causa della nebbia è stata chiusa al 
traffico la A22, Autobrennero, nel tratto Nogarole 
Rocca-Mantova per una serie di tamponamenti nei 
quali sono rimasti coinvolti circa 40 automezzi. A 


causa della nebbia molti aeroporti del Nord sono ri-: 


‘masti chiusi per alcune ore: fra questi quello di Lina- 
te a Milano, il Marco Polo di Venezia, il Catullo di 
Verona e quello di Falconara ad Ancona. Nella foto 
una gondola in mezzo alla foschia. 


presi 
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LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


Clinton vincerà 
grazie all' umore 


egli americani 


a corpo morto — inva- 
no — nelle ultime setti 
mane. Lo stesso eletto- 
Te americano ammette 
senza mezzi termini di 
non fidarsi di Clinton e 
di considerare più one- 
sto il suo sfidante re- 
pubblicano. Ma eviden- 
temente l'onestà non 
basta. In quest'ultimo 
anno Dole ha compiu- 
to il gravissimo errore 
di gettare alle ortiche i 
suoi principi pur di pia- 
cere agli elettori, distri- 
buendo più sorrisi di 
quanto la sua nota in- 
dole di rudezza quasi 
graffiante potesse sop- 
portare. Ha incentrato 
tutta la sua campagna 
su una radicale ridu- 
zione delle tasse, quel- 
la stessa riduzione cui 
si era opposto strenua- 
mente negli anni Ot- 
tanta, ai tempi di Rea- 
gan. Un uomo che sem- 
brava tutto d'un pezzo 
si è rivelato un volta- 
gabbana proprio al suo 
appuntamento più im- 
portante con la Storia. 

Paradossalmente, da 
questa campagna si 
trae la netta impressio- 
ne che a due anni dalla 
«grande arrabbiatura» 
l'umore *  dell'elettore 
americano sia ottimo. 
Tutto merito dell'eco- 
nomia che si è rimessa 


Commento di 


Elena Comelli 


«Altri quattro anni», ti- 
toleranno domani i 
giornali americani: no- 
nostante le oscillazioni 
degli ultimi giorni, 
sembra. scontato che 
Bill Clinton rimarrà a 
capo dell'unica super- 
potenza del mondo. 
Quel che resta da capi- 
re è come mai gli elet- 
tori americani, che 
due anni fa sembrava- 
no furiosi contro l'am- 
ministrazione in cari- 
ca, oggi si sono calma- 
ti al punto da rielegge- 
re lo'stesso Presidente, 
il primo democratico 
dai tempi di Roosevelt 
a ottenere un secondo 
mandato. Ancora in 
febbraio, quando Pat 
Buchanan — il «buca- 
niere» della politica 
Usa — vinceva a sor- 
presa le primarie nello 
New Hampshire, il sa- 
cro fuoco dell'indigna- 
zione che nel ‘94 ave- 
va portato in Congres- 
so la «rivoluzione re- 
pubblicana» sembrava 
bruciare quasi come i 
boschi della Califor- 
nia. Che cosa ha spen- 
to l'incendio? 

Non certo la «perfor- 
mance» del Presidente, 


che ha LOOEZIORaO in marcia? Evidente- 
IDA Sori GFGrror* Mon nente sì Dieci milioni 
indifferente, mitigati di posti di lavoro in 


solo dal basso profilo 
cui lo ha SORA 
maggioranza rep i- 
n riforma della 
sanità è stata un fiasco 
e i tagli al welfare — 
unica riforma riuscita 
— sono partiti solo sot- 
to la decisa spinta del 
Congresso. In politica 
estera gli è mancata la 
costanza dei suoi pre- 
decessori e i risultati 
sono stati modesti, 
quando non disastrosi 
come nel caso della cri- 
si Cina-Taiwan, dove 
il suo intervento ha ri- 
schiato di far precipita- 
re la situazione. Il suo 
maggiore successo è 
stata la firma del Naf- 
ta (North. American 
Free-Trade Agree- 
ment), già ben avviato 
da Bush. 

Per non parlare del- 
la. questione morale, 
su cui Dole si è gettato 


più metterebbero di 
buon umore chiunque. 
E nonostante sia chia- 
To a tutti che, se al po- 
sto di Clinton fosse sta- 
to rieletto Bush, il por- 
tafoglio degli america- 
ni sarebbe stato altret- 
tanto pieno e Alan Gre- 
enspan avrebbe conti- 
nuato il suo lavoro alla 
Federal Reserve così 
come ha fatto, resta va- 
lido l'elementare con- 
cetto che una squadra | 
vincente non si cam- 
bia mai, 

Il fatto è che la mag- 
gior parte degli ameri- 
cani sa di far parte del- 
la nazione più fortuna- 
ta, più al riparo dalla 
guerra, più forte e più 
libera del mondo. In si- 
mili circostanze è sem- 
pre possibile essere di 
cattivo umore. Ma re- 
starci per molto tempo 
è difficile. 
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Politica 
PEDAGGIO | IL MINISTRO ALLE FINANZE: «ESAGERATE LE PREVISIONI SULL’EUROTASSA» - MA IL PR 


ROMA — «Cifre gonfiate ed esagerate». Il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco punta a tranquillizza- 
re le famiglie. La tassa per l'Europa «non requisirà 
le tredicesime, sarà equa, una tantum, e riguarderà 
principalmente i redditi». Al di là di queste definizio- 
ni generiche Visco però non va. E l'eurotassa resta 
avvolta in un mistero che a questo punto, dopo oltre 
un mese dalla definizione della Finanziaria, sta di- 
ventando imbarazzante per lo stesso Governo. «Mi 
rendo conto - ha ammesso ieri lo steso Visco chiu- 
dendo alla Camera la discussione generale sulla ma- 
novra - che la preoccupazione degli italiani molto 
più che dai provvedimenti presi è suscitata dai timo- 
Ti per questo contributo straordinario ancora da de- 
finire. Ma molto dipenderà da una serie di fattori 
che si stanno sviluppando in questi giorni», 

In sostanza Visco ha quindi fatto capire che, an- 
che se non direttamente, il Governo punta molto sul 
calo dei tassi, in modo da alleggerire il peso della 
spesa per interessi. E anche se Ciampi continua a ne- 
gare che verranno conteggiate in Finanziaria le mi- 
nore spese, Visco fa notare che il calo è decisamente 
più rapido e vistoso del previsto. «Da uando siamo 
in carica i tassi di mercato sono scesi di due punti e 
‘mezzo e ora sono tutti sotto il 7 per cento». A questo 
punto attendersi un nuovo intervento di Bankitalia 
sul tasso di sconto non è fuori luogo e «un simile an- 
damento comporterebbe la crescita del prodotto in- 
terno lordo». Un modo come un altro per rinviare a 
Fazio le osservazioni sulla crescita rallentata che ci 

‘ aspetta anche nel ‘97. 
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Finanziaria 
bis 1996 


Tagli alla spesa i Maggiori entrate 


Totale 


Ieri alla Camera il Governo ha Superato il primo 
ostacolo sulla strada della Finanziaria. Sono state in- 
fatti respinte, anche per le larghe assenze nelle file 
del Polo, le pregiudiziali di costituzionalità avanzate 


P&G Infographi 


dalle opposizioni. Ironico il commento del capogrup- 


po del Pds Fabio Mussi: «Prima dichiarano la guerra 
e poi lasciano a casa l'esercito». Da oggi le cose do- 
vrebbero però cambiare, S'inizierà infatti stamane 
una maratona parlamentare che ignorando i week- 
end e garantendo votazioni ininterrote dalle 9 di 
mattina alle 22 si concluderà solo con la votazione 
finale del documento. 

E' però probabile che tutto sarà vano e di fronte ai 
circa 3 mila emendamenti che pendono sul cammi- 
no della Finanziaria il Governo nei prossimi giorni 
ricorrerrà alla fiducia. Silvio Berlusconi ne è convin- 
to. «Sono sicuro - ha sostenuto ieri - che porranno la 
fiducia per impedirci di discutere le nostre proposte. 
Ma così si instaura un regime». Gianfranco Fini è 
più cauto, ma sostanzialmente conferma che dal Po- 
lo non arriveranno aiuti. «Il nostro comportamento 
dipenderà dalle decisioni di Prodi. E’ chiaro che se 
insiste con voti di fiducia a ripetizione la nostra ri- 
sposta sarà durissima). 

Per i conti pubblici le cose comunque non vanno 
molto bene. Ieri Bankitalia ha reso noto che a set- 
tembre il deficit è stato pari a circa 95 mila 500 mi- 
liardi, più o meno lo stesso livello dello scorso anno. 
Se la crescita del deficit non rallenterà sostanzial- 
mente nell'ultimo trimestre il disavanzo ‘96 sarà di 
circa 130 mila miliardi. Una cifra ben più alta sia 
dei 113 mila indicati nella Finanziaria dello scorso 
anno, che dei 123 mila previsti a maggio con l'ag- 
giornamento del Documento di programmazione eco- 
nomica. Anche il Tesoro, utilizzando altri parametri 
e allargando l'analisi ad ottobre fa sapere che le cose 
non vanno bene, A ottobre il fabbisogno è salito a 
116 mila miliardi: per centrare gli obiettivi a novem- 
bre e dicembre lo sfondamento dovrebbe limitarsi a 
7 mila miliardi. 


ROMA — Gli «errori» e 
i «limiti» del Pci a 75 
anni dalla sua fondazio- 
he. Ne hanno parlato il 
segretario del Pds Mas- 
simo D'Alema e il presi- 
dente di Rifondazione 
Comunista Armando 
Cossutta, leader dei 
due partiti eredi del 
vecchio partito comuni- 
sta. Le conclusioni so- 
no state divergenti. Per 
D'Alema oggi l'obietti- 
vo è riunire la sinistra 
anche perchè nel resto 
d'Europa «una sinistra 
di governo e una più ra- 
dicale convivono nello 


Paolo Tavella | stesso partito». Cossut- 


CONFRONTO SULLA «COSA? » 
Due sinistre 
eunsolo partito: 
«meta complicata» 


ROMA — «E° necessaria 
armonia e collaborazio- 
ne tra le istituzioni sul 
piano nazionale»: il Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca Oscar Luigi Scalfaro 
nel messaggio di saluto 
alla 13.a assemblea ge- 
nerale dell'Associazione 
nazionale comuni italia- 
ni in corso a Venezia in- 
vita Stato ed enti locali 
a lavorare insieme per il 
bene del Paese. Ai Comu- 
ni e alle Province, in 
particolare, è giunto l'in- 
vito del Presidente a da- 
re un contributo al di- 
battito sulle riforme isti- 
tuzionali. «Siamo di 
fronte - ha detto - a un 
grande impegno per le 
riforme istituzionali. 
Questo impegno vi coin- 
volge. Vi deve coinvolge- 
re. E' bene che vi coin- 
volga. Voi siete il punto 
di raccordo più diretto 
con la nostra gente. La 
vostra compattezza vi 
darà voce e possibilità 
di ascolto anche nel deli- 
cato processo di rifor- 
me. Ne sono convinto 
ed è bene che sia così». 
«Noi passiamo qual- 


ha aggiunto Scalfaro ri- 
ferendosi ancora una 
volta alle minacce seces- 
sionistiche della Lega 
Nord - sappiamo che 
l’Italia è rimasta ferita 
per ragioni non nobili, 
per un momento politi- 
co nuovo e diverso, per 
una pagina che si sta 
scrivendo insieme e che 
vuol essere al servizio 
del popolo italiano», Per 
Questo. secondo il Capo 

lello Stato, sono neces- 
sari innanzitutto «pa- 
zienza e tempo, non son- 
no e non il tirare a lun- 
go» e poi occorre «fare 


che momento delicato - 


Il presidente Scalfaro 


sintesi tra le diverse re- 
sponsabilità, senza la- 
sciare zone vuote, dove 
non c'è presenza delle 
istituzioni», 

Scalfaro ha quindi elo- 
giato «l'unione, la solida- 
Trietà e la compattezza» 
dei primi cittadini d'Ita- 
lia e la priorità da loro 
data, rispetto alla prove- 
nienza e SOCI, 
za politica, all'istituzio- 
ne. 
Secondo il Presidente, 
ancora, l'attuale legge 
elettorale per i sindaci e 
per i consigli comunali è 
«ottima», ma potrebbe 
essere perfezionata nel- 
la parte riguardante le 
competenze dei consigli 
al fine di una maggiore 
partecipazione dei consi- 
glieri. Î sindaci, invece, 
avrebbero bisogno di 
norme che consentano 
loro di fare ciò su cui i 


cittadini contano. Que- 
sto perchè, secondo Scal- 
faro, c'è un potere nomi- 
nale che dovrebbe «esse- 
re riempito». E' dunque 
«indispensabile», sotto 
questo profilo, «un pas- 
so maggiore per riempi- 
re questi vuoti). 

La necessità di uno 
sforzo comune fra Sta- 
to, enti locali e Regioni 
per la riforma dell'ordi- 
namento della Repubbli- 
ca è stato sottolineato 
anche dal ministro 
dell'Interno Giorgio Na- 
politano. «Il Paese - ha 
detto il ministro - ha 
grande bisogno in que- 
sto momento di una cor- 
retta e lungimirante col- 
laborazione interistitu- 
zionale». 

Discorsi, quelli del Ca- 
po dello Stato e del mini- 
stro dell'Interno, apprez- 
zati dai rappresentanti 
dell'Anci. Il presidente 
dell'Associazione, Enzo 
Bianco e il sindaco di Ve- 
nezia Massimo Cacciari, 
intervenendo prima di 
Scalfaro avevano appun- 
to chiesto una poggio 
rappresentatività degli 
enti locali, dei comuni 
in particolare, nel dibat- 
tito istituzionale. «Dopo 
anni di stagnazione - ha 
detto Bianco - Comuni e 
Province si trovano fi- 
nalmente ad essere pro- 
tagonisti dei processi di 
cambiamento che li ri- 
guardano. Ed in questo 
ruolo l'Anci non farà 
sconti a nessuno». Bian- 
co ha concluso con una 
critica al capitolo della 
Finanziaria che riguar- 
da le autonomie, ferma 
restando la disponibilità 
dei Comuni a fare dei sa- 
crifici per il bene del Pa- 
ese. 

Francesca Biancacci 


ROMA — Dopo D'Alema, 
Gerardo Bianco. Il segre- 
tario del Ppi ha deciso di 
incontrare le forze politi- 
che di maggioranza ‘e di 
opposizione. per chiarire 
le idee delle altre forze 
politiche sulla posizione 
dei popolari in tema di ri- 
forme. Ma anche per chia- 
rirsi le idee, dopo la sorti- 
ta di Romano Prodi che, 
con la sua inopinata pro- 
RO di abolire fin da su- 

ito la quota proporziona- 
le nella legge elettorale vi- 
Enio ha sparigliato i gio- 
c 


Perchè sia D'Alema che 
Berlusconi erano d'accor- 
do di rinviare la questio- 
ne della legge elettorale a 
conclusione dei lavori del- 
la Bicamerale, come han- 
no confermato le prese di 
posizione su questa pro- 
posta sia dei pidiessini 
sia di Forza Italia (ieri in 
tal senso si è espresso il 
capogruppo dei deputati 
azzurri, Pisanu), mentre 
a favore dell’immediato 
taglio della quota propor- 
zionale si è pronunciato 
recisamente, oltre a Pan- 
nella, solo Cossiga, 

L'ex capo dello Stato, 
che non crede nella bica- 
merale, ha preso la palla 
lanciata da Prodi al balzo 
ed ha rilanciato: «Inizia- 
mo dalla pre riforma, abo- 
liamo, ha detto in una in- 
tervista, la quota residua 
di proporzionale, cambia- 
mo i regolamenti parla- 
mentari con uno statuto 
alla maggioranza e uno 
all'opposizione e realiz- 
ziamo un autentico bipo- 
larismo. Poi andiamo su- 
bito alle elezioni. La pre- 
miership verrà automati- 
camente e sperimentere- 
mo la democrazia parla- 
mentare classica, all'in- 
glese». TEA 

Ma Cossiga è un isolato 
e Gerardo Bianco, al ter- 
mine della direzione che 
lo ha delegato a consulta- 
re gli altri pai lo ha 
accusato di fare «capriole 
politiche, esternazioni 
che non hanno fondamen- 
toy e che gli creano «solo 
malinconia» perchè detta- 
te «da una rabbia interna 
che si sfoga con afferma- 
zioni ingiuste». 


Bianco ha affermato — 


che la direzione del Ppi, 
pur appoggiando l'inizia- 
tiva di D'Alema, vuole 


chiarire direttamente la 
posizione dei popolari. 
Che intendono procedere 
sulla strada delle rifor- 
me, ma ribadiscono il lo- 
ro no all'abolizione della 
proporzionale e al mag- 
EIOgtanio Secco. «Il presi- 
lente del Consiglio, ha 
detto Bianco, ha espresso 
un'opinione personale 
che peraltro neanche noi 
condividiamo», 

La direzione, nel comu- 
nicato ufficiale, ha espre- 
so «una Valutazione posi- 
tiva dell'iniziativa di 
D'Alema verso il Polo e il 
rammarico per il rinvio 
dell'approvazione della 
legge istitutiva della Bica- 
merale». Ma De Mita non 
è stato d'accordo. A sor- 
presa si è pronunciato 
contro l'eventuale elezio- 
ne del leader della Quer- 
cia alla presidenza della 
commissione. «Questa 
candidatura, ha. detto, 
era apparsa all'inizio co- 
me una assunzione di re- 
Sponsabilità volta a co- 
Struire i criteri di un ac- 
cordo. ma ora si sta carat- 
terizzando come una posi- 
zione dalla quale dispen- 
sare grazie e favori sotto 

’orma di accordi». Puzza 
di «inciucio», in altre pa- 
role. Perchè, sempre se- 
condo De Mita, D'Alema 
sembra compromettere 
così il cammino delle ri- 
forme e «insieme delegit- 
timare di fatto il gover- 
no», D'Alema rappresen- 
ta dunque, per l'ex segre- 
tario della Dc, un Pds «ce- 
sto di raccolta di un bi- 
partitismo ancora da fa- 
Te), «maggioranza nella 
maggioranza») con una 
certa ossessione verso la 
crescita di altre forze po- 
litiche «estranee a questa 
sua concezione di bipola- 
Tismo». LUR 
{ Il no alla abolizione do 
‘a quota proporzionale è 
fai vibadito anche da 
Bertinotti. Che a suo avvi- 
so «vorrebbe dire la can- 
cellazione di tutti i parti- 
ti» Favorevole, oltre a 
Pannella, anche Antonio 
Martino, L'ex ministro 
degli Esteri di Forza Ita- 
lia ha definito quello di 
Prodi un «gesto coraggio- 
so». Anche perchè «non 
farà aumentare la sua po- 
polarità all'interno della 
maggioranza). _ 

Neri Paoloni 
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FRA OTTO GIORNI SCADE IL DECRETO 


Immigrati, legge «speciale» 


ROMA — Ancora otto giorni alla sca- 
denza del decreto sull’ immigrazione 
nato il 16 novembre del 1995 sotto il 
Governo Dini. Ma forse già al prossi- 
mo consiglio dei ministri di venerdì, e 
quindi con quattro giorni di anticipo, 
sì potrà conoscere il destino di un 
provvedimento che ha passato un an- 
no di travaglio. Una storia di alti e 
bassi, di consensi e dissensi e soprat- 
tutto di reiterazioni: cinque in tutto 
con due modifiche. L' ultima reitera- 
zione, in ordine temporale, è quella 
del 12 settembre, Tappa che sancisce 
l' introduzione di una disposizione 
che prevede la concessione di uno spe- 
ciale permesso di soggiorno allo stra- 
niero extracomunitario che nel caso 
di particolari procedimenti penali a 
suo carico assicuri alla giustizia un 


contributo di «eccezionale» rilevanza 
ai fini dell’ individuazione della cattu- 
ra dei responsabili di organizzazioni 
criminali.Spiegano i tecnici che le stra- 
de della reiterazione o dell’ approva- 
zione sono impraticabili. La prima in 
conseguenza della sentenza della Cor- 
te Costituzionale sulla decretazione d' 
urgenza, la seconda in quanto manca- 
no i tempi per poter convertire il leg- 
ge il testo del Governo. La via percor- 
ribile, ma si è nel campo delle ipotesi, 
- Spiegano ancora i tecnici ministeria- 
li- risulterebbe quella della sanatoria, 
attraverso una legge speciale come 
prevede la Costituzione, degli effetti 
del decreto per ‘salvarè gli immigrati 
che hanno usufruito della regolarizza- 
zione (quasi 250 mila domande preve: 
nute alle prefetture). 


nre rr  Trrrr_ rr r_ in evo Oa 
MENTRE BIANCO PRENDE LE DISTANZE DA PRODI: «L’IDEA DI ABOLIRE LA QUOTA PROPORZIONALE E SOLO SUA» 


Riforme, De Mita fa la guerra a D'Alema 


«Il Pds vuol fare il cesto di raccolta di un bipartitismo ancora da fare» - Il Ppi chiede un incontro di mag 
«AVETE UN RUOLO FONDAMENTALE» 


Scalfaro ai sindaci 
«Lo Stato è con voi» 


o” 


Gerardo Bianco 


REDIPUGLIA — «Il valore dell'unità 
nazionale, che oggi taluni si assumono 
la grave responsabilità di irridere, non 
solo è uno dei valori fondamentali del- 
la nostra Costituzione, ma è anche un 
forte sentimento, un valore unificante 
che ha spinto tanti a donare la propria 
vita». È stato questo uno dei passi forti 
del discorso pronunciato ieri a Redipu- 
glia, in occasione della tradizionale ce- 
rimonia per l'anniversario della Vitto- 
ria e per la festa delle Forze Armate, 
dal ministro della Sanità, Rosy Bindi, 
presente alla manifestazione sul sacra- 
rio militare assieme al presidente della 
Camera dei deputati, Luciano Violante. 
E sono stati proprio i temi dell'unità 
nazionale a caratterizzare un appunta- 
mento al quale è mancata quella vastis- 
sima partecipazione popolare alla qua- 
le si era abituati nel pro La manca- 
ta partecipazione delle Frecce Tricolori 
e le assenze tra gli invitati hanno finito 
col svilire una cerimonia alla quale, 
per la prima volta, erano presenti dele- 
gazioni ufficiali provenienti da Croa- 
zia, Slovenia e Ungheria, così a testimo- 
niare la voglia di pace e di distensione 


gioranza 


Massimo D'Alema 


ta non è dello stesso pa- 
rere: le sinistre sono 
sempre state due, «an- 
che in passato (Pci - 


le tendenze». Ma è «in- 
dispensabile» l'intesa 
per dare forza al gover- 
no di centrosinistra, al- 
leandosi con altre for- 
ze cattoliche come il 
Ppi. Cossutta ha azzar- 
dato un paragone che 
non ha entusiasmato 
D'Alema. Anche oggi 
come ieri, ha detto, esi- 
stono due sinistre: il 
Pds che potrebbe rap- 
presentare quello che 
era «il Psi nella fase 
bella», il Psi di Nenni e 
di Lombardi; e Rifonda- 
zione Comunista che 
sarebbe il vecchio Pci. 
L'occasione per il fac- 
cia a faccia tra i due 
leader è stata la presen- 
tazione della mostra 
«Pci; 75-anni di storia 
d'Italia». Massimo 
D'Alema ha insistito so- 
prattutto su quello che 
è stato il «limite stori- 
co» del partito comuni- 
sta: il rapporto «dram- 
matico e tormentato» 
con il movimento co- 
munista internazionale 
e con l'Urss che, ha af- 
fermato, «non era il no- 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA A REDIPUGLIA 


La Bindi: «Nonsi irride 
l’unità del nostro Paese» 


trai Dopo: Malgrado il forte ritardo le- 
gato alle condizioni meteorologiche, 
che hanno costretto l'aereo su cui viag- 

Su Violante ad atterrare a Ronc 
lei Legionari quasi un'ora dopo l'ora- 
rio previsto, tutto si è svolto nel più ri- 
gido protocollo, tra sfilate di reparti in 
armi, la messa celebrata dal vicario ge- 
nerale, monsignor Pietro Vangelista e, 
appunto, il discorso del ministro Bindi. 
«Oggi la sfida — ha detto — non è più 
sit di completare il processo di uni- 
tà nazionale e a ogni donna, giovane o 
anziana, siano assicurate pari opportu- 
nità nell'esercizio dei diritti e doveri». 
E la Bindi, poi, si è anche soffermata 
sui problemi della difesa. «Non si intra- 
‘vedono ancora con chiarezza le caratte- 
ristiche del nuovo ordine internaziona- 
le e il rischio del conflitto è sempre in 
agguato. È quindi necessaria l'elabora- 
zione di una nuova cultura di pace che 
concepisca il ricorso all'uso della forza 
esclusivamente in funzione della dife- 
sa dei diritti violati e preveda l'impiego 
delle forze armate solo in missioni in- 
ternazionali di pace». È 
È Luca Perrino 


Psi)», perchè «due sono © 


Martedì 5 novembre 1996 
OVVEDIMENTO RESTA MISTERIOSO 


Visco: «Tredicesime al sicuro» 


Da oggi la maratona per l’approvazione della finanziaria - Berlusconi: «Prodi porrà la fiducia per bloccare le nostre richieste» 


stro mondo» e «bisogna- 
va rovesciarlo». Lo stes- 
so Enrico Berlinguer, 
ha detto ancora D'Ale- 
ma, era convinto che il 
Pci fosse «il punto di ri- 
ferimento all'interno 
del movimento comuni- 
sta che rappresentasse 
l'alternativa al sistema 
sovietico». 

A Cossutta Massimo 
D'Alema ha rivolto un 
nuovo invito all'unità 
della sinistra italiana. 
Ha precisato che la sua 
affermazione sull'esi- 
stenza di due sinistre 
con uno stesso proget- 
to politico era ispirata 
da uno «slancio unita- 
Tlo» e non polemico nei 
confronti di Rifondazio- 
ne Comunista. «La sini- 
stra - ha ricordato - si 
divise in Italia per un 
enorme fatto accaduto, 
la Rivoluzione d'Otto- 
bre. Non vedo oggi una 
ragione paragonabile a 
quella che possa anco- 
ra tenere divisa la sini- 
stra. Fortunatamente 
con Rifondazione Co- 
munista stiamo facen- 
do la stessa politica, 
perchè se ognuno stes- 
se per conto suo, qui ci 
rimaneva Berlusco- 
ni».Il presidente di Ri- 
fondazione Comunista 
Armando Cossutta è in- 
vece convinto che sia 
inevitabile mantenere 
la divisione a sinistra 
che c'è sempre stata. 
«Il Pds e Rifondazione 
Comunista - ha affer- 
nato - non sono eredi 
del Pci che non c'è più. 
Sono due cose (forse è 
meglio non parlare di 

-cose), due formazioni 

diverse, due sinistre». 
Cossutta ha elencato 
una serie di «errori» e 
di «sconfitte» del Pci su 
cui ha invitato a riflet- 
tere. 


e. Ss. 


Una noia 
malcelata 


MONFALCONE — Le 
mani sprofondate nelle 
tasche del SERROTo, G) 
tanta noia da sbadigliare 
in faccia agli alpini della 
Julia. Poco importa se la 
fanfara in quell'istante 
intona l'inno di Mameli 
e se il presidente della 
Camera rende omaggio 
alla medaglia d’oro. 
L'avranno notato in po- 
chi, forse solo noi, ma 
l'atteggiamento tenuto 
ieri mattina dal presiden- 
te della Regione Cecotti 
al Sacrario di Redipu- 
glia, all'arrivo di Violan- 
te, ha lasciato l'amaro in 
bocca. Tanta amarezza 
da asciugare gli occhi lu- 
cidi dalla commozione 
che il quattro novembre 
riesce ancora a suscitare 
in chi pensa al sacrificio 
di ue: Tagazzi perduti 
sul Carso, 

Drammi che vivono 
nei figli vecchi, di coloro 
che morirono per la Pa- 
tria, per questa «cosa» 
oggi buona solo per spu- 
tarci addosso. Quei figli, 
e quelle figlie vecchie 
con i piedi gonfi che si 
arrampicano ogni anno 
su per il Sacrario per po- 
sare un fiore. E che cer- 
cano nella borsa cinque- 
mila lire per comperare 
un bersagliere di pezza, 
o tremila per una bandie- 
rina tricolore da portars 
al nipotino. 

E' il Sacrario dei cento- 
mila, dei centomila brivi- 
di di chi ascolta, per vo- 
ler capire, l'inno d'Italia 
ei canti degli alpini. 

‘Roberto Govaz 
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Politica 


Il Piccolo [3] 


ROMA — Prodi, che delu- 
Slone. Il presidente del 
Consiglio perde un paio 
estimatori eccellenti 
Come Giovanni Agnelli e 
Enzo Biagi. Intervistato 
dal popolare giornalista 
per la nuova rubrica tele- 
visiva di Raiuno, il presi- 
dente della Fiat, a Biagi 
che gli confessa di «esse- 
re un estimatore deluso 
dell'Ulivo» attribuisce a 
Prodi una serie di indeci- 
sioni che hanno condizio- 
nato l'azione di Gover- 
no: «Avrebbe dovuto ave- 
re più decisione nell' in- 
dicare al Paese quali era- 
no le dificoltà - spiega 
nell'intervista - e avreb- 
be dovuto avere più co- 
raggio nel perseguire le 
decisioni conseguenti». 
Ma forse a ben guarda- 
re Agnelli non aveva mai 
creduto fino in fondo al- 
le promesse dell'Ulivo. 
«Diciamo che tutto consi- 
derato per considerarsi 
delusi bisogna essersi il- 
lusi». Eppure le premes- 
Se erano incoraggianti, 
visto che Prodi «si è cer- 
tamente circondato dagli 


MILANO — L'Europa è 
l'unica speranza per 
l'Italia. Per Giovanni 
Agnelli, ‘in questo mo- 
mento l'Italia «è un pae- 
se in difficoltà che ha 
fatto dal ‘92 ad oggi dei 
grossi sforzi, che sa che 
Sta vivendo anni impor- 
tanti per il futuro e'che 
entro il 2000 deve met- 
tersi a posto». Secondo 
Agnelli per i cittadini 
italiani «l'unico obietti- 
vo, l'unica speranza può 
essere: riusciamo a met- 
tere insieme questo vec- 
chio continente 
dell'Europa? Dobbiamo 
metterci insieme per- 
chè, se no, non siamo 
competitivi con gli Stati 
Uniti o con i paesi emer- 
genti del mondo asiatico 


IN UNA INTERVISTA A BIAGI IL PRESIDENTE ONORARIO DELLA FIAT LAMENTA LO SCARSO DECISIONISMO DEL GOVERNO 


Agnelli: «Prodi, che delusione» 


«Doveva indicare meglio al Paese quali erano le difficoltà» - E poi la stoccata: «Ma per essere delusi, bisognava essersi illusi» 


Secondo l’Avvocato le premesse 


«erano incoraggianti» visto che 


nel governo ci sono «i migliori 


uomini che poteva scegliere il Paese» 


uomini migliori che pote- 
va scegliere nel Paese». 

Agnelli guarda quindi 
al futuro con molta pru- 
denza. Sono tre a suo giu- 
dizio le grandi emergen- 
ze da affrontare, politi- 
ca, economica e morale e 
non è detto che si riesca 
a superarle tutte insieme 
e positivamente. In parti- 
colare la situazione eco- 
nomica non consente ot- 
timismi. 

Per Agnelli «ci vorrà si- 
curamente tempo per su- 
perare e recuperare erro- 
ti molto gravi compiuti 
nell'ultimo . decennio», 
anche se sicuramente 
«siamo sulla strada per 


e noi, in Italia, siamo 
certamente in fatica e 
in sforzo per raggiunge- 
re il resto dell'Europa», 
Per quanto riguarda i 
problemi da risolvere 
del paese, Agnelli ha det- 
to che la crisi politica 
può essere superata: «I 
‘politici trovano sempre 
il modo di superarla - 
ha spiegato - trovano il 
modo di superare le isti- 
tuzioniy. Secondo il pre- 
sidente del gruppo tori- 
nese queste «sono un pò 
invecchiate, si tratta di 
ammodernarle e aggior- 
narle», Per la crisi eco- 
nomica, i tempi per la 
soluzione saranno più 
lunghi «perchè stiamo 
correggendo e recupe- 
Tando errori, come mini- 


CONTRATTI 

Perla Fiom 
dell'auto in 
«ipiù bassi 


lei 
Case auto 


Volkswagen 
Renault 


gli stipendi 
Italia sono 
d'Europa» 


o - 


TORINO — I dipendenti dell' industria automobili 


stica italiana sono i peggio pagati in Europa: lo so. 
Stiene un' indagine della Fiom Piemonte. Secondo 
la ricerca, la retribuzione netta media di un lavora- 
tore Fiat è pari a 1.700.000 lire (879 Euro), della 
Volkswagen 2.800 marchi (1.458 Euro), della Re- 
nault 8.467 franchi (1.308 Euro), della Peugeot 
g1004 franchi (1.246 Euro), della Seat 142.000 pese- 
(de (876 Euro) della Ford spagnola 155.000 pesetas 
7 Euro), 

ta buste-paga dei lavoratori Rover mancano 
tendibili al Ma i ricercatori indicano come cifra at- 
menta la Fi200-1.300 Euro, «Nella sostanza - com- 
voratori AES Piemonte - se pagati già in Euro, i la- 
coda dell’ gLal Sella Fiat sarebbero il fanalino di 
Uropa di Maastricht: tra i salari italiani 


e quelli t, e 3 
if Sri ci sono da 500 a oltre 600 Euro di 


«I salari italiani - 


A ha aggiunto in proposito il se- 


Bretario dell: S 

sono l’ unica vo, Tegionale Giorgio Cremaschi - 
totalmente dentro Sal economia italiana che è già 
mo la ‘Confindustria Canoni di Maastricht: invitia- 


Itali, , Conclude - e la stessa Banca 
parlare di effetto puisione di questi dati prima di 
trattuale chi vazionistici dell’ aumento con- 

S chiesto dai metlmedcaniciy 


farlo e dal ‘92 a oggi ab- 
biamo fatto almeno me- 
tà della strada». La reces- 
sione continuerà comun- 
que a farsi sentire anche 
nei prossimi mesi colpen- 
do settori cari all'Avvoca- 
to. «Per il mondo dell'au- 
tomobile la recessione è 
profonda , mentre gli al- 
tri consumi stagnano an- 
che perchè il reddito di- 
sponibile della gente è di- 
minuito». 

Sul piano. politico 
Agnelli è convinto «che 
le istituzioni sono un po' 
invecchiate e si tratta 
quindi di ammodernarle 
e aggiornarle», Il proble- 
ma è che i politici davan- 


AGNELLI SULLA MONETA UNICA 


«Ma la nostra salvezza 
è entrare in Euro 


mo dell'ultimo decen- 
nio, molto gravi. Ci vor- 
rà del tempo per recupe- 
Tare - ha proseguito - 
ma siamo sulla strada 
per farlo, abbiamo già 
fatto per lo meno metà 
della strada dal 1992 ad 
oggi». 

Agnelli ha ricordato 
la passione che la sua 
generazione nutriva nel 
1945: «Allora credeva- 
Imo nel mondo e nella co- 
munità atlantica, crede- 
Vvamo negli Stati Uniti 
che con il piano Mar- 
shall ci hanno aiutati. 
Le generazioni di oggi 
dovranno fare tutto da 
sole. Sono in condizioni 
di farlo e se non lo sa- 
pranno fare sarà colpa 
loro, non di quello che 
gli abbiamo lasciato». 


ti ai problemi «trovano 
sempre il modo di supe- 
rare le crisi». Agnelli ri- 
vede anche il suo giudi- 
zio su quelli che vengo- 
no definiti ‘poteri occul- 
ti, «Non ho mai creduto 
che esistano, ma qualche 
volta mi sono sbagliato». 

Difficile anche recupe- 
rare la crisi morale del 
Paese. «Bisogna vedere 
se un nuovo programma 
che non può essere altro 
che un programma per 
l'Europa possa rinnova- 
re quella passione che la 
nostra generazione ha 
avuto nel 1945». Allora 
per Agnelli «l'Italia era 
assai più scassata di oggi 
però gli ideali e la fidu- 
cia erano molto superio- 
ri). p 

E sull'Europa è inter- 
venuto ieri anche il mini- 
stro del Commercio este- 
ro, Augusto Fantozzi: «I 
rapporti economici del 
bacino del Mediterraneo 
subiranno, forse come 
nessuna ‘altra area del 
mondo nel breve termi- 
ne, gli effetti più diretti 
del processo di integra- 


dd 


Infine un riferimento 
alle dichiarazioni di Ce- 
sare Romiti, presidente 
del gruppo di cui è mag- 
giore azionista la fami- 
glia Agnelli, sulla fine 
delle grandi famiglie del 
capitalismo; «Io più che 
di grandi famiglie ormai 
parlo di famiglie nume- 
rose, perchè è questo il 
termine più attuale») - 
ha affermato Agnelli. | 

Intanto alla vigilia 
della doppia operazione 
di fusione (Attività Im- 
mobiliari-Ipi e Comau- 
Berto Lamet), intorno al 
pianeta Fiat si continua- 
no a registrare se i 
di movimento. 1090 > 
Borsa sono stati sospesi 
per eccesso di rialzo i ti- 
toli della Snia Bpd e del- 


zione europea. La casa 
comune economica -ha 
detto Fantozzi- che si ce- 
la sotto il traguardo del- 
la moneta unica non è 
soltanto un processo che 
interessa e riguarda i pa- 
esi e i cittadini del Vec- 
chio continente». 
Secondo Fantozzi tut- 
te le realtà attive nelle 
«immediate vicinanze» fi- 
niranno con l'essere in- 
fluenzate dalla nascita 


la Sorin Biomedica, che 
l'anno scorso erano sta- 
te indicate tra le società 
che avrebbero fatto par- 
te del progetto Superge- 
mina, poi fallito per i 
problemi finanziari del- 
la Gemina, 

Un, segnale, quello 
borsistico, che alcuni 
operatori hanno messo 
in relazione ad una pos- 
sibile ulteriore raziona- 
lizzazione fra le control- 
late del gruppo Fiat. Le 
ipotesi si spingono fino 
a indicare la possibilità 
di cessioni o di accordi 
con partners del settore. 
Altre ipotesi indicano 


del colosso economico 
transazionale europeo e, 
soprattutto, lo sarà il ba- 
cino del Mediterraneo, 
dove si affacciano, ha 
sottolineato, paesi con li- 
velli di consumo invia 
di. rapida convergenza 
sui livelli europei e con 
popolazioni con un forte 
trend di crescita. 
«Appare naturale - ha 
detto Fantozzi - che l'in- 
terscambo dell'Unione 


una possibile fusione 
fra le due, proprio sull‘ 
onda di quanto già fatto 
da Corso Marconi per le 
società che insistono sul- 
lo stesso comparto. A 
Torino, le fonti ufficiali 
non commentano però 
nè le voci nè l' andamen- 
to borsistico che - dopo 
il rinvio per eccesso di 
denaro - ha visto termi- 
nare le Snia a 1.221 lire 
(con un rialzo del 9,9%) 
e le Sorin a 5.160, con 
un guadagno del 9,8%). 
Oggi intanto toccherà 
agli azionisti delle Atti- 
vità Immobiliari e 
dell'Ipi pronunciarsi sul- 


europea verso questi 
mercati non possa che 
aumentare, visto che pro- 
prio l'Europa sarà, non 
soltanto il pù grande 
mercato al mondo, ma 
anche quello più vicino». 

E se l'Ue è destinata a 
divenire il riferimento 
economico dei paesi del 
Mediterraneo, i paesi 
dell'Unione - ha detto 
Fantozzi - «devono avvia- 
re politiche adeguate per 
incentivare, accanto 
all'interscambio commer- 
ciale, la canalizzazione 
di investimenti diretti di 
imprese europee nei pae- 
si arabi». 

In questa ottica biso- 
gna dare al Mezzogior- 
no, che ha già sviluppato 
specificità di nicchia in 
molti settori dell'export, 
un'occasione per inserir- 
si stabilmente nei flussi 
dell'interscambio com- 
merciale. «Solo in questo 
modo - ha precisato - la 
localizzazione produtti- 
va al Sud potrà affran- 
carsi dalle molte e note 
difficoltà che l'hanno 
contraddistinta fino ad 
oggi». 


la fusione delle due so- 
cietà, specializzate nelle 
attività di servizio e di 
gestione di immobili. At- 
tività Immobiliari incre- 
‘menterà, per effetto del- 
la fusione, proventi e 
margini, potrà beneficia- 
re di una posizione fi- 
nanziaria attiva e avrà 
modo di gestire diretta- 
mente il proprio patri- 
monio immobiliare. 

La seconda operazio- 
ne, sulla quale delibere- 
ranno domani gli azioni- 
sti della Comau Finan- 
ziaria e delle controllate 
Comau e Berto Lamet, 
permetterà di integrare 
i processi fondamentali 
della realizzazione degli 
autoveicoli, sia di mec- 
canica che di carrozze- 
ria, ma anche di snellire 
l'articolazione societa- 
ria del gruppo Comau. Il 
processo di riorganizza- 
zione delle controllate 
Fiat era già stato avvia- 
to due anni fa con la fu- 
sione tra la Magneti Ma- 
relli e la Gilardini e la 
nascita di un'unica so- 
cietà di componentisti- 
ca con 5.000 miliardi di 
fatturato; 50 stabilimen- 
ti nel mondo e circa 23 
mila dipendenti. 


VISITA NELLA REPUBBLICA CECA 
E ilcapo del governo 
cerca da oggi a Praga 
la sua «Ostpolitik» 


PRAGA — L'Italia guarda con sempre maggiore at- 
tenzione verso l'Europa centrorientale, costruendo 
nei fatti una nuova ‘Ostpolitik' per essere protagoni- 
sta nell'Europa del futuro. Ne è una conferma la vi- 
sita che il presidente del Consiglio Romano Prodi 
compie oggi a Praga in una Repubblica Ceca che è in 
prima linea tra le «nuove democrazie» dell'Est euro- 
peo, nel processo di trasformazione politico e socio- 
economica e nel cammino che porterà all'allarga- 
mento dell'Ue e della Nato. 5 

Non è un caso che Prodi abbia scelto proprio Pra- 
ga - dove incontrerà il Presidente Vaclav Havel, il 
primo ministro Vaclav Klaus, il ministro degli Esteri 
Josef Zieleniec ed il presidente del parlamento Milos 
Zeman - per dare un nuovo forte segnale dell'inten- 
zione italiana di rafforzare la presenza in Europa 
centrorientale, sviluppando una strategia che ha mo- 
tivazioni politiche, economiche e storico-culturali. 
Nel quadro di questa strategia, la Repubblica Ceca è 
infatti un paese-chiave per la sua posizione di punta 
nella marcia di integrazione dell'est nelle istituzioni 
euro-atlantiche per i grandi risultati delle sue tra- 
sformazioni economiche, per l'eccellente livello del- 
le relazioni bilateriali con l'Italia, E a Praga si respi- 
ra ormai aria di Maastricht, come dimostra il fatto 
che la Repubblica Ceca sarebbe in linea con quattro 
dei cinque parametri previsti per la partecipazione 
all'Unione economica e monetaria. HR: 

E' stato proprio all'inizio della presidenza italiana 
del Consiglio dell'Unione europea, nel gennaio di 
quest'anno, che Klaus ha presentato ufficialmente la 
domanda di adesione della Repubblica Ceca all'Ue. 
Una scelta significativa, compiuta per rendere omag- 
gio al ruolo dell'Italia nel processo di costruzione eu- 
ropea e al suo impegno nel portare avanti la strate- 
gia di «preadesione» e rafforzamento del legame tra 
i Quindici ed i paesi dell'Europa centrorientale. 

Nell'occasione della visita a Roma del capo del go- 
verno di Praga fu anche firmato un trattato di amici- 
zia e collaborazione tra i due paesi. Klaus era stato 
preceduto in Italia da Havel, nel marzo 94, mentre il 
Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro si è 
recato a Praga nel febbraio dell'anno scorso. La visi- 
ta di Prodi è la prima di un presidente del Consiglio 
italiano nella Repubblica Ceca ed è la prima che il 
leader dell'Ulivo compie in ùn paese dell'Europa 
centrorientale. n 

Dal punto di vista economico, di rilievo è la cresci 
ta dell'interscambio che è stato pari nel '95 a circa 
3.500 miliardi di lire, con una avanzo a favore 
dell'Italia di 827 miliardi, in un quadro contrasse- 
gnato dal grande interesse delle imprese italiane per 
il mercato ceco. L'Italia è attualmente al quinto po- 
sto tra i partner di Praga e fornisce il 5,9% delle im- 
portazioni complessive della Repubblica Ceca, rice- 
vendo il 3,5% delle sue esportazioni. 

Bastano due dati a segnalare la profondità del pro- 
cesso di riforma dell'economia: le imprese privatiz- 
zate dallo Stato sono circa il 70% e l'Ue è diventata 
il principale partner della Repubblica Ceca con il 
60% circa dell'interscambio totale (la posizione di te- 
sta appartiene alla Germania con il 30% delle impor- 
tazioni e il 36% delle esportazioni ceche). 


E’ STATA MASSICCIA L’ ADESIONE AL TAX DAY 2 DELLA CONFCOMMERCIO 


Billè minaccia ostruzionismo fiscale 


Ma il ministro delle Finanze, Visco, avverte: «n questo caso applicheremmo la legge» - Berlusconi: «Finanziaria ideologica» 


ROMA — I commercian- 
ti protestano per le misu- 
re previste nella Finan- 
ziaria a carico del setto- 
re, ma le luci delle inse- 
gne che la Confcommer- 
cio ha chiesto di tenere 
accese per «illuminare il 
mercato» riflettono non 
solo l'agitazione della ca- 
tegoria, ma anche la divi- 
sione profonda tra mag- 
gioranza ed opposizione 
sulla politica economica. 
E così, mentre in tutta 
Italia l'adesione al Tax 
Day 2 è massiccia nono- 
stante il «no» della Con- 
fesercenti, è botta e ri- 
Sposta indiretta tra il Mi- 
Nuistro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco ed il leader 
del polo Silvio Berlusco- 
ni: il primo definisce «in- 
fondate e non motivate) 
le ragioni della protesta, 

secondo ironicamente 


Servizio di 
Piercalo Fiumanò 


TRIESTE - E° CRI 
ficile Farsi Eno dif- 


ES SIE 
sato di «scars, 

renza» il bilancio Ire, 
le dell’Italia. Fuori d'Eu. 
ropa eravamo abituati a 
confrontarci in genere 
con Turchia o Camerun 
nelle classifiche più in- 
gloriose. Questa volta 
siamo seduti în panchi- 
na accanto all'Irlanda. 
Non si può mai stare 
tranquilli. 

Cose da fare incanuti- 
re precocemente il su- 
per-ministro Ciampi, la 
cui \ solida reputazione 


chiede; «Cosa aspettarsi 
da un Governo che ha 
fatto una finanziaria ide- 
ologica e distruttiva, e 
che è condizionato da Ri- 
fondazione Gomunista?). 

Anche il contorno poli- 
tico piuttosto «caldo» 
(Berlusconi ha accusato 
la maggioranza di «co- 
struire un regime») testi- 
monia comunque il suc- 
cesso dell'iniziativa lan- 
ciata da Sergio Billè. 

Il presidente della Con- 
fcommercio da Napoli 
ha annunciato che l’agi- 
tazione odierna potrà di- 
ventare protesta fiscale 
se il Governo non' darà 
risposte. Il tempo utile 
prima di scivolare nell’ 
«ostruzionismo». scadrà 
il 13 novembre prossi- 
mo, quando si riunirà il 
consiglio generale Con- 
fcommercio, che oggi ha 
consegnato. a palazzo 


sui mercati finanziari 
non ha influenzato il 
giudizio degli autori (ita- 
liani) dello studio targa- 
to Fmi. 

Inappuntabili le riser- 
ve del Fondo: «Per af- 
frontare correttamente i 
problemi del debito pub- 
blico è necessario avere 
politiche di bilancio tra- 
sparenti ed evitare truc- 
chi contabili e pratiche 
creative e disinvolte». 

«Con la sola imposizio- 
ne delle mani vi cambio 
tl connotati a entrate e 
Uscite» -direbbe il mago 


Chigi un documento con 
le proposte di modifica 
alla Finanziaria, 

Il documento dell'orga- 
nizzazione Chiede di ri- 
lanciare gli investimen- 
ti, di attuare politiche 
per il lavoro, di riforma- 
re la disciplina del com- 
mercio e di abolire Ja Jeg- 
ge 121, utilizzata anche 
per l'apertura degli 
«hard discount», Billè 
sembra muoversi con al- 
le spalle un fronte piut- 
tosto compatto. Manife- 
stazioni si SONO avute in 
tutta Italia: a Roma è 
stata denunciata Ja 
«scomparsa? di 10.000 
negozi in Quattro anni 
(200.000 su scala nazio- 
nale); a Milano Silvio 
Berlusconi ha portato il 
sostegno del Polo assie- 
me a numerosi altri par- 
lamentari; a Napoli le 
vetrine SONo rimaste 


Oronzo di «Mai dire 
gol». Ma questa storia 
della scarsa trasparen- 
za di alcuni Paesi non è 
mica una favola scoper- 
ta ieri. Mentre il Fondo 
monetario st concentra- 
va sull'Italia, la Bunde- 
sbank, in genere avara 
di notizie sulle proprie 
riunioni, ha dovuto dif- 
fondere un comunicato 
ufficiale per. definire di 
«routine» l'incontro di 
ieri pomeriggio con il Co- 
mitato statistico del- 
VUnione europea. 

I mercati finanziari 


spente, per protestare 
anche contro fenomeni 
locali come  l'abusivi- 
smo; a Bari sono state al- 
zate mongolfiere in cielo 
e distribuiti panini; 
ovunque è stato rispetta- 
to un simbolico «minuto 
di silenzio», in memoria 
delle aziende che hanno 
cessato l'attività. —_ 

La Confcommercio se- 
gnala anche «risposte si- 
gnificative» da Veneto e 
Sicilia, regioni dove il si- 
stema distributivo è 
stretto da concorrenza 
estera e calo dei consu- 
mi, e in generale dalla 
grandi aree urbane. . 

Dall'agitazione,  criti- 
cata dai sindacati, s1 è 
dissociata la Confeser- 
centi, che non condivide 
«i metodi di lotta al limi- 
te della legalità» e un 
ostruzionismo fiscale 
che porterebbe la catego- 


erano infatti entrati in 
fibrillazione perchè 
‘c'erano voci secondo cui 
in quella riunione si sa- 
rebbe dovuto discutere 
sulla controversa que- 
stione del fondo pensio- 
nistico di France Tele- 
com. La smentita della 
Bundesbank è un'indi- 
retta conferma che sul 
caso Francia i mercati 
avvertono una certa sen- 
sibilità che potrebbe ra- 
pidamente mutarsi in 
aperto conflitto. 

E già. Perchè il Fondo 
monetario trascura di 


ria all’isolamento. Sull' 
ostruzionismo si è pro- 
nunciato anche il mini- 
stro delle Finanze Visco: 
se si verificasse, ha det- 
to, «si applicherebbero 
le leggi dello Stato». 

«Non mi sembra - ha 
anche precisato Visco - 
che questa sia la prote- 
sta dei commercianti, 
ma di una delle organiz- 
zazioni del commercio e 
oggettivamente non ve- 
do il motivo, non ci sono 
ragioni tant'è che non ci 
sono richieste. Loro - ha 
reso noto - sono stati ri- 
cevuti abbondantemen- 
te in tutto il periodo di 
preparazione della finan- 
ziaria. Come ministero 
delle Finanze. abbiamo 
firmato. un protocollo 
d'intesa con tutte le cate- 
gorie del lavoro autono- 
mo esclusa la Confcom- 
mercio. 


IlFmiei«bilancitruccati» 


avvertire che in questa 
vicenda dei presunti 
«trucchi contabili» non 
c'è solo l’Italia sul ban- 
co degli imputati. Il go- 
verno Juppe, infatti, ha 
conteggiato un. versa- 
mento di 27 miliardi di 
franchi (pari a 10 miliar- 
‘di di lire) da parte di 
France Telecom allo Sta- 
to: in cambio la Secù, il 
sistema previdenziale 
pubblico, pagherà le 
pensioni ai dipendenti 
della società telefonica. 
Quella francese è stata 
già Medina una Finan- 
ziaria maquillage. 


Sergio Billè Vincenzo Visco 


Ma piuttosto che la 
Germania (dove gli isti- 
tuti di ricerca di Bonn 
sono piuttosto scettici 
sulla possibilità che si 
piazzi agevolmente nel- 
la starting-list) o la 
Francia (che si è guada- 
gnata applausi a scena 
aperta per avere adotta- 
to misure draconiane co- 
me il congelamento di 
qualsiasi spesa) preferi- 
sce avvertire l'Italia che 
non saranno gradite «s0- 
vrastime dei dati sulla 
crescita nazionale, pre- 
visioni troppo ottimisti- 
che sugli aumenti di tas- 
se, utilizzo strategico di 
bilanci pluriennali». Ma- 
gari saranno solo sospet- 
ti. Ma si sa, Questi italia- 
ni, dalla moda in poi, so- 
no sempre i più creativi. 


Il ritardo sull'appun- 
tamento con la moneta 
unica potrebbe costare 
veramente caro. Sarà la 
frenesia di piazzarsi be- 
ne in vista della prima- 
vera: del 1998, quando 
saranno compilate le li- 
ste di proscrizione: di 
certo l'atmosfera si sta 
arroventando. Ma il 
Fmi continua a riserva- 
re all'Italia un'attenzio- 
ne speciale non essendo 
affatto convinto che rie- 
sca a raggiungere la fati- 
dica soglia del 3 per cen- 
Si sul rapporto deficit- 


Ecco alcuni esempi: 


I INUTRIRSI _ 


Parmigiano Reggiano 
“BONI” al kg. 


L 29.960 
sc. L. 10.000 


Burro “FIORE” gr. 500 
al kg: L. 7.800 


L.19.900 


Di o L. 3.900 


Yogurt compatto “TORVIS” 


gr. 125x2 SUIS assortiti 
L. 950 


al kg. L. 3. 
[Peso 
sc. L. 700 


OTTOBRE 


A UDINE 


25 


AL 


NOVEMBRE 


A.P. L.TREVISAN 


ANMIVERSAR 


I ANUTRIRSI 


Grana Padano al kg. 


125-960 i 

sc. L. 8.000 L.17.900 
VIdStanioi pi “VISMARA? gr. 140 

al kg. L. 

L48600 

sc. L. 650 L. 1.150 
Fagottini ricotta erbette “ALIBERT” gr. 250 
al Kg. L. 9.200 

sc. L. 1.300 Li 2.300 
Tortellini ripieni prezioso “ALIBERT” 
gr. 250 

al kg. L. 11.000 

sc. L. 1.550 L. 2.750 
RIoSsnio cotto al naturale “RIVA” 

a 


Foori L.11.850 


Minestrone “FINDUS” kg. 1 al kg. 


56.1. 2.150 L. 3.300 


Patate fritte “ARENA” kg. 1 al kg. 


L. 2.500 
L. 8.600 
sc. L. 3.650 L. 7.300 


Acqua minerale frizzante 
“GOCCIA DI CARNIA? It. 1,5 


al It. L. 267 
sc. L. 300 L. 400 
Birra IMRE cl. 33x3 

al It. L. 1.5 

Sc. ie 800 L. 1.500 
Vino bianco tocai 

“BORGO BOSCHETTO” cl. 75 


al It. L. 3.467 L 2.600 


L-3:950" 
sc. L. 1.850 
Olio di semi di mais Giglio oro 


“CARAPELLI” It. 1 al It. 

L33507 

SC.L-S1:350 Li 2.000 
Pasta di semola spaghetti n.3, 


mezze penne, eliche, fusilli, penne, 
farfalle “AGNESI” gr. 500 


al kg. L. 1.200 

L4-200° 

sc. L. 600 L. 600 
Riso Gran Risotto “FLORA” kg. 1 al kg. 


Sc L 1.600 L. 3.150 


Polpa balla SSTAHI gr. 400x3 
alkg.L.1 


LA4-259 
sc. L. 1.750 
Petto di pollo al kg. 


L_42-900" 
sc. L. 4.300 
Coniglio intero al kg. 


LSe50” 

sc. L. 900 Ei 1.750 
Fette biscottate “ANTICA MACINA” 
gr. 550 

Ler60— 

sc. L. 900 L. 1.800 
Piscotiinie eda “DELSER” gr. 750 

al kg. L 

sc. L. 850 L. 1 .600 
Nastrine TRANS BIANCO?” gr. 240 
al kg. L. 8.958 

sc. L. 1100. L. 2.150 
Patatine rustiche “S. CARLO” gr. 190 
ce eno 

sc. L. 650 L. 1.200 


UN ANNO DI IPERISPARMIO. 


STRADA PER 
MARTIGNACCO 


LAVORATORE 


\ 


CENTRO COMMERCIALE 


ACCANTO ALLA 
FIERA DI UDINE 


I JNUTRIRSI | 
Nutella “FERRERO?” gr. 400 
(_]ABITARE 


Carta igienica “SCOTTEX?” 18 rotoli 


sc.L. 4.000 L. 5.900 


Shampoo “ULTRA DOLCE” kiwi 


L. 3.900 


L-5:900 
sc. L. 2.000 


@ EGICGE 
Fustone “DASH?” kg. 7,5 
L.17.900 


L_26-800 
sc. L. 8.900 
Ammorbidente “LENOR? It. 4 


S6.1 21050 L. 4.150 


Candeggina “ACE” It. 2,5 


Se. 650 L. 1.250 


Scopa telescopica Real “TONKITA” 


L. 8.300 


L42400" 
sc. L. 4.100 


Busta per gatto 

“FRISKIES SUPREME” gr. 100. 

al kg. L. 6.500 

L-080 

sc..L. 330 E 650 


Lettiera per gatti MARAMEO” kg. 5 
al kg. L. 308 


sc-L 1.000 L. 1.900 


Frigorifero 2 porte ”IGNIS” mod. DP 25, 
capacità totale It. 234, frigorifero It. 186, 
congelatore lt.48, parte frigo sbrinamento 
automatico, misure: 55x60x140 


SEL. 60.0 L. 399.000 


sc. L. 60.000 


Lavatrice “IBERNA” mod. LV 2514 
capacità kg. 5, centrifuga 400 giri, termostato! 
regolabile, pusante 1/2 carico, 12 programmi, 


misure: 5:00 S2881°"[_ ‘205.000 


Vaporella prima “POLTI” termostato 


regolabile, Capacità L. 185. 000|: 


caldaia It. 0,9 


TV color 14" “DAEWOO” DMK 14A1, 
telecomando 

sc. L. 50.000 L.229.000 
Videoregistratore “SONY” SLVE 404, 
4 testine, show view, sp/Ip, telecomando 


sc-1 100.000 L.690.000 


Impianto HI-FI “PANASONIC” SC-CH74 
2x50W, doppia piastra con autoreverse, 


caricatore 5 CD L.645,000 


L_745-000 
sc. L. 100.000 
Cene 7.900 
(| ]VESTIRSI 

Gambaletto bimbo/a L 2 500 


soft termico 
Giaccone donna in microfibra, 
cappuccio con bordo 

pelo staccabile L 129. 000 
Tris calza lunga uomo misto lana 


fantasia L. 7.900 


Camicia uomo classica 


tinta unita L 9, 900 


gl ESME 


ORARIO 


MARTEDI - MERCOLEDI 
SABATO 


9.15 - 19.15 
ORARIO CONTINUATO 


GIOVEDI E VENERDI 
9.15 - 12.45 / 15.30 - 22.00 


DOMENICA E LUNEDI 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO 


n° 


Effettuata comunicazione al Comune competente Ex Lege N. 80 del 19/3/80. Offerte valide dal'25/10/96 al 9/11/96. Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioni di stampa. 


Piedi 
Cansonzane 


Martedì 5 novembre 1996 


Cultura 


Il Piccolo [35] 


FILOSOFIA: CARTEGGIO 
Carlo Antoni, alfiere 
delcrocianesimo 
(col gusto delwitz) 


Recensione di 

Alberto Cavaglion 
Della sparuta squadri- 
glia di crociani che Trie- 
ste, nonostante tutto, 
diede alla cultura italia- 
na del primo Novecen- 
to, Carlo Antoni — anzi, 
come fedelmente alla 
grafia slava si firmava 
all'inizio della sua car- 
riera, Carlo Antonic — fu 
senza dubbio l'esponen- 
te più rappresentativo. 
Con lui si ricordano di 
solito Giorgio Fano e i 
dimenticati, ma più vici- 
ni a noi nel tempo, Gior- 
gio Radetti e Francesco 
Lollotti. 

Crocianesimo e freudi- 
smo a Trieste, si sa, fe- 
cero a pugni, Eppure An- 
toni, per molti versi, è il 
contraltare filosofico 
del dottor Weiss: esulò 
presto da Trieste, prima 
in Sicilia, poi anche lui 
a Roma, dove tenne cat- 
tedra di filosofia teoreti- 
ca e, soprattutto, pur 
senza aprirvi uno stu- 
dio, animò nella sua di- 
mora ai Parioli un cena- 
colo di allievi che, con 
Witz tutto triestino, si 
autodefinì il cenacolo 
delle «colonne antoni- 
ne). 3 

Vi facevano parte filo- 
sofi come Gennaro Sas- 
so e Giovanni Ferrara, 
ma anche fini letterati 
come Cesare Garboli. 
Nessuno di loro dimo- 
strerà inclinazioni alla 
dottrina dell'inconscio, 
ma dalla fedeltà al magi- 
stero di Benedetto Gro- 
ce tutti trarranno gli au- 
Spici per «una severa fe- 
licità», come dice lo stes- 
so Sasso, con citazione 
manniana, nell'introdu- 
zione al bellissimo car- 
teggio che ora vede la lu- 
ce («Carteggio Antoni- 
Croce», a cura di Mar- 
cello Musté, Istituto 
pio di studi stori- 
ci- 


Mulino, agg. 
169, lire 40 I Si 
Antoni ricevette la 


sua prima educazione 
nella Trieste irredenti- 
sta descritta da Elody 
Oblath in pagine assai 
vive. Come molti «diser- 
to» per arruolarsi nel- 
l'esercito che avrebbe 
dovuto considerare ne- 
mico, rischiando la stes- 
sa fine che toccò a un al- 
tro transfuga asburgico, 
Cesare Battisti. Di que- 
sti suoi trascorsi politici 
parla assai poco a Cro- 
ce, che pure, avverte 
seso nell'introduzione, 
ovette già apparirgli 
nel 1913 come l'altro 
volto di quella fedeltà 
all'Italia che, nel dopo- 
guerra, Antoni manife- 
sterà nei confronti del fi- 
losofo napoletano. 

Il carteggio si apre 
con una curiosa letteri- 
na del 28 aprile 1913, Il 
sedicenne Antoni scrive 
a Croce la sua ammira- 
zione e per renderlo par- 
tecipe di una questione 
— «quella concernente il 
Superamento del duali- 
Smo interno ed esterno 
= svelava già la mano si- 
Sura del pensatore adul- 
to Che Croce gli rispon- 

esse elogiandolo non 


hi (S} 
sia 
suggerendo al Fot 
di «entrare nei particola- 
ri), si rivolgesse ‘a lui, 
fin dagli esordi, senza 
paternalismi, con la se- 
riosità dedicata a più ag- 
guerriti contendenti. 

Il contenuto di queste 
lettere è arduo da rias- 
sumere, per giunta da 


chi abbia poche compe- 
tenze di filosofia teoreti- 
ca. S'avverte una fedel- 
tà mai messa in discus- 
sione, ciò. che condurrà 
Antoni a farsi, negli an- 
ni Cinquanta, missiona- 
rio nelle terre degli infe- 
deli, soprattutto dalle 
colonne del «Mondo» di 
Pannunzio per rintuzza- 
Te - con articoli, rasse- 
gne, recensioni - gli at- 
tacchi anti-crociani di 
clericali e comunisti. 

Antoni, agli occhi del 
bibliografo Croce, aveva 
una virtù inconfutabile: 
conosceva meravigliosa- 
mente bene la bibliote- 
ca dell'Istituto germani- 
co di Roma; una prezio- 
sa dote, soprattutto 
quando, in tempo di 
guerra, lontano dai suoi 
libri, a Croce pungeva 
vaghezza di citare que- 
sto o quel verso di Goe- 
the rimastogli nella me- 
moria, senza il supporto 
della precisa indicazio- 
ne testuale. La felicità 
che provava Antoni nel 
trascrivere a mano inte- 
re citazioni, vedendole 
poi rifiorire sotto la pen- 
na del suo Maestro nel- 
le noterelle della «Criti- 
ca», era la stessa prova- 
ta dal ragazzino nel 
1913. 

Si seguono così le di- 
verse fasi di un proces- 
so avviato agli inizi de- 

li anni Trenta contro 

‘a «danza macabra» del- 
l'irrazionalismo germa- 
nico: docente e discen- 
dente non abbasseran- 
no le armi nemmeno ne- 
gli anni cinquanta, allor- 
ché sembrò loro che 
quella danza riprendes- 
se vigore con la prima 
fortuna italiana di Hei- 
degger. 

, Vale la pena rileggere 
l'aneddoto raccontato 
da Antoni in una lettera 
del maggio 1951: «Quan- 
do ero assistente a Villa 
Sciarra, Heidegger capi- 
tò a tenervi una confe- 
Tenza su Holderlin, Poi- 
ché si prevedeva che il 
pubblico non avrebbe 
capito niente, ebbi l’in- 
carico di compilare un 
riassunto da distribuire 
agli. ascoltatori. Con 
mia sorpresa il riassun- 
to riuscì una successio- 
ne di banalità, tanto che 
temetti che lo Heideg- 
ger si offendesse. Inve- 
ce, con mia nuova sor- 
presa, .egli ne rimase 
estremamente soddisfat- 
to. Ma la sorpresa mag- 
giore di tutte fu poi 
quella che ebbi nel di- 
scorrere in seguito con 
gli ascoltatori, parecchi 
dei quali non del tutto 
ignoranti, che in quei 
quattro luoghi comuni 
avevano trovato non so 
quali recondite novità». 

Un solo momento 
d'imbarazzo vi fu quan- 
do, nel predisporre un 
volume commemorati- 
vo, Antoni richiese a 
una delle figlie di Croce 
un saggio, e su quel sag- 
gio fece qualche mini- 
ma osservazione margi- 
nale che indusse l'autri- 
ce a desistere. Bastò un 
cenno di Antoni ed ecco 
la conclusione: «Ho su- 
bito redarguito o admo- 
Nestà mia figlia. Scusa- 
te, perché, anzitutto è 
donna; ein secondo luo- 
80 perché è veramente 
Presa da un morboso 


sentimento i 
stia». di mode- 


Zani 


MUSICA: UDINE 


Tina, rivoluzionaria all'opera 


Andrea Centazzo parla del suo lavoro multimediale sulla Modotti, che debutta oggi al Palamostre 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


UDINE - «Tina Modotti? 
Mi piace perché era divo- 
rata da una disordinata 
passione per la vita, gli 
uomini, la natura, l'arte, 
la politica...». Centazzo, 
ma com'è nata l'idea di 
scrivere un'opera su di 
lei? «Era difficile resiste- 
re al suo fascino. E' il 
prototipo dell'eroina ro- 
mantica, della donna fa- 
tale in senso buono. Di 
lei avevo scoperto alcu- 
ne pubblicazioni negli 
anni Settanta. Mi sono 
appassionato quando 
l'ho ritrovata a Los Ange- 
les, in una sceneggiatu- 
ra che mi è Copiate fra 
le mani perché avrei do- 
vuto scriverne la musi- 
Ca...) 

«Tina», l'opera sulla 
fotografa e rivoluziona- 
ria, attrice e modella, 
scomparsa nel 1942, de- 
butta oggi alle 21, in pri- 
ma nazionale, ‘al pala- 
mostre di Udine. Dove 
sarà CoD can domani 
prima di approdare - sa- 
bato alle 20.30 - alla Sa- 
la Tripcovich di Trieste. 

«Anni fa avevo messo 
di nuovo gli occhi sul 
suo lavoro - prosegue An- 
drea Centazzo, udinese, 
48 anni, musicista e 
compositore - sulle sue 
foto, la sua faccia. Mi è 
venuta allora l'idea di 
scrivere qualcosa che si 
ispirasse a lei, che ne 
cantasse la storia, ma 
non in maniera cronolo- 
gica». 

Bensì? 

«Bensì che desse il sen- 
so di questa donna che - 
usando le parole di Mi- 
riam Mafai, autrice del- 
la. presentazione dello 
spettacolo - mi piace per 
il suo disordine, per la 
sua passione capace di 
concepire la politica non 
come grigia organizza- 
zione ma come fantasia. 
E la fotografia non è solo 
tecnica ma diventa mo- 
zione politica, l'amore 
come scambio intellet- 
tuale, sesso, poesia». 

Dove nasce la sua 
attualità? 

«Dal fatto di essere sta- 
ta una donna capace di 
rompere tutti gli schemi. 
Incarnava un po' l'idea- 
le dell'artista. Una don- 
na che ha vissuto e paga- 
to per questo fino in 7A - 
do. Ma per fare le opere 
ci vogliono un sacco di 
quattrini. E' capitato al- 
lora questo centenario, 


A sinistra, nella foto di Alberto M 


oretti, l'autore di «Tina», Andrea Centazzo, con Ottavia Piccolo, protagonista dell'opera che 


debutta oggi al Palamostre di Udine, A destra, la Modottiin un'immagine scattata da Edward Weston, in Messico, nel 1923. 


ho capito che c'era la 
‘possibilità di creare un 
evento e l'anno scorso 
ho accelerato i tempi del- 
la stesura definitiva e 
dell’orchestrazione. Poi 
ho avuto la fortuna di ri- 
trovare, dopo vent'anni 
che non ci vedevamo, Ot- 
tavia Piccolo. Anche lei 
affascinata dalla Modot- 
ti. Ottavia è una persona 
straordinaria, il libretto 
l'ho un po’ costruito su 
di lei, penso di averglie- 
lo cucito addosso». 

Facciamo un salto in- 
dietro negli anni. La 
sua storia musicale na- 
sce... 

. «Ho cominciato a sen- 
tire una strana attrazio- 
ne per .la musica, cioè 
un attrazione superiore 
a quella di un normale 
ascoltatore, verso. i 
13-14 anni. Prime lezio- 
ni di chitarra e solfeggio, 
poi sono passato a un.in- 
consulto e inconsapevo- 
le battere su tamburi e 
tamburini. Era il ‘61. 
C'era il beat, c'era 
l'esplosione del rock, e 
anch'io ne fui attratto». 

Gom'era la Udine de- 
gli anni Sessanta? 

«Una piccola e misere- 
vole copia di quel che ca- 
pitava nei grandi centri. 
Si riproponevano gli stes- 
si moduli, gli stessi entu- 
siasmi, le lotte fra i se- 
guaci dei Beatles e dei 
Rolling Stones». 

E iljazz? 

«Ho avuto la fortuna 


MOSTRE /UDINE 


Mattonelle tra le note 


Ritrovate durante i restauri al Conservatorio 


MOSTRE 
Illungo’900 
di Morlotti 


ROMA — Una grande 
antologica (130 opere) 
di Ennio Morlotti si 
aprirà il 10 novembre 
alla Galleria comuna- 
le d'arte di Palazzo 
Sarcinelli a Coneglia- 
no: vi sarà ripercorso 
l'itinerario del grande 
ittore del secondo 
900, ponendo l'accen- 
to sui pastelli. In espo- 
sizione anche quadri 
mai visti degli anni 
‘40 (con il controverso 
momento cubista). La 
mostra sarà aperta fi- 
no al 6 gennaio dalle 
5 alle 19, tranne i lu- 
nedì e il 31 dicembre, 


MOSTRE 
Perini, foto 
«in verde» 


ROMA — Si inaugura 
oggi, alle 18, alla Li- 
brogalleria «Al ferro di 
cavallo» di Roma, la 
mostra di fotografie di 
Adriano Perini «Pho- 


tos 1996». Vi sono 
esposte. una trentina 
di immagini di grande 
formato, a tiratura li- 
mitata, appartenenti 
alla più recente produ- 
zione dell'artista trie- 
stino. Le foto trattano 
il tema del giardino e 
dell'architettura di 
parchi del bacino me- 
diterraneo (in partico- 
lare quelli di tradizio- 
ne islamica). 


di scoprirlo attraverso al- 
cuni appassionati e mu- 
sicisti dilettanti udinesi: 
Lucio Fassetta, Paolo 
Bordini... Gente che ave- 
va una notevole dimesti- 
chezza con lo strumento, 
passione ed entusiasmo 
per questa musica. Co- 
minciai a intravedere 
un universo diverso). 

In America stava 
esplodendo il free. Qui 
che jazz arrivava? 

«Beh, da noi il jazz era 
ancora qualcos'altro. 
Era la maniera di rap- 
portarsi alla musica di 
una borghesia colta, che 
non aveva avuto la possi- 
bilità di accedere alla 
tradizione musicale eu- 
ropea attraverso studi re- 
golari. Si voleva rompere 
con il passato, cercando 
qualcosa di nuovo che 
‘però avesse un po' l'egi- 
da della SI ella 
novità». 

Per lei, invece? 

«Io sono arrivato al 
Jazz attraverso, strana- 
mente, dei dischi di Bix 
Beiderbecke che mi era- 
no stati procurati. da un 
amico trombettista. Per 
me era uni universo nuo- 
vo. Poco dopo, con dei di- 
schi acquistati per corri- 
spondenza, scoprii Char- 
lie Parker, Lester 
Young...» 

Da ascoltatore a mu- 
sicista: quando? 

«Verso i sedici anni ho 
cominciato a suonare la 
batteria con un gruppo 


UDINE — Le mattonelle 
rinascimentali (XV seco- 
lo) venute alla luce du- 
rante i lavori di restauro 
di Palazzo Ottelio, sede 
del Conservatorio di Udi- 
ne, saranno esposte in 
una mostra che si terrà 
nel capoluogo friulano 
dal 9 al 23 dicembre 
prossimi. Lo ha reso no- 
to la Soprintendenza ar- 
cheologica per i beni am- 
bientali e artistici del 
Friuli Venezia Giulia. 

La mostra si incentre- 
rà - ha precisato la So- 
printendenza - sulla con- 
siderevole quantità di 
mattonelle, eseguite con 
la tecnica della ceramica 
«ingobbiata e graffita», 
ritrovate nel palazzo Ot- 
telio e rivelatesi di estre- 
mo interesse per la sto- 
ria della Produzione in 
ceramica del Rinasci- 
mento. 2 

Sono infatti piuttosto 
rare le piastrelle in cera- 
mica graffita giunte fino 
a noi (e in buona parte 
rese note dagli studiosi 
della ceramica. rinasci- 


che si chiamava "I 
Messengers", in omaggio 
ad Art Blakey. Però noi 
facevamo rock, 
rthythm'n'blues, nelle sa- 
gre, nelle feste o nelle di- 
scoteche». 

La svolta? 

«Nel. ‘70 leggo su 
"Musica Jazz” un annun- 
cio: Summer Holliday 
Jazz Clinic. Incuriosito, 
invece di andar a fare i 
soliti quindici giorni a Li- 
gnano o a Grado, convin- 
co mio padre che era il 
caso che andassi a fare 
questa esperienza in 
Svizzera. E lì ho scoperto 
veramente un mondo 
nuovo, ho conosciuto 
Pierre Favre che poi è di- 
ventato il mio maestro, 
ho conosciuto vari musi- 
cisti che facevano questo 
seminario collettivo». 

Scuola di musica, 
scuola di vita. — 

«E' stata la prima vol- 
ta che mi sono rapporta- 
to seriamente con la per- 
cussione e la batteria, 
ma questi musicisti mi 
hanno fatto anche capi- 
re come. si poteva vivere 
facendo questo mestiere, 
esprimendosi in libertà». 

Al ritorno? 

«Beh, mi son messo a 
studiare come un pazzo. 
Quando ho avuto fra le 
mani un mio nastro fat- 
to per bene, l'ho manda- 
to a Milano, al critico 
Franco Fayenz, cono- 
sciuto per delle conferen- 
ze che aveva fatto a Udi- 


ne. A quel punto, miraco- 
lo, mi richiama e mi dice 
che la mia musica è bel- 
lissima, che Gaslini sta 
cercando un percussioni- 
sta... Io chiamo Gaslini, 
lui mi chiede se ero di- 
sponibile, io gli ho rispo- 
sto "Guardi, facciamo 
una cosa; vengo subito”. 

Insomma, si parte. 

«Sì, carico nella mia 
Mini Minor le percussio- 
ni e vado a Goro, vicino 
Parma, dove lui aveva la 
casa in campagna. Mon- 
to tutta la strumentazio- 
ne, suono per un'ora, e 
Gaslini mi dice: 
"Debuttiamo alla Piccola 
Scala a novembre”. Era 
il ‘73» 

Come vincere al toto- 
calcio... 

«Certo. Da sconosciuto 
appassionato e aspiran- 
te musicista di provin- 
cia, divento il batterista 
del quartetto di Giorgio 
Gaslini. E' stato come en- 
trare dalla porta princi- 
pale nel mondo della 
musica». 

Nel ‘74 suonaste an- 
che a Trieste, nel par- 
co di quello che era an- 
cora l'ospedale psichia- 
trico. 

«Sì, ricordo quel con- 
certo. Gaslini per due an- 
ni è stata una scuola di 
disciplina ‘musicale, di 
entusiasmo. Mentre tutti 
gli altri arrancavano, î0 
facevo venti concerti al 
mese. Ho potuto com- 
‘prarmi gli strumenti, fa- 


re ricerche, e contempo- 
raneamente ho comin- 
ciato anche a interessar- 
mi RA allo 
studio degli strumenti 
musicali, a progettarne 
di nuovi. Sono entrato 
in contatto con altre cul- 
ture, altre musiche, so- 
prattutto orientali, che 


poi sono quelle che han- 


no caratterizzato la mia 
crescita come composito- 
Te). 

Molti anni dopo, gli 
Stati Uniti. — 

«Gli americani sono 
un popolo di ingenui. Mi 
disturba la storia del mi- 
to americano, quando 
poi. la loro realtà per 
molti aspetti - dal punto 
di vista sociale, ma an- 
che produttivo - certe 
volte non ha niente più 
di noi. D'altro canto lì 
c'è la possibilità di acce- 
dere a una serie di mec- 
canismi espressivi che 

ui non ci sono, a causa 

li come è costituito il no- 
stro sistema produttivo 
artistico e culturale...» 

Centazzo, un friula- 
no a Hollywood... 

«Tutto nasce da un 
contratto con una casa 
editrice musicale per del- 
le colonne sonore, dopo 
quelle teatrali e cinema- 
tografiche che avevo fat- 
to per gente come Alber- 
tazzi, Anna Proclemer, 
Luca Barbareschi, Nan- 
cy Brilli, Massimo Dap- 
porto, fra teatro e cine- 
ma. C'era anche un im- 


pegno della Warner di 
farmi lavorare per i film 
di serie A. Ma poi non è 
stato rispettato, anche 
‘perché io non ho accetta- 
to fino in fondo un mec- 
canismo secondo il qua- 
le devi fare solo quello». 
E magari rinunciare 
a lavorare su Pasoli- 


«Pasolini è stato un 
po’ una chiave di volta 
della mia formazione 
culturale. Mi ha affasci- 
nato prima nell'approc- 
cio col cinema e poi con 
quello letterario, sociale 
e politico. Oggi rileggen- 
do i suoi "Scritti corsari 
ti rendi conto che è l'uni- 
co che ha intuito tutto, 
sulla televisione, sulla 
politica... "Cyant", che 
vuol dire canto in friula- 
no, fu commissionato 
dal Comune di Udine 
per il millenario della 
città nell'83. Quello è sta- 
to il primo omaggio a 
Pier Paolo Pasolini, il pri- 
mo concerto che ho scrit- 
to con liriche in friula- 
no. Tuttora, se dovessi 
suggerire a qualcuno co- 
sa ascoltare oggi della 
mia musica per orche- 
stra, prima di tutto direi 
"Omaggio a Pier Paolo 
Pasolini” e "Pioggia sui 
confini", l'altra composi- 
zione a lui dedicata». 

Torniamo a «Tina». 
L'opera verrà rappre- 
sentata innanzitutto a 
Udine e a Trieste. 

«Ne sono particolar- 
mente felice. Non so per 
quale alchimia finalmen- 
te arriva una collabora- 
zione artistica fra le due 
città. E' infatti la Di 
coproduzione fra due re- 
altà che finora si erano 
perlomeno ignorate, se 
non odiate. E invece cre- 
do che la Modotti abbia 
affascinato tutti, crean- 

lo un contatto artistico 
che mancava. Insomma, 
Tina è riuscita persino a 
mettere d'accordo Trie- 
ste e Udine...». 

Nell'opera la presenza 
recitante di Ottavia Pic- 
colo dà voce alla prota- 
gonista con il soprano 
Francesca Ziveri («dop- 
pio» di Tina), con il bari- 
tono Fulvio Massa, l'En- 
semble strumentale «Mu- 
sica attuale» e l'Ensem- 
ble «Dance Studio». 
L'opera si apre con la vo- 
ce di Giorgio Albertazzi, 
lettore della poesia di Pa- 
blo Neruda in morte del- 
la Modotti. 5 È 

Dopo Trieste si replica 
a Bologna, Milano, Napo- 
lie Parma. 


sportelli in tutta Italia 


La nostra forza 
è l’unione. 


mentale ferrarese), a dif- 
ferenza della produzione 
superstite di mattonelle 
in maiolica; spesso anco- 


ROMA — L'Accademia America- 
na di Roma continua lo studio sul 
Vedutismo romano con i migliori 

Pecialisti. Dopo Piranesi e Lievin 


re i paesaggi situati entro 

della città: è appunto SONE 
lo distingue da tutta una schiera 
di artisti più inclini a descrivere i 


Gli 86 bozzetti sono stati scelti 
fra i quasi 200 «tableautins» di 
Granet conservati nel museo a lui 


Cruyl, è arrivato infatti all'Acca- monumenti che la natura. intitolato nella città natale di | ra conservate nella collo- 
ROGE (fino al 12 gennaio) Franco- I POE «SOno eseguiti con Sagem -Provence: «quadretti». che, | cazione Rea per 
—orarius Granet con i suoi 86 UMa fluidità - scrive nel catalogo Ndo Anna Ottani, «reclamano | lo più in cappelle nobilia- È f t 
bozzetti. dei «paesaggi perduti» (edito da Electa) ADD, Ottani Cavi- Pe ranet un posto fra i pittori | riein edilicl SE a a assa O € u Ur O. 
che il pittore DEI na, dell'Università Bologna - tici della natura». A queste «Nel caso palazzo 


hg 


Ottelio - ha precisato an- 
cora la Soprintendenza - 
le mattonelle avevano la 
funzione di rivestimento 
parietale: Quasi tutte ri- 
sultano infatti preparate 
per venir fissate tramite 
chiodi alle pareti». 


che richiama le liquide colate OPere Granet teneva in modo par- 
dell'acquerello; sono costruiti di sedia, tanto da aver protetta la 
poca materia, diluita fino alla tra- ‘ragilità del supporto di carta con 
ì sparenza. Anche la messa a fuoco  UNa tela piuttosto fine. Sembra 
sRe0a di discontinua e che il pittore si sia guadagnato da 
I ma, dei suoi differenziata nei piani, esalta una She Yendendo questi paesaggi 
0 di cao stesura flou e non finita che è & Collezionisti stranieri e a raffina- 

Qquell'am- l'elemento distintivo (e seducen- | ti amatori. 


BANCA 
ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Insieme per rispondere alle sfide del Duemila. 


‘ale che ta DO 5 Sull n A Pa 
più. Ciò che colpisce - ose e te) dei piccoli abbozzi». In mostra ulla figura © di Granet La mostra avrà il pa- 
roline Bruzelius, direttore va, 0a c'è anche un ritratto del pittore (1775-1849), il 15 novembre sarà | trocinio del Comune di 


organizzata all'Accademi di 
Francia (Villa Medici) IETRUGIA 
rotonda. 


eseguito da Ingres: secondo ‘alcu- 
ni, sullo sfondo vi si riconosce la 
mano di Granet, 


Udine, che ha condotto 
anche lo scavo di palaz- 
zo Ottelio. 


(6) Il Piccolo 


Intemi 


Martedì 5 novembre 1996 


e nt all I I i 05 De 


L'AVVOCATO LUCIBELLO CITATO NEL DOSSIER DEL GICO RINUNCIA ALLA DIFESA DEL PADRONE DELLA KARFIN CO 


Dieci toghe dietro a Pacini Battaglia 


Il banchiere italo-svizzero ieri ancora davanti agli inquirenti per rispondere sulla maxitangente Enimont e delle «protezioni» 


CRIVELLI 
Respinta 

la ricusazione 
presentata 
da Berlusconi 


MILANO — La quinta 
Corte d'appello di Mila- 
no ha respinto l'istan- 
za di ricusazione del 
giudice Carlo Crivelli 
presentata dai difenso- 
ri di alcuni degli impu- 
tati, tra i quali Silvio 
Berlusconi. I giudici, 
comunque, pur respin- 
gendo al ricusazione 
chiesta da Silvio e Pao- 
lo Berlusconi, Massi- 
mo Maria Berruti e Al- 
fredo Zuccotti, usano 
nei confronti del presi- 
dente parole durissi- 
me. Sostengono che 
«ha perso prestigio» e 
parlano della frase con- 
testata «è la tecnica 


del bastone e della ca- 
rota», pronunciata dal 
presidente nell'udien- 


za del 18 settembre, co- 
me di un'espressione 
«assai infelice». Non so- 
lo, secondo la Corte 
d'Appello, «Il Crivelli 
avrebbe fatto bene, 
per ridare la dovuta se- 
renità alla vicenda pro- 
cessuale, ad astener- 
si». 

Lo stesso giudice 
inoltre, mei confronti 
del Pm Gherardo Co- 
lombo avrebbe avuto 
un certo «timore reve- 
renziale». «Mai il Pres. 
Crivelli — è scritto 
nell'ordinanza — avreb- 
be dovuto compiere 
quell'esternazione al 
rappresentante del 
Pm, pur essendo un 
collega ed FRCCURE 
do ci un ufficio giudi- 
ziario particolarmente 
forte ed agguerrito, ta- 
le da incutere anche, 
all'occorrenza una cer- 
ta dose di timore reve- 
renziale». È 

Il mancato accogli- 
mento della ricusazio- 
ne è motivato col fatto 
che, secondo la Corte 
d'Appello la frase di 
Crivelli non si sarebbe 
riferita al procedimen- 
to in sé ma alla compi- 
lazione del calendario 
delle udienze. 


LA SPEZIA — Era 
nell'aria da diversi gior- 
ni. E ieri l'avvocato Giu- 
seppe Lucibello, che già 
ufficialmente per «malat- 
tia» aveva deciso di non 
presenziare all'interroga- 
torio di COSUZiE di Paci- 
ni Battaglia, ha rinuncia- 
to «temporaneamente» al- 
la difesa del padrone del- 
la Karfinco. Una decisio- 
ne presa — ha spiegato — 
interesse del suo assi- 
stito e per consentire alla 
Procura di lavorare senza 
intralci sul suo cammino. 
Non già — come si mormo- 
rava negli ambienti giudi- 
ziari — per una possibile 
nuova accusa ipotizzata 
nei suoi confronti. Si con- 
clude in questo modo 
una vicenda piuttosto tra- 
Ser che aveva visto 
il legale amico di Di Pie- 
tro vestire contemporane- 
amente i panni dell’inda- 
gato e del difensore del 
principale imputato 
dell'inchiesta di La Spe- 
zia. Imputato che ieri è 
stato interrogato per due 
ore e mezzo dai Gip Fail- 
la e Brusacà. Un interro- 
gatorio «di garanzia», ri- 
chiesto dallo stesso impu- 
tato («desiderava essere 
ascoltato da un giudice 
terzo», ha spiegato il pm 
Cardino all'uscita), che è 
stato 00 segretato. Molto 
probabilmente si è parla- 
to dei conti della sua ban- 
ca svizzera, la Karfinco, 
dopo l'arrivo delle carte 
dalla Svizzera. Ma anche 
della maxi-tangente Eni- 
mont e delle «protezioni» 
SERGI di cui lui, Gar- 
ini, Cragnotti e Necci 
avrebbero goduto. 

Cosa è accaduto negli 
ultimi giorni di tanto gra- 
ve da SEE «Geppino» 
Lucibello a rinunciare? 
Ovviamente dopo le pole- 
miche sulle fughe di noti- 
zie di questi giorni, da 
tutte le parti si mantiene 
un riserbo assoluto. Tut- 
tavia, a quanto pare, sa- 
rebbero state le pagine a 
lui dedicate Aia 
maxirapporto dal Gico di 
Firenze sulle coperture e 
le amicizie di Pacini Bat: 
toga a convincere Luci- 
bello che era opportuno 
lasciare. Ora dunque nel- 
la vicenda spezzina l’av- 
vocato figura solamente 
nel ruolo di indagato. 
Quanto all'ipotesi di rea- 
to che gli viene contesta- 
ta, in un primo momento 
si era parlato di corruzio- 
ne e di concorso in pecu- 
lato, ma poi era stato lo 
stesso avvocato ad esclu- 
dere che gli fosse stata 
contestata la corruzione. 


Stando ad indiscrezio- 
ni il reato contestato 
all'avvocato amico di Di 
Pietro sarebbe quello di 
concussione in concorso 
con pubblico ufficiale. _ 

Ma quali sono, verosi- 
milmente le vicende og- 
getto dell'indagine 
sull'avvocato? Anche se 
mancano le conferme uf- 
ficiali sembra ovvio che i 
piemme spezzini stiano 
indagato sull'ormai cele- 
bre frase «Lucibello e Di 
Pietro mi hanno sbanca- 
to», che insieme all'altra 
frase famosa («S'è pagato 
per uscire da mani puli- 
te») rappresentano i nodi 
principali da sciogliere 
con tutta la serie di pole- 
miche al vetriolo che si 
sta verificando in questi 
giorni. In pratica — è 
quanto si vuole accertare » 
— si sta cercando di capi- 
re se Lucibello, molto 
amico del giudice Anto- 
nio Di Pietro, abbia in 
qualche modo cercato di 
sfruttare questo suo rap- 
porto RIELgRte per fa- 
vorire la posizione di Pa- 
cini Battaglia e di altri. 
In questo senso non è 
considerato privo di inte- 
Tesse quanto già scritto 
nel dossier spionistico 
trovato a Mach di Palm- 
stein, secondo il quale 
grazie ai buoni uffici del 
maggiore Francesco 
D'Agostino e al «lavorio» 
dell'avvocato Lucibello, 
il padrone della Karfinco 
seppe in anticipo del suo 
coinvolgimento  nell'in- 
chiesta romana sulla Coo- 
perazione e corse a conte- 
stare tutto, prima che 
scattassero gli arresti. 

Insomma, le cose al va- 
glio degli inquirenti sono 
Molte, 

Ma sarà anche interes- 
sante capire come la ri- 
nuncia di Lucibello potrà 
influenzare la strategia 
difensiva di Pacini Batta- 
glia, il quale fino a ieri ha 
cercato di negare il nega- 
bile e ha spiegato le frasi 
intercettate come il frut- 
to di «deliriy e di semplici 
vanterie nei confronti de- 
gli amici, In pratica que- 
sta linea difensiva potreb- 
be sgretolarsi di fronte al- 
le nuove acquisizioni del 
Gico di Firenze tradotte 
nell'ultimo rapporto. Il 
sospetto (e per questo i 
piemme spezzini aveva- 
no già sollevato la que- 
stione dell'incompatibili- 
tà) è che Lucibello potreb- 
be in qualche modo rap- 
presentare una garanzia 
per Pacini Battaglia che 
ora potrebbe sentirsi iso- 
lato e privo di referenti. 


LA SPEZIA — Si torna a 
parlare di toghe «spor- 
che». E cioè dei magi- 
strati che per leggerezza 
o in cambio di favori 
hanno mantenuto rap- 
porti troppo stretti con 
Pacini Battaglia. Nelle 
settimane scorse nel re- 
gistro degli indagati di 
La Spezia (ma ora il filo- 
ne è stato trasferito a 
quello di Perugia) erano 
stati iscritti i nomi di no- 
ve magistrati: Roberto 
Napolitano, Orazio Sa- 
via, Augusta Iannini, Re- 
nato Squillante, Ettore 
Torri, Claudio Castelluc- 
ci, Elio Cappelli, il magi- 
strato di Cassazione Pa- 
gliarulo e Pietro Federi- 
co. Nei giorni scorsi pe- 
Tò il nome di un altro 
magistrato è stato iscrit- 
to sul registro degli inda- 
gati. Mistero sull'identi- 


si. La parola d'ordine 


di La Spezia chiarisca i 


è spegnere le polemiche. 


sia una atmosfera che è 


SECONDO UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 
Sono adottabili i figli cresciuti 
nelle famiglie prive di affetto 


ROMA — Ogni figlio si 
può «abbandonare» sen- 
za averne le intenzioni. 
Basterà qualche carezza 
in meno, fra quelle ne- 
cessarie, una cura affet- 
tiva insufficiente, la ma- 
nifesta incapacità dei ge- 
nitori di donare amore o 
di educare. Quel figlio sa- 
rà voluto e mantenuto, 
ma di fatto abbandona- 
to, dunque «adottabile». 

E in sintesi il ragiona- 
mento espresso ieri dal- 
la Cassazione. Anche l'af- 
fetto si misura — ha riba- 
dito la Suprema Corte — 
e ogni minore avrà dun- 
que diritto a essere adot- 
tato se solo i genitori 
non saranno in grado di 
dare ciò di cui ha biso- 
gno. Potrà accadere an- 
che in famiglie formal- 
mente modello, con geni- 
tori apparentemente pro- 
dighi di attenzioni, «che 
non hanno intenzione di 
abbandonare», ma che lo 
stesso «in concreto» dan- 
no al figlio meno del ne- 
cessario. 

La sentenza della pri- 
ma sezione civile della 
Cassazione ha conferma- 
to l'adottabilità di due fi- 
glie, perché considerate 
«in stato di abbandono». 
Nel ricorso la madre, 
una tunisina immigrata 
da molti anni in Italia, 
aveva chiesto l'annulla- 
mento dell'analoga deci- 
sione della Corte d'Ap- 
pello di Milano. 

Il caso giudiziario sca- 
turì cinque anni fa dalla 
paura della donna. Alcu- 
ni assistenti sociali bus- 
sarono alla sua porta, lei 
si ‘convinse ancora pri- 
ma di aprire che le 
avrebbero tolto i suoi tre 
figli. Prese per mano le 
due bambine di 8 e 6 an- 
ni, in braccio il piccolo 


quindi 
P ì il vuoto oltre la 
inestra agli assistenti 
dietro la porta. Nella ca- 
duta il maschietto morì, 
le bimbe riportarono fe- 
rite non gravi, la donna 
rimase paralizzata. Fu 
indi ritenuta incapace 
i intendere e di volere e 
assolta dall'accusa di 
omicidio. 

Oggi la donna avrebbe 
recuperato il possesso 
delle facoltà mentali, ma 
sarebbe rimasta carente 
nel dare affetto. Ha scrit- 
to la corte d'appello mi- 
lanese: «Permane il rifiu- 
to e il distacco dalla fa- 
miglia naturale costitui- 
ta delle due bambine, i 
genitori non si rendono 
conto dell'effettiva por- 
tata del dramma subito 
dalla figlie». 

La Cassazione ieri ha 
confermato e fissato i se- 
guenti principi-guida:; 
«Perché si realizzi lo sta- 
to di abbandono che giu- 
stifica la dichiarazione 
dello stato di adottabili- 
tà non è necessario che 
da parte dei genitori vi 
sia una precisa volontà 
di abbandonare, ma è 
sufficiente un comporta- 
mento omissivo, inconci- 
liabile con l'esercizio del 
diritto-dovere previsto 
dall'art.147 del codice ci- 
vile e cioè con quel mini- 
mo di cure materiali, ca- 
lore affettivo e aiuto psi- 
cologico, necessario per 
assicurare al minore un 
ambiente idoneo a con- 
sentirgli lo SviMDRO., nl 
presidente di Telefono 
Azzurro, Ernesto Caffo, 
si dichiara più che soddi- 
Sfatto: «È un principio 
molto importante, tende 
a prio lare l'interesse 
del bambino, riguarda 
tantissimi caso che trat- 
tiamo ogni giorno». 


di posi mesi, 
refe) 


S__csREv 
La Provincia licenzia un dirigente 
Una svolta nel pubblico impiego 


MANTOVA — L'amministrazione provinciale di 
Mantova è probabilmente la prima in Italia ad 
avere utilizzato le nuove norme contrattuali del 
pubblico impiego che consentono il licenziamen- 
to dei dirigenti durante il periodo di prova. Al ter- 
mine dei primi sei mesi di lavoro la Giunta pro- 
vinciale ha licenziato il ragioniere capo, che ave- 
va vinto il concorso nello scorso aprile. «Non era 
idoneo alle mansioni di dirigente» ha Spiegato il 
presidente Davide Boni. La decisione è stata as- 
sunta sulla base delle relazioni presentate dall'as- 
sessore al Bilancio e dal Collegio dei Revisori dei 
Conti. 


Commerciante muore da barbone 
Vantava crediti con il fisco 


PADOVA — Da sette anni il suo unico pensiero 
era quello di riavere i 500 milioni che era convin- 
to di poter vantare come crediti dallo Stato per 
avere pagato più Iva del dovuto, e ieri è stato tro- 
vato morto nella vecchia Mercedes parcheggiata 
a Ponte di Brenta (Padova) in cui viveva come un 
barbone da tempo. Così si è conclusa la vicenda 
di Gabriele Nalato, 50 anni, ex commerciante 
all'ingrosso di preziosi, separato e con un figlio. 
Nel 1989 aveva creato un caso di cronaca barri- 
candosi in casa e sequestrando il ragazzo. 


Due suore bloccate in ascensore 
esoccorse solo dopo tre giorni 


NUORO — Drammatico ponte festivo per due an- 
ziane suore di San Vincenzo rimaste bloccate per 
tre giorni nell'ascensore dell'asilo Regina Margheri- 
ta dove prestano la loro opera. Sono state liberate 
questa mattina da una consorella alla riapertura 
dell'asilo. Soccorse sono state trasportate all'ospe- 
dale civile San Francesco. Per quanto provate dalla 
drammatica avventura per l'assenza di cibo e di ac- 
qua le loro condizioni non destano preoccupazione. 
I sanitari hanno somministrato loro dei calmanti e 
hanno provveduto a farle rifocillare. 


ROMA — Mantenere toni bas- 


maggioranza sulla vicenda Di 
Pietro, prima che l'indagine 


torni del suo coinvolgimento, 


Lo fa capire Gerardo Bian- 
co, del Ppi, quando concede: 
«Credo che Di Pietro abbia ra- 
gione nel sentirsi accerchiato 
da mezze notizie, da vicende 
che non sono ben chiare, cre- 
do però che purtroppo questa 


creata anche per errori che so- 
no stati commessi dalla magi- 
stratura». E lo dice chiaro e 
tondo Pietro Folena, ai micro- 


tà del giudice il quale, 
dalle poche indiscrezio- 
ni trapelate, non dovreb- 
be aver esercitato le sue 
funzioni né nella capita- 
le né a Milano. Né si co- 
nosce per quale ipotesi 
di reato sarebbe indaga- 
to. 

L'unica cosa certa; pe- 
Tò, è che nel calderone 
dell'inchiesta ‘compari- 
rebbero, a vario titolo, 
altri due magistrati ro- 
mani che non sono anco- 
ra iscritti nel registro de- 
gli indagati e la cui posi- 
zione è ora al vaglio de- 
gli inquirenti. Si tratte- 
rebbe in pratica di perso- 
naggi che sono emersi in 
alcune fasi dell’inchie- 
sta e sul conto dei quali 
erano state trovate alcu- 
ne tracce poi sviluppate 
nel corso delle indagini. 
Anche per questo ieri a 


della meriggio rovente. 


Visco. 


stata 


Di materia d'imbarazzo per 
il governo nella vicenda ce ne 
sarebbe, Il ministro dei Lavo- 
ri Pubblici, tirato in ballo 
nell'inchiesta Necci per il pre- 
sunto guanto di velluto utiliz- 


Nuovo vertice 


con uomini del 


Gico e giudici 
di Perugia 


La Spezia c'è stato un 
nuovo incontro tra il pm 
Cardino e il sostituto 
procuratore di Perugia 
Fausto Cardella, titolare 
dell'inchiesta sui magi- 
strati romani. 

Il magistrato spezzino 
quando ha lasciato il pa- 
lazzo di giustizia non ha 
voluto spiegare i motivi 
dell'incontro che, secon- 
do indiscrezioni, sareb- 


finanzieri. 


Teri dal governo non è giun- 
ta neanche una parola a ri- 
guardo. Zitto il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, zitto 
il ministro della Giustizia, 
Giovanni Maria Flick, lamen- 
tava ieri il Polo, ventilando la 


zato nei confronti di Pier 
Francesco Pacini Battaglia si 
è autodenunciato in quattro 
diverse procure. Dopo aver di- 
Tamato comunicati di fuoco 
contro le fiamme Gialle e le 
«imbeccate date ai giornali- 
sti». Il ministro delle Finanze 
ha esortato gli investigatori a 
un maggiore riserbo, ma ha ri- 
sposto di non aver motivo di 
dubitare della correttezza dei 


be stato dedicato ad ana- 
lizzare la posizione dei 
giudici indagati. Cardel- 
la ha portato con sè una 
dozzina di faldoni di atti 
giudiziari. All'incontro 
con i magistrati spezzini 
e perugino hanno parte- 
cipato anche i coman- 
danti del Gico di Firenze 
e Genova, i tenenti co- 
lonnelli Giuseppe Autuo- 
Ti e Massimo Prisco. Per 
i prossimi giorni si atten- 
dono nuovi sviluppi. 

A. fare intravedere 
un'ennesima svolta so- 
no sia il voluminoso rap- 
porto del Gico sulle pro- 
tezioni avute dal ban- 
chiere Chicchi Battaglia 
negli ambienti giudizia- 
ri, sia il verbale dell'in- 
terrogatorio a cui è sta- 
to sottoposto a Berna Jo- 
seph Pappalardo, diretto- 
re della Bancque des pa- 


PER L’OPPOSIZIONE È UN PROBLEMA ISTITUZIONALE 


Sullo scontro con la Finanza 
ilgoverno si trova inimbarazzo 


foni del Tgl alla fine di un po- 
Scandito 
dalle accuse di Alleanza Na- 
zionale contro il silenzio del 
con- ROLO e reso più teso dalla 

enuncia di Forza Italia di un 
conflitto istituzionale in cor- 
so. Evidente, secondo Tiziana 
Parenti, quando «un ministro 
minaccia un corpo dello Stato 
come la Guardia di Finanza, 
che fa capo a un altro mini- 
stroy. Leggi: Di Pietro contro 


stro. 


possibilità di arrivare a chie- 
dere le dimissioni del mini- 


Folena si è fatto carico del 
malcontento politico e ha ri- 
sposto picche: «Queste campa- 
gne strumentali vanno respin- 
te nel modo più netto. Spero 
che la destra usi argomenti 
più civili di lotta politica. Per 
noi non c'è nessun conflitto. 
Quando esce il proprio nome 
in un'inchiesta si ha diritto a 
chiedere che venga fatta pie- 
na luce sulla propria posizio- 
ne». Poi un invito a Di Pietro 
a rientrare nei ranghi: «Il Pae- 
se non ha bisogno di nuovi 
conflitti che renderebbero tut- 
to più confuso). 


DINOIA HA PRESENTATO A LA SPEZIA L’ESPOSTO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


La denuncia di Di Pietro 


I pm liguri stanno vagliando intanto la posizione di altri due magistrati romani 


trimonies privees, di cui 
il «bucaniere» pisano è il 
maggiore azionista. Car- 
dino e Franz avrebbero 
In mano le rivelazioni 
sui conti cifrati presenti 
nella ex Karfinco di Gi- 
nevra. Trenta conti inte- 
stati a persone indagate 
O arrestate, ma anche a 
persone sinora rimaste 
estranee all'indagine 
spezzina e quindi in 
odor di avviso di garan- 
zia. Ma ieri al palazzo 
rosado di La Spezia non 
c'è stata solo la visita di 
Gardella. Anche l'avvo- 
cato Massimo Dinoia, di 
fensore dell'ex piemme 


Antonio Di Pietro — 


Ma al Polo non basta. Fran- 
cesco D'Onofrio del Gcd azzar- 
da: «E difficile che Di Pietro 
rimanga a lungo ministro». E 
Tiziana Parenti, che dal «po- 
ol» di Di Pietro uscì sbatten- 
do la porta, intende chiedere 
oggi al presidente del Consi- 
glio, «anvintervento chiarifica- 
tore». 

«L'atteggiamento di Di Pie- 
tro — spiega — che non è in sin- 
tonia con le risposte date dal 
ministro delle Finanze, Vin- 
cenzo Visco, genera un con- 
flitto tra diversi corpi dello 
Stato, Chiediamo l'intervento 
di Prodi perchè un ministro 
non può lanciare minacce o 
messaggi). 


di Mani pulite Antonio 
Di Pietro, ha varcato 
l'ufficio del procuratore 
capo Conte per presenta- 
Te per conto del mini- 
stro dei Lavori Pubblici 
una denuncia sulla fuga 
di notizie circa le prote- 
zioni di cui avrebbe go- 
duto Pacini Battaglia a 
Milano. Di Pietro ha let- 
to quelle indiscrezioni — 
contenute nel rapporto 
del Gico — come un attac- 
co rivolto alla sua perso- 
na e ha a sua volta reagi- 
to duramente con quere-' 
le, denunce e esposti per 
chiedere che si indaghi a 
tutto campo per vedere 
chi è che imbroglia. 


Pacini Battaglia 


NOMINATI DA SCALFARO I TRE NUOVI GIUDICI COSTITUZIONALI 


Una «lady» perla Consulta 


Scelta Fernanda Contri, assieme a Piero Alberto Capotosti e Guido Neppi Modona 


ROMA — Il presidente 
Scalfaro ha nominato 
nuovi giudici costituzio- 
nali Piero Alberto Capo- 
tosti, Fernanda Contri e 
Guido Neppi Modona. 
La nomina dei \nuovi 
giudici costituzionali è 
stata annunciata dal Se- 
gretariato generale del- 
la presidenza della Re- 
pubblica che ha osserva- 
to come scaduto il man- 
dato novennale dei giu- 
dici costituzionali Enzo 
Gheli, Mauro Ferri e Lui- 
gi Mengoni il Capo dello 
Stato Oscar Luigi Scalfa- 
ro ha quindi provvedu- 
to a nominare i loro so- 
stituti. 

La nomina di Fernan- 
da Contri, prima donna 
a far parte della Consul- 
ta, ha suscitato numero- 
se reazioni. Fernanda 
Contri, 61 anni di Ivrea, 


già ministro per la Soli- 
darietà sociale nel go- 
verno Ciampi, si è laure- 
ata a Genova nel ‘59 in 
diritto amministrativo. 
È iscritta all’ albo degli 
avvocati dal ‘62 e ha 
sempre svolto a Genova 
la professioni di civili- 
sta. Ha fatto parte pres- 
so il ministero di Grazia 
e Giustizia della com- 
missione per la riforma 
delle strutture giudizia- 
rie, di quella per la rifor- 
ma del Codice di Proce- 
dura penale minorile e 
di riforma della Cassa- 
zione penale. È stata 
Giudice aggregato della 
Corte Costituzionale per 
poi passare nel 1986 al 
Csm dove è rimasta fino 
al ‘90. Ha fatto parte 
del Comitato antimafia, 
è stata vice presidente 
della commissione disci- 


Fernanda Contri 


plinare e presidente del- 
la Commissione referen- 
te. E avvocato ammessa 
al patrocinio alla Corte 

Cassazione e dal ‘91 
al ‘98 ha fatto parte del- 
la Commissione pari op- 


UNA CHIESA INAGIBILE IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 


Pds, insezione si dice messa 


REGGIO EMILIA — La 
storia potrebbe essere 
Data dalla penna di Gio- 
vanni Guareschi, lo scrit- 
tore papà «dei celebri 
Peppone e Don Gamillo: 
il terremoto rende inagi- 
bile la chiesa di Budrio 
di Correggio (Reggio Emi- 
lia), lasciando i parroc- 
chiani al freddo, ma il 
Pds mette a disposizione 
la sua sede e don Giovan- 
ni Frigeri può celebrare 
la messa domenicale al 
caldo. Imbarazzo? «Nes- 
suno», risponde il parro- 
co, «Finché la Protezio- 
ne civile non manda i 
container non abbiamo 


alternativa». La chiesa è 
stata  lesionata. dalle 
scosse del terremoto di 
ottobre e necessita di la- 
vori di ristrutturazione. 
«Abbiamo chiesto un 
prefabbricato, lo stiamo 
aspettando da una deci- 
na di giorni, ma la chie- 
sa è al quarto posto nell' 
elenco delle priorità e 
forse dovremo aspettare 
ancora. E fino ad allora 
— dice don Giovanni — ce- 
lebrerò la messa nella se- 
zione del Pds, che gentil- 
mente ce l’ ha messa a 
disposizione. Loro mi 
hanno detto: siamo tutti 
nei pasticci, è giusto aiu- 


tarsi tra di noi». Fino al. 


l.o novembre, la. messa 
è stata celebrata al cimi- 
tero, ma le condizioni 
del tempo non consento- 
no più funzioni religiose 
all'aperto. «L'alternativa 
era la vicina chiesa di 
San Prospero, ma i par- 
rocchiani di Budrio ci 
tengono alla loro autono- 
mia). a 

E così, l'altro giorno si 
sono riuniti al Pds per la 
celebrazione del culto. 

Qualche defezione? 

«Forse qualcuno non è 
venuto, ma c'era qual- 
che faccia nuova. Alla 
messa ha partecipato lo 
stesso numero di perso- 
ne). 


portunità della Presiden- 
za del Consiglio. Nel giu- 
gno del ‘92 diventa Se- 
gretario generale della 
Presidenza del Consiglio 
e il 28 aprile del ‘93 è 
nominata da Ciampi mi- 
Nistro per gli Affari so- 
ciali, carica che ricopri- 
rà fino al maggio del 
‘94, 

Come ministro ha or- 
ganizzato la prima con- 
ferenza nazionale sulla 
droga; ha predisposto 
un disegno di legge di 
tutela per i minori (ap- 
provato dal Consiglio 
dei ministri) e un proget- 
to di legge organica sull’ 
immigrazione sulla base 
del quale sta lavorando 
il governo Prodi. Fer- 
nanda Contri è sposata 
con l'avvocato Giorgio 
Bruzzone ed. ha una fi- 
glia. 

La Commissione na- 


zionale per le pari op- 
portunità tra uomo e 
donna della Presidenza 
del Consiglio ha accolto 
con «grande soddisfazio- 
ne» la nomina della Con- 
tri. «Ci si rallegra — af- 
ferma in un comunicato 
— che sia stata recepita 
l'istanza, da lungo tem- 
po manifestata, di una 
presenza femminile 
presso il più elevato or- 
gano giudiziario». 

Soddisfazione è stata 
espressa anche dal mini- 
stro per le pari opportu- 
nità Anna Finocchiaro e 
dal ministro per la soli- 
darietà sociale Livia 
Turco, Il ministro Finoc- 
chiaro, oltre a sottoline- 
are «l'altissima compe- 
tenza) giuridica 
dell'Avv. Contri, sottoli 
nea che la sua nomina 
«rappresenta un evento 
storico» 


Prima donna sacerdote 


per gli anglicani di Roma 


ROMA — Celebrerà la sua prima messa domenica 
rossima a Roma, nella chiesa anglicana di S. Paolo 
entro le mura, in via Nazionale, l’ecuadoriana Ceci- 

lia Monge Teran de Erazo, 45 anni, che ieri è stata 
ordinata sacerdote. La celebrazione sarà officiata in 
lingua spagnola alle 13. «L'idea mi emoziona e nello 
stesso tempo ml Tr ‘ende felice», ha detto. Ordinata 
diacono nel 1990, è dedita da anni a varie attività so- 
ciali in favore degli immigrati. 

Sposata, madre di tre figli e da qualche mese an- 
che nonna, Cecilia Erazo ha aiutato in questi anni il 
marito, viceparroco nella‘chiesa di S. Paolo, a occu- 
parsi delle attività religiose. «Ma cinque mesi fa il Si- 
gnore mi ha chiamato a un compito più importante 
- Spiega — e allora ho capito che dovevo abbracciare 
fino in fondo la mia vocazione». 

Cecilia Erazo è convinta che l'essere moglie e ma- 
dre possa aiutarla a svolgere i suoi compiti di sacer- 
dote: «Comprenderò meglio i problemi dei fedeli che 
si rivolgono a me per chiedere aiuto». Originaria- 
mente di fede cattolica, è passata alla religione angli- 
cana alcuni anni fa. 


der 
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MANNOIA RACCONTA LA SUA VERITA’ SU DUE «INCONTRI» DOPO IL DELITTO MATTARELLA 


«Vidi Andreotti con iboss» 


«In auto entrava nella villa dove lo attendevano Bontade e altri» - Il Senatore: «Tutte calunnie» 


Giulio Andreotti 


Francesco Mannoia 


ROMA — «Ho aperto il cancello di ferro e l' Alfa scu- 
ra, coni vetri oscurati, è entrata nel cortile. Dal sedi- 
le posteriore è sceso l' onorevole Andreotti, era vesti- 
to di scuro, si è guardato attorno pruma di entrare 
nella villetta dove lo attendevano Bontade e gli al- 
tri». Dopo le dichiarazioni «de relato», le voci raccol- 
te in Cosa Nostra, gli episodi tramandati dalla tradi- 
zione orale mafiosa sul pretorio dell’ aula bunker di 
Rebibbia sale Francesco Marino Mannoia, il primo 
pentito che sostiene di aver visto il senatore Andre- 
otti insieme con i boss mafiosi. Sono due, nell' ambi- 
to dell'inchiesta, i testimoni oculari delle presunte 
«relazioni pericolose» (l' altro è Balduccio Di Mag- 
gio, che ha visto l' ex presidente del consiglio «bacia- 
Te» Totò Riina) ed è attorno alle loro deposizioni che 
si gioca, anche secondo la difesa che ha voluto ascol- 
tare Mannoia «de visu»y, senza il filtro della video- 
conferenza, gran parte del processo. ; 

Per questo ieri a Rebibbia il clima era quello dei 
«grandi eventi», con le misure di sicurezza rafforza- 
te ed un elicottero a volteggiare in alto. Marino Man- 
noia non ha deluso le attese ed ha raccontato di due 
presunti incontri, uno vissuto 1’ altro riferitogli da 
Stefano Bontade, nei quali Andreotti avrebbe incon- 
trato i capimafia. Tema: i rapporti tra Dc e mafia al- 


Nei due incontri a cavallo del delitto Mattarella, il 
primo, nel 1979, nella tenuta di caccia dei Costanzo, 
in provincia di Messina, l’ altro, nella primavera 
avanzata del ‘80, nella villetta di via Pitrè, a Paler- 
mo, Andreotti sarebbe stato duramente redarguito 
da Stefano Bontade che, dopo l' omicidio Mattarella, 
lo avrebbe addirittura minacciato di hon «promuove- 
re leggi speciali contro la mafia», 

Secondo la ricostruzione del pentito Mattarella 
venne ucciso perchè aveva «voltato le spalle a Cosa 
Nostra», ed ad Andreotti si chiedeva, nei due incon- 
tri, di confermare la solidità di un impegno preso l' 
organizzazione cui, evidentemente, non doveva sot- 
trarsi. 

«Tutte calunnie» ha replicato Andreotti al termine 
dell’ udienza, «la mia parola contro quella di Manno- 
ia ? Non sono un angelo, ma certo qualcosa più di 
lui la valgo», ed ha accennato nuovamente al sugge- 
Titore esterno, partendo da una frase che Inzerillo 
aveva riferito a Mannoia parlando del progetto sepa- 
ratista di Michele Sindona. 

Il senatore a vita, imperturbabile come sempre, 
ha seguito attentamente tutta l' udienza, prendendo 
appunti, e non ha voluto anticipare le prossime mos- 
se. Domani tocca alla difesa, e saranno gli avvocati 
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Mi ha lasciato il mio 


Ha serenamente concluso, | Amato 

nella sua Trieste, una lunga 

vita ricca di riconoscimenti Mario Dolgan 

professionali e soddisfazio- 3 È 

ni umane e familiari il giornalista 
COMMENDATORE Ne dà il triste annuncio la 

Mario Grassi moglie NEVA con i parenti 
decano dei tutti. 


giornalisti giuliani 
già membro del _ 
Consiglio direttivo 
dell’Ussi e del 
Consiglio nazionale 
della Stampa italiana 

e, per lunghi anni, responsa- 
bile dei servizi sportivi de 
"IL PICCOLO". 
Lo annunciano con intenso 
dolore il figlio FABRIZIO 
con la moglie MARIA TE- 
RESA unitamente alle nipo- 
ti MARCELLA, VALENTI- 
NA e SUSANNA con il 
martito FRANCESCO. 
Un particolare ringrazia 
mento ai dottori DAPAS, 
MARTINOLI, FRANCA e 
PASQUA per le cure pre- 
state e alle fedeli VALE- 
RIA e ANNA per l’affettoe 
la dedizione prodigati. 


La salma sarà esposta nella 
camera ardente dell’obito- 
rio di Gorizia, domani, mer- 
coledì 6 novembre, alle ore 
10. 

Le esequie si svolgeranno 
venerdì 8 novembre, alle 
ore 11, dalla chiesa di Ser- 


vola al locale cimitero. 


Trieste, 5 novembre 1996 


NENNELLA, LICIA, SAN- 
DRA e SILVANO parteci- 


Ja fine degli anni ‘70 alla luce dei comportamenti di 
Santi Mattarella, prima «disponibile» e poi irriduci- 


bile nemico dei boss. 


LA STORIA A SCUOLA: BERLINGUER FIRMA IL DECRETO 


II”900 diventa obbligatorio 


ROMA — Ultimo fra i se- 
coli, primo e immancabi- 
le fra i banchi di scuola. 
Dal prossimo anno scola- 
Stico il Novecento diven- 
terà materia obbligato- 
ria ed esclusiva dell'ulti- 
mo anno di scuole supe- 
riori e medie. Un intero 
anno scolastico per un 
solo secolo. A sottolinea- 
re l'importanza della co- 
noscenza storica più at- 
tuale, ella che sinora 
era relegata sempre a 
una speranza: «lo faccia- 
mo - hanno ripetuto per 
decenni gli insegnanti - 
solo se ci arriviamo». E 
‘alla fine non ci si arriva- 
va mai, con buona pace 
di Giolitti, De Gasperi, 


ri 
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E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanna Miani 
Ved. Srimsek 
(Nella) 


Lo annunciano nel dolore 
la sorella ROMANITA, il 
fratello NINO con LAU- 
RA, il nipote ANTONIO 
con NIKI, FEDERICO e'i 
parenti tutti. 

Un. particolare ringrazia- 
mento alla casa di riposo 
"La Perla" e al personale 
tutto. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 6 novembre alle ore 


10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano con 


Nei i i 
rimpianto gli affezio infinito 


gi ANTA. DEgIIICI 
GENTILLE con ALBER 
TO e FURIO. ò 


Trieste, 5 novembre 1996 


LUCIANO e LIDIA PAT- 
TI con MARINA e LO- 
RENZO, partecipano com- 
mossi. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Il Circolo Buiese "Donato 
Ragosa" partecipa al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 5 novembre 1996 
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Sei sempre nei nostri cuori 
Roberto Bandelli 


La tua adorata i 
moglie BRU- 
SR efigli e nio ù 
lunerali seguiranno giove- 
dì 7, alle ore 10.20, n 
Cappella di via Costalunga 
Trieste, 5 novembre 1996 
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Si associa la famigli 
RINZI. FARE 


‘Trieste, 5 novembre 1996 
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grandi guerre, Repubbli- 
ca Italiana e tutto ciò 
che ha segnato gli ultimi 
decenni della storia mo- 
derna... FRE 

Ieri il ministro della 
Pubblica Istruzione Lui- 
gi Berlinguer ha firmato 

decreto che introduce 
la rivoluzionaria rifor- 
ma. Un c amento ap- 
provato anche da storici 
insigni, che però in coro 
A ERO One 
te in guardia: «insegnare 
il ‘900 non sarà HÒ di- 
scutere di Vercingetori- 
ge o dell'Impero Roma- 
no, lì c'è una storiogra- 
fia già delineata». Ecco 
in dettaglio le muove 
scansioni cronologiche 
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chi 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 
Bruno Parovel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli 
MORENO e SABRINA 
con REMO, la sorella, i fra- 
telli, le cognate; i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 6, alle ore 9.40, dal= 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1996 


DARIO, ROBERTA e le ri- 
spettive famiglie si unisco- 
no al dolore di MORENO e 
dei suoi cari. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano al dolore: f; 

PREDONZANI, LUCAS, 
CRT 3 LUCAS, 
Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipa al dol 
ly Casa. 


Trieste, 


‘ore ditta Jol- 


5 novembre 1996 
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E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Gladi 
Ved. Sain 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ADA ed EGIDIO, la 
nuora e il genero, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 7 alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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PAOLO NEPOTI GOI- 
TAN e famiglia ricordano 
con affetto il cugino 


DOTT. 
Paolo Goitan 


Bologna, 5 novembre 1996 
III II 


introdotte dal decreto. 
Per il quinquennio dei li- 
cei classici, scientifici, 
linguistici, istituti tecni- 
ci le indicazioni di massi- 
ma sono: primo anno 
dalla preistoria ai primi 
due secoli dell'impero ro- 
mano; secondo anno 
dall'età dei Severi alla 
metà del XIV secolo (al 
magistrale ci si arriverà 
con il solo primo anno); 
terzo anno dalla crisi so- 
cio-economica . del XIV 
secolo alla prima metà 
del Seicento; quarto an- 
no dalla seconda metà 
dei Seicento alla fine 
dell'Ottocento; into 
anno l'ormai «solitarioy 
Novecento. 


[n 
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Il primo novembre, dopo 
lunga e sofferta malattia, è 
mancato ai suoi cari 


Amalio Crevatin 


marito e papà affettuoso. 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
VALTER e ALBINO, EDI, 
RENATO e LUCINDA 
con le loro famiglie. 

Un grazie particolare va ri- 
volto al dottor OTTONE 
SACHS e a tutto il persona- 
le della casa di riposo "Don 
Marzari" per l’assiduae pro- 
diga assistenza prestata. 

Le esequie con partenza del 
carro funebre dalla Cappel- 
la di via Costalunga avran- 
no luogo nella chiesa di 
Borgo San Nazario merco- 
ledì 6 alle ore 9.30. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Amalio Crevatin 


le sorelle MARIA, ANITA, 
EMILIA e il fratello RE- 
NATO con le rispettive fa- 
miglie insieme a tutti i pa- 
renti. 


Trieste, 5 novembre 1996 


I componenti della Coope- 
rativa triestina portabagagli 
partecipano al lutto del loro 
socio EDOARDO per la 
perdita del padre. 

Trieste, 5 novembre 1996 
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Ha ritrovato il suo MARIO 


Anna Bontempo 
Ved. Sulli 


La ricordano affettuos. 

n dI Solto 
te il figlio BRUNO con RO. 
Si TTA, ELISABETTA e 

ie la sorella SIL- 

© famiglia, le - 
8 FRENATA e VITTORIA, 
‘enti ap) 5 
VIELLO. © famiglie CO- 
funerale i 
partirà dq; si 
Costalun Cod 
i Tare mercoledì 6 al- 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1996 
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IX ANNIVERSARIO 
PROF. 


Luigi Bressani 


T figli TULLIO e MAURI 
ZIO, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano 
sempre. 

Trieste, 5 novembre 1996 
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MILANO — L' editore 
del settimanale satirico 
«Cuore», Giampaolo 
Grandi, ha annunciato 
la cessazione delle pub- 
blicazioni durante un in- 
contro con la redazione 
del periodico. Lo hanno 
reso noto gli stessi redat- 
tori con un comunicato 
nel quale si afferma an- 
che che «il numero in 
edicola in questi giorni 
sarà. l'ultimo» e’ che 
«Ogni pagamento a redat- 
tori ‘assunti, precari e 
collaboratori è sospeso». 

Nel comunicato si af- 
ferma che «la redazione 
ha appreso la notizia in 
seguito ad un veloce in- 
contro con l'editore che 


ap 


Si è spento improvvisamen- 


te 


Giuseppe Crismani 
(Pepi) 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie SILVE- 
STRA. e 
DREA. 


I funerali avranno luogo 


il figlio AN- 


giovedì 7. novembre alle 
ore 12: dalla Cappella di via 
Costalunga per la Chiesa e 


il cimitero di Basovizza. 


Basovizza, 
5 novembre 1996 


TULLIO, DORINA e mam- 
me, commossi, ricordano la 
squisitezza d’animo del ca- 
To 

tI 


Pepi 


Trieste, 5 novembre 1996 
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E° mancato all’affetto dei 
suoi cati 


Angelo Mazzucchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuo- 
ra, la piccola SARA, fratel- 
li, cognati, nipoti e suocera. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Si associano famiglie MA- 
TIZ-TOSCAN. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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5.11.1994  5.11.1996 


Teresa Shvarc 
(Resi) 
Mi sei sempre vicina. 


Tua sorella ANNA 


Trieste, 5 novembre:1996 
rr. 


I ANNIVERSARIO 
Antonio Braicovich 


Ti ricordiamo con amore e 
Timpianto. 


; I tuoi cari 
Trieste, 5 novembre 1996 


Franco Coppi e Gioacchino Sbacchi a porre le doman- 
de al collaboratore di giustizia, e non è esclusa una 
dichiarazione spontanea dello stesso Andreotti. 


_——_r—nm ql sio si 
CHIUSURA A SORPRESA DEL SETTIMANALE SATIRICO 


«Cuore» ha finito di battere 


ha provveduto durante i 
precedenti giorni di fe- 
Sta a far sparire la gran 
Parte delle linee telefoni- 
che e alcuni strumenti 
tecnici indispensabili 
per la realizzazione del 
giornale», 

«Sui lavoratori di Guo- 
Te - sì legge ancora - gra- 
va ora una minaccia di 

limento che, nelle in- 
tenzioni della proprietà, 
dovrebbe consentire di 
Chiudere Ja testata stori- 
ca della satira italiana 
praticamente a costo ze- 
TO). 

«Cuore è stato un gior- 
nale allegro e chiassoso. 
Una morte triste e silen- 
ziosa non gli si addice». 
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Si è.spento il’nostro caro pa- 


pà 


CAPITANO 
Gino Marovic 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GINO e BARBARA 
Unitamente all’amica INA e 


ai nipoti FEDERICO MIR- 
NA e MARKO, 


Le esequie avranno luogo 
mercoledì 6 novembre alle 
ore 13 nella chiesa del cimi- 


tero di Sant'Anna, 
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Il primo novembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Pietro Sanzin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NOEMI, il fratel- 
lo ERNESTO, MARIA. le 
sorelle, le cOgnate e parenti 
tutti. DOT 

Un grazie ai medici e al 
personale della Nefrologia 
del Maggiore per l’umanità 
e professionalità prestata. 

I funerali saranno celebrati 
nella Cappella di via Costa- 
lunga mercoledì 6 novem- 
bre alle ore 10.40. 


Trieste, 5 n0Vembre 1996 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti LUCIA, CHIARA, STE: 
FANO, GIANNI. 


Trieste, 5 nOVembre 1996 


Piero 


ti ricorderemo sempre: 
ROBY, ANGELA, GIU- 
LIO, PAOLO. 

Trieste, 5 novembre 1996 
ne — seen] 
I familiari ringraziano quan- 
ti hanno ricordato con affet- 
to 


Clara Alberti 
nata Capon 


Trieste, 5 novembre 1996 
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Così Michele Serra, l'ide- 
atore del settimanale sa- 
tirico, ha commentato la 
decisione dell’ editore di 
cessare la pubblicazio- 
ne. Serra, in una lunga 
dichiarazione, si è detto 
dispiaciuto soprattutto 
per il modo in cui la deci- 
sione è stata presa. «Do- 
menica scorsa, in serata 
- riferisce - l' editore e 
amministratore delegato 
di Cuore hanno informa- 
to il direttore Andrea 
Aloi e me, fondatore del 
giornale, della loro deci- 
sione di chiudere il setti- 
manale, illustrandoci 
una situazione non più 
sostenibile di dissesto 
economico»). 


T 


Si è spento 
Bruno Furlan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
ROSSANA, il marito LEO, 
i nipotini ANDREA e PAO- 
LO, la sorella ADRIANA, i 
fratelli MARIO e GIOR- 
GIO, FULVIO con le ri- 
spettive famiglie. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 7 alle ore 10 da via Co- 
stalunga. 

Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano commossi al 
dolore di nonna MARIA e 
della cara ROSSANA: PA- 
OLO, FIORELLA e ALES- 
SANDRO FISCHER TA- 
MARO. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Affettuosamente vicini: 
MARISA, LORENZO. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. io vi 
amerò dal Cielo come, vi 
‘ho amato sulla terra". 
E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari, cui è stato guida 
ed esempiò 


Mariano Pugliese 

Maresciallo a riposo 

dei Vigili del Fuoco 
Addolorati danno l’annun- 
cio la moglie GINA, la fi- 
glia DAILA col marito 
FLAVIO, i nipoti MASSI- 
MILIANO, DAVIDE e 
SUEYEN. ; 
I funerali seguiranno giove- 
dì 7 novembre alle ore 8.45 
dalla Cappella dell’ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 
di Aurisina. 
Trieste, 5 novembre 1996 


——————ISISINIIO 


Nel. trigesimo della morte 
di 


Raffaella Bussani 


i genitori, sorella, cognato, 
FABIO e parenti tutti la ri- 
cordano con rimpianto e im- 
mutato amore. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata venerdì 8 
novembre alle ore 18 nella 
chiesa di San Gerolamo in 
via Capodistria. 

Trieste, 5 novembre 1996 
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I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 8 novembre alle ore 9 
nella Chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 

Eventuali elargizioni: pro 
Fondazione KIKI GRAS- 
SI-PITASSI presso il liceo 
"DANTE ALIGHIERI". 


Trieste, 5 novembre 1996 


Addolorata partecipa LI- 
VIA CALP. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia DAPAS. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano al lutto MA- 
RIO e GIUSEPPINA 
FREZZA. 


Trieste, 5 novembre 1996 


ANNAMARIA e. WILLY 
RAGUSIN partecipano al 
lutto. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Giustiniano 9. 


Trieste, 5 novembre 1996 


L'Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia ricor- 
da la figura professionale 


di 
Mario Grassi 


decano degli iscritti all’ Al- 


bo professionale. 
Trieste, 5 novembre 1996 


Riconoscenti Vecchie Glo- 
rie Triestina. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Sono affettuosamente vici- 
ni a FABRIZIO e SUSAN- 
NA: ALESSANDRO e 
GIOIA GILLERI, MAURI. 
ZIO e MARIATERESA 
GILLERI, IDA VOUK. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia l’amico PRIMO RO- 
VIS. 

Trieste, 5 novembre 1996 


Al caro collega e amico un 


saluto affettuoso. 
- LUCIANO COSSETTO 


Vienna-Trieste, 
5 novembre 1996 


L'Associazione regionale 
della stampa, il Gruppo re- 
gionale dei giornalisti pen- 
sionati e il gruppo regiona- 
le dell’Ussi, che lo ebbe a 
suo primo presidente dolo- 
rosamente colpiti dalla 
scomparsa del collega . 


Mario Grassi 


si associano al grave lutto 
della famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1996 


ANNIVERSARIO 
Resy Skvare 
Adesso mi rendo conto di 


quanto era importante aver- 
ti accanto. 


IGO 
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VA 
SPE 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


pano commossi al grande 
dolore di NEVA. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Vicine a NEVA: FULVIA 
e famiglia. 
Trieste, 5 novembre 1996 


Il Presidente dell’Unione 
Nazionale Cronisti Italiani, 
la Giunta esecutiva, il Con- 
siglio nazionale ricordano 
con affetto 


Mario Dolgan 


per lunghi anni al vertice 
dell’UNCI. 


Roma, 5 novembre 1996 


ANNAMARIA e WILLY 
RAGUSIN sono affettuosa- 
mente vicini a NEVA. 


Trieste, 5 novembre 1996 


L’Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia parte- 
cipa al cordoglio per la 
scomparsa di 


Mario Dolgan 


già consigliere nazionale e 
regionale dell’Unione croni- 
sti italiani. 

Trieste, 5 novembre 1996 


Si associano al lutto della 
famiglia di 


Mario Dolgan 


l'Associazione regionale 
della stampa, il Gruppo re- 
gionale dei giornalisti pen- 
sionati e il Gruppo giuliano 
cronisti che lo ebbero tra i 
dirigenti. 

Trieste, 5 novembre 1996 
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Il 1.0 novembre è mancato 
improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Giorgio Penso 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie MA- 
RIA, i figli CHIARA, FA- 
BIO con la moglie LAU- 
RA, il carissimo nipote MI- 
CHELE, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano al dolore AR- 
DEA e BRUNO STERNI 
con famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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Il giorno 1.0 novembre si è 
spenta serenamente 


Silvana Sedmach 


Ne dà il triste annuncio il 
cugino RENATO con la fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 novembre, alle ore 
11, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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Il 1.0 novembre ha lasciato 
questa vita dopo una breve 


malattia 


Nerina Pitich 
in Sartori 


Ne danno annuncio il mari- 
to UMBERTO e i figli 
STEFANO, ELIANA con 
BENEDETTO. 

Cara mamma sei sempre 
nei nostri cuori. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 6 novembre 1996 al- 
le ore 13.20 nella Cappella 


di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1996 


La famiglia de IL MERCA- 
TINO di Trieste partecipa 
con grande commozione al 
grave lutto che ha colpito 
ELIANA per la perdita del- 
la cara mamma. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Affettuosamente vicini a 
ELIANA: GABRIELLA e 
FULVIO. 


‘Trieste, 5 novembre 1996 


STEFANO, non sarai mai 


solo: ELISA. 
Trieste, 5 novembre 1996 


Cara amica, ci mancherai 
tanto. 
Ti ricorderemo sempre: PA- 
OLO, MORANA, WAL- 
TER. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. Io vi 
amerò dal Cielo come vî 
ho amato sulla terra". 
E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Sergio Bonazza 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la moglie MA- 
RIA PIA e il figlio RO- 
BERTO, che ringraziano 
tutti coloro che lo hanno as- 
sistito in questi anni. I fune- 
rali avranno luogo oggi, 
martedì alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Ciao 


Papà 
da YOGHI e BIBI. 
Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie VALENTA e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Partecipa al dolore la fami- 
glia CERUT. 


Trieste, 5 novembre 1996 
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Ha raggiunto la sua amata 
BRUNA il nostro caro 


Francesco Damato 


Ne danno il triste annuncio 
i figli WALTER e ROBER- 
TO con DANIELA, i fratel- 
li e le sorelle. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 6 novembre alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 5 novembre 1996 
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I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Zorzut 
(Pepi) 


La moglie MARTA, SER- 
GIO con LUISA e CRISTI- 
NA ti ricordano. 


Trieste, 5 novembre 1996 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


. Esteri 


INDISCREZIONI DELLA RADIO ECO DI MOSCA DANNO PER SICURA L'OPERAZIONE 


Eltsin già oggi sotto i ferri 


Il Cremlino non conferma né smentisce - Cernomyrdin in attesa dell’interim presidenziale 


MOSCA — F' attesa già 
per oggi l'operazione al 
cuore al presidente rus- 
so Boris Eltsin. Pur in 
assenza di informazioni 
ufficiali sulla data, defi- 
nita nel consulto svolto- 
si oggi nel centro di cu- 
ra di Barvikha, ieri sta- 
sera la radio Eco di Mo- 
sca ha avuto da medici 
del centro Ciazov (dove 
tutto è pronto per l’in- 
tervento) l'indicazione 
data per certa secondo 
cui Eltsin andrà sotto i 
ferri oggi stesso. 

Nella clinica di Bar- 
vikha alle porte di Mo- 
sca in cui il leader del 
Cremlino è ricoverato 
da alcune settimane per 
prepararsi all'interven- 
to chirurgico di by-pass 
multiplo, si sono riuniti 
nel pomeriggio per qual- 
che ora i medici russi 
che lo hanno in cura 
(trai quali Renat Akciu- 
rin, il chirurgo che diri- 
gerà l'operazione) e al- 
cuni specialisti stranie- 
ri come il celebre car- 
diochirurgo americano 


Michael DeBakey, sbar- 
cato ieri nella capitale 
russa per la seconda 
volta nel giro di un me- 
se, 

Alla fine nessuno ha 
però rilasciato dichiara- 
zioni pubbliche mentre 
il Cremlino annunciava 
che non avrebbe dato 
per ora informazioni uf- 
ficiali. Il riserbo — se- 
condto la televisione 
Ntv — è stato deciso 
per «non creare troppa 
agitazione attorno 
all'evento». 

L'unica eccezione au- 
torizzata alla consegna 
del silenzio di oggi è sta- 
to uno scarno bollettino 
firmato dal capo dei ser- 
vizi medici del Cremli- 
no Serghiei Mironov. 

Le condizioni del pre- 
sidente — è detto nel 
bollettino — sono del 
tutto soddisfacenti: la 
temperatura corporea è 
normale, la pressione 
arteriosa è stabile fra 
80 e 120, il ritmo'cardia- 
co fra 64 e 68 battiti al 
minuto. 

Nel documento si ri- 


Controlli severissimi all'ingresso della clinicain 
cui verrà operato.il Presidente Eltsin. 


badisce che la prepara- 
zione per l'intervento 
sta per terminare, un'af- 
fermazione che ha ac- 
creditato ulteriormente 
i segnali secondo i quali 
Eltsin sta per entrare in 


sala operatoria nel Cen- 
tro cardiologico di Mo- 
sca diretto da Ievghieni 
Ciazov, già medico per- 
sonale di tre leader so- 
vietici. 

L'imminenza dell’ope- 


razione trova riscontri 
anche nell'attivismo di 
un mondo politico, che 
sta cercando di attenua- 
re ogni possibile effetto 
destabilizzante della 
malattia di Eltsin su 


«una Russia già in grave 


crisi. 

Il premier Viktor Ger- 
nomyrdin, in attesa di 
ricevere l'interim presi- 
denziale completo (vali- 
getta nucleare compre- 
sa) per le ore dell’ ane- 
stesia, dopo aver visto 
l'altro ieri il cancelliere 
tedesco Helmuth Kohl, 
ha avuto oggi colloqui 
con altri leader del mon- 
do, come l'israeliano 
Benjamin Netanyahu e 
il siriano Hafez Assad: 
da tutti sono arrivati 
auguri al grande malato 
di Mosca. 

Il possessore di un'al- 
tra delle tre valigette 
nucleari russe, il mini- 
stro della difesa Igor Ro- 
dionov, ha frattanto im- 
provvisamente cancella- 
to le sue visite a San 
Pietroburgo e al coman- 
do della flotta del Balti- 
co, previsti per oggi. 


Il ministro degli Este- 
ri Ievghieni Primakov, 
dopo un incontro a Mo- 
sca con il suo omologo 
austriaco Wolfgang 
Schussel, si è invece 
premurato di smentire 
per l'ennesima volta le 
voci di possibili pericoli 
di azioni di forza contro 
il potere legittimo rus- 
so. 

La situazione — ha 
detto il capo della diplo- 
mazia — è «pienamente 
sotto il controllo del 
presidente e della sua 
squadra» e quanto 
all'operazione «ci sono 
tutte le ragioni per spe- 
Tare in un successo». 

Rispondendo implici- 
tamente ai timori rilan- 
ciati ieri da un giornale 
tedesco sui rischi di 
una sommossa armata, 
alimentata dalle incer- 
tezze sulla. leadership 
nel Paese e dal malcon- 
tento di militari e lavo- 
ratori senza stipendio, 
Primakov ha detto che 
il «Paese non accettereb- 
be più» colpi di forza. 


e LS S n 
CESSATE IL FUOCO DA PARTE DEI RIBELLI TUTSI PER CONSENTIRE IL RIENTRO DEI PROFUGHI 


Fragile tregua nel martoriato Zaire 


Mal'esercito dei disperati rifiuta il ritorno in patria temendo la vendetta del nuovo governo 


LA MORTE DI BOKASSA 
Orrori e diamanti: 
la truce parabola 
di un «imperatore» 


LONDRA — E' morto l'ex imperatore della Re- 
pubblica Centraficana, Jean-Badel Bokassa, ac- 
cusato di essersi macchiato di crimini orrendi, 
inclusi atti di cannibalismo sui corpi dei suoi op- 
positori, nel corso di 13 anni al potere in uno dei 
più poveri paesi del mondo, La notizia del deces- 
so è stata data dal figlio alla Bbc. Bokassa, che 
aveva 75 anni, si è spento per un attacco cardia- 
co in clinica a Bangui, capitale della Repubblica 


Centraficana. 


Era salito al potere con un colpo di Stato mili- 
tare nel 1966 e si era proclamato imperatore in 
una cerimonia rimasta famosa. per il suo fasto 
nel 1977 e venne rovesciato da un golpe appog- 
giato dalla Francia, ex potenza coloniale, nel 
1979. Dopo sette anni in esilio in Francia e Costa 
d'Avorio, rientrò în patria per essere processato 
con l'accusa di avere torturato, ucciso e talvolta 
anche mangiato i suoi oppositori. Negò tutto ma 
fu giudicato colpevole e condannato a morte nel 
1987: la sentenza fu commutata in 20 anni di 
carcere ma venne rimesso in libertà nel settem- 
bre del 1993 per l’amnistia concessa dal presi- 
dente dell'epoca, il gen. Andre Kolingba, per fe- 
steggiare i suoi 12 anni al potere. 

Appena si è sparsa la notizia della morte di Bo- 
kassa, diverse centinaia di persone si sono rac- 
colte davanti all'ospedale di Bangui in cui era ri- 


coverato. 


Alcuni hanno pianto per la gioia data dalla fi- 
ne di un incubo, altri invece hanno inviato mes- 
saggi di cordoglio alle stazioni radio che hanno 
reso noto il decesso dell'ex dittatore. 

«Questo uomo ha avuto un ruolo molto impor- 
tante nella storia del nostro Paese. E' un momen- 
to triste per noi. Ma ancora condanno, come ho 
sempre condannato, il suo regime monarchico», 


ha detto Abel Koumba, leader dell'o) 


posizione. 


Il portavoce del governo, Jean Willibiro-Sacko, 
ha affermato che saranno organizzati per Bokas- 


sa i funerali di Stato. 


L'ex dittatore aveva cominciato ad avere i pri- 
mi seri problemi di salute nell'ottobre del 1995 
quando ebbe un'emorragia celebrale. La sua fa- 
miglia allora denunciò che le autorità di Parigi 
non gli consentirono di ricoverarsi in Francia, A 
settembre di quest'anno Bokassa ha cominciato 
a soffrire di un'infezione renale e, anche a causa 
della pressione alta, è stato ricoverato in una cli- 
nica. Dopo alcune settimane e numerose analisi 
è stato dimesso ed è tornato alla sua abitazione: 
L'altro ieri, colpito da un attacco cardiaco, è sta- 
to immediatamente trasferito in ospedale dove è 
deceduto mezz'ora più tardi. 


KIGALI — I ribelli tutsi 
zairesi hanno dichiarato 
un cessate-il-fuoco per 
consentire a tutti i rifu- 
giati di rientrare ai luo- 
ghi di origine. La tregua, 
annunciata dal portavo- 
ce Laurent Kabila in una 
dichiarazione letta alla 
Bbc, è iniziata alle 15.45 
ora italiana e resterà in 
vigore per tre settimane. 
La stessa fonte ha detto 
che i ribelli controllano 
la parte orientale di Go- 
ma, da cui gli operatori 
umanitari si sono ritirati 
sabato scorso per sfuggi- 
re ai combattimenti tra 
gli insorti banyamulen- 
ge, appoggiati dai mili- 
ziani ruandesi tutsi, e le 
forze governative zaire- 
si, lasciando al loro desti- 
no oltre un milione di ri- 
fugiati in prevalenza hu- 
tu. 

L'annuncio di Kabira, 
leader della cosiddetta 
Alleanza di Forze Demo- 
cratiche per il Cambia- 
mento in Congo e in Zai- 
re (Afdccz), arriva all'in- 
domani della drammati- 
co appello dell'Alto Com- 
missario Onu per i Rifu- 
giati, signora Sadako 
Ogata, che sollecitava la 
creazione immediata di 
corridoi umanitari presi- 
diati da militari per con- 
sentire la distribuzione 
di viveri alle centinaia 
di migliaia di disperati 
in fuga dai massacri, per- 
chè le scorte sono ormai 
esaurite. Ma poco prima 
della notizia del cessate- 
il-fuoco unilaterale, 
Seth Kamanse, consiglie- 
re politico del presidente 
ruandese Pastur  Bizi- 
mungu, dichiarava alla 
Bbc che il suo Paese non 
vede la necessità di tale 
iniziativa e che tutti i ri- 
fugiati non devono fare 
altro che tornare alla lo- 
ro case. 

Gli hutu ruandesi fug- 
girono nello Zaire orien- 
tale, dove si è concentra- 
ta la battaglia in queste 
settimane, nella metà 
del 1994 dopo la strage 
di oltre 500 mila tutsi in 
Ruanda. 


Quell'esercito inerme 
di disperati ha rifiutato 
il rimpatrio temendo la 
vendetta del nuovo go- 
verno a guida tutsi. A 


scatenare questa nuova . 


guerra sarebbe stato in- 
vece il tentativo del go- 
verno zairese di espelle- 
re la popolazione ban- 
yamulenge, tutsi ruande- 
si insediatisi nella regio- 
ne orientale dello Zaire 
da generazioni. I ban- 
yamulenge hanno rispo- 
sto alla provocazione 
scanenando una controf- 


fensiva appoggiati dal ; 


governo ruandese. 

Il cessate-il-fuoco uni- 
laterale è stato probabil- 
mente il risultato dell'in- 
contro avvenuto questa 
mattina tra un rappre- 
sentante dell'Organizzaz- 
zione per l'Unità Africa- 
na, Anatole Tiendrebeo- 
go, e il premier ruandese 
Pierre Rwigema. 

«Dichiariamo un cessa- 
te-il-fuoco unilaterare 
con effetto immediato e 
per tre settimane al fine 
di consentire alle Orga- 
nizzazioni non governa- 
tive, all'Alto Commissa- 
riato Onu peri Rifugiati 
e alla Croce Rossa Inter- 
nazionale di sgomberare 
volontariamente i rifu- 
giati verso il loro paese 
di orgine», si legge nel 
comunicato letto da Ka- 
bila. E 

Sergio Vierra de Mel- 
lo, assistente dell’Acnur, 
‘metterà a punto nella ca- 
pitale ruandese di Kigali 
i-.piani per aprire corri- 
doi sicuri da cui far tran- 
sitare i soccorsi e i rifu- 
giati. 

Difficile localizzare og- 
gi l'ondata di disperati 
«donne, bambini, anzia- 
ni e malati- hutu ruande- 
si e burundesi che in 
questi giorni hanno ab- 
bandonato i campi profu- 
ghi in Zaire incalzati dai 
tutsi. «Più si spingono 
verso ovest più sarà dif- 
ficile per noi raggiunger- 
li e impossibile il loro 
rimpatrio», ha detto la si- 
gnora Ogata. 


e ———_—_____—+—________________—— 
CINQUE ANNI VISSUTI TRA STENTIE MALTRATTAMENTI DEI GENITORI 


Bimbo «martire» commuove la Francia 


PARIGI — Dormiva nel- 
la porcilaia, veniva nu- 
trito con gli avanzi di ca- 
sa, quando i genitori si 
ricordavano di lui: la sto- 
ria di Johnny, bambino 
«martire», sta commuo- 
vendo la Francia, e da 
qualche giorno le doman- 
de di adozione piovono 
anche dai paesi vicini, 
dal Belgio e dalla Svizze- 
ra. 
Il calvario di Johnny, 
cinque anni vissuti tra 
stenti e maltrattaménti, 
è finito alla fine di otto- 
bre grazie all'intervento 
della polizia, allertata 
da un operaio che lo ave- 
va intravisto, livido e im- 


paurito, durante una vi- 
sita alla casa dei genito- 
ri per reclamare il paga- 
mento di un lavoro. 

Si chiama Joel Tajana, 
il salvatore, ed è diventa- 
to ormai un eroe nazio- 
nale: padre di tre figli, 
ha già chiesto di adotta- 
re il bambino e la sua so- 
rellina, e ha raccontato 
alla stampa di aver rivis- 
suto, attraverso il picco- 
lo Johnny, la propria in- 
fanzia di bambino umi- 
liato e offeso. 

Johnny (il nome della 
famiglia non è stato reso 
noto), è figlio di una don- 
na di poco più di vent'an- 
ni, che quando lo ha mes- 


so al mondo ne aveva ap- 
pena 17. Recentemente i 
tre, insieme con l'ultima 
nata della coppia, di po- 
chi mesi, si erano trasfe- 
riti nella fattoria di alcu- 
ni parenti a Menil-en- 
Xaintois, un Suc 
isolato del nordest della 
Francia, nei pressi di 
Epinal, Qui Johnny ha 
conosciuto la sua disce- 
sa definitiva all'inferno: 
in balia di cinque adulti 
che non perdevano occa- 
sione e non risparmiava- 
no energie per «punirlo» 
del suo «cattivo caratte- 
Te». Schiaffi, pugni e cal- 
ci, ma anche colpi di pa- 
della e di ogni altro cor- 
po contundente disponi- 


bile. Quando Joel Tajana 
lo ha visto per la prima 
volta, è rimasto sconvol- 
to: insieme con la mo- 
glie ha tentato di chia- 
mare il telefono azzurro, 
Ia non è riuscito a co- 
municare, e ha rinuncia- 
to. Ma qualche giorno 
dopo è tornato in quella 
casa e ha rivisto John- 
Ny: portava lo stesso pi- 
giamino intriso di sporci- 
zia, aveva un aspetto an- 
cora più spaventoso del- 
la prima volta, e i segni 
di nuove violenze. Que- 
sta volta Tajana si è di- 
Tetto senza più esitare al- 
la più vicina gendarme- 
ria, e Johnny é stato sal- 
vato. 


Il confine tra Zaire e Ruanda, visto dalla parte 
zairese, controllato da militari senza uniforme. 


WASHINGTON — Sire- 
spira aria di ottimismo 
tra i repubblicani per 
l'esito delle elezioni 
per il Congresso: il can- 
didato presidenziale 
Bob Dole punta solo su 
un miracolo, con Clin- 
ton che ancora conduce 
di 10-13 punti percen- 
tuali nei sondaggi. Ma 
negli ultimi giorni si so- 
no invece rafforzati i 
segnali che indicano 
una salda tenuta, se 
non un carescita, re- 
pubblicana in entram- 
be le camere del Con- 
gresso. 

Una inchiesta New 
York Times-Cbs a livel- 
lo nazionale attribuisce 
il 47% delle intenzioni 
di voto ai candidati de- 
mocratici e il 41% ai 
candidati repubblicani, 
Ma è un dato poco indi- 
cativo, perchè per il si- 
stema elettorale statu- 
nitense - maggioritario 
secco - si decide seggio 
per seggio. 

Per il Senato - si rin- 
nova un terzo dei seggi 
(34 su 100) - almeno 14 
sfide sono ancora aper- 
tissime. I repubblicani 
partono avvantaggiati 
da almeno tre elemen- 
ti: hanno una maggio- 
ranza di 53-47 in sena- 
to, il che significa che i 
democratici dovrebbe- 
To riconfermare tutti i 
loro seggi in palio e 
strapparne tre agli av- 
versari (sempre dando 
per scontato che vinca 
Clinton e che quindi i 
democratici disponga- 
no del voto decisivo del 
vicepresidente Al Go- 
re); che molti senatori 
democratici non si so- 
no ricandidati, toglien- 
do ai demcoratici il 
vantaggio che di solito 
premia «l'incumbent»; 
che i repubblicani han- 
no potuto spendere ci- 
fre molto maggiori per 
la campagna elettorale 
dei loro candidati - in 
complesso, secondo gli 
ultimi dati forniti dal 
quartier generale demo- 
cratico, con un rappor- 
todi 2-1: x 

Poi ci sono fattori 
per così dire «psicologi- 
ci»: lo stato positivo 
dell'economia - una car- 
ta che avvantaggia Clin- 
ton per le presidenziali 
- induce però gli eletto- 


stare mal volentieri il 


ri del Congresso a spo- . 
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REPUBBLICANI OTTIMISTI SUL CONGRESSO 


Solo un miracolo 
può salvare Dole 


In Congresso 


per altri 2 anni 


maggioranza 
repubblicana? 


loro voto e dunque ten- 
de a confermare i parla- 
mentari già in carica. 
Inoltre, quando ormai 
la vittoria di Clinton ap- 
pare certa, gli elettori 
potrebbero essere orien- 
tati. a confermare la 
maggioranza repubbli- 
cana al Congresso in 
uan sorta di indicazio- 
ne di equilibrio dei po- 
teri: una carta che i re- 
pubblicani si stanno 
giocando chiedendo di 
non dare «una cambia- 
le in bianco» al prossi- 
mo presidente, 

Oltre ai 14 seggi 
«aperti» - otto dei quali 
di demcoratici che han- 
no deciso di non ripre- 
sentarsi la sfida è par- 
ticolarmente incerta 


per tre senatori demo- 
cratici in Massachuset- 
ts, in Iowa e in Monta- 
na. In difficoltà anche 
tre senatori repubblica- 
ni che chiedono una rie- 
lezione: in New Hamp- 
shire, in South Dakota 
e in North Carolina, do- 
ve Jesse Helms, «falco» 


- gonisti. Per il presiden- 


repubblicana che pre- 
siede. la commissione 
esteri (firmatario, tra 
l'altro, dell'ultima con- 
troversa legge che raf- 
forza l'embargo su Cu- 
ba), deve rintuzzare la 
sfida di un candidato 
democratico nero, l'ex 
sindaco di Charlotte 
Harvey Gantt. 

Alla camera dei rap- 
presentanti (435 seggi, 
tutti in gioco), i demo- 
cratici devono guada- 
gnare almeno 18 seggi 
in più, oltre a riconfer- 
mare tutti elli che 
già hanno. Il che signifi 
ca che devono aggiudi- 
carsi la maggior parte 
dei 53 seggi «open» - 
quelli in cui il deputato 
‘uscente non si ripresen- 
ta - di cui 31 erano de- 
‘mocratici. Anche qui, i 
sondaggi predicono 
una battaglia all'ultimo 
voto che potrebbe an- 
che incrementare la 
maggioranza repubbli- 
cana: nel quartier gene- 
rale del Gop si da per 
molto probabile la vit- 
toria dei seggi in Missis- 
sippi e Texas, oltre ad 
un seggio in più in Ok- 

coma. 

L'esito delle elezioni 
per il Congresso sarà 
decisivo per due prota- 


te Clinton, naturalmen- 
te; una vittoria repub- 
‘blicana lo costringereb- 
be a governare con un 
Congresso . ostile, che 
per almeno altri due an- 
ni potrebbe tormentar- 
lo con inchieste, audi- 
zioni e testimonianze 
giurate in merito ai 
molti scandali e pseu- 
do-tali che sono affiora- 
ti nel corso dei suo pri- 
mo mandato: Whitewa- 
ter e il resto. Il control- 
lo della House of Repre- 
sentatives è fondamen-. 
tale per orientare le 
scelte di politica econo- 
mica, in quanto è que- 
sta camera ad assume- 
re le decisioni-chiave 
sulle leggi che prevedo- 
no investimenti di spe- 
sa e ha la prerogativa 
costituzionale di vara- 
Te leggi di imposizione 
fiscale. Inoltre, una vit- 
toria a oggi 
significherebbe che ne 

le prossime elezioni di 
mid-term (1998) il Gop 
si ritroverebbe ancora 
una volta con un van- 
taggio di partenza in 
termini di fondi per la 
campagna elettorale, 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI NELLA FEDERAZIONE SERBO-MONTENEGRINA 


Belgrado, stravince Milosevic 


A metà scrutinio assegnato quasi il 50 per cento dei voti al cartello del Presidente 


nomica, 


tico 


ti è il più alto d'Europa. 


ILIESCU AL BALLOTTAGGIO 
Seconda rivoluzione 
In Romania: sconfitta 
pergli ex comunisti 


BUCAREST — Il voto dell'altro ieri ha segnato 
per la Romania una seconda rivoluzione: gli ex co- 
munisti hanno perso la maggioranza in parlamen- 
to e il presidente Ion Iliescu sarà costretto al bal- 
lottaggio con il candidato dell'opposizione di cen- 
tro-destra Emil Constantinescu. L'esito della con: 
sultazione riflette la rabbia degli elettori per la 
corruzione dilagante e l'aggravarsi della crisi eco- 


Con il 20 per cento delle schede scrutinate, la 
Convenzione democratica di Constantinescu ha 
dieci punti di vantaggio sul Partito socialdemoora- 
Iliescu, il 31 per cento contro il 21. L'Unio- 
ne socialdemocratica dell'ex premier Petre Ro- 
man ha conquistato il 14 per cento dei suffragi. 

Nelle presidenziali il capo dello stato uscente 
ha ottenuto finora il 32 per cento dei consensi, il 
che significa che rispetto al 1992 ha perso 16 pun- 
ti. Costantinescu è attestato al 28, 5 per cento; il 
riformista Roman, rimosso dall'incarico di primo |l 
ministro nel ‘91 in seguito alla ribellione dei mina- 
tori, al 21, E tutto lascia prevedere che il 17 no- 
vembre, al secondo turno, la maggior parte di co- 
loro che hanno votato per l'ex premier o per i can- 
didati di gruppi minori sceglieranno Costantine- 
scu. 


La regolarità delle operazioni di voto, messa in 
bio da notizie frammentarie giunte da varie lo- 
calità, è stata attestata sia dagli osservatori del 
Consiglio d'Europa sia da quelli dell'Organizzazio- 
ne per la sicurezza e la cooperazione in Europa. 
Iliescu, 66 anni, è alla guida del paese da quan- 
do nel 1989 fu rovesciato il regime dittatoriale di 
Nicolae Ceausescu. In questi anni ha proceduto 
molto a rilento nelle riforme economiche e la Ro- 
mania è rimasta decisamente indietro rispetto ad 
altri stati ex comunisti, anche per 
da gli investimenti stranieri. L'inflazione è au- 
mentata dal 30 al 45 per cento annuo, la crescita 
è rallentata, il salario medio corrisponde a 150 mi- 
la lire circa e il tasso di mortalità fra le partorien- 


anto riguar- 


BELGRADO —Iprimi ri- 
sultati delle elezioni per 
il rinnovo del parlamen- 
to della federazione ser- 
bo-montenegrina confer- 
mano la schiacciante vit- 
toria del blocco che fa ca- 
po al presidente serbo 
Sloobodan Milosevic. 
Del resto già qualche ora 
dopo la chiusura dei seg- 
gi il portavoce del leader 
di Belgrado, Ivica Dacic, 
aveva dichiarato che so- 
cialisti e comunisti era- 
no «in netto vantaggio) 
e aveva respinto le accu- 
se di brogli lanciate 
dall'opposizione. I dati 
diffusi in giornata dalla 
Commissione elettorale 
‘hanno confermato le pre- 
visioni di Dacic: quando 
sono state scrutinate cir- 
ca il 50 per cento delle 
schede, il cartello costi- 
tuito dal Partito sociali- 
sta di Milosevic e da 
quello comunista guida- 
to dalla moglie Mirjana 
Markovic ha il 48° per 
cento dei voti; il fronte 
Unito dell'opposizione 
democratica, Zajedno (In- 
sieme), il 23, 9 per cen- 
to; il Partito radicale ser- 
bo, la formazione ultra- 
hnazionalista dell'ex capo 
di una milizia serbo-bo- 
sniaca Zeljiko Raznato- 
vic, meglio noto come 
Arkan, il 18, 8 per cento. 

Lo schieramento che 
fa capo a Milosevic ha 
prevalso anche nella con- 
sultazione per il rinnovo 
dei 71 seggi dell'assem- 
blea legislativa montene- 
grina. In questo caso i 
dati sono relativi al 92 
per cento delle schede 
votate: i socialisti avran- 
no 45 deputati, il rag- 
gruppamento dell'oppo- 
sizione Unità nazionale 


Ai democratici 

il 24 per cento; 

il 19 ad Arkan, 
ultranazionalista 


19 e tre formazioni mi- 
nori sette. 

Milosevic non era can- 
didato in prima persona, 
ma l'esito di queste ele- 
zioni era per lui di fonda- 
‘mentale importanza. Il 
suo secondo mandato co- 
me presidente serbo sca- 
drà l'anno prossimo e 
non potrà essere eletto 
per la terza volta, il che 
significa che per rimane- 
re sulla scena il leader di 
Belgrado dovrà puntare 
alla carica, finora più 
che altro cerimoniale, di 
presidente della federa- 
zione serbo-montenegri- 
na. Il capo dello stato fe- 
derale ‘viene eletto dal 
parlamento e quindi per 
Milosevic era indispensa- 
bile conquistare la mag- 
gioranza assoluta all'as- 
semblea. 

Milosevic è al potere 
dal 1987, anno in cui as- 
sunse la guida del Parti. 
to comunista. La moglie, 
'da tempo considerata la 
sua più influente consi- 
gliera, era invece alla 
sua prima uscita ufficia- 
le nel mondo della politi- 
ca. 

La sfida principale al 
leader serbo è stata por- 
tata da Zajedno, che ha 
raccolto quattro partiti 
democratici. In queste 


elezioni l'opposizione si 
è presentata per la pri- 
ma volta unita e ha pun- 
tato l'indice prima di tut- 
to contro i guasti provo- 
cati dall'economia stata- 
lizzata, dalle spese soste: 
nute per la guerra e dal. 
le sanzioni imposte a 
Belgrado a causa del con- 
flitto. 

Secondo alcuni dei 
sondaggi effettuati pri- 
ma del voto, sarebbe do- 
vuta finire in sostanzia- 
le parità. Anche per que- 
sto diversi esponenti 
dell'opposizione hanno 
rilevato come Milosevic 
e i suoi sostenitori con- 
trollassero tutte le leve 
del potere e i mezzi di in- 
formazione, mentre altri 
hanno parlato esplicita- 
mente di irregolarità nel 
voto e brogli. Zoran Djin- 
djic, uno dei leadet di 
Zajedno, ha riferito che 
agli osservatori del rag- 
gruppamento è Stato im- 
pedito di entrare in di- 
Verse sezioni in tutto il 
paese. Un leader della 
minoranza musulmana 
nella regione sud-occi- 
dentale di Sandzhak ha 
SOstenuto che circa il 50 
per cento degli aventi di- 
ritto al voto di religione 
islamica sono stati tenu- 
ti fuori dalle liste. A Pdo- 
gorica, capitale del Mon- 
tenegro, una radio 
dell'opposizione ha dato 
notizia di un incendio 
agli impianti elettrici 
che ha bloccato la tra- 
smissione riguardante 
presunte irregolarità nel- 
le operazioni. di voto. 
Ma un portavoce della 
Commissione elettorale 
ha tenuto a precisare 
che nessun partito ha 
presentato reclami for- 
mali. 5 


06 


Martedì 5 novembre 1996 
OLTRE VENTIMILA ABITANTI HANNO LASCIATO LA PENISOLA DAL 1990 AD OGGI 


Ill nuovo esodo istriano 


La motivazione è prevalentemente economica. Di essi due o tremila sarebbero italiani 


Servizio di 
Alessio Radossi . 


POLA — È già stato defi- 
Dito il «terzo esodo istria- 
No», dopo quelli «biblici» 
del 1945-'47 e del 1954. 
Silenzioso e strisciante, 
ma non per questo meno 
drammatico. Sarebbero 
infatti almeno 20 mila gli 
abitanti, in prevalenza 
croati, che hanno lascia- 
to la penisola dal 1990 a 
oggi, da 
ziata la dissoluzione del- 
la ex Jugoslavia. Le desti- 
nazioni principali sono 
Trieste e il Triveneto, ma 
anche la Slovenia. La «fu- 
ga» non è dovuta a moti- 
vi politici o etnici: c'è di 
mezzo la pesantissima 
crisi economica. L'allar- 
me è stato lanciato da Di- 
no  Debeljuh, deputato 
della Dieta democratica 
istriana, nel corso dell'ul- 
tima seduta del consiglio 
regionale tenutasi a Pisi- 
no. 

«Lo svuotamento del- 
l'Istria rende felici — ha 
avvertito Debeljuh - colo- 
To che sognano di impor- 
tare croati “puri” nella 


lando cioè è ini- © 


penisola». Il riferimento 
è a Zagabria, il cui gover- 
no qualche anno fa ave- 
va predisposto un proget- 
to (poi accantonato) di ri- 
popolamento dell'Istria 
interna con la comunità 
croata vivente in Roma- 
nia. Ne aveva parlato per- 
fino il presidente Franjo 


Tudjman in uno dei suoi. 


discorsi ufficiali. Se que- 
sto progetto è stato ripo- 


SI "—inBREVEMO 
Boschi in Dalmazia: 
progetto di tutela 
delgoverno croato 


FIUME — Un grande progetto per la salvaguardia 
del patrimonio naturalistico della costa adriatica sta 
per essere realizzato dal governo di Zagabria. Tutti i 
quotidiani croati hanno dato ieri l'annuncio del pros- 
simo varo, da parte del ministero dell'Agricoltura, di 
un piano che si propone la tutela dei boschi lungo il 
litorale della Dalmazia, da Segna a Ragusa (Dubrov- 
nik). Per la realizzazione delle opere necessarie alla 
salvaguardia e al potenziamento del patrimonio bo- 
schivo il governo ha previsto una spesa di 65 milioni 
e mezzo di dollari. Di questi, 42 verrebbero attinti 
dai fondi messi a disposizione dalla Banca mondiale 
mentre la Croazia metterebbe a disposizione con fon: 
di interni altri 23,5 milioni di dollari. 


Apre a Fiume l’«Eurosportello» 
per assistere gli imprenditori 


FIUME — Giovedì all'albergo «Bonavi à fi 

la convenzione per l'istituzione alla dn ola 
mia di un «Relais Centre», ossia di un centro informa- 
tico al servizio delle imprese, soprattutto piccole e 
medie, della regione. Il centro opererà in collegamen- 
to con l'Eurosportello di Udine e quello della ‘Regione 
Veneto. L'Eurosportello è un servizio di informazione 
e assistenza alle imprese per poter operare in un con- 
testo transnazionale. L'Eurosportello, promosso dal- 
l'Unione europea, conta attualmente una rete di più 
di 210 uffici, collegati fra loro e con le istituzioni co- 
munitarie. Attraverso l'Eurosportello l'imprenditore 
ha a propria disposizione la legislazione comunitaria, 
dati su appalti pubblici internazionali, dati di merca- 
to, informazioni su progetti e finanziamenti. 


Orazio Bobbio e Ariella Reggio 
Questa sera a TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — Orazio Bobbio e Ariella ‘Reggio, pri- 
Miattori del Teatro «La Contrada» di Trieste, saran- 
RO gli ospiti del programma «Parliamo di...y, in onda 

Sgi, alle 20.45, su Tv Capodistria. Tema della tra- 


Smissione, condotta d: izi 
i , cc a Maurizio Bekar, sarà i) 
ancio artistico e perso d'attività d 


Orazio Bobbio e Ariella R 


Fiume, «Alcune navi nei i 
i nei 
curiosa mostra a Palazzo Modello 


FIUME — Si è aperta ieri sera a p; 
dl della Comunità degli italiani, la moto Modello, se- 
vi nei secoli», Si tratta di modelli di navi as cune na- 


Corrado Illiasich. La manifestazione è exp ofessor 
dalla società «Dante Alighieri) - Comitato di ezata 


dalla comunità stessa nell'ambito delle iniziative o 


il cinquantesimo dalla sua costituzione. La mostra ri 
marrà aperta fino al 9 novembre, dalle 17 alle 20, 


Istria, 


La drammatica denuncia è stata fatta dal deputato 


Dino Debeljuh (nella foto) al consiglio regionale 


riunito a Pisino: «Lo svuotamento rende felici coloro 


che sognano di importare croati puri” in Istria» 


sto nel cassetto, rimane 
tuttavia la preoccupazio- 
ne per le ensioni del 
fenomeno migratorio. Il 
quale ha coinvolto, negli 
anni scorsi, anche alcune 
migliaia di appartenenti 
alla minoranza italiana: 
dati ufficiosi parlano di 
circa 2-3 mila unità che 
sono ricorsi alla cosiddet- 
ta «legge Boniver). Non 
esiste tuttavia alcuna evi- 
denza ufficiale in merito, 
specie su chi sia rientra- 
to. 

Ma la cifra che cita De- 
beliuh si desume facil- 
mente dal saldo negativo 
degli occupati in Istria 
fra il 1990 e oggi. «I dati 
statistici parlano chiaro 


— ha. sottolineato De- 
beljuh — visto che nel set- 
tembre di quest'anno gli 
occupati in Istria erano 
35.923, mentre nel 1990 
erano più del doppio: 
ben 78.704. Solo nell'ulti- 
mo.‘anno sono state regi 
strate oltre 5 mila «defe- 
zioni). Considerando sia 
la quota di lavoro nero, 
sia quella di disoccupati 
e pensionati, sono circa 
23 mila coloro che «man- 
cano all'appello». 

«In molti si sfregano le 
mani — ha ammonito De- 
beljuh — e più volte in 
passato hanno program- 
ato di portare decine di 

igliaia di "veri croati” 
nella nostra Penisola. So- 


no convinto che non han- 
no rinunciato a tale pro- 
getto. E quindi il progres- 
sivo svuotamento del 
l'Istria non può che ralle- 
grarli». A quanto riferi- 
sce l'onorevole Debeljuh, 
120 mila emigranti istria- 
ni degli ultimi anni si so- 
no stabiliti in prevalenza 
a Trieste e nel Triveneto, 
ma anche in Slovenia. 
Molti di essi, pur essen- 
do laureati, ‘accettano i 
lavori più umili. «C'è an- 
che il fenomeno delle 
pensionate — ha aggiunto 
| deputato dietino — che 
si riducono a fare le 
colf’ a Trieste, pur di 
salvare dalla fame le ri- 
Spettive famiglie». 


Quale la ricetta per evi- 
tare che l'esodo dilaghi? 
Per Debeliuh una parte 
di responsabilità ricade 
sulla Regione, che do- 
vrebbe incentivare gli in- 
vestimenti, offrendo fi- 
nanziamenti a tassi age- 
volati agli imprenditori 
locali. O, addirittura, ac- 

uisire quote societarie 

imprese istriane, per 


garantire il livello occu- | 


zionale laddove si pro- 
ilano crisi aziendali, Il 
deputato cita l'esempio 
dell'impresa «Adria» di 
Albona, ora posta in liqui- 
dazione, che produceva 
imbarcazioni in plastica. 
«L'azienda era in vendita 
er 600 milioni di lire — 
a precisato Debeliuh — 
e la Regione o il Comune 
avrebbero potuto favori- 
re il passaggio di proprie- 
tà a nuovi investitori». 
L'esponente della Die- 
ta punta l'indice anche 
sulla mancanza di dati 
Ufficiali. «E preoccupan- 
te — ha spiegato — non po- 
ter comunicare con que- 
ste persone che si trova- 
no. all'estero, né sapere 
se hanno intenzione di ri- 
tornare in Istria). 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupanéiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [_9] 


STRANIERE SFRUTTATE DA UN RACKET 


Ridotte in schiavitù 
perfarle prostituire 


GAPODISTRIA — Dieci persone sono finite in manet- 
te a Lubiana, Gosina, Divaccia e Portorose, con gra- 
vissime accuse: sequestro di persona e induzione al- 
la prostituzione. Vittime una ventina di ragazze slo- 
vacche, ucraine e russe, tra le quali figurano anche 
numerose minorenni. Da mesi gli inquirenti teneva- 
no sott'occhio il racket. Dopo lunghi pedinamenti, è 
stato arrestato uno dei principali capi dell'organizza- 
zione, Milan P., 33 anni, albergatore, titolare del lo- 
cale per soli uomini «Butterfly», a Domzale, a una 
decina di chilometri da Lubiana. L'uomo sarebbe an- 
che comproprietario di diversi bar notturni, motel e 
altri locali, a Divaccia, Cosina e Portorose. L'opera- 
zione a vasto raggio, condotta da uno speciale nu- 
cleo del ministero degli Interni, assieme a una deci- 
na di questure e stazioni di polizia, ha portato all'ar- 
resto dina due albergatori: Roman D., 30 anni di 
Cosina, e Andrej K., 25 anni titolare di una catena di 
negozi e discoteche a Capodistria, Portorose; Villa 
del Nevoso e Lubiana. E inoltre di altri sette «mano- 
vali» dell'organizzazione 3 
L'inchiesta ha appurato che le ragazze venivano 
reclutate all'estero con promesse di occupazioni co- 
me baby-sitter, cameriere, cuoche, ballerine, «Le gio- 
vani venivano “vendute” da camionisti ungheresi e 
slovacchi ai faccendieri sloveni per somme di 
3000-4000 marchi — hanno dichiarato gli inquirenti 
— Per indurle a prostituirsi, alle ragazze veniva se-, 
questrato il passaporto e venivano segregate in scan- 
tinati e soffitte, vere e proprie prigioni. La tariffa 
Der un'ora di prestazione si aggirava sui 300 marchi, 
ei quali 50 andavano alle giovani. Con questa som- 
ma però le donne dovevano provvedere al proprio 
mantenimento. Le più avvenenti venivano inviate 
soprattutto nel litorale sloveno, dove per un miglia- 
io di marchi erano a disposizione anche per un gior- 
no intero». 
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CONFERENZA STAMPA DEL QUESTORE DI FIUME, ACCUSATO DI «CRIMINALITÀ ECONOMICA» 


Lenac: «Sono uncapro espiatorio»: 


L’alto funzionario ha spiegato di non essere in possesso di neanche un’azione di aziende privatizzate 


FIUME — «Non sono un 
criminale, né mi si posso- 
no addebitare intrallazzi 
legati all'acquisto di quo- 
te azionarie tramite i co- 
siddetti crediti manage- 
riali. Per le falsità sul 
mio conto apparse su al- 
cuni quotidiani, sporge- 
Tò denuncia contro il 
Fondo statale per le pri- 
vatizzazioni». Questo 
quanto dichiarato ieri in 
una conferenza-stampa 
straordinaria da Zlatko 
Lenac, capo della Que- 
stura fiumana, che ha 
voluto reagire alle accu- 
se mossegli da giornali 
come «Vjesnik» e «Slobo- 
dna Dalmacija», secondo 
i quali il suo nome appa- 
rirebbe su una lista di 
presunti «criminali eco- 
nomici», lista che conte- 
rebbe nomi illustri e de- 
stinati ad andare incon- 


tro a sicuro siluramento. 
Il'questore Lenac, iscrit- 
to all'Accadizeta, ha 
smentito recisamente 
qualsiasi coinvolgimen- 
to nell'assegnazione dei 
Cosiddetti «crediti 
d'oro», concessi con i 
buoni uffici del partito 
al potere per l'acquisto 
di determinati pacchetti 
azionari. Nel contesto, 
Lenac ha dichiarato di 
aver rilevato azioni per 


8 mila marchi all'Elek® 


trolux, dove lavorava in 
precedenza, e per 20 mi- 
la marchi in una non pre- 
cisata azienda alberghie- 
Ta. «Considerate le mie 3 
mila e duecento kune di 
stipendio — ha Spiegato il 
questore Lenac — circa 
un anno fa ho dovuto 
giocoforza rescindere i 
relativi contratti, poiché 
non potevo fare fronte 


Egli ha imputato la campagna 


di stampa contro di lui al fatto 


di non essere stato ossequioso 


nei confronti del partito al potere 


agli. obblighi. derivanti 
dalla restituzione dei 
crediti. Non possiedo 
nemmeno un titolo azio- 
nario e sfido chiunque a 
dimostrare il contrario». 

Lenac, dopo aver enu- 
merato i suoi meriti e at- 
testati conseguiti nella 
guerra patriottica e do- 
po essersi soffermato sui 
risultati ottenuti dalla 
Questura Quarnerina nel- 
la lotta a tutte le forme 


INCONTRI DEL CANDIDATO CON VARI PARTITI 
Tutela della minoranza: 
«sondaggio» di Battellì 


CAPODISTRIA — Ultimi 
giorni della campagna 
elettorale per i candidati 
al seggio specifico della 
minoranza, Roberto Bat- 
telli, Alberto Scheriani; 
Gianfranco Siljan e Ma- 
rio Steffè daranno vita a 
una serie di faccia a fac- 
cia nelle sedi delle comu- 
nità e sui mass media, Ie- 
Ti sera si è svolto il pri- 
mo dibattito a Isola, 
mentre oggi, domani e 
giovedì i candidati parle- 
ranno rispettivamente a 
Grevatini, Pirano e Capo- 
distria. 

Teri, intanto, il deputa- 
to uscente Battelli ha fat- 
to il punto della situazio- 
ne. «Ho incontrato i rap- 
presentanti degli altri 
partiti — ha sottolineato 
- Der avere la posizione 
o sl formazioni Politi- 
s e slovene sui diritti 


na..Non bisogna dimenti- 
care, infatti, che andia- 


; mo.verso un pronuncia- 


mento: in sede di Corte 
costituzionale su diritti 
acquisiti (il ricorso di al- 
cuni cittadini capodi- 
striani in merito al bilin- 
guismo e al doppio voto, 
n.d.r.)». Battelli ha poi ci- 
tato .l'elenco dei partiti 
coni quali ha preso con- 
tatto: democrazia libera- 
le;  democristiani,. lista 
unita, partito democrati- 
co...Il deputato uscente 
ha . anche annunciato 
che nei prossimi giorni 
incontrerà rappresentan- 
ti del Partito popolare 
del-Friuli-Venezia Giulia 
e il candiato della Lega 
per il litorale. Quest'ulti- 
mo, Miro Kocjan, ha re- 
‘sto.noti i punti del pro- 
gramma che riguardano 
Î rapporti con Italia e 


italiana. Kocjan auspica 
innanzitutto il rafforza- 
mento della politica del 
buon vicinato, per una 
soluzione sia nel golfo di 
Pirano che del problema 
del transito stradale del- 
la Croazia Verso l'Italia, 
tenendo ben presenti le 
sovranità nazionali, 

Per quanto ri a, 
invece, i diritti della mi- 
noranza, Kocjan stigma- 
tizza i tentativi di ridur- 
li, specie sul fronte delle 
carte d'identità bilingui, 


della legge elettorale e- 


delle scuole. «Rispetto 
per l'unitarietà della co- 
munità, ma anche neces- 
sità di avere organi rap- 

resentativi in entrambi 
i Paesi — è la tesi di 
Kocjan — pIù un organi- 
smo coordinatore tra le 
due realtà». Il candidato 
si sofferma anche sul ca- 
so «Kreditna», auspican- 


ella minoranza italia Croazia, e la minoranza done il salvataggio, 
NOTA SULL’ —r--e-=e-r--rTrr- 


ACCORDO ITALO-CROATO CHE VERRÀ FIRMATO OGGI 


Vascon: «Dimenticati beni degli esuli» 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,41 Lire* 
1,00 = 11,4 


= 1247 Lire/I 
Benzina verde 


Kune/l 4,00.= 1160 Lire/I 
Data food Sposa Bnl Koper i Capocisia 


TRIESTE — Marucci Va- 
scon, coordinatrice pro- 
vinciale di Forza Italia, 
ha invitato il direttivo 
nazionale del Movimen- 
to Azzurro a sollecitare 
un intervento in parla- 
mento riguardo al tratta- 
to che che si firma oggi 
tra Italia e Croazia sulla 
tutela delle minoranze. 

Nel testo la Vascon rile- 
va che «secondo quanto 
è dato sapere questo trat- 
tato ignorerebbe comple- 
tamente il problema del- 
la restituzione dei beni 
nazionalizzati dal regi- 
me comunista di Tito 
agli italiani dell'Istria e 


be Dalmazia che, a se. 
STO di queste ed altre 
violenze post-belli, 

i i che, 
culminate con i massa. 
cri delle foibe, furono oi 
stretti ad abbandonare 
la terra natale e a rifu. 
giarsi, esuli, in Italia», 

Ogni dilazione. nella 
soluzione di questo pro- 
blema, rileva inoltre la 
Vascon, significa «gabba- 
re dei cittadini italiani, 
quali sono gli esuli» e 
concedere altro tempo al- 
la Croazia per «svende- 
Te, come ha già iniziato 
a fare, il patrimonio de- 
gli italiani in fuga. Di ta- 
le iniziativa di svendita 


è bene al corrente la Far-. 


nesina, avendo inviato, 
inutilmente, essa stessa, 
una diffida sia a Lubia- 
na che a Zagabria». 
«L'Italia non deve ren- 
dersi complice — aggiun- 
ge la Vascon — di una ul- 
teriore violenza ai danni 
degli esuli, fino ad asse- 
condare la Croazia nel 
volerli mettere di fronte 
al fatto compiuto del: 
Non c'è più niente!y. 


La ex parlamentare az-* 


zurra nella stessa nota 
denuncia «l'estrema gra- 
vità della designazione, 
su tali problemi, a capo 
della delegazione parla- 
mentare italiana, presso 


il Consiglio d'Europa e 
dell'Unione Europea oc- 
cidentale, del senatore 
del Pds Darko Bratina, 
esponente della minoran- 
za slovena in Italia e da 
sempre particolarmente 
attento e Sensibile nel 
rappresentare gli interes- 
si della Slovenia e della 
Croazia». . : 

«Non si Capisce — si 
legge ancora nella nota — 
come un Patrocinatore 
di questi altri Paesi pos- 
sa sostenere contestual- 
mente anche le posizioni 
della parte italiana, sen- 
za incorrere in un macro- 
scopico e manifesto con- 
flitto di interessi». 


di criminalità, ha confer- 
mato, non senza ironia, 
di non essersi adoperato 
con sufficiente assiduità 
in seno all'Accadizeta, 
dando a intendere che 
nel suo caso potrebbe 
trattarsi di una punizio- 
ne del partito. «Mi sono 
anche opposto, spalleg- 
giato dal ministro del 
l'Interno Jarniak, ad as- 
sunzioni nel corpo di po- 
lizia di elementi con la 


tessera accadizetiana 
perché li reputavo non 
qualificati. Inoltre — pa- 
role del questore — ho 
sempre ritenuto che al- 
l'interno della polizia e 
dell'esercito non ci potes- 
se essere spazio per l'at- 
tività di partito. Me ne 
vado con la coscienza 
tranquilla...). 

Proprio questa dichia- 
razione ha indotto un 
giornalista a chiedergli 
se. sì considerì pratica- 
mente destituito, al che 
Lenac ha risposto di non 
essere stato ancora ri- 
mosso. «Credo che mi di- 
metterò, in quanto sono 
stanco dei partiti. Uscirò 
dalla polizia e lo farò da 
persona onesta. Mi ver- 
gogno di aver combattu- 
to per una simile Croa- 
zia», ha poi tuonato Le- 
nac, aggiungendo di esse- 
re stato scelto quale ca- 


ro espiatorio, ruolo che 
come già detto) che lo 
costringerà ad adire le 
vie legali. 

Ricordiamo che pro- 
prio di recente il capo 
dello Stato Tudjam ave- 
va lanciato una campa- 
gnia'anti-criminalità, so- 
stenendo che c'era biso- 
gno di usare la ramazza 
anche nell'ambito del- 
l'Accadizeta, partito che 
secondo il presidente 
non ospiterebbe però un 
gran numero di malver- 
satori. Sul «Vjesnik», ol- 
tre a Lenac, si fanno i no- 
mi di Ivan Ivekovic, ca- 
po dell'Ufficio imposte 
statale, Zvonko Savik, vi- 
ce ministro delle Finan- 
ze; Ivan Skoro, vice mini- 
stro dell'Economia, Ivan 
Baksa, capo della Polizia 
finanziaria della Regio- 
ne del Medjimurje e Kru- 
no Peronja, presidente 
della Regione di Spalato. 


CROAZIA 


n] LI 
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Turismo 
L 
quest'anno 
irisultati 
migliori 
FIUME — La miglio- 
re stagione turistica, 
in quanto a presen- 
ze, dall'indipenden- 
za della Croazia: è 
quanto stabilito nei 
primi nove mesi del- 
l'anno dalle due re- 
gioni turisticamente 
più forti nel Paese, 
ossia l'Istria e il 
Quarnero, I dati so- 
no stati resi pubblici 
dall'Istituto naziona- 
le di statistica. 

Entrambe hanno 
fatto registrare 16 
milioni e mezzo di 
pernottamenti. Pren- 
dendo in esame i da- 
ti riguardanti il 
Quarnero, che ha 
avuto 6 milioni e 
mezzo di pernotta- 
menti, si nota come i 
villeggianti stranieri 
abbiano salvato la 
stagione da un falli- 
mento che avrebbe 
avuto del clamoroso: 
rispetto all'anno 
scorso i turisti d'ol- 
treconfine hanno se- 
gnato il 95 per cento 
di presenze in più, 
mentre gli ospiti na- 
zionali hanno denun- 
ciato addirittura una 
contrazione  dell'8 
per cento. 

In Istria i pernotta- 
menti nel periodo 
gennaio-settembre 
hanno sfiorato quota 
10 milioni, di cui so- 
lo 700 mila portano 
la firma dei turisti 
croati. Interessante 
rilevare che nella re- 
gione quarnerina il 
numero di presenze 
dei villeggianti nazio- 
nali ha superato del 
doppio quanto regi- 
strato dagli stessi va- 
canzieri nella peniso- 
la istriana. 


miliardi 


La nostra forza 
è l’unione. 


di raccolta globale nel 1996 


Tra passato e futuro. 


BANCA 
ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Insieme per rispondere alle sfide del Duemila. 


Il Piccolo 


«Tra il Friuli e Trieste 
c’è anche Gorizia 


e le sue potenzialità» 


Ma Gorizia da che parte sta? Il problema delle auto- 
nomie e della specialità regionali è arrivato alla do- 
manda che ciclicamente risuona a Udine e a Trieste 
e dimostra quanto la storia, l'identità di Gorizia sia- 
no interessatamente sottovalutate. Intanto una pri- 
ma risposta, scontata, alla Lpt: primo, Gorizia sta 
nella regione Friuli-Venezia Giulia con pari dignità 
rispetto alle altre province, da cui ci l'inconsi- 
stenza dell'idea del referendum «o con Trieste o con 
il Friuli» sinceramente banale nella sua sostanza; se- 
condo, il dilemma Trieste-Friuli ripropone polemi- 
che datate. Gorizia ha in merito un suo punto di vi- 
sta sul quale il dialogo con Monfalcone e il resto del- 
la provincia è avviato e costruttivo. Se Trieste e il 
Friuli spaccheranno la regione in due il dilemma di 
Gorizia e la sua provincia non sarà «con chi stare» 
ma «cosa fare?»: e la risposta concreta, paradossal- 
mente potrebbe arrivare non più da Trieste o da Udi- 
ne, ma da Padova o da Verona, oppure in questa pro- 
gressiva confusione di ruoli istituzionali da Vienna 
o da Lubiana. È questo che si vuole? 

Il rapporto tra Gorizia e Trieste deve essere impo- 
stato da un punto di partenza ben diverso e da 
un'analisi della situazione più profonda. Oggi, infat- 
ti, la Regione si presenta disastrata da tre anni di in- 
capacità programmatoria. Da una posizione di relati- 
va forza e stabilità è diventata un nano economico 
rispetto al Veneto e un nano politico rispetto alla 
Slovenia, regione-nazione, in grado di parlare e trat- 
tare a tutto campo con Austria, Germania, Ungheria 
e Italia. E oggi la Slovenia si sta conquistando quel 
ruolo centrale e di cerniera che era patrimonio e vo- 
cazione della nostra Regione. La comunità Alpe- 
Adria, che fu per i tempi in cui nacque, un'invenzio- 
ne geniale, poneva al centro di tante regioni con vo- 
cazioni autonomiste un Friuli-Venezia Giulia che sa- 
peva usare lo statuto speciale in modo dinamico e 
SCIDOSTNO, Quel mondo solido e concreto, che die- 

e risultati eclatanti e a cui fa forse riferimento Co- 
melli, oggi è finito e a esso si va sostituendo la ma- 
frerggicno del Nordest con un Veneto dominante. 
Con l'entrata in Unione europea della Slovenia il 
Friuli-Venezia Giulia rischierà di essere marginale 
non solo rispetto a Roma ma anche a Lubiana. Trie- 
ste, ma anche il Friuli (Pordenone lavora già nel Nor- 
dest) devono prendere atto di «questa» realtà e ap- 
prontare strumenti per affrontare «questo futuro»: 

+ Gorizia lo sta facendo, dialogando direttamente e su 
basi di pari dignità con Nova Gorica ma anche con 
Bruxelles, cercando di coinvolgere sempre di più la 
sua provincia su un progetto che tenga conto dalla 
vocazione ai traffici, alla viticoltura, al turismo cul- 
turale di queste zone. L'avevamo già ricordato in 
iù di un'occasione: una possibile integrazione tra 
o due aree è possibile su un progetto che tenga con- 
to di una Ca in rapido mutamento e che vede in- 
tegrate in modo paritario le due province. Un punto 
di partenza concreto potrebbe essere quello, di un 
tavolo di concertazione analogo al Patto territoriale 
esistente nella provincia di Gorizia, che abbia il com- 
Pito di una nuova «programmazione d'area) su pro- 
etti concreti: solo su basi di questo tipo sarà possi- 
ile l'integrazione, eventualmente anche istituziona- 
le, di due aree omologhe per molti aspetti. 
Antonio Devetag 
assessore alla cultura 
del Comune di Gorizia 


TRIESTE — Ore cruciali 
per la soluzione della cri- 
si regionale ad avvenuta 
proclamazione da parte 
delle forze dell'Ulivo del- 
l'irreversibilità della 
«rottura» con la Lega 
Nord. La seduta di sta- 
mane del consiglio regio- 
nale — che molti vorreb- 
bero rinviare, ritenendo 
che non si possa legifera- 
Te in assenza di una 
maggioranza politica — 
sarà preceduta da una 
riunione dei capigruppo 
consiliari. 

Il presidente leghista 
Gecotti ha infatti chie- 
sto che l'odierna seduta 
possa tenersi almeno 
per la parte riguardante 
le comunicazioni sull’at- 
tribuzione al Friuli-Ve- 
nezia Giulia di un sesto 
decimo di compartecipa- 
zioni erariali. 

Ed ecco i partiti del- 
l'Ulivo chiederanno oggi 
a Cecotti e al presidente 
dell'assemblea, Cruder, 
la convocazione seduta 
stante della competente 


Regione 
DEPOSITATA IERI POMERIGGIO DA RC, LAF, PRI E LISTA DINI IL DOCUMENTO CHE NE CHIEDE LE DIMISSIONI 


Cecotti & C., l'ora della revoca 


Il documento potrebbe già essere discusso a fine settimana - Stasera riunione decisiva dei popolari 


commissione consiliare 
perché il tema — una vol- 
ta illustrato in aula da 
Cecotti — possa essere 
opportunamente appro- 
fondito, anche alla pre- 
senza dei funzionari 
esperti, specie sulle ri- 
percussioni della modifi- 
ca statutaria sul bilan- 
cio regionale. 


* VO). 


ne comunista continue- 
rebbero, sui programmi 
della nuova giunta, una 
trattativa che è prose- 
guita anche ieri a Udine 
in un clima, dicono gli 
interessati, «assai positi- 
Una «sostanziale 
convergenza» è stata in- 
fatti registrata specie 


nel confronto delle ri-, 


Nel frattempo i partiti 
dell'Ulivo e Rifondazio- 


spettive posizioni sulle 
riforme istituzionali 


RONCHI DEI LEGIONARI — Anche l'aereo con a 
bordo il Presidente della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, è incappato ieri nella folta coltre di neb- 
bia che da domenica avvolge tutto il Nord Italia. E 
così il Capo dello Stato che sarebbe dovuto arriva- 
Te a a Venezia per l'assemblea dell'Anci, è atterra- 
to con il suo Falcon all'aeroporto regionale di Ron- 
chi dei Legionari, dove si sono registrate due gioor- 
nate di super lavoro. Infatti la chiusura, sempre 
per nebbia, degli scali di Venezia, Treviso e Vero- 
na hanno fatto dirottare molti voli sul Friuli-Vene- 


Tappa forzata a Ronchi dei Legionari 
peril Presidente Oscar Luigi Scalfaro 


zia Giulia. 


(unità regionale, decen- 
tramento, legge elettora- 
le): «Non abbiamo avuto 
motivo di sollevare obie- 
zioni — ha commentato 
Antonaz (Rc) — sulle pro- 
poste illustrateci dal- 
l'Ulivo». 

Il confronto è tuttora 
interlocutorio, se è vero 
che soltanto questa sera 
la direzione regionale 
del Ppi affronterà la deli- 


cata prospettiva di un'al- 
leanza organica con Ri- 
fondazione comunista. 

Giò non ha però impe- 
dito a Rifondazione co- 
munista ai presentare ie- 
ri la mozione di revoca 
del presidente Gecotti e 
dei tre assessori leghisti, 
sottoscritta insieme con 
la Lista Dini, D'Orlandi 
(Pri) e Pedronetto! (LaF). 
Essendo stata presenta- 
ta ieri, tale mozione do- 
vrà essere discussa a 
partire da giovedì e co- 
munque entro lunedì 
prossimo. n 

Invece il Polo ha defi- 
nitivamente rinunciato 
a presentare mozioni di 
Tevoca anche se «co- 
struttivey. Ha dunque 
avuto partita vinta For- 
za Italia, che ha avuto 
ieri un nuovo incontro 
con il Ced-Cdu, Udc e 
An. Il segretario del Ppi, 
Gottardo, verificherà og- 
gi stesso, insieme con 
Antonione (FI) e Dressi 
(An), la disponibilità del 
Polo a sedersi a un «ta- 
volo delle riforme». 


LA DIREZIONE DEL PPI RICONOSCE LA SPECIFICITA’ DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«La specialità non si tocca» 


Eil segretario Gottardo entra a far parte del comitato ristretto nazionale sulle riforme 


PORDENONE — Il 15 
luglio scorso il deputa- 
to di An Manlio Conten- 
to ha scritto un paio di 
paginette davvero inte- 
ressanti. Furono deposi- 
tate e protocollate alla 
Camera ma di loro non 
se n'è saputo nulla fino 
a ieri. In una interroga- 
zione il parlamentare ri- 
percorre la vicenda del- 
la microspia ritrovata 
in una centralina di 
smistamento, telefonico 
del Comune di Pordeno- 
ne, retto da un sindaco 
leghista. 

Il parlamentare di An 
prefigura però un qua- 
dro del tutto anomalo 
rispetto a quello dipin- 
to dai diretti interessati 
al tentativo di «golpe» 
in municipio. Contento 
chiede infatti ai mini- 


TORIE AL MICROSCOPIO 


«Un cane e nuovi progetti 
per lottare contro il cancro» 


{storie al microscopio: 


Comitato Friuli Venezia Giuli 


AIUTA ANCHE TU LA RICERCA SUL CANCRO. 


C.C. CRT:23775/7 


E una domenica triste 
ein me si fa sentire tut- 
to lo strazio e il dolore 
di un anno e mezzo fa. 
Mio marito, dopo 35 an- 
ni di lavoro, è andato 
in pensione: aveva 58 
anni, tantissima voglia 
di vivere e di poter fare 
le cose che più gli inte- 
ressavano. In marzo 
diede l'addio ai suoi 
colleghi, nell'ottobre 

operato di cancro all'in- 
testino e al fegato. Sin 
da subito, come sempre 
avevamo desiderato, fu 
al corrente della situa- 
zione. Ha affrontato i 
cicli di chemioterapia 
sempre con la speranza 
di vincere questo terri- 
bile male (gli stessi me- 
dici ci hanno poi detto 
che non credevano sa- 
rebbe. durato tanto a 
lungo), e io con lui non 
mi sono mai abbando- 
nata al pessimismo: ho 
combattuto al suo fian- 
co, abbiamo fatto pro- 
getti a lunga scadenza. 
Nel corso dei tre anni 
di calvario, abbiamo ri- 


Prosegue la pubblica. 
zione di alcune delle 
moltissime lettere 
giunte in redazione da 
parte di chi ha cono- 
sciuto da vicino e com- 
battuto il cancro, pur 
non vincendo a volte 
la battaglia finale. Co- 
sì il Piccolo ha voluto 
aderire all'iniziativa 
di «Storie al Microsco- 
pio» dell'Airc. 


sistemato la casa, cam- 
biato mobili, ci siamo 
impegnati economica- 
mente come se il tempo 
a nostra disposizione 
non avesse scadenze. 
Ancora nel maggio del 
‘95, mio marito E: 
to il 19 luglio), pur ini- 
ziando ad avere dolori 
più intensi, il cancro si 
era trasferito alle ossa, 
si informava per fissare 
per giugno 1 posti sul 
traghetto per Sebenico 
(per noi due e il nostro 
cane) dove un suo cono- 
scente ci aveva messo a 
disposizione una casa. 
‘Anche il cane era rien- 


trato nei progetti del 
nostro improbabile futu- 
ro: ci era morto nel ‘98 
il nostro pastore ma- 
remmano e subito ab- 
biamo preso il samoie- 
do, allegro e affettuoso 
‘perché gli tenesse com- 
Falla mentre io ero al 
avoro. Ora, mi chiedo: 
è stato giusto questo 
mio atteggiamento? 
Non c'è stata una vol- 
ta, neanche nei momen- 
ti quando il male gli la- 
sclava un po' di respiro 
e le medicine un po' di 


coscienza, che io l'ab- 


bia preso tra le braccia 
e abbia pianto con lui 
tutte le nostre lacrime 
di dolore e di dispera- 
zione: è stata la paura 
di crollare prima della 
fine e il timore di non 
essere comunque, per 
quanto DOS e il suo 
punto di riferimento? 
L'unica lacrima che gli 
ho visto versare. è stata 
nel momento del tra- 
passo: si è fermato il re- 
Spiro e contemporanea- 
mente una lacrima è 
scesa:sul suo viso. 


PORDENONE 
La «cimice» 
di Pasini 

Ei dubbi 

di An 


stri di fornirgli una ri- 
sposta che sarà poi pro- 
pedeutica a un secondo 
questito: l'esatta deter- 
‘minazione dell'utenza 
intercettata. «Invero — 
prosegue il deputato — 
una singolare circostan- 
za potrebbe anche far 
sorgere il legittimo so- 
spetto che a essere spia- 
ta non fosse la Lega 


Nord 0, Peggio, che a 
raccogliere informazio- 
ni abusivamente potes- 
sero essere addirittura 
ambienti locali vicini a 
quest'ultima formazio- 
ne politica». Questa sin- 
golare circostanza è 
una lettera che l'ex de- 
putato leghista Carlo 
Sticotti scrisse a Pasini 
subito SePa ll ritrova- 
mento della microspia. 
Nello scritto. di solida- 
rietà il. parlamentare 
racconta al primo citta- 
dino di un episodio che 
lo aveva coinvolto diret- 
tamente: un esponente 
del Carroccio - membro 
del direttivo provincia- 
le della Lega Nord Friu- 
li —] spiava le sue con- 
versazioni telefoniche. 
L'inchiesta è tutt'ora in 
corso. 


Massimo Boni 


ROMA — Il segretario re- 
gionale del Ppi Isidoro 
Gottardo ha compiuto la 
sua missione. I documen- 
ti e le analisi presentati 
ieri, in sede di direzione 
nazionale del partito, a 
sostegno del manteni- 
mento della specialità 
del Friuli-Venezia Giulia 
nel contesto di una rifor- 
ma federalista dello sta- 
to italiano sono stati ac- 
colti dai vertici romani 
del partito. n stesso Hai 

10} po. al senato de: 
rsa Elia, futu- 
ro componete della com- 
missione bicamerale, ha 
ritenuto infatti più che 
sostenibili, anche dal 
punto di vista «tecnico- 
giuridico», le richieste 
avanzate dal Ppi regiona- 
le. «La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia — si legge 
nel testo attuale — eserci- 
ta competenze derivanti 
dalla tutela della mino- 


ranza slovena, dallo sta- 
tus del porto franco di 
Trieste, dagli accordi 
transfrontalieri e dalla 
cooperazione internazio- 
nale». Con ciò la regione, 
nell'ottica del Ppi, con- 
serverebbe la sua specia- 
lità grazie al suo ruolo 
internazionale. Questa 
«correzione» passerà ai 
gruppi di Camera e Sena- 
to del Ppi, dove come 
«sorvegliante» ci sarà 
l'onorevole Prestambur- 
go, che già ha collabora» 
to con il Ppi regionale 
per la preparazione di ta- 
le emendamento. Per 
Gottardo il lavoro non è 
finito. Assieme a Matta- 
rella ed Elia è stato no- 
minato, a rappresentan- 
za delle regioni, nel co- 
itato ristretto che si oc- 
cuperà di limare il testo 
definitivo che il Ppi pre- 
senterà poi in commis- 
sione bicamerale. 


Martedì 5 novembre 1996 
CONSIGLIO /TUTTII REDDITI 
Calandruccio svetta 
nella classifica 
dei super milionari 


TRIESTE — Carmelo Calandruccio (Ccd-Cdu) è il più 
Ticco consigliere regionale del Friuli-Venezia Giulia 
avendo dichiarato per il 1995 redditi per quasi 660 mi- 
lioni di lire. All'ultimo posto vi è invece Mario Coiro 
(An), subentrato quest'anno in consiglio regionale a 
Contento, eletto parlamentare, che nello stesso anno 
ha dichiarato un reddito complessivo di poco meno di 
118 milioni. Le dichiarazioni dei redditi dei consiglieri 
regionali sono state comunicate dall'ufficio di presi- 
denza. Nei versamenti ai partiti il più «generoso è sta- 
to Fausto Monfalcon, che nel ‘95 ha dato a Rifondazio- 


ne comunista 44 milioni di lîre, seguito, con quasi 37 
milioni, da Milos Budin (Pds) e da un’ altra esponente 
di Rc Elena Gobbi (poco meno di 33 milioni). 


Consigliere 


Antonaz 
Antonione 
Arduini 
Aris 
Bortuzzo 
Budin 
Cadorini 
Calandruccio 
Castagnoli 
Casula 
Cecotti 
Chiarotto 
Goiro 


181.130 
280.078 
267.232 
198.522 
255.128 
209.469 
299.544 
659.919 
184,351 
223.281 
203.951 
205.142 
117.743 


imposta 


netta 


180.577 
242.091 
254.435 
194.182 
292,154 
194.865 
193.891 
290.055 
190,853 
230.262 
208.111 
220,914 
214.167 
173.441 
244,369 


Compagnon 
Contento 
Cruder 
Cudin 
Degano 

De Gioia 
Degrassi 
D'Orlandi 
Dressi 
Durat 
Fabris 
Fasola 
Gambassini 
Ghersina 
Giacomelli 
Gobbi 203.880 
Gottardo 219,190 
Guerra 268.469 
Larise 200.250 
Lepre 268.560 
Londero 221.009 
Longo : 227.205 
Martini 216,611 
Mattassi 202.276 
Mioni 207.698 
Molinaro 186.612 
Monfalcon 218.190 
Moretton 225,964 
Narduzzi 194.451 
Pedronetto 184.705 
Pegolo 193.245 
Piccioni 172.336 
Polidori 146.467 
201.362. 
182.890 
185.403 
199.361 
230.946 
193.178 
192.650 
224.276 
174.500 
219,929 
202.785 
184,859 
192.517 
225.597 
185.444 


Sdraulig 
Sedran 
Scirocco 
Sonego 
Strizzolo 
Tanfani 
Tomat 
Travanut 
Vatri 
Vazzoler 
‘Zoppolato 
Zoratto 


N.B.; 0.= nessun contributo; in bianco = 


contrib. 
per ass. 
Vitaliz. 


non dichiarato. 


L’INCREDIBILE FINE DI UNA COPPIA RESIDENTE A CIVIDALE DECEDUTA DOMENICA SCORSA 


Lei muore per un infarto, lui anche ® 


La moglie 58 anni si è sentita male dopo pranzo - Il marito, 63, quando ha capito è stramazzato al suolo 
FASOLA: «3 IL MOMENTO DI UNA ANALISI» 


«Servizi di emergenza 
Serve Una rivisitazione» 


UDINE — Incredibile 
doppia tragedia, quel- 
la che si è consumata 
vicino a Cividale do- 
menica pomeriggi. ma 
della quale si è avuta 
notizia soltanto ieri. 

Due coniugi di Civi- 
dale - Luciano Cocea- 
ni, 63 anni, e Agnese 
Liberale, di 58, sposa- 
ti da 37 anni - sono 
morti ieri pomeriggio 
a pochi minuti l'uno 
dall'altra, entrambi 
stroncati da un attac- 
co cardiaco. 

Luciano Coceani e 
Agnese Liberale si tro- 
vavano, con altri fami- 
liari, a casa di un fi- 
glio, nel vicino paese 
di Premariacco; dopo 
il pranzo, mentre era- 
no ancora a tavola, a 
parlare e giocare a 


Sposati da 
37 anni, avevano 
diviso ogni 
attimo 


carte, la moglie ha 
detto di sentirsi male 
e si è accasciata. Il 
pur tempestivo inter- 
vento del 118 e della 
guardia medica non 
sono serviti a rianima- 
re la donna. 

Quando ha compre- 
so che per la moglie 
non c'era più nulla da 
fare, Luciano Coceani 
è stramazzato a terra, 


stroncato anche lui 
da un attacco di cuo- 
re. 

«Chi li ha conosciuti 
- ha detto oggi una fi- 
glia della coppia - non 
può meravigliarsi: la 
loro è stata una vita 
serena, contraddistin- 
ta da un legame pro- 
fondo». L'uomo, Lucia- 
no Coceani, ex ispetto- 
re dell'Enichem, in 
pensione. dal 1988, 
aveva già avuto un at- 
tacco cardiaco lo scor- 
so anno ed era in cu- 
ra, assistito costante- 
mente dalla moglie, la 
quale da allora era an- 
cora più legata, se pos- 
sibile, al marito. 

I funerali della cop- 
pia si svolgeranno do- 
mani mattina, merco- 
ledì nella chiesa di 
Rualis di Cividale. 


Nasce uncomitato interpartitico 
per elaborare una riforma elettorale 


UDINE — Un comitato che avrà il 
compito di elaborare una riforma elet- 
torale regionale — ne fanno parte i 


consiglieri Giancarlo 


(Laf), Alberto Tomat (Cdu) e Antonio 
Martini (Ppi) e due ex consiglieri ri- 
spettivamente del Movimento Friuli 
e della Democrazia cristiana — si è co- 
Stituito a Udine. La prima riunione 
operativa è prevista nel capoluogo 
friulano l'11 novembre. «Personal- 
mente — ha commentato Pedronetto — 
nutro perplessità sulla volontà di mo- 
difica della legge elettorale regionale 
e quindi c'è il rischio che nel 1998 si 
vada al rinnovo del consiglio regiona- 
le con il vecchio sistema proporziona- 
le». Secondo Pedronetto, però, «ci sa- 
rebbero gli spazi per arrivare a 
“correggere” il sistema elettorale re- 


Pedronetto 


gionale, che rimarrebbe proporziona- 
le come previsto dall'articolo 13 dello 
statuto di autonomia. «Si potrebbe 
pensare — ha detto — a dei premi di 
‘maggioranza, a delle aggregazioni di 
partiti, insomma a dei sisitemi di in- 
gegneria elettorale che evitino l’ingo- 
vernabilità cui andremo certamente 
incontro se non si facesse nulla». Se- 
condo il consigliere della Laf il neo co- 
mitato ha proprio il compito di opera- 
re in questo senso, «in attesa che la 
Bicamerale decida». 

Secondo Pedronetto «la proposta si 
inserisce a pieno titolo nel problema’ 
sollevato in queste settimane dalla 
stampa locale. Condivido infatti la 
preoccupazione di coloro che temono 
nell'ingovernabilità anche del prossi- 
mo consiglio». 


UDINE Presieduto 
dall'assessore regionale 
alla sanità Gianpiero Fa- 
sola si è riunito a Udine 
il comitato per l’emer- 
genza sanitaria, All'ordi- 
ne del giorno, l'esame 
dei lavori di due commis- 
sioni costituite nel luglio 
scorso da Fasola, per for- 
mulare una bozza pro- 
grammatica destinata a 
concorrere alla composi- 
zione di un documento 
atto a definire le strate- 
gie della regione per la 
migliore funzionalità del 
Settore, Entrambe le 
commissioni produrran- 
no due relazioni, una in- 
centrata sul piano della 
«maxi emergenza) e sul. 
la tipologia dei mezzi, 
l'altra sulla formazione 
degli operatori e sulle at- 
tività Hi verifica e valu- 
tazione. 

Tra l'altro, per quanto 
riguarda le questioni 


aperte in merito al perso- . 


nale, Fasola si è impe- 
gnato «ad affrontare e 
superare i problemi an- 
cora aperti relativi alle 
situazioni giuridico-am- 
ministrative assieme 
all'agenzia e alla direzio- 


ne regionale della sani- | 


tà, per consentire agli 
operatori di lavorare 
con la necessaria sereni- 
tà». i TIE 

Attenzione. prioritaria 
è stata assegnata all'atti- 
vità dell’elisoccorso, nei 


giorni scorsi al centro di 
polemiche. E' così stato 
evidenziato che tale ser- 


vizio ha continuato a 


operare regolarmente an- 
che lo scorso fine setti- 
mana: due interventi 
eseguiti venerdì, cinque 
sabato e tre domenica, 
prevalentemente a soc- 
corso di traumatizzati. 
Nel corso della riunio- 


per ottimizzare il servi- 
zio dell'emergenza sani- 
taria. A tale proposito 
Fasola ha ‘affermato che 
occorrerà tenere conto 
delle situazioni partico- 
lari esistenti nelle aree 
che richiedono maggiore 
impegno. e 

Gli investimenti tecno- 
logici da programmare 
in tempi brevi e per il fu- 
turo, e la massima quali- 


ne è emersa la volontà ficazione del ersonale 
univoca di individuare il sono invece gli impegni 
percorso più favorevole assunti da Fasola nel 


La sanità 
el’Anci 

UDINE — Importanti 
incontri a Venezia nel- 
l'ambito del congresso 
nazionale dell'Anci, 
l'associazione naziona- 
le dei Comuni, del 
comparto della Feder- 
sanità che. si occupa 
dei problemi ammini- 
strativi legati al mon- 
do sanitario, Gli espo- 
nenti locali, tra cui 
Giuseppe Napoli, in- 
contreranno parlamen- 
tari ed ‘esponenti del 
governo per verifiche 
e confronti sulla Fi- 
nanziaria in corso di 
approvazione a Roma. 


breve terminé, assieme ‘ 
alla volontà di accelera- 
re l'esito del lavoro del 
comitato per poter indi- 
viduare un modello ope- 
rativo che terrà conto 
delle indicazioni della 
legge regionale, delle li- 
nee ministeriali e delle 
esigenze locali. 

«Per questo — ha con- 
cluso l'assessore — occor- 
re una rivisitazione criti- 
ca di quanto è stato fat- 
to, che consenta di elabo- 
rare. un -buon' piano 
dell'emergenza per il fu- 
turo superando le logi 
che geopolitiche a van- 
taggio. del bisogno vero e 
de servizio ai cittadini; 
molta parte  dell'espe- 
rienza condotta sin qui è 
positiva e andrà mante- 
nuta, mentre nel contem- 
po c'è l'esigenza di ade- 
guare i “sistema 
emergenza” al nuovo as- 
setto organizzativo e al- 
le necessità attuali ». 


MO 4501] 


«La liquidazione della 
Banca di credito è inelu- 
dibile». 

Lo hanno ribadito ieri 
a Roma il direttore gene- 
rale della Banca d'Italia 
Vincenzo Desario e il vi- 
ce ministro del Tesoro 
Roberto Pinza, eletto nel- 
le liste dal Partito popo- 
lare. «Non esistono altre 
soluzioni visto lo squili- 
brio fimanziario. della 
banca di riferimento del- 
la minoranza slovena in 
Italia». 

Queste due frasi han- 
no raggelato l'aria e tol- 
to ogni illusione alla de- 
legazione regionale giun- 
ta a Roma da Trieste. Il 
vice presidente della 
giunta Cristiano Degano 
e l'assessore alle finanze 
Oscarre Lepre, qualche 
minuto prima, quando 
l'incontro si era aperto, 
avevano espresso tutta 
la loro preoccupazione. 

Avevano sottolineato 
«le negative conseguen- 
ze sul tessuto economico 
Tegionale di un provvedi 
mento così drastico co- 
me la liquidazione coat- 


Il Piccolo 
KREDITNA: INUTILE L'INCONTRO A ROMA DEI VERTICI REGIONALI PER SCONGIURARE LA SVOLTA TRAUMATICA NELLA VICENDA 


Bankitalia inflessibile: «Liquidazione» 


Solo così sarà possibile far scattare il fondo interbancario di garanzia - Nessuna mossa da Lubiana e Zagabria per creare un nuovo istituto 


ta». E avevano cercato 
un “imprimatur” del Go- 
verno e dell'Istituto di 
emissione e controllo su 
eventuali ‘iniziative di 
salvataggio. 

La logica ferrea delle 
cifre, l'enormità della vo- 
ragine dei debiti, il gine- 
praio delle responsabili- 
tà penali e civili, la ne- 
cessità di garantire co- 
munque i risparmiatori 
con l'intervento del fon- 
do ‘interbancario, non 
hanno permesso altra so- 
luzione. Del resto il mini- 
stro del Tesoro Garlo 
Azeglio Campi aveva già 
parlato di liquidazione 
coatta a conclusione del- 


Desario (foto a sin.), direttore 


generale dell’Istituto di emissione, 


ha affermato davanti a Degano 


che la procedura è ineludibile 


l'incontro con il collega 
sloveno della Finanze 
Mitija Gaspari. 

Va anche detto che un 
primo tentativo di salva- 
taggio era stato attuato 
un anno fa dalla Banca 
popolare di Brescia pro- 
prio su sollecitazione 
della Banca d'Italia. 
L'istituto lombardo ha ri- 
versato nella Trzaska 
una settantina di miliar- 
di, perdendoli tutti. Diffi- 
cile pensare che altre 
banche intendano segui- 
re un identico percorso 
senza che sia stata deci- 
sa la liquidazione coat- 
ta. 

Durante l'incontro ro- 


mano di ieri si è parlato 
‘anche di un nuovo istitu- 
to che dovrà raccogliere 
l'eredità della Kreditna. 
Tant'è che il vice mini- 
stro ‘Roberto Pinza ha 
messo in rilievo lo sfor- 
zo della Banca d'Italia 
«nella ricerca a livello 
nazionale e internaziona- 
le di una via d'uscita, 
che a situazione risana- 
ta, permetta di ricostitui- 
re ùn istituto di credi- 
to). 

Finora nulla di concre- 
to sembra però accadu- 
to. Losi deduce dal con- 
tenuto del comunicato 
diffuso ieri dall'agenzia 
ufficiale della Regione. 


«Sono in corso continui 
contatti con le autorità 
croate e slovene, dalle 
quali si attendono con- 
creti segnali di disponibi- 
lità alla costituzione di 
un nuovo e adeguato isti- 
tuto di credito». Chi vuol 
intendere, intenda. Ovve- 
To siamo in alto mare. 

,, Come dicevamo nel- 
l'incontro si è parlato an- 
che della tutela dei 200 
dipendenti della banca 6 

1 piccoli risparmiatori 
che hanno depositi alla 
Kreditna, La liquidazio- 
ne coatta dell'istituto di 
via Filzi costituisce la 
Premessa necessaria per 
l'intervento del Fondo 


interbancario di garan- 
zia. Cento miliardi do- 
vrebbero essere messi a 
disposizione dei credito- 
ri. Chi ha depositato fino 
a 200 milini e se li è visti 
“congelare” una decina 
di giorni fa dai commis- 
sari, dovrebbe riaverli 


‘| tutti. Chi ha depositato 


da 200 milioni a un mi- 
liardo riavrà il 75 per 
cento del suo capitale. 
Chi ha dato più di un mi- 
liardo può fin d'ora dire 
addio alle somme ecce- 
denti i mille milioni. 

G'è inoltre da capire 
che si farà coi Certificati 
di deposito garantiti del- 
la Kreditna. Precedenti 
significativi non ne esi- 
stono perchè finora in 
Italia nessuna banca ha 
subito una chiusura così 
traumatica. Per gli azio- 
nisti la situazione è an- 
cora peggiore. E' chiaro 
che con la liquidazione 
coatta dell'istituto tutto 
il capitale di rischio si 
azzera e molti investito- 
ri resteranno con un pu- 
gno di mosche in mano, 

Claudio Ernè 
Giulio Garau 
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MISSIONE «PARALLELA» NELLA CAPITALE GUIDATA DA BUDIN (PDS) E BRECELI (US) 


Ma la minoranza spera ancora 


Tutti insieme (anche se con forti polemiche interne) dal sottosegretaro agli Esteri, Piero Fassino 


I dati di «squilibrio» finan- 
ziario e il ginepraio di re- 
sponsabilità penali e civili 
nell'ingarbugliato. © crak 
della Banca di credito di 
Trieste non. lascia spazio 
alle speranze di salvezza. 
Una situazione di cui tut- 
te le componenti della mi- 
moranza slovena sono con- 
sapevoli ma al tempo stes- 
so c'è la disperata e affan- 
nosa ricerca di alsiasi 
Spiraglio che evitila liqui- 
daziorie coatta. Un miraco: 
lo che potrebbe giungere 
solo da una decisione poli- 
tica ed è proprio per que- 
sto che ieri nella capitale, 
mentre da una parte la Re- 
gione era in riunione con i 
vertici del ministero del 
Tesoro e con quelli della 
Banca d'Italia, contempo- 
Taneamente una massic- 
cia delegazione di sloveni 
è stata ricevuta dal sotto- 
segretario agli esteri Piero 
Fassino e quello al Bilan- 
cio, Giorgio Macciotta. 
Delegazione che in real- 
tà unita soltanto dalla sto- 
Tia culturale e dalla lin- 
gua, non certo dalle vedu- 
te politiche. Da una parte 
il Vicepresidente del Con- 
siglio regionale Milos Bu- 
n, promotore del verti- 
ce, il presidente dell'Uniò- 
ne culturale ed economica 
Slovena (SKGZ) Claudio 
Palcich, il senatore di Ri- 
fondazione gira Spetic, 


vo. Darko 


3 slovena 
con il presidente Marjan 
tai Brecelj, chi 
‘0 Sapere di essere a Rc 
ma in maniera DE 
ma). «autono- 
Un distinguo ribadito 
che mette in evidenza la 
GEose frattura all'interno 
ella minoranza, che sta 
vivendo questo crak in 
maniera traumatica. 


L'Unione slovena era in 
realtà presente con gli al- 
tri all'incontro con Fassi- 
no e Macciotta, ma ha an- 
nunciato di aver incontra- 


to anche il'sottosegretario 
al tesoro Roberto Pinza. 

E non si tratta soltanto 
di una frattura politica: 
fra i delegati sloveni, e 
certamente anche da par- 
te dell'Us, c'era una sorta 
di imbarazzo per alcune 
presenze a Roma. Come 
ad esempio quella del pre- 
sidente dell'Skgz, Claudio 
Palcich, che è anche presi- 
dente del consiglio di am- 
minstrazione della Prae, 
società editrice che stam- 
pa il Primorski Dnevnik e 
Che ha nei confronti della 
Kreditna un debito di 7 
miliardi. 

. «Non capisco cosa vuol 
dire posizione autonoma - 
è sbottato Milos Budin al 
termine del vertice - da 
Fassino e Macciotta erava- 
mo assieme. Forse c'è un 
tentativo da parte dell'Us 
di mettere in primo piano 
il regolamento dei conti 
politici e storici tra le va- 
Tie componenti della mi- 


PRECISAZIONE 
Leasest 
e Cr Gorizia 


«Non facciamo parte 
del consiglio di am- 
ministrazione della 
Leasest.a titolo perso- 
nale, - ma in quanto 
designati dal consi- 
glio della Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, 
socia di minoranza 
della stessa 


e vicend, 
della banca di È 
to di Trieste», SEE 


Motore 16v, servosterzo, alzacristalli 
elettrici ant. + post., retrovisori esterni re- 
golabili elettricamente, chiusura centra- 

| daL. L I 


lizzata, vernice metallizzata. Disponibile 
con condizionatore, doppio air-bag.. 


noranza invece di pensare 
a tutti gli sforzi possibili 
per salvare la Banca di 
Credito». Ma poi sul meri- 
to Budin e l'Us si sono tro- 
vati quasi in sintonia. 
«Siamo ben consapevoli di 
come stanno le cose - ha 
Tibadito il vicepresidente 
del Consiglio regionale - 
ma comunque abbiamo so- 
stenuto la necessità di fa- 
Te il possibile per evitare 
la liquidazione. Deve esse- 
Te. assicurata comunque 
la continuità dell'operati- 
vità di una banca chje re- 
sti punto di riferimento 
er il centro Europa verso 
1l quale l'Italia sta tessen- 
do una nuova Ostpolitik. 
Deve restare un istituto 
unto di riferimento per 
‘la minoranza in sio 
re per la lingua». 

«Con la liquidazione il 
danno per la Kreditrna si 
aggraverà ancora di più - 
ha ribadito Martin Brecelj 
- del resto i sottosegretari 
hanno ribadito che la si- 
tuazione della banca è 
molto grave e che ci sono 
state deviazioni gravissi- 
me da parte del manage- 
ment. Non ci hanno dato 
nessuna assicurazione, 
c'è comunque una tenue 
speranza da parte di alcu- 
ne banche italiane e slove- 
ne che si sono fatte avan- 
ti. 

L'Us comunque attente 
il parere da parte della 
Giunta regionale che è at- 
teso per oggi, visto che so- 
no passati i sette giorni 
previsti dalla procedura. 
«Questo parere sarà molto 
Importante - chiude il se- 
gretario Us - ci aspettia- 
mo un parere contrario al- 
la liquidazione considera- 
ta la composizione della 
giunta». 

Meno deciso Budin. 
«Vorrei prima parlare con 
1 miei colleghi della giun- 
ta - dda il vicepresi- 
dente del consiglio - che 
comunque dovràò far pre- 
senti tutti gli aspetti e le 
conseguenze della decisio- 
ne al governo. No sarebbe 
utile ne un si e nemmeno 
un no. Penso che la Giun- 
ta potrebbe dare una ri- 
Sposta interlocutoria», 


LA PROPOSTA DI MENIA (AN) 


«Indaghi il Parlamento» 


Per fare chiarezza sulla vi- 
cenda della Banca di Credi- 
to di Trieste, il deputato di 
‘An Roberto Menia ha pro- 
posto l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
di inchiesta. La legge per 
dare attuazione a questa 
Iniziativa prevede soli cin- 
que articoli che potrebbero 
essere devastanti per chi 
ha brigato nell'ombra pro- 
tetto da varie “chiese” Ppoli- 
tiche e non. Da quella titi- 
na, al Garofano Craxiano, a 
certe correnti del Bianco- 
fiore Dc o ad altre organiz- 
zazioni riservate o occulte, 
. Il primo articolo chiede 
innanzitutto di accertare 
le responsabilità, 

«La commissione ha il 
compito di evidenziare le 


E intanto Svetina ha venduto la casa 


eventuali responsabilità e 
ingerenze da parte di orga- 
ni politici nonchè di sogget- 
ti stranieri nei confronti di 
dirigenti e funzionari pre- 
posti alla concessione di fi- 
di alla clientela». «Ha altre- 
sì il compito di analizzare i 
criteri seguiti nell'assunzio- 
ne del personale, nelle pro- 
mozioni e nei trasferimenti 
dei funzionari. Nonchè di 
rilevare le condizioni che 
hanno determinato l'ineffi- 
cienza dei controlli da par- 
te degli organi di vigilanza 
interni ed esterni». Il riferi- 
mento è esplicito, Per con- 
trolli interni si intendono 
quelli dei sindaci, per ester- 
ni quelli degli ispettori del- 
la Banca d'Italia. 


Il secondo articol 
proposta di legge Sa] 


Vito Svetina, 56 anni, 
già direttore generale 
della Banca di Credito di 
Trieste, ha venduto la 
sua abitazione di vicolo 
Scaglioni 9 Qualche gior- 
no prima di essere arre- 
stato per ordine del so- 
stituto procuratore Raf- 
faele Tito. L'atto di ven- 
dita è stato omologato il 
giorno 11 Ottobre dalla 
firma del giudice tavola- 
re. Era stato presentato 
il 7: L'arresto è invece 
del 17 ottobre. Dieci 
giorni dopo. Due le ipote- 
si di reato: falso in bilan- 
cio e false Comunicazio- 
ni sociali. 

Se la banca che fu di 
riferimento della mino- 
ranza slovena dovesse, 
come pare, essere messa 
in liquidazione coatta, 
la posizione processuale 


prevede che i lavori si con- 
cludano entri sei mesi dal- 
l'insediamento. Il terzo che 
la commissione sia compo- 
sta da 20 senatori e 20 de- 
putati scelti dai presidenti 
dei due rami del parlamen- 
to in proporzione ai compo- 
nenti dei gruppi politici. Il 
quarto prevede che le riu- 
nioni della commissione si- 
ano pubbliche e che venga- 
no attribuiti alla stessa 
commissione i poteri del- 
l'autorità giudiziaria. Pos- 
sono essere inoltre usati 
nell'inchiesta parlamenta- 
re “atti o documenti di in- 
dagini sia penali che ammi- 
nistrative già definite". 

Il quinto che i compo- 
nenti della commissione e 1 
funzionari siano obbligati 
al segreto su taluni atti. 


dell'ex direttore genera- 
le potrebbe risentirne. 
Svetina dopo essere sta- 
to rinchiuso in carcere è 
ora agli arresti domici- 
liari. È ? 
Nuova proprietaria 
della casa di vicolo Sca- 
glioni è la società "Mar di 
Mai” di Emanuele Majo- 
rana Sas, con sede in via 
Massimo D'Azeglio. 11. 
L'ha pagata 570 milioni, 
versati in assegni Cuco- 
lari del Banco di Sicilia. 
Le fotocopie sono state 
diligentemente inserite 
nel fascicolo depositato 
all'Ufficio del libro fon- 
diario della Regione. S0- 
no atti pubblici, visibili 
a tutti. Anche ai 400 
azionisti della banca e 
alle migliaia di rispar- 
miatori che stanno su- 
bendo le ripercussioni 


STATISTICA 


I depositi per famiglia 
sono sotto la media 


A subire più pesante- 
mente le conseguenze 
negative dei dissesti fi- 
nanziari che colpisco- 
no gli istituti di credito 
sono solitamente le fa- 
sce più deboli e vulnera- 
bili del tessuto socio- 
economico e, particolar- 
mente, le famiglie. Ciò, 
gnche in relazione al 
fatto che nel nostro Pae- 
se quasi i due terzi — 
precisamente il 62,4 
‘per cento — della massa 
fiduciaria affidata al si- 
stema bancario sono co- 
stituiti dai depositi a ri- 
sparmio e dai conti cor- 
renti elle famiglie, sia 
produttrici che consu- 
matrici. 

Per quanto in partico- 
lare concerne la provin- 
cia di Trieste, dagli ulti- 
mi dati ufficiali diffusi 
dalla Banca d'Italia ri- 
sulta che, alla fine del 
mese di marzo di que- 
st'anno, nelle banche 
con raccolta a breve ter- 
mine operative nella 
nostra provincia erano 
depositati 2574 miliar- 
di 469 milioni di lire 
appartenenti alle fami- 
glie «consumatrici» (va- 
le a dire, nuclei familia- 
ri o singoli individui, 
nella lorò qualità di 
consumatori) e 207 mi- 
liardi 944 milioni ap- 
partenenti. a quelle 
«produttrici» (cioè 
aziende individuali, a 
conduzione familiare e 
aventi meno di venti 
addetti). 

Complessivamente, 
quindi, 2782 miliardi 
413 milioni di lire, che 
— rapportati al numero 
delle famiglie residenti 
nella nostra provincia 
— corrispondono a una 
media di 22 milioni 
303 mila lire per nu- 
cleo familiare: un im- 
porto inferiore del 20,3 
per cento rispetto a 


del congelamento dei lo- 
ro depositi. 

Sull'atto di vendita 
compare anche il nome 
della moglie di Vito Sve- 
tina, la signora Daza To- 
masi, già interessata al- 
la gestione di una socie- 
tà che si occupava di 
compravendita di vettu- 
re. La "Julia Fin srl” e la 
"Trieste automobili srl” 
sono state messe in li- 
quidazione e al 30 giu- 
gno 1996 erano esposte 
con la banca di Credito 
per 2,9 e 1,4 miliardi. Le 
somme sono solo in par- 
te recuperabili, venden- 
do alcuni immobili. 

Sull'appartamento di 
vicolo Scaglioni, identifi- 
cato con le partite tavo- 
lari 758, 752 e 6496 di 
Chiadino, gravano due 
ipoteche. La prima di 


quello (pari a 27 milio- 
ni 996 mila lire per fa- 
miglia) riscontrabile a 
livello nazionale. 

In effetti, nella gra- 
duatoria — basata sul 
rapporto «famiglie-de- 
positi bancari» — delle 
diciassette province ita- 
liane aventi per capo- 
luogo i maggiori centri 
urbani della penisola, 
Trieste occupa una po- 
sizione piuttosto arre- 
trata: esattamente il do- 
dicesimo posto. 

Ai primi posti di tale 
classifica si collocano 
rispettivamente le pro- 


Depositi bancari 
delle famiglie 
nelle maggiori 
province italiane 


Ammontare medio, 
perfamiglia 

(in migliaia di lire) 
VERONA — 43.362 
PADOVA — 41.438 
FIRENZE 40.418 
MILANO 34.505 
ROMA 33.940 
BOLOGNA. 32.920 
VENEZIA 29.967 
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Province 


GENOVA 29.767 


Lì 


25.984 
24.214 


NAPOLI 

BARI 

TORINO 
res 


PALERMO 
CATANIA 

TARANTO 
CAGLIARI 


MESSINA 15.647 


18.180 
17.434 
15.974 


100 milioni risalente al 
1983, la seconda di 500 
accesa nel 1992. Entram- 
be con la Banca di Credi- 
to di Trieste. Alla natu- 
rale scadenza, si legge 
ancora nell'atto di com- 
pravendita, sarà cura 
della parte venditrice di 
chiederne la cancellazio- 
ne. 
La “Mar - Mai di Maio- 
rano Emanuele Sas”, la 
società acquirente, è sta- 
ta costituita il 20 giugno 
1995. Ha per scopo l’ac- 
quisizione, la vendita, la 
permuta, la locazione, 
l'affitto, la gestione di 
beni immobiliari, di 
aziende, di attività com- 
merciali in genere con 
l'esclusione di attività 
di agenzia di mediazio- 
ni. 

Socio accomandatario 


Vi aspettiamo 
per dare il benvenuto 
alla nuova arrivata. 


Presso il vostro concessionario esclusivo Suzuki: I 
I 


AUTOLINE 


TRIESTE - Z.I. NOGHERE - TEL. 040/232371 


da 


2.100.000 dm 


È SUZUKI 


vince di Verona, con 
ben 43 milioni 362 mi- 
la lire per famiglia, Pa- 
dova (41 milioni 439 
mila) e Firenze (40 mi- 
lioni 418 mila), seguite 
— come evidenzia la ta- 
bella — da quelle di Mi- 
lano, Roma, Bologna e 
Venezia. Relegate in 
fondo alla classifica, fi- 
gurano invece le pro- 
vince di Messina, con 
15 milioni 647 mila lire 
per famiglia), Cagliari 
(15 milioni 974 mila), 
Taranto, Catania e Pa- 
lermo. 

Nell'ambito della no- 
stra regione, la «pal- 
ma» è detenuta — con 
29 milioni 151 mila li- 
re, in media per fami- 
glia, dalla provincia di 
Udine; dopo la quale 
vengono le province di 
Pordenone (con 27 mi- 
lioni 650 mila lire), Tri- 
este e, ultima, la provin- 
cia ‘di Gorizia, con 21 
milioni 794 mila lire — 
in media — per fami- 
glia. 

Si tratta, ovviamente 
di valori medi, sui qua- 
li incidono — congiunta- 
mente alle disponibili- 
tà finanziarie delle sin- 
gole famiglie — numero- 
si altri fattori: dal fatto 
che i depositi bancari 
costituiscono soltanto 
una delle varie forme 
(titoli di Stato, fondi co- 
muni d'investimento, 
preziosi, assicurazioni 
sulla vita, ecc.) di ri- 
sparmio, al tasso di oc- 
cupazione dei singoli 
componenti dei nuclei 
familiari; dalla diffusio- 
ne dei depositi postali 
fruttiferi, agli investi- 
‘menti immobiliari, non- 
ché al fatto che, in pra- 
tica, per molte famiglie 
«produttrici» la banca 
svolge la funzione di 
un vero e proprio servi- 
zio di cassa. MS: 

Giovanni Palladini 


è Emanuele Majorano, 
geologo, 30 anni. A lui 
spettano il potere di fir- 
ma e di ordinaria e stra- 
ordinaria amministrazio- 
ne. Socio accomandante 
è Attilio Marangon, 63 
anni, via Cumano 7. 

Nel maggio scorso, sei 
mesi dopo essere stato 
“dimissionato” dalla ban- 
ca, Vito Svetina aveva 
fatto annotare al tavola- 
re la costituzione in 
"fondo patrimoniale” del- 
la casa di vicolo Scaglio- 
ni. E' una forma giuridi- 
ca che dovrebbe consen- 
tire un più strenua dife- 
sa legale della proprietà 
anche di fronte ad azio- 
ni giudiziarie civili o pe- 
nali. Ad ottobre, dopo 
l'uscita dei bresciani e 
le insistenti voci di com- 
missariamento, la nuo- 
va decisione. Vendere; 


SI FA STRADA 
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INCARICO A UNA SOCIETA’ DELLA GEORGIA PER PROMUOVERE INVESTIMENTI NEL TERRITORIO | MMG 


E la giunta guarda all’America 


Costo: 262 milioni - Illy: «E’ nostro compito prevenire la povertà allettando nuove imprese» 


Trieste chiama gli Stati 
Uniti. E lo fa con un nuo- 
vo biglietto da visita, in- 
dirizzato in particolare a 
operatori economici nor- 
damericani, per invogliar- 
li ad avviare attività im- 
prenditoriali nel territo- 


rio. L'idea è venuta alla 


iunta comunale che ha 
incaricato la società 
Conway Data Inc, localiz- 
zata a Nordcross, Geor- 
gia, di promuovere l'im- 
magine di Trieste negli 
States. Obiettivo è attrar- 
re investimenti e cercare 
partner alle piccole e me- 
die imprese locali, in par- 
ticolare per joint-venture 
rivolte ai mercati del cen- 
tro-est Europa. Costo del- 
l'operazione - tradotto in 
un contratto di consulen- 
za a favore della Conway 
Data - 262 milioni. 
L'iniziativa, com'era 
prevedibile, ha scatenato 
i malumori dell'opposizio- 
ne di sinistra. «Illy ci ha 
preso gusto - commenta 
Jacopo Venier di Rifonda- 
zione - e dopo aver dato 
oltre 300 milioni all'anno 
al suo consulente, inge- 
gner Gambardella, ora di- 
stribuisce altri 262 milio- 
ni per. un'improbabile 
opera di promozione di 
Trieste negli Stati Uniti. 
E' incredibile che mentre 
si piangono ristrettezze 
in tutti i settori, a partire 
dall'assistenza e dalla 
scuola, l'amministrazio- 
ne elargisca ben dieci mi- 
liardi di consulenze». 
Prima della polemica, 
vediamo gli antefatti. La 
«scintilla» tra il sindaco 
Illy e i responsabili della 
società della Georgia è 
scattata la primavera 


Venier (Rc): 
«Altra consulenza 


elargita 
dal sindaco» 


to la giunta ad affidare 
l'incarico «con urgenza), 
quindi escludendo - così 
ancora nella delibera - ul- 
teriori ricerche di merca- 
to. 

Le credenziali, tutta- 
via, non paiono sufficien- 
ti a Venier per giustifica- 
re un incarico di questo 
costo. «Qualcuno dovreb- 
be spiegare a Illy - insiste 
- che mentre un impren- 
ditore ha il diritto di 
spendere come meglio 
crede il proprio denaro, 
un sindaco gestisce i sol- 
di di tutti e quindi il suo 
compito non è quello di 
distribuire consulenze a 
colpi di centinaia di milio- 
ni ma di amministrare la 


PREFETTURA 


Moscatelli 
operato 

di appendicite 
aCattinara 


città». E aggiunge: «Que- 
sti incarichi mortificano 
le competenze interne al 
Comune, impediscono 
l'assunzione diretta di 
giovani perchè gravano 
su un bilancio già magro 
e gratificano oltre misura 
personaggi e professioni- 
stile cui capacità sono tu- 
te da dimostrare. Inoltre 
sarebbe meglio che il sin- 
daco chiedesse un qual 
che mandato prima di tra- 
sformare il Comune in un 
ennesimo ente di promo- 
zione economica e indu- 
striale della nostra pro- 
vincia». 

Su quest'ultima obie- 


zione, Illy ha la replica fa-. 


cile, Il e di pro- 
mozione di Trieste, già 
avviato dal Comune due 
anni fa con la Business 
International, fu passato 
- per competenza - pro- 
prio alla Camera di Com- 
mercio, ma il progetto 
non ebbe alcun seguito. 
Di qui un'altra iniziativa, 
in prima persona, da par- 
te dell'amministrazione, 
che comunque gestirà le 
eventuali opportunità of- 
ferte dalla Conway in col- 
laborazione con Ezit ‘ed 
Area di ricerca. 

«Non c'è nessuna so- 
vrapposizione di compe- 
tenze - risponde il sinda- 
co -e gli altri enti, se vo- 
levano fare qualcosa, ne 
avevano tutte le possibili- 
tà. D'altro canto è giusto 
che il Comune interpreti 
le competenze economi- 
che che ha». 

Illy ricorda i sondaggi, 
uno del ‘93, un altro re- 
cente, che mettono il pro- 
blema della disoccupazio- 
ne in testa alle preoccupa- 
zioni dei cittadini. «In fu- 
turo - commenta - le ri- 


scorsa, all'ambasciata 
americana di Roma. In 
particolare, quello che ha 
attirato l'attenzione degli 
amministratori comuna- 
li, è la rivista pubblicata 
dalla Conway, la «Site Se- 
lectiom», che conta 
40.973 imprenditori abbo- 
nati ed è letta da 68.850 
dirigenti d'azienda a livel- 
lo mondiale, l'82% dei 

ali (i dati sono riporta- 
ti nella delibera con cui 
la giunta ha affidato l'in- 
carico), risulta essere re- 
sponsabile della selezio- 
ne delle aree di localizza- 
zione per le rispettive im- 
prese. 

Queste referenze, già 
messe alla prova, pare 
con successo, a Madrid, 
Lione, nel land dell'Assia 
e în vari stati americani, 
insieme all'opportunità 
per Trieste di avere un 
«site desk» da diffondere 
su Internet, hanno indot- 


QUESTI 
SONO I 
FILMS DEL 


n sorse dei Comuni dipen- 
‘Ancora qualche gior- |  deranno sempre meno 
no triestino, e non dai trasferimenti dello 
proprio dei più grade- Stato. Crescerà l'autono- 
voli, per il prefetto mia finanziaria, indi 
Mario Moscatelli, che tutto dipenderà dalla ric- 
avrebbe già dovuto chezza che si riuscirà a 
assumere l'incarico a | produrre sul territorio. 
Torino. Il ritardo nel- | Di. fronte alla. tao 
à noi possiamo ridurne g) 
1a penenza di Sera effetti con opere assisten- 


ci ziali costosissime e 
dicite, che ha costret- iti i i 
contra z carsi risultati o prevenir- 
to il dottor Moscatelli sro P 


È i la, cercando di. attirare 
a subire un interven- nuove imprese e di forma- 
to d'urgenza all'ospe- 


te una nuova classe im- 
dale di Cattinara, do- prenditoriale. A questo 
v'è tuttora ricovera- PIET già il Mib e 
to. In attesa che il pre- ‘agenzia Aries della Ca- 
fetto venga dimesso e | mera di commercio. Noi 
possa quindi trasferir- FOIOVELlO st carente 
si nel capoluogo pie- Ga epelto De. SOVaZIONE 
fidi nuove imprese. Così è 


E 2 nato l'incarico alla 
vo. del nuovo incarica- Conway che ci auguria- 
to, il dottor Michele | mo - conclude il sindaco - 
De Feis, è stato rinvia- | dia riscontri nel giro di 
to di qualche giorno. pochissimi anni). 

Arianna Boria 


N EE Si GGGi 
Il 3: PUOI 
VEDERE A SOLE L. 


Tobin Wictiams 


La commedia per il bambino che é in ognuno di noi. 


UN FILM DI DANNY BOYLE 
IL NUOVO KUBRICK 


pa JOHN GRISHAM 
L'AUTORE DE 
IL SOCIO £ IL CLIENTE 


MOMENTO 
IDERE 


Fratelli 


THE FUNERAL 


“Un grandissimo film, un capolavoro" 
(Gofffredo Fofi - Il Messaggero) 
“Una storia compatta e dura 

‘con attori perfetti" 

(Irene Bignardi - La Repubblica) 
"Assolutamente memorabile" 
(Fausto Serra - Il Secolo XIX) 
"Magnifico noir .. attori straordinari" 
(Alberto Crespi - L'Unità) 

"98 tiratissimi minuti di un film 

rfetto, terribile" 
(Valerio Caprara - ll Mattino) 
"Intenso e serrato... un film che si impone" 
(Morando Morandini - Il Giorno) 


Oggi arriva Buttiglione 
Convegno con Bersani 


Due big della politica in arrivo per sostenere i can- 
didati di Polo e Ulivo alla presidenza della Provin- 
cia e del Comune di Muggia. 

@ L'onorevole Rocco Buttiglione, segretario del 
Gdu, parlerà alle 18 alla Sazione Marittima. Alle 
20 sarà a Muggia per intervenire alla cena (preno- 
tazioni esaurite) in favore del candidato sindaco 
Roberto Dipiazza. Buttiglione, nel corso della gior- 
nata, visiterà la Foiba di Basovizza e la Risiera di 
San Sabba, avrà un colloquio con il presidente del- 
l'Ezit, Slocovich e visiterà lo stabilimento della 
Wooltech Europe. Nel pomeriggio si intratterrà 
con il presidente della Camera di commercio, Do- 
naggio, e col presidente dell'Autorità portuale, La- 
calamita, e visiterà il Piccolo e Telequattro. 

@ Un dibattito pubblico sull'economia triestina 
con il ministro dell'Industria, Pierluigi Bersani, è 
in programma per domani, alla Sala azzurra del Sa- 
voia, con inizio alle 15. L'incontro, organizzato dal 
Pds, ha per titolo: «Trieste fra settori maturi e in- 
novazione: le opportunità di sviluppo dell'area tri- 
estinay. Hanno già assicurato la loro partecipazio- 
ne il sindaco Illy, l'amministratore delegato della 
Fincantieri, Corrado Antonini, il presidente del- 
l'Area, Domenico Romeo e il presidente della Za- 
nussi Electrolux, Gianmario Rossignolo. 


ELEZIONI /IL RILANCIO DELL’AREA SECONDO CODARIN 


«Autonomia fiscale e apertura a Est» 


«C'è un solo modo per 
creare occupazione: in- 
vogliare l'imprenditore 
ad avviare nuove attivi- 
tà produttive e questo si 
può ottenere.non solo al- 
lentando la pressione fi- 
scale, ma semplificando 
la burocrazia». 

Per Renzo Codarin, 
candidato del Polo alla 
carica di presidente alle 
prossime elezioni provin- 
ciali, la formula del ri- 
lancio dell'area giuliana 
passa attraverso l'auto- 
nomia, condizione indi- 
spensabile per snellire le 
complesse procedure bu- 
rocratiche che oggi bloc- 
cano sul nascere molte 
iniziative di sviluppo. 

Se n'è parlato ieri nel 
corso di un incontro al 
Ged al quale hanno pre- 
so parte, oltre allo stesso 
Codarin, il segretario 
provinciale dei cristiano- 
democratici, Maurizio 
Marzi, il vicesegretario 
provinciale del Cdu, Da- 
rio Locchi e il segretario 
regionale del Gcd, Edoar- 
do Sasco. 

Illustrando l'ipotesi di 


autonomia per la nostra 
provincia, proposta dal 
Polo, Marzi ha spiegato 
che si tratta essenzial- 
mente di un'autonomia 
fiscale che consenta alla 
Provincia di amministra- 
re il gettito: locale senza 
doverlo «girare» a Roma. 
In questa prospettiva di 
«autonomia non di emar- 
ginazione visto che in- 
tendiamo aprirci anche 
al mercati dell'Est euro- 
peo — ha aggiunto il se- 
gretario provinciale del 
Gcd — rientra anche il 
servizio di sussidiarietà, 
in base al quale le scelte 
di indirizzo politico de- 


e Regione delle incom- 
Li benze non strettamente 
indispensabili, a favore 
della Provincia». Ancora 
in materia di riforme 
istituzionali e di nuovi 
assetti degli enti locali, 
Edoardo Sasco ha citato 
la recente proposta di 


vono essere prese da chi 
poi ne verrà coinvolto di- 
rettamente, non da altri 
enti). Una Provincia, 
quella tratteggiata dal 
Polo di Codarin, più for- 
te, dunque, ima ‘soprat- 
tutto meno Regione-di- 
pendente. Dario Locchi 
propone l'istituzione di 
‘una conferenza metropo- 
litana composta dal pre- 
sidente della Provincia e 
dai suoi sindaci, alla qua- 
le proprio la Regione do- 
vrebbe cedere competen- 
ze, funzioni e risorse. 
«Una rivoluzione istitu- 
zionale — ha sottolineato 
Locchi — che vuoti Stato 


legge del Ppi «che — ha 
detto l'esponente del 
Ced — mira a FoRibnrzIe 
tutte le regioni togliendo 
quindi la specialità al 
Friuli-Venezia. Giulia». 
Prendendo infine spunto 
da questa iniziativa di 
legge del Ppi, Renzo Co- 
darin ha posto la questio- 
ne della credibilità: «In 
campo nazionale non sol- 
tanto il Ppi, ma tutto 
l'Ulivo si rouove in una 
certa maniera, salvo poi, 
in chiave locale, predica- 
re tutt'altro». Piccolo ac- 
cenno polemico è stato 
fatto poi allo sportello 
delle imprese che il Polo 
vuole istituire in provin- 
cia: «L'Ulivo ce lo ha co- 
piato — ha detto Marzi — 
peccato che noi lo propo- 
nevamo gratis, mentre 
loro vogliono farlo a pa- 
gamento». 

gl 


ELEZIONI / ADELE PINO IN VISITA AL CONSERVATORIO 


«Futuro internazio 


Quale possibile svilup- 
po per il Conservatorio 
“Tartini”? Se lo è chie- 
sta anche Adele Pino, 
candidata alla presiden- 
za della Provincia per 
l'Ulivo, che ieri matti- 
na ha visitato l'istitu- 
zione musicale cittadi- 
na, in coincidenza con 
il primo giorno di scuo- 
la. Ad accompagnarla, 
il senatore Camerini, 
già autore tempo addie- 
tro di un'interrogazio- 
ne sui problemi del- 
l'istituto. 

La visita non è stata 
comunque casuale per- 
chè, campagna elettora- 
le a parte, il “Tartini” è 
una delle scuole locali 
la cui manutenzione è 
competenza della Pro- 
vincia. Alla ricognizio- 


ne erano anche presen- 


ti un altro dei candida- 
ti in corsa per Palazzo 
Galatti, Alessandro Gil- 
leri, in lizza per 


“Trieste 2000" e il mae- 


x 


Wii 


stro Fulvio Hervatic 
della Cgil scuola. 

La Pino e Camerini 
sono stati introdotti da 
Alessandro  Capuzzo, 
candidato alle provin- 
ciali nella lista “Trieste 
2000” e ricevuti dal di- 
rettore Giorgio Blasco. 
Con lui è stato delinea- 
ta un'immagine di con- 
servatorio, per così di- 
re, ideale: Una struttu- 
ra, cioè, da intendere 
come > polo culturale 
aperto alla città e al 
comprensorio Circo- 
stante. In tal senso, è 


stato detto, un ruolo de- 
terminante potrà esse- 
re conservato con il 
mantenimento della po- 
sizione di livello uni- 
versitario di Trieste 
nell'ambito della rifor- 
ma dei Conservatori na- 
zionali, anche tramite 
la. valorizzazione del 


ruolo ' internazionale 
già , esercitato dal 
“Tartini”. 


E' una realtà, è stato 
osservato, che potreb- 
be essere maggiormen- 
te riconosciuta. In par- 
ticolare sono stati sol- 


Iwecitati sulla materia 
opportuni accordi di co- 
operazione, che dovreb- 
bero marciare di pari 
‘passo con alcune inizia- 
tive . legislative. Gli 
esponenti dell'Ulivo 
hanno comunque pre- 
annunciato sull'argo- 
mento futuri impegni. 

Dal canto suo Gapuz- 
zo, che è anche dipen- 
dente dell'istituto, ha 
evidenziato la necessi- 
tà di bloccare definiti- 
vamente i problemi di 
calo del personale inse- 
gnante e non docente, 
l'urgenza di arrivare al 
completamento dei re- 
stauri, con le pochissi- 
me opere rimanenti 
(agibilità della Sala Tar- 
tini, laboratorio audio- 
video e ‘ultimazione del- 
le parti esterne) e infi- 
ne l'opportunità di in- 
tensificare i contatti 
istituzionali con le real- 
tà del vicino oltreconfi- 
ne, con particolare ri- 
guardo all'area istria- 
na. 


nale per il ”Tartini”» 
gg ] 


«Il centro-sinistra 
èpocovisibile 
inmateria di scuole» 


Ho letto sul Piccolo del 29 ottobre scorso il program- 
ma predisposto e presentato dai candidati dello 
schieramento di centrosinistra per il rinnovo del- 
l'Amministrazione pio oiciala €, francamente, sono 
rimasto molto perplesso e molto deluso. Nulla da di- 
re, ovviamente, su quanto viene ipotizzato circa i ruo- 
li da far assumere alla Provincia, un ente ormai offu- 
scato nell'identità ed esangue per le poche competen- 
ze che gli sono rimaste: «riorganizzazione dell'asset- 
to interno dell'Ente e sua ridefinizione nell'assetto 
istituzionale; attento esame di un ufficio delegato al- 
la promozione del Sistema Trieste; n particolare in- 
teresse al livello sociale», genericamente delineato 
nel settore culturale, turistico e sportivo, nonché nel- 
l'ambito degli handicappati (ma questi ultimi non so- 
no già passati in gestione al Comune?), 

Va detto però, con molta fermezza, che il possibile 
e il futuribile debbono perlomeno accompagnarsi in 
un programma con quanto vi è già di certo e concre- 
to, cioè con quelle competenze di gestione che la Pro- 
vincia ancora detiene attualmente e per le quali ha, 
a tutt'oggi, un diretto bacino d'utenza. Nel nostro ca- 
so va ribadito forte e chiaro che la maggiore, reale, in- 
discussa competenza ancora riservata alla Provincia 
è la scuola, e non è un caso che il dottor Mazzurco, 
per tre anni Commissario PI: nell'intervista 
rilasciata lo stesso giorno al Piccolo, abbia risposto di 
aver privilegiato «nei limiti della mia potestà operati- 
va, le scuole che GIPEEEAO un passaggio deter- 
minante nella vita dei giovani». E DIEDE, ene! 

Certo, un'Amministrazione eletta deve fare olitica 
€, perciò, ripeto — per non essere in alcun modo frain- 
teso —, va bene l'ipotizzabile, ma essa non deve asso- 
lutamente tralasciare o marginalizzare la gestione 
dell'esistente perché è su questa che si misura soprat- 
tutto il rapporto con gli utenti e la qualità di questo. 
Va ricordato che su questa concreta gestione st espri- 
mono ormai ogni anno gli studenti con le loro mani- 
festazioni di protesta e di richiesta. 

Nel programma esposto sul Piccolo appare inoltre 
del tutto ignorata la più grossa novità riguardante î 
nuovi compiti della Provincia: la recentissima legge 
dell'11/1/96 n. 13, in attuazione della legge 8/6/90 n. 
142, estende finalmente le competenze della Provin- 
cia in fatto di «realizzazione, fornitura, manutenzio- 
ne ordinaria e straordinaria», nonché di spese per 
l'arredamento, la strumentazione e la conduzione de- 
gli edifici scolastici a tutti gli istituti di istruzione se- 
condaria superiore. Il che vuol dire che a Trieste ben 
nove scuole passeranno dalla gestione del Comune a 
quella della Provincia (Dante, Petrarca, Carducci, 
Nordio, Nautico, Sandrinelli, Galvani, Stefan, Slom- 
sek, e, in più, parte del Preseren e del Volta: vi pare 
poco?). E i termini di legge sono perentori: si parte 
dal 1.0 gennaio 1997, cioè fra sessanta giorni. 

La legge citata è molto innovativa: prevede una 
‘programmazione di interventi tesi a garantire «la ri- 
qualificazione del patrimonio esistente; l'adegua- 
mento delle strutture edilizie alle esigenze della scuo- 
la, ai processi di riforma Cal ordinamenti e dei pro- 
grammi, all'innovazione didattica; la disponibilità 
da parte di ogni scuola di palestre e impianti sportivi 
di base; la piena utilizzazione delle strutture scolasti- 
che da parte della collettività». Dentro questo conte- 
sto, si possono fin d'ora porre — e si porranno — altre 
questioni pesanti come macigni: la razionalizzazio- 
ne della rete scolastica a Trieste e l'ottimizzazione 
dell'uso degli spazi; la soppressione di alcuni istituti 
fuori dai parametri di legge e il loro accorpamento 
‘con altri, stando attenti ‘a salvaguardarne specificità 
e funzionalità. L'attuale contenzioso sulle scuole ma- 
terne fa comprendere quanto siano delicate e difficili 
da gestire queste operazioni. 

Di tutto quanto appena detto, nulla ho trovato nel 
programma presentato. Eppure il comparto scuola 
già oggi (figuriamoci fra due mesi, con il raddoppio 
delle scuole da seguire) direttamente o indirettamen- 
te impegna la maggior parte dei dipendenti della Pro- 
vincia, investe i bisogni e gli interessi di quasi tutti i 
cittadini trai 14 ei 19 anni, coinvolge decine di mi- 
gliaia di famiglie, ha un'audience di sensibilità pres- 
so tutti coloro che hanno a cuore il problema della 
formazione delle nuove generazioni, anche al di là 
‘delle divisioni per schieramenti politici o delle appar- 
tenenze di partito, è — almeno così avevo capito — tra 
le priorità del governo Prodi, e del tutto giustamente! 

‘Si tratta allora di far marciare le riforme degli ordi- 
namenti scolastici e l'innovazione didattica (di spet- 
tanza del governo e del Parlamento) di pari passo 
con l'adeguamento delle strutture materiali’ delle 
scuole e l'ammodernamento della strumentazione di- 
dattica (di spettanza della Provincia), E‘ così che si af- 

‘onta, nei fatt, una parte significativa della questio- 
ne giovanile. .. 

1u questi temi, al di là di comprensibili forzature e 
utopie, si è mosso costruttivamente il movimento de- 
gi studenti negli ultimi anni; esprimendo i disagi, î 

isogni e le attese di un mondo finora molto poco 
ascoltato dalle istituzioni a Trieste. Ma ci si è mossi 
responsabilmente, e per tempo, anche come operatori 
scolastici. Io stesso, come preside del Galilei e come 
presidente del Collegio Presidi delle scuole superiori, 
in coordinamento con U Provveditore, ho lavorato 
per dodici anni sul rapporto scuola/enti locali, pro- 
muovendo incontri con sindaci e presidenti di Pro- 
vincia o commissari, guidando delegazioni in Prefet- 
tura, interloquendo con Mido degli enti anche 
su singole questioni di dettaglio e persino polemiz- 
zando, quando ce n'era bisogno, in difesa degli inte- 
ressi di tutta la scuola triestina e dei giovani. DÒ vo- 
lentieri atto al Piccolo di aver seguito con intelligen- 
te EROS le battaglie per la scuola in tutti questi 
anni. 

Dopo anni di amministrazioni provinciali del tutto 
deludenti e spesso inadempienti (tra l’83 e il ‘91 la 
Provincia di Trieste — unica in Italia — si era rifiutata 
di pone gli arredi alle scuole di sua competenza e 
solo dopo un duro confronto il Collegio presidi la in- 
dusse a fornire sia gli arredi che ‘il primo budget 
d'istituto), dopo tre anni di commissariamento che 
hanno avviato dialogo e concretezza nei rapporti tra 
la Provincia e le scuole, a fronte delle tante cose arre- 
trate ancora da fare e a fronte delle nuove che incom- 
bono per legge dal prossimo primo gennaio, mi sarei 
aspettato nella presentazione del programma dello 
schieramento politico al quale appartengo, quello di 
centrosinistra, un impegno ben più serio, deciso e vi 
sibile a favore della scuola e dei giovani. E 4 

prof. Giovanni Forni 
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Materne, sciopero senza la Cg 


Trieste / Città 
OGGI ASTENSIONI PER TUTTO IL GIORNO ANCHE NEGLI ASILI NIDO INDETTE DA UIL, CISL, CISAL E CISNAL 


«Oltre a creare un profondo disagio - afferma il sindacato contrario - si rischia di rendere il servizio inaffidabile» 


Intanto le segreterie nazionali 


hanno inviato una lettera al Comune 


in replica «all’interpretazione 


restrittiva del diritto di sciopero» 


Toni sempre più accesi 
nella vertenza sulle scuo- 
le materne e gli asili ni- 
do, che da qualche mese 
vede contrapposti Gomu- 
ne e organizzazioni sinda- 
cali. 

Ma, mentre Uil, Cisl, 
Gisal e Cisnal conferma- 
no lo sciopero indetto 
per l'intera giornata di 
oggi, «contro l'ammini- 
strazione comunale e a 
difesa dei servizi educati- 
vi del Comune», la cai 
funzione pubblica della 
regione dissente nel meri- 
to dalle modalità dell'agi- 
tazione «perchè, oltre a 
creare ‘profondo disagio 
agli utenti, rischia alla fi- 
ne di rendere il servizio 
inaffidabile». Arr 

La stessa Cgil invita 
poi i dipendenti del setto- 
Te, «anche per sentire un 
altro punto di vista», a 

fartecipare alle assem- 
Di che siterranno nella 
Scuola «Morpurgo» (Cam- 
pi Elisi) nei prossimi gior- 
ni. Giovedì alle 16 è stata 
fissata la riunione per gli 
educatori degli asili nido, 
mentre quelli della scuo- 
Ja materna sono convoca- 
ti per martedì 12 alle ore 
16. Infine, l'assemblea 
del personale ausiliario 
si terrà,sempre alla Mor- 

urgo, mercoledì 13 dalle 
8. allel0. 

Su un altro aspetto del- 
la complessa vicenda la 
Cgil regionale-funzione 
pubblica condivide la pre- 
sa di posizione di Cisl e 
uil. Si tratta della lettera 
che le segreterie naziona- 
li per le autonomie locali 
di Cgil, Cisl e Uil hanno 
inviato al segretario gene- 
rale del Comune e al sin- 
daco, in merito «all'inter- 

retazione restrittiva del 

itto di sciopero unila- 

teralmente assunta dal 
segretario del Comune». 

Un'interpretazione del 
contratto collettivo na- 
zionale che le segreterie 
delle tre organizzazioni 
sindacali definiscono 
«tanto grave quanto biz- 
zarra e non rispondente 
al contratto nazionale 
Stesso». 


La legge 146/90, fonte 
normativa alla base delle 
clausole di garanzia dei 
servizi pubblici essenzia- 
li inserite nel contratto 
nazionale, «non ha mini- 
mamente posto vincoli 
quantitativi di durata - 
ricordano i sindacati na- 
zionali nella lettera cita- 
ta - al diritto di sciopero, 
garantito, sopra ogni al- 
tra legge, dall'art,40 del- 
la Costituzione». 

Sulla base di questo 
principio, fanno notare 
ancora Cgil, Gisl e Uil, 
l'articolo 3 del contratto 
nazionale «ha disciplina- 
to esclusivamente la du- 
rata nel tempo dello scio- 
pero». «Pertanto - prose- 
gue la lettera - le organiz- 
zazioni sindacali si sono 
impegnate a comporta- 
menti tali per cui le gior- 
nate di sciopero, per ogni 
vertenza successiva alla 

rima, non durassero più 
Di due giorni consecutivi. 
E' ovvio, per i motivi evi- 
denziati, che lo sciopero 
può eventualmente ri- 
‘prendere con una giorna- 
ta singola e ulteriori due 
giorni consecutivi). 

«Confermiamo pertan- 
to - si legge ancora nella 
lettera inviata ai vertici 
del Comune - la piena le- 
gittimità delle azioni di 
Sciopero che, nel rispetto 
delle modalità fissate dal 
contratto collettivo, ab- 
biano una durata com- 
plessiva anche illimita- 
ta). 

La lettera non finisce 
qui. Le segreterie nazio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil per 
le autonomie locali met- 
tono infine le mani avan- 
ti su eventuali sviluppi 
della vicenda, afferman- 
do che «qualora l'ammini- 
strazione, non tenendo 
conto di queste conside- 
razioni, di fatto e non in- 
terpretative, ponesse in 
essere comportamenti 
Eovali nei con- 
Tonti dei lavoratori non- 
chè delle organizzazioni 
sindacali, provvederemo 
a tutelarci nelle forme 
più idonee». 


«Tax day», protesta sottotono 


Una protesta sottotono, 
rispetto ad altre città, 
quella dei commercianti 
triestini nel quadro della 
manifestazione nazionale 
«Tax Day 2», organizzata 
dalla Confcommercio per 
contestare la pressione fi- 
scale e i contenuti della 
Finanziaria. 

Nei giorni scorsi i sin- 
goli negozianti sono stati 
sensibilizzati dall'Unione 
commercianti - che ha re- 
capitato porta a porta un 
numero del periodico 
«Economia giuliana» dedi- 
cato alla protesta, e un 
manifesto da esporre nel 
le vetrine - ma è difficile 
dire quanti abbiano aderi- 
to all'invito di tenere ac- 
cese le luci per tutta la 
Rotte, giunto dalla Con- 
fcommercio nazionale. 
Anche perchè, gli essendo 
gli impianti elettrici rego- 
ati da ‘timer automatici 
(che generalmente spen- 
gono Ie luci in tarda sera- 
ta), è abbastanza impro- 


babile che i singoli com- 
mercianti abbiano, per 
una sera sola, modificato 
la programmazione dei ti- 
mer stessi. 

. Che in città il settore 
sia diviso sulla scelta del- 
la Confcommercio nazio- 
nale lo conferma comun- 
que. il presidente del- 
l'Unione commercianti, 
Donaggio: «Al di la dello 
scontento - afferma - mol- 
ti volevano scendere in 

iazza. Abbiamo deciso 
invece di seguire l'inizia- 
tiva delle luci accese, che 
tanti non reputano una 
manifestazione reale, e 
quindi il risultato è diffi- 
cile da prevedere. Il vero 
problema - sottolinea - è 
però la salvaguardia delle 
Imprese del domani». 

Un dato è comunque in- 
controvertibile: fra le va- 
rie categorie del commer- 
cio la preoccupazione per 
la contrazione dei consu- 
mi, in seguito alla pressio- 
ne fiscale, è notevole, Ti- 


more che raggiunge an- 
che settori che sembre- 
rebbero al riparo dal calo 
degli acquisti, come quel- 
lo dei panificatori, la cui 
associazione provinciale 
ha in programma la pros- 
sima settimana un'assem- 
blea per discutere appun- 
to le problematiche lega- 
te alla Finanziaria e fi- 
sco. 

Dall'iniziativa della 
Confcommercio si è disso- 
ciata, com'è stato annun- 
ciato, la Confesercenti, la 
quale ha motivato la pro- 
pria contrarietà principal- 
mente con il fatto che «al 
Tax Day partecipano iper 
e supermercati, attraver- 
so la loro associazione 
Faid, aderente alla Con- 
fcommercio. . Faid che, 
nell'occasione, chiede più 
libertà per aprire nuovi 
centri della grande distri- 
buzione, principale causa 
della crisi delle piccole e 
medie imprese commer- 
ciali», 


PICCHIO” IN QUESTURA UN GIOVANE MOTOCICLISTA 


Condannato l'agente violento 


Al monfalconese Denis Bertoli un anno di «libertà controllata» con la condizionale 


RESPINTI 
Rumeni 
clandestini 


Quattro clandestini 
rumeni sono stati 
bloccati da una pattu- 
glia della Guardia di 
finanza di Fernetti. Il 
gruppetto è stato no- 
tato mentre percorre- 
va a piedi la statale 
tra Fernetti e Opici- 
na. Erano tutti ma- 
schi trai22 ei34an- 
ni, sprovvisti del pre- 
visto visto d'ingresso 
in Italia. Sono stati ac- 
compagnati al posto 
di polizia di frontiera 
di Fernetti e poi re- 
spinti. 


E' stato condannato a sei 
mesi di carcere un poli- 
ziotto di Monfalcone ac- 
cusato di aver picchiato 
in Questura a Trieste un 
giovane motociclista. A 
Denis Bertoli, 30 anni, il 
‘pretore Manila Salvà ha 
concesso la condizionale 
e la non menzione, In più 
ha trasformato la pena 
detentiva in un anno di 
"libertà controllata”. Una 
sorta di paradosso. Poli- 
ziotto e allo stesso tempo 
“controllato”. La legge im- 
pone ai “controllati” il di- 
vieto di allontanarsi dal 
Comune di residenza, sal- 
vo autorizzazione specifi- 
ca, l'obbligo di presentar- 
si almeno una volta al 
RIOT presso il locale uf- 
cio di pubblica sicurez- 
za o a una stazione dei 
carabinieri. Vieta inoltre 
di detenere armi, muni- 
zioni ed esplosivi e so- 
spende l'efficacia della 


patente di guida e del 
passaporto. % 
. Tutto questo accadrà 
in teoria perchè la con- 
danna al poliziotto, che 
sl protesta innocente, è 
stata inflitta con la condi- 
zionale. E’ ovvio che a li- 
vello amministrativo il 
Ministero degli Interni 
ne terrà conto. 

Il ragazzo che ha de- 
nunciato l'agente si chia- 
ma Tiziano Bergamasco 
e abita a Turriaco in via 
San Francesco... Si.è co- 
stituito in giudizio con 
l'avvocato Mario Cone- 
stabo per far valere le 
sue ragioni. Come ha det- 
to la consulenza medico- 
legale affidata dal sostitu- 
to procuratore Luigi Dai- 
notti al dottor Antonio 
Fioritto, i segni della bot- 
te c'erano tutti ed erano 
compatibili con ciò che 
aveva lamentato la vitti- 
ma. Il giovane aveva par- 


IL VICEPRESIDENTE DEL CNEL VERONESE AL CONVEGNO DI CGIL, CISL E UIL 


«Contro la crisi, progetti» 


I patti territoriali come strumento per «velocizzare» l'insediamento di nuove imprese 


CIG Nomadi a cac- 
a di bottino. Due zin- 
Barelle, 


rio le ha Bloccate at 
do però stavano già è 
Meggiando in una stan. 
za da letto, facendo poi 
intervenire i poliziotti. 
Una delle due, una 
quattordicenne di Sa- 
Ta]jevo, aveva a suo cari- 


A CONTOVELLO EIN VIA BAIAMONTI 
Ladre zingare in azione 


co già ben quaranta se- 
gnalazioni per reati 
commessi, L'altra, bel- 
gradese, diceva di ave- 
Te solo 9 anni, ma esa- 
mi medici effettuati al 
Burlo hanno permesso 
di appurare che in real- 
tà era anch'essa quat- 
tordicenne. Entrambe 
sono state date in con- 
segna a un istituto di 
prima accoglienza per i 
minori. 

Un'altra nomade di 
17 anni è stata bloccata 
all'interno di uno stabi- 


le di vi; a DE 
mentre SAI 
di forzare la porta IRA 
appartamento. Una ua 
complice sì è data alla 
fuga. — 

Svanito nel nulla an- 
che un giovane che ieri 
mattina in via Orlandi- 
ni ha tentato di compie- 
re un borseggio su un 
autobus della linea «1». 
Visto, ha dato una gomi- 
tata a una passeggera, è 
riuscito ad azionare 
l'apertura automatica 
delle porte e a svignar- 
sela. 


Non esiste: un rimedio 
toccasana per le aree di 
crisi come Trieste, città 
di degrado industriale 
ed economico in genere. 
E nemmeno lo strumen- 
to dei cosiddetti Patti 
territoriali (una concer- 
tazione sindacati - istitu- 
zioni - imprenditori per 
il rilancio del del territo- 
rio) è una bacchetta ma- 
gica. certo è che qualche 
segnale importante può 
arrivare. «Con i patti ter- 
ritoriali non ci sì sostitu- 
isce all'azione fondamen- 
tale del governo o fdegli 
enti locali - ha spigegato 
ieri in un convegno il vi- 
cepresidente del Gnel 
(Consiglio nazionale del- 
l'economia e del lavoro) 
Silvano Veronese - con 
questo strumento si pun- 
ta a un obiettivo mode- 
sto. Ma è un qualcosa di 
concreto, di vicino. A 
volte nelle situazioni di 
crisi basta: un. segnale 
concreto, pur piccolo, 
per invertire la tenden- 
za). 

Uno strumento, quello 
dei patti territoriali, che 
par Trieste che da poco 

a ottenuto la firma del 
Protocollo di intesa e 
con questo tutta una se- 
rie di potenzialità e so- 
prattutto infrastrutture, 
può diventare l'ecnnesi- 
ma opportunità per il ri- 
lancio economico. Lo 
hanno ribadito, sia Luca 
Visentini della segrete- 
ria Uil nella premessa 
che il segretario uscente 
della. Ggil provinciale 
Bruno Zvech che ha con- 
cluso l'incontro promos- 
so da Cgil, Cisl e Uil, pre- 
sieduto dal segretario 
della Cisl, Paolo Coppa. 

«Il patto territoriale, 
che ha avuto successo 
nel mezzogiorno - ha ri- 
badito uil vicepresidente 


del Cnel - matura se esi- 
stono sul territorio la di- 
sponibilità a lavorare, le 
risorse e le idee concrete 
in termini di sviluppo di 
impresa». Un quadro di 
azione piuttosto chiaro. 
E lo strumento del pat- 
to, che mette sul tavolo 
assieme sindacati, enti e 
istituzioni e 1mprendito- 
ri, diventa il volano del 
rilancio. «Non si chiede 
al sindacato, nè alle isti- 
tuzioni e nemmeno.alle 
imprese di dare garanzie 
o impegni aprioristici - 
ha spiegato Veronese - 

anto piena disponibili- 
tà a sedersi attorno a un 
tavolo di concertazione, 
ad avere idee, confron- 
tarle e costruire assieme 
obiettivi». Come ad 
esempio cogliere al volo 
l'opportunité impren- 
ditori che giungono nel- 
l'area intenzionati a rea- 
lizzare un progetto chia- 
vi in mano. «E' legittimo 
allora sedersi al tavolo - 
ha insistito Veronese .- 


mettendo a disposizione 
servizi e intrastrutture, 
condizioni di appetibili- 


tà del territorio eccetera 
a seconda del proprio 
ruolo». Sarà proprio lo 
strumento del patto ter- 
ritoriale pol, a rendere 
"supervelocì. tutti gli 
iter burocratici delle pro- 
cedure. «Ventiquattro - 
trentasei mesi dall'indi- 
cazione lell'obiettivo 
concreto da sviluppare o 
rilanciare - chiude il vi- 
cepresidente del Cnel - il 

atto una Volta definito 
E una scadenza preci- 


sa. Se si superano i tem, 


pi terminano le facilita- 


si misura comunque con 
il rischio di impresa». 
gg. 


lato di ‘schiaffi che gli 
avevano procurato una 
emorragia al naso, di una 
inocchiata ai testicoli, 
di calci alle gambe, arri- 
vati a segno quando lui 
era finito a terra, in una 
stanza della questura di 
Trieste, 3 
La vicenda conclusasi 
in Pretura era iniziata 
sulla Costiera, a pochi 
metri dalla torre piezo- 
metrica di Sistiana. Lì la 
polizia stava effettuando 
un controllo di routine. 
Tiziano Bergamasco era 
passato in sella alla sua 
moto, diretto verso Trie- 
ste. Sul sellino una ragaz- 
za di Bergamo. Qui il rac- 
conto diverge. Secondo 
la polizia al segnale di alt 
il motociclista non si sa- 
rebbe fermato. Anzi, sa- 
rebbe scappato dopo 
aver puntato con il suo 
messo verso un agente 
fermo sulla carreggiata. 
Tiziano Bergamasco 


ha invece detto di non es- 
sersi accorto dell'odine 
di fermarsi. ha negato di 
aver diretto la moto con- 
tro un agente. Sta di fat- 
to che lungo la Costiera 
era iniziato un insegui- 
mento. Una vettura alla 
spalle. Due inviate dalla 
questura di Trieste. La 
moto era stata intercetta- 
ta a Barcola, all'altezza 
delle fontana luminosa 
per essere poi bloccata al- 
a 


Stazione centrale. 
L'epilogo in questura, 
con le botte confermate 


dalla sentenza di condan- 


na. 

‘Alcuni colleghi del poli- 
ziotto finito sotto proces- 
so hanno testimoniato in 


suo favore e sono stati 


"indagati” per favoreggia- 
mento. Ecco i loro nomi: 
Giovanni D'Amato, Anto- 
nio Lacetera, Massimo 
Patarini, Gilberto Comuz- 
zi, Mauro Valdi, Lorenzo 
Mauro, Carlo Di Forte. 


Il Piccolo [13] 


IERI IN PIAZZA DELL’UNITA’ 
Ammainabandiera 


È solenne nel ricordo 


del novembre 1918 


Trieste'si è stretta idealmente intorno al ricordo di 
quei giorni di novembre di 78 anni fa, quando ven- 
ne ricongiunta all'Italia, con la cerimoma dell'am- 
mainabandiera solenne, svoltasi ieri pomeriggio m 
piazza dell'Unità, momento culminante e conclusi- 
vo della serie di manifestazioni. commemorative 
iniziate la scorsa settimana. ; 

Poco prima delle 17 hanno fatto il loro ingresso 
nella piazza un plotone di carabinieri, uno della 
Guardia di finanza, uno del primo reggimento fan- 
teria San Giusto, uno della brigata Pozzuolo del 
Friuli e la fanfara della stessa brigata. Folta anche 
la rappresentanza delle associazioni combattentisti- 
che e d'arma, con i rispettivi labari. i 

Dopo l'allineamento dei plotoni, sei vigili urbani 
in alta uniforme hanno scortato il gonfalone della 
città, decorato di medaglia d'oro al valor militare, 
che è stato schierato tra i due pili; al vessillo hanno 
reso poi omaggio il vicesindaco Roberto Damiani, il 
viceprefetto Giovanni Vergone e il generale France- 
sco Sottili, da poco nominato comandante del Presi- 
dio militare. È 

La fanfara ha quindi intonato l'inno nazionale, 
mentre le due grandi bandiere, quella italiana e 


quella della città, sono state lentamente ammaina- , 


te tra gli applausi dei numerosi cittadini che hanno 
seguito la cerimonia. SS 

Altri applausi hanno accompagnato l'uscita del 
gonfalone di Trieste fino al municipio, mentre il de- 
fluire dei reparti dalla piazza ha concluso la mani- 
festazione, organizzata anche in occasione della fe- 
sta delle Forze armate. 

Domenica, lo sbarco dei bersaglieri nel 1918 era 
stato ricordato con la deposizione di corone d'allo- 
ro di fronte alla Stazione marittima, mentre nel 
giorni precedenti, nel corso di diverse cerimonie, 
erano stati commemorati i Caduti di tutte le guer- 
re. 


miliardi 
di impieghi nel 1996 


La nostra forza 
è l’unione. 
Tra passato e futuro. 


BANCA 
ANTONIANA POPOLARE VENETA 


emila. 
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L'ASSOCIAZIONE HANDICAPPATI ANGLAT MINACCIA ESPOSTI IN PROCURA | ILAVORI SIERANO FERMATI TRE ANNI FA PER UNA PERIZIA 


«Barriere ovunque» 


Casi macroscopici: scalini davanti all’edificio dove si accertano le invalidità 


Invitati a dimostrare la 
propria invalidità «doc» 
in un ufficio irraggiungi- 
bile. L'edificio della Dire- 
zione provinciale del Te- 
soro di corso Cavour 2/2, 
con quattro gradini pri- 
ma del portone d'acces- 
so, è impenetrabile per 
chi sta in carrozzina. 
Giovanni Di Giovanni, 
delegato provinciale del- 
l'Anglat (Associazione 
nazionale guida legisla- 
zione handicappati tra- 
sporti) e vicepresidente 
del Comitato unitario 
provinciale handicappa- 
ti (Cuph), si chiede se la 
verifica di invalidità per 
questi disabili si farà in 
strada. 

Questo è uno dei tanti 
esempi che vedono disat- 
tese le norme per l'abbat- 
timento delle barriere ar- 

- chitettoniche perfino in 
sedi destinate agli stessi 
disabili. Proibite per chi 
vive in sedia a rotelle so- 
no anche la sede dell'Uf- 
ficio assistenza invalidi 
civili dell'Ass di via 
XXIV Maggio, l'Ufficio 
‘minorati civili e combat- 
tenti della Prefettura, il 
palazzo regionale di piaz- 
za Unità, gli uffici posta- 
li di piazza Vittorio Ve- 
neto, il palazzo del Co- 
mune. A proposito del 
Comune, Di Giovanni ri- 
leva con amarezza che 
da tempo con l'ente non 
esiste alcun dialogo. 
«Meno che mai, purtrop- 
po — dice — collaborazio- 
ne». Quella collaborazio- 
ne più volte sollecitata 
da Anglat e da Cuph (che 
raccoglie dieci associa- 
zioni di disabili). 

«Nel ‘94 avevamo ri- 
chiesto al sindaco di ave- 
re nostri rappresentanti 
nella Commissione edili- 
zia almeno a livello con- 
sultivo — osserva Di Gio- 
vanni —.. Questo per evi- 
tare, con la nostra diret- 
ta esperienza, lavori mal 
fatti e lo spreco di spese 
di adeguamento. Non ab- 
biamo ricevuto rispo- 
sta». 

A una successiva ri- 
chiesta, sottoscritta per 
appoggio da tutti i capi- 
gruppo del Consiglio co- 
munale, il sindaco nel- 
l'ottobre ‘95 assicurava 
testualmente che «Tanto 
gli uffici direttamente re- 


Il Comune 
accusato 
di sottrarsi 
aogni dialogo 


sponsabili quanto la 
Commissione edilizia ga- 
rantiscono puntualmen- 
te e tassativamente la 
corretta applicazione 
delle norme in vigore».. 
Questo per l'Anglat non 
sarebbe vero poiché re- 
centi interventi dimo- 
strano tutt'ora una man- 
cata o distorta osservan- 
za delle leggi per l'abbat- 
timento delle barriere ar- 
chitettoniche. 

C'è inosservanza tota- 
le della legge nei risto- 
ranti ex Lampalagua e 
Ausonia per l'altezza del- 
le soglie superiore alla 
norma; nelle porte a bus- 


ALLE 14 


Siblocca 

un bus: olio 
sull'asfalto 
invia Flavia 


Gli autobus dell'Act 
continuano a perde- 
re olio e a creare si- 
tuazioni di pericolo 
sulle strade della pro- 
vincia. Ieri, poco pri- 
ma delle 14, è stato 
un bus della linea 
«20» a lasciare una 
scia vischiosa tra la 
galleria di Aquilinia 
e la via Flavia all’al- 
tezza di via Benussi, 
prima di bloccarsi 
con il motore in ava- 
ria. 

Verso le due e un 
quarto un ciclomoto- 
rista è scivolato fi- 
nendo ruote all'aria, 
per fortuna senza fe- 
rirsi. Le operazioni 
di pulizia sono conti- 
nuate per tutto il po- 
meriggio e il traffico 
è stato rallentato. 


TAPPETI 
ORIENTALI 


VENDITA 
PROMOZIONALE DI NOVEMBRE 


DEL TAPPETO ORIENTALE 
UN SELEZIONATISSIMO LOTTO 


SCONTATO FINO AL 50% 


TRIESTE - VIA S. NICOLO' 21 - TEL. 662600 


LO 
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TRATTORIA 
Alla Campagnola 


Sabato sera e domenica a pranzo 
MUSICA DAL VIVO 


Ti aspettiamo con la 
nostra cucina casalinga 
SAN MARTINO 


DI TERZO D'AQUILEIA 
Tel. 0431/32461 


© PUNTO A CAPO) 


IL MESE DELLA È 


CALZA 
-40% -20% 


DAL 22/10 AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 
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Pellicceria 


Annapelle 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel. 633296 


ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER 
IL TEMPO LIBERO © 


ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 


Trieste, Piazza Benco 4 - Tel, e fax. 773985 


sola non utilizzabili di 
quasi tutte le banche e 
nell'accesso alla Radiolo- 
gia dal cortile dell'ospe- 
dale di Cattinara. Altri 
interventi sono solo ap- 
parentemente idonei, co- 
me le porte della CrT di 
via Carducci e del Mon- 
te dei Paschi di via Val- 
dirivo, dalle rampe d'ac- 
cesso e d'uscita di pen- 
denza pericolosa e non 
affrontabile. Ci sono poi 
recenti posteggi riserva- 
ti che non tengono conto 
della necessità di spazi 
di manovra per le carroz- 
zine. 

Di Giovanni ricorda 
ancora la totale mancan- 
za di controllo da parte 


degli uffici comunali cir- 


ca l'altezza degli sportel- 
li automatici (Bancomat) 
e dei banconi per i con- 
tatti con il pubblico. Ep- 
pure, afferma, risale al 
1986 la legge che preve- 
de opere di superamento 
delle barriere nei proget- 
ti che abbiano come fina- 
lità il pubblico utilizzo. 
Per di più un'altra legge 
subordina il rilascio di 
concessioni e autorizza- 
zioni edilizie alla verifi- 
ca della conformità dei 
progetti alle disposizioni 
vigenti sulle barriere, si- 
ano essi edifici o spazi 
urbani, da parte del sin- 
daco e dell'Ufficio tecni- 
co del Comune. 

«Noi chiediamo solo il 
rispetto delle leggi — sot- 
tolinea il delegato An- 
glat —. Ora, la 104/92 pre- 
vede la sospensione dal- 
l'albo per il progettista e 
il direttore dei lavori 
quando i progetti non so- 
no conformi alla norma. 
Multe fino a 50 milioni 
vanno a chi rilascia auto- 
rizzazioni non conformi, 
quindi al sindaco che fir- 
ma le concessioni edili- 
zie». 

L'ultima proposta di 
collaborazione inviata 
dall'Anglat alle compe- 
tenti .autorità comunali 
lo scorso febbraio non 
ha ancora trovato rispo- 
sta. Se questa, positiva, 
non arriverà in tempi 
brevi, Di Giovanni è in- 
tenzionato a presentare 
un esposto-denuncia al- 
la Procura perché accer- 
ti lo stato delle cose e 
persegua eventuali re- 
sponsabili. 

Anna Maria Naveri 


Inalto, l'accesso all'edificio di corso Cavour 2/2: 
quattro scalini che i disabili devono superare per 
accertamenti relativi alla loro invalidità; qui 
sopra, la soluzione poco funzionale adottata per 
ilbancomat CrT di piazza Cavana. (foto Sterle) 


Riparte la ristrutturazione 
della Casa dello studente . 


Conosciuta come la «Nuova» 


può dare alloggio a 250 studenti 


Potrebbe essere fruibile 


dall’anno accademico ’97-’98 


Si sblocca la vicenda 
della Casa dello studen- 
te «E3». I lavori di ri- 
strutturazione della 
«Nuova» (così è cono- 
sciuta tra gli studenti 
universitari) erano co- 
minciati nel ‘92 e poi 
successivamente blocca- 
ti nell'ottobre dell'anno 
seguente per consentire 
l'approvazione di una 
perizia supplettiva e di 
variante per ulteriori la- 
vori e modifiche resisi 
opportuni e necessari in 
corso d'opera. 

La «E3» è una struttu- 
ra capace di offrire al- 
loggio a 250 studenti e 
quindi. l'inagibilità in 
questi anni ha creato 
non poche difficoltà so- 
prattutto ai ragazzi stra- 
nieri e a quelli che pro- 
vengono da fuori città. 

«L'approvazione della 
perizia in questione — 
spiega Bruno Petracco, 
direttore dell'ente regio-. 
nale per il diritto allo 
studio universitario — 
non venne fatta dall'al- 
lora consiglio di ammini- 
strazione dell'Erdisu. E 
nel capitolato generale 
di appalto una soppres- 
sione può essere ritenu- 
ta legittima quando non. 
va oltre i sei mesi, men- 
tre se si sfora tale termi- 
ne e non si può dimo- 
strare che ci si trova in 
presenza di un caso di 
forza maggiore, si entra 
nel campo dell'illegitti- 
mità». 

Lasciare i lavori appe- 
na iniziati con tanto di 
gru e attrezzature or- 
mai diventate arreda- 
mento della malcapitata 
«Nuova» non ha fatto 
piacere all'Ati (Associa- 
zione temporanea d'im- 
prese) che ha inteso, 
non appena passati i ter- 
mini legali previsti per 


la realizzazione e la rela- 
tiva approvazione della 
perizia suppletiva, far 
valere i propri diritti. 

«Nel febbraio ‘96 d'in- 
tesa con il nuovo presi- 
dente dell'Erdisu, 
Gianluigi Cecchini, vi- 
ste le sollecitazioni del- 
l'amministrazione regio- 
nale e degli stessi stu- 
denti — spiega ancora il 
direttore — siamo giunti 
a una serrata serie di in- 
contri con l'Ati nell'in- 
tento di ritrovare un ac- 
cordo transativo,. Dopo 
vari colloqui l'intesa è 
stata raggiunta con i 
verbali di accordo tran- 
sativo sottoscritti il 13 
settembre e il 15 otto- 
bre scorsi. A questo pun- 
to iverbali dovranno es- 
sere approvati dal consi- 
glio di amministrazione 
dell'Erdisu e successiva- 
mente superare il con- 
trollo di legittimità e di 
merito dell'amministra- 
zione regionale». 

Il ritardo nella realiz- 
zazione dei lavori ha 
comportato all'ente il 
costo di un miliardo di 
lire quale risarcimento 
del danno subìto dal- 
l'Ati per il blocco dei la- 
vori, evitando però di 
concludere la vicenda 
in arbitrato con conse- 
guente rescissione del 
contratto di appalto e 
due miliardi e mezzo 
più interessi «multa». 

Se tutto finirà liscio 
come ormai gli studenti 
si augurano i lavori do- 
vrebbero ricominciare 
l'8 gennaio prossimo e 
concludersi entro la fi- 
ne del ‘97. Ma forse già 
dall'avvio dell'anno ac- 
cademico '97-'98 gli uni- 
versitari potranno 
usufuire della tanto at- 
tesa «Nuova», 

an. bul. 


i inpocÙeRrIGHE MM 
Rinnovo delle cariche: 
la Camera penale 
inassemblea sabato 


Il Consiglio direttivo della Camera penale di Trieste 
‘ha deliberato di convocare l'assemblea dei soci per 
sabato prossimo, alle 10 în prima convocazione e al- 
le 11 in seconda, nell'aula civile della Corte d'Appel- 
lo di Trieste, per discutere e decidere sul seguente 
| ordine del giorno: rinnovo delle cariche sociali, quo- 
te di iscrizione, eventuali problemi dell'attività pro- 
fessionale in campo penale, anche con riferimento 
al rapporto coni magistrati, partecipazione all'atti- 
Vità della Camera penale italiana e triveneta. Po- 
tranno partecipare all'assemblea tutti i soci attuali, 
oltre ai Penalisti che volessero iscriversi in tempo 
utile per l'assemblea stessa. 


Lavori în via Ginnastica: - 
deviazione per le linee bus 25 e 26 
L'Act comunica che, causa lavori stradali, via Gin- 


nastica verrà chiusa al traffico veicolare all'altezza 
dell'incrocio con la via Timeus. Pertanto, gli auto- 
bus in servizio sulle linee 25 e 26, con direzione 
piazza della Borsa e largo Osoppo, da via Ginnastica 
transiteranno per via Brunner, via Polonio, via Bat- 
tisti, via Carducci, quindi seguiranno il normale per- 
corso. Lungo la deviazione Verranno osservate tutte 
le fermate aziendali esistenti. 


Lavori nella galleria di Chiarbola: 
chiusura nottuma al traffico 


Per poter eseguire lavori di ordinaria manutenzione 
agli Togranin illuminazione nella galleria di Chiar- 
bola, è stata disposta la chiusura al traffico veicola- 
re nei due sensi di marcia, nei soli giorni feriali, fi- 
no A o, dalle 23 alle 5 del giorno suc- 
cessivo. Qualora, per motivi di forza maggiore, i la- 
vori dovessero venir prorogati, il provvedimento si 
estenderà alla settimana seguente, con le medesime 
condizioni. È 


Manutenzione degli impianti: 
off-limits la galleria di Montebello 


Per interventi di manutenzione agli impianti di ven- 
tilazione nella galleria di Montebello-Piazza Forag- 
gi, il Comune ha disposto per domani la chiusura al 
traffico veicolare e pedonale nei due sensi di marcia 
dalle 23 alle 5 di giovedì mattina. 


Perla posa di cavi elettrici 
divieti di sosta in varie strade 


Per poter iniziare le opere di posa nel sottosuolo di 
cavi elettrici EI via Fianona, piazzale Valmaura 
e strada Vecchia dell'Istria, è stata disposta, da oggi 
fino a venerdì 22 novembre, l'istituzione del divieto 
di sosta permanente e fermata in strada Vecchia 
dell'Istria, lato del tratto compreso tra i numeri 8 e. 
4, piazzale Valmaura, numeri 1, 4 e 5 compresi, via 
FIRZONA, lato numeri pari contrassegnato ca nume- 
ro 8. 


Anraccoglie le adesioni 
per la manifestazione di Roma 


Continua la raccolta di adesioni per il treno speciale 
organizzato da Alleanza Nazionale in occasione del- 
la manifestazione nazionale del Polo contro la fi- 
nanziaria che si svolgerà sabato a Roma. Partenza 
alle 6 dalla Stazione e rientro da Roma in nottata. 
Adesioni alla segreteria di via Palestrina 2, ogni 
giorno, sabato escluso, dalle 17 alle 20. 


7 : i 
ANNA FINOCCHIARO VOLEVA RECARSIIN COMUNE ALLE 19, L’ORA IN CUI LE LUCI SI SPEN GONO 


Arriva il ministro, ma il municipio chiude 


E il nome della rappresentante del governo scompare dalla locandina di un convegno: «propaganda elettorale» 


Siamo a un passo dalle 
elezioni? Allora il nome 
di un ministro che parte- 
cipa a un convegno cul- 
turale non può apparire 
sulle ovaie da affig- 
gere a Trieste. Altrimen- 
ti per il Comitato di tre- 
gua elettorale è pubblici- 
tà occulta al partito del 
ministro. L'organismo, 
attivato in periodo pre- 
elettorale per controlla- 
re una possibile propa- 
anda indiretta nei mani- 
‘esti, è formato da un cit- 
tadino nominato da ogni 
partito. 

La rappresentante del 
governo in questione è 
Anna Finocchiaro, mini- 
stro per le Pari opportu- 
nità, militante TE file 
del Pds. Un suo interven- 
to conclusivo è annun- 
ciato al covegno naziona- 
le che le associazioni cul- 
turali «Centro donna» e 
«Luna e l'altra» hanno 
organizzato l'8 novem- 
bre sul tema «Violenza 
sessuale: la parola agli 
uomini» nell'aula di Ma- 
gistero di via Tigor 22. 
«Abbiamo invitato nume- 
rosi relatori per dibatte- 
te l'argomento da un 
punto di vista maschile 
— spiega Anna Scoppio, 

residente di «Luna e 
altra» —: filosofi, socio- 
logi, docenti, il disegna- 
tore Milo Manara. A con- 
cludere i lavori ho rite- 
nuto logico invitare il 
rappresentante di gover- 
no per le Pari opporuni- 
tà, nostro ministro di ri- 
ferimento. Sul manifesto 
il nome, in mezzo agli al- 
tri, unito alla su carica 
istituzionale». 

Il convegno, che ha ot- 
tenuto .il patrocinio del 
Comune, ha avuto anche 
un'agevolazione del 50 

er cento sulla tassa 
‘affissione mentre per 


Deve parlare 


venerdì 
sulla violenza 


sessuale 


la.sua valenza culturale 
l'Università ha offerto la 
sede. Ma le locandine, 
portate all'Agiap, vengo- 
no rimandate al mitten- 
te. 

«La segreteria del Co- 
mitato mi avvisava tele- 
fonicamente dell'impos- 
sibilità di affiggere il ma- 
nifesto così com'è — af- 
ferma la Scoppio:-. Il no- 
me della Finocchiaro è 


notoriamente . targato 
Pds, dicono. Quindi, o si 
cancella il nome o la lo- 
candina'va messa negli 
spazi elettorali di quel 
partito». 

«Non so quanto la de- 
cisione sia legale — prose- 
gue la Scoppio —. Credo 
che chi è al governo e 
Viene chiamato per la 
sua specifica carica non 
sia più legato al suo par- 
tito. Noi siamo associa- 
zioni femminili che han- 
no chiamato un ministro 
del settore di cui Sì 0ccu- 
pa questo . convegno. 
Non so se il regolamento 
del Comitato sia come lo 
si è inteso. Se lo è, mi 
sembra sia stato applica- 
to con il paraocchi). _ 

Ad ogni buon conto, 
dal 31 ottobre appariran- 
no i manifesti ornati 
uno a uno da una stri. 
scia adesiva bianca, e si 
leggerà «on. ministro 
per le Pari opportunità), 

La stessa Finocchiaro 
è ancora involontaria 
protagonista di un altro 
curioso episodio. Deside- 
rando incontrare il sin- 
daco Illy, si sono presi 
contatti con la Sua segre- 
teria. «Il ministro arrive- 
Tà in città nel primo po- 
meriggio di venerdì — 
Spiega Assunta Signorel- 
li, de «Luna e l'altra» —. 
Verrà per intervenire al 
convegno alle 18. Alla 
proposta di un suo incon- 
tro col sindaco Illy in 
municipio alle 19 dalla 
segreteria ci viene rispo- 
sto che .ciò è iIMpossibi- 
le: a quell'ora custodi e 
uscieri spengono le luci 
ese ne vanno), 

L'incontro ci sarà pro- 
babilmente in altra ora, 
ma è curioso notare che, 
a quanto pare, a Palazzo 


Gheba cronometropoli 
funziona al contrario. 
a.m. n. 


Il bilancio di un anno 
di attività della Com- 
missione pari opportu- 
nità del Comune di Trie- 
ste è stato illustrato in 
un incontro pubblico, 
nell'aula magna del- 
l'istituto Dante. Un bi- 
lancio di luci e ombre, 
presentato da un orga- 
nismo ancora «HUoVO), 
quindi poco riconosciu- 
to all'interno dell'am- 
ministrazione, anche se 
istituito in base all'art. 
29 dello statuto comu- 
nale. 

Insediata un anno fa, 
la commissione com- 
prende al suo interno 
15 componenti elette 
dal consiglio tra appar- 
tenenti ad associazioni 
e movimenti o persone 
di spicco in ambito cul- 
turale, artistico, educa- 
tivo. «Un anno di attivi- 
tà e incontri ha creato 
un clima collaborativo 
— ha premesso la presi- 
dente Giuliana Terzani 
Ravalico — ma soprat- 
tutto ha dato la possibi- 
lità di capire la natura 
delle difficoltà incontra- 
te. Paradossalmente al- 
la loro origine c'è la 
stessa amministrazio- 
ne: da una parte non 


LUCI BOMBRENBL BILANCIO DI UN ANNO DI ATTIVITÀ 


Pari opportunità: «Il Comune 
ostacola la Commissione» 


Non sono stati forniti mezzi 


l'Ass è la partecipazio- 
ne a «Progetto salute 
donna». 


e strumenti per l’operatività 


È stata poi presenta- 
ta all'amministrazione 
del Rossetti la proposta 
di aprire uno «Spazio 


e ilcampo d'intervento 


donna» articolato su 
due percorsi che eviden- 
zino la specificità dello 


è interpretato restrittivamente 


ha ancora fornito stru- 
menti e mezzi per una 
reale operatività; dal- 
l'altra interpreta ridut- 
tivamente l'articolo co- 
stitutivo dello statuto ri- 
tenendo che la consulta- 
zione preventiva della 
commissione debba av- 
venire solo per questio- 
ni di pari opportunità 
in senso stretto». G 

Infine, viene messo 
sotto accusa il 
Co.Re.Co. «per non aver 
parificato questa alle al- 
tre commissioni consi- 
liari anche riconoscen- 
do l'indennità di pre- 
senza». 

‘Al di là di questo, la 
Terzani ha sottolineato 
come si sia cercato di 
‘farsi tramite comunica- 
tivo fra istituzioni e cit- 


sguardo femminile sul 
mondo. Dopo aver sotto- 
lineato la necessità di 
un. rapporto Costante 
con le componenti del 
consiglio comunale, la 
Terzani ha precisato gli 
impegni futuri, Impe- 
gni di fondo, al di là di 
singoli eventi che certa- 
mente si faranno per 
dare maggior cool 
all'esterno. 

Gli obiettivi fonda- 
mentali sono quindi le- 
gati alla stessa identità 
della commissione; pos- 
sono essere raggiunti 
solo attraverso 1" isi- 
zione di una parità isti- 
tuzionale reale con con- 
siglio e giunta. Solo a 
queste condizioni — ha 
concluso la Terzani — 
la commissione potrà 
trovare un proprio ruo- 
lo e spazio d'utilizzo; di- 
venterà elemento di dia- 
logo, «ponte» tra istitu- 
zioni, associazioni e cit- 
tadini. 


tadini. In tal senso va 
vista la manifestazione 
«Donne, Europa, infor- 
mazione», organizzata 
con la Rete delle giorna- 
liste europee in accordo 
con la commissione di 
pari opportunità regio* 
nale. L'organismo C0- 
munale è stato pot COIn- 
volto in iniziative im- 
‘portanti come il proget- 
to cronometropoli, su 
cui continua a vigilare 
e premere per una Dpie- 
na realizzazione. Con il 
comitato  Tpoo  del- 
l'azienda sanitaria. la 
commissione si è fatta 
anche promotrice di 
\un'iniziativa importan- 
te come l'apertura di 
un asilo nido, prevista 
per gennaio, a Cattina- 
ra. Sempre legata al- 
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MUGGIA /DOPO TANTE VICISSITUDINI (E CON DUE ANNI DI RITARDO...) | 


Biblioteca, è quasi fatta 


Il servizio comunale dovrebbe essere aperto al pubblico entro le festività natalizie 


MUGGIA / ATTO VANDALICO 
Tentano dirompere 
ivetri al supermercato 
delcandidato Dipiazza 


Colpito da un atto vandalico, domenica notte a Muggia, 
il supermercato di proprietà di Roberto Dipiazza, candi- 
dato sindaco del Polo. Ignoti hanno tentato di rompere 
i vetri delle porte d’ingresso, riuscendo solo a danneg- 
giarli (nella foto Sterle). La vicenda potrebbe assumere 
foni preoccupanti visto l'impegno politico assunto di re- 
cente da Dipiazza, che ha però ridimensionato la vicen- 
da liquidandola come l'atto teppistico di qualche esagi- 
tato. E questa rimane l'ipotesi più probabile, all'interno 
di una campagna elettorale dai toni più che civili. È sta- 
to Massimo Santorelli, nipote CRINEICO a scopri 
re lunedì mattina i danni ai vetri di due delle. tre porte 
che si affacciano sul piazzale del supermercato, situato 
lungo la strada provinciale in località San Rocco. 
«Saranno state le 6 — spiegato Santorelli — quando so- 
no arrivato ad aprire il supermercato e mi sono accorto 
di quanto era accaduto». Durante la nottata qualcuno 
sì era avvicinato ai vetri e li aveva colpiti, usando pro- 
babilmente uno di quei martelletti utilizzati per rompe- 
rei cristalli in caso di PRO che si trovano talvol- 
ta sui mezzi pubblici: 17 colpi su una vetrata e due sul- 
l'altra. Mai vetri antisfondamento hanno tenuto e le la- 
a sì è rotta. I cristalli erano protetti da una ser- 
randa che non è stata forzata, e ciò fa ipotizzare un at- 
o vandalico piuttosto che un tentativo di furto. Sul po- 
sto è giunta per prima la polizia, ma le indagini saran- 
o svolte in parallelo anche dai carabinieri. Nessuno 
ei residenti nei dintorni si è accorto di nulla, anche 
perché l'abitazione più vicina dista circa 180 metri e il 
Tumore deve essere stato piuttosto contenuto. 
grato è stato fatto in'‘maniera “scientifica” — ha di- 
Le Pea Dipiazza — Reo ‘bisognava colpire i vetri at- 
REST gli spazi della serranda. In un primo momento 
pa Leg n addirittura che si trattasse di spari. Probabil- 
gene Si tratta di un atto messo in opera da qualche 
€ sa 0, ma sono convinto che sia collegato con la 
He scesa In campo per le prossime elezioni comuna- 
Tra i primi a far visita a Dipiazza uno dei principali 
antagonisti, Giorgio Rossetti, sà RO O TIvO ali 
sono recato sul posto per esprimere a Dipiazza la mia 
solidarietà. Fortunatamente Te stesso mi ha spiegato di 
non voler dare eccessivo peso alla vicenda, per non alte- 
rare la campagna elettorale». 
Riccardo Coretti 


Biblioteca comunale in 
dirittura d'arrivo. Il con- 
dizionale è ormai d'obbli- 
go, dopo le vicissitudini 
e i colpi di scena che 
hanno valso al servizio 
bibliotecario di Muggia 
l'attenzione della stam- 
pa, ma questa dovrebbe 
essere davvero la volta 
buona. E forse per le fe- 
stività natalizie la strut- 
tura potrebbe aprire di 
nuovo i battenti al pub- 
blico. L'ente municipale 
sta infatti lavorando a 
pieno ritmo per adegua- 
re la sede al secondo pia- 
no del centro «Millo» al- 
le esigenze di un servi- 
zio bibliotecario unifica- 
to, comprensivo cioè del- 
le funzioni esercitate in 
precedenza dalla Biblio- 


teca statale del Popolo e. 


di quelle previste origi- 
nariamente per la Biblio- 
teca comunale di Mug- 
gia. 

E questo significa tin- 
teggiature dei locali, ac- 
quisto degli arredi e suc- 
cessivo trasloco da un la- 
to, un grosso impegno di 


ALTIPIANO /CONCORSO PER ELEMENTARIE MEDIE 
Borgo MIO, ecco cometi vogliono 
ragazzi delle scuole di Opicina 


«Borgo mio, come ti vor- 
rei...»: è questo il tema 
del concorso bandito 
dall'Associazione per la 
difesa di Opicina fra gli 


‘alunni delle scuole ele- 


mentari e medie, italia- 
ne e slovene della borga- 
ta, nell'intento di con- 
correre alla formazione 
della coscienza ambien- 
tale nei giovanissimi, in- 
tegrando l'opera degli 
insegnanti. 

Sei gli istituti scolasti- 
ci coinvolti nell'iniziati- 
va con il consenso delle 
autorità didattiche; la 
scuola di Banne, intito- 
lata a Julius Kugy, è sta- 
ta infatti affiancata alle 
cinque di Opicina: «De 
Grassi), «C. Lona», «F. 
Beck», «S. Kosovel» e 


«M. Tommasini». 
La fantasia dei ragaz- 


riorganizzazione del ma- 
teriale librario e della 
strutturazione della bi- 
blioteca dall'altro. Come 
si ricorderà, la Bibliote- 
ca del Comune era a un 
passo dal taglio del na- 
stro, nell'autunno del 
‘94, quando la Biblioteca 
statale del Popolo (sita 
nel medesimo edificio di 
piazza Repubblica) ave- 
va comunicato la sua vo- 
lontà di chiudere la sede 
muggesana, offrendo al- 
l'ente cittadino in como- 
dato l'uso dei libri e de- 
gli arredi. Cosa che nella 
primavera di quest'anno 
era stata definitivamen- 
te sancita da una con- 
venzione. 

A questo punto, come 
rileva la responsabile 
del Servizio cultura, Bar- 
bara Negrisin, il Comu- 
ne si è trovato a dover 
«ripensare» . completa- 
mente il servizio, che 
ora può contare su un to- 
tale di circa 16 mila vo- 
lumi, in corso di catalo- 
gazione. È 

La nuova struttura in- 
cluderà in tal modo una 


zi viene stimolata dal 
regolamento del concor- 
so ad estrinsecarsi libe- 
tamente in uno slogan 
di non più di dieci paro- 
le, inserito in un dise- 
gno. 

La . manifestazione, 
che è sponsorizzata dal- 
la Banca di Credito coo- 
perativo. del Carso, si 
concluderà il 10 dicem- 
bre con l'esposizione 
dei migliori elaborati e 
la consegna dei premi 
in palio nella sala del 
Circolo culturale «Ta- 
bor», a Opicina. 

I due lavori. primi 
classificati «ex aequo» — 
l'uno per le scuole îtalia- 
ne, l'altro per quelle 
con lingua d'insegna- 
mento slovena — saran- 
no riprodotti su cartoli- 
na illustrata. 


RI 


Botti in ogni soffitta per prevenire gli incendi 


I sistemi di approvvigionamento e di distribuzione del- 
l'acqua hanno condizionato e caratterizzato, nella lo- 
ro evoluzione, numerosi e importanti momenti della 
gia cittadina, anche quelli drammatici, rappresentati 
; agli uri e dalla necessità dell'acqua per combat- 
dei poca: Protagonisti da diversi secoli nella città 
Di uo so pompieri ed è interessante prendere in con- 
Ps SARE to prime documenti riguardanti le disposi- 
È Trieste ‘nzione e lo spegnimento degli incendi 
no dei più importanti è il Re. ‘i 

e, npor Tè i olamento dell'inten- 

ai 174 commerciale per il litorale di Trieste, risalente 


in Caso di bisogno eW 9 carri» p 
vano accorrere sul luogo fino è e de 
Verrà ordinato, segue nell'ordit estinzione del fuoco, 
scorge il divampare del fi, ì - 
to per avvisare la sentinella po: 

castello affinché il maestro È So 


i Suonerà 
Sificati a seconda del luogo dell'incendio, So egipi dea. 

7 (pi di 
1 qual 
NI, che 


è cannone dovevano essere ripetuti a distanza di due 
minuti, 
ri ii o era stato recepito. Di notte, campane a 

rattemo ella parrocchia davano l'allarme che nel 
‘panari AN vano) accesi lumi rossi sulla torre cam- 
cioè bottai fi tutori dei pompieri erano gli ausiliari, 
turalmento SICchini, spazzacamini e vetturini, che na- 

ri cavalli e rec elro Mettersi a disposizione con i pro- 
Ho botti diiegia i luogo del fuoco, con i carri con 
TA miei ‘pozzi SIE predisposte o riempite alle fonta- 
, Pislocamenti 5 Spraste SIRIA 
in piazza 4 Hermanenti dei pompieri si trovavano 
el Mare dove vi era un pozzo partico- 
Rs € dove i carri dei pompieri so- 
di palazzo Stratti, FS 800 in un cortile sul retro 


Aldo Ancona 


sezione per i ragazzi, 
una dedicata alla narrati- 
va e alla consultazione 
(ereditando cioè le fun- 
zioni di pubblica lettura 
della biblioteca statale), 
alle quali si aggiungeran- 
no quelle del progetto bi- 
bliotecario elaborato a 
suo tempo dalla giunta 
Milo. Vale a dire un fon- 
do di storia locale, che 
comprende le opere sul 


la città e sul territorio,. 


la produzione degli auto- 
TI Muggesani a una ras- 
segna stampa dalla fine 
dell'800 a oggi (comple- 
tata anche grazie a dona- 
zioni di studiosi quali Ni- 
no Frausin), e una sezio- 
ne giuridica destinata a 
fornire al cittadino, 
all'insegna della traspa- 
renza, codice e normati- 
ve. 

Ciliegina sulla torta, 
la possibilità di consulta- 
re al terminale un cd 
rom sulle leggi d'Italia, 
in modo da avere una vi- 
sione costantemente ag- 
giornata  dell'intricato 
Panorama normativo na- 
zionale. Insomma, la bi- 


MUGGIA 
Domani 
Bertinotti 


Domani alle 17, nel- 
la sala del Teatro 
Verdi di Muggia, si 
terrà un incontro 
con Sergio Milo, can- 
didato sindaco per 


la Lista Avanti Mug- 
gia, e con Diego Apo- 
stoli, candidato per 
il consiglio comuna- 
le per la stessa li- 
sta. 7 

Alla manifestazio- 
ne parteciperà Fau- 
sto Bertinotti, segre- 
tario di Rifondazio- 
ne Comunista, parti- 
do che appoggia la li- 
sta. 


MUGGIA 
‘Caduti della 
montagna 


Stasera a Muggi; E 
le 19, nella RI 
San Francesco, in pie- 
no centro storico 
avrà luogo una Messa 
in ricordo dei caduti 
della montagna con 
la partecipazione di 
un coro. A ricordarlo 
è la sottosezione del 
Cai-Sag della cittadi- 
na costiera. Al termi- 
ne della Messa il coro 
«Lucio Gagliardi» del 
circolo Fincantieri di 
Trieste eseguirà alcù- 
ni brani legati alla 
montagna. 


blioteca del comune di 
Muggia dovrebbe venire 
incontro alle esigenze 
più diverse, dei ricerca- 
tori e delle famiglie, de- 
gli studenti, delle casa- 
linghe, dei pensionati e 
di chiunque voglia tra- 
scorrere un po' tempo in 
compagnia di un buon li- 
bro. 

«Del resto - sottolinea 
la Negrisin - che la strut- 
turazione del servizio 
corrisponda a bisogni re- 
ali dell'utenza è stato di- 
mostrato dal fatto che in 
tutti questi mesi di chiu- 
sura molti hanno consul- 
tato il patrimonio libra- 
rio delle sezioni storica e 
giuridica, soprattutto 
per l'elaborazione di tesi 
di laurea». 

Adesso non rimane 
che aprire la porte al 
pubblico, dopo aver si- 
stemato i mobili (attesi 
per i primi di dicembre e 
aver provveduto al tra- 
sloco dall'ultimo al se- 
condo piano della palaz- 
zina comunale di piazza 
Repubblica). 

Barbara Muslin 


Riceviamo e pubblichia- 


mo. 

La legge del ‘96 sul- 
l'istituzione del registro 
delle imprese agricole 
(entrata in vigore il pri- 
mo febbraio) prevede da 
parte della giunta regio- 
nale TepBrONIzione di 
un regolamento di ese- 
cuzione entro sei mesi e 
cioé l’1 luglio. Ciò non si 
è verificato e per questa 
omissione la Camera di 
Commercio di Trieste (e 
le altre della regione) si 
trova nell'impossibilità 
di provvedere alla costi- 
tuzione, entro un anno 
(e cioè entro V'1 febbraio 
‘97) delle nuove commis- 
sioni, ai sensi dell'art. 
12 della stessa legge. Co- 
sì tali enti si espongono 
al rischio di subire la no- 
mina di un commissario 
speciale per l'esercizio 

‘elle funzioni di iscrizio- 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

In merito a quanto 
apparso su Il Piccolo 
del 9 ottobre vorrei pre- 
cisare. quanto . segue. 
Nei mesi di marzo e 
aprile ‘96 vi sono state 
due delibere della giun- 
ta comunale di Duino 
Aurisina relative a lavo- 
ri per la ristrutturazio- 
ne di alcune scuole co- 
munali. 

Per tali delibere, sog- 
gette a parere di legitti- 
mità del segretario co- 
munale, la sottoscritta 
ha espresso parere ne- 
gativo per una e parere 
condizionato per l'al- 
tra. Tutto questo è vero. 

Il suddetto parere di 
legittimità è stato nega- 
to dalla sottoscritta per- 


MUGGIA 
Incontro sul 
Camevale 


Si terrà stasera con 
inizio alle 20, al Tea- 
tro Verdi di Muggia, 
un incontro sul Carne- 
vale di Muggia e le 
sue possibilità di svi- 


«Annoterribile. 
perl’agricoltura» 


ne e di ritardare ancora 
di più l'istruttoria delle 
pratiche di contributo e 
di o per gli agri- 
coltori. Da notare che 
c'è già disorientamento, 
per gli stessi agricoltori, 
per l'iscrizione al diver- 
so e distinto registro del- 
le imprese presso la Ca- 
mera di Commercio. 

Vi è un ulteriore osta- 
colo per alcuni agricolto- 
ri che si sono visti rifiu- 
tare l'iscrizione all'albo 
‘professionale delle im- 
prese agricole di cui alla 
legeg del '72 e successi- 
ve modificazioni (tutto- 
ra vigente) e che resta la 
base per ottenere la 
gran parte dei contribu- 
ti regionali e che non 
hanno la possibilità di 
ricorrere alla commissio- 
ne regionale. È 

Il motivo? La commis- 
sione è scaduta da tem- 


«Scuole comunali di Duino Aurisina: 
delibere prive di documentazione» 


chè le due delibere in 
questione erano prive 
della documentazione 
completa prevista per 
legge. E questo risulta 
chiaramente dagli atti 
disponibili a richiesta 
di qualunque cittadino. 

E qui, purtroppo co- 
me accaduto altre vol- 
te, ho l'impressione che 
vi sia un uso strumenta- 
le dei fatti. Che si tenti 
di usare argomentazio- 
ni e azioni di un tipo 
‘per spiegare fatti e azio- 
ni che nulla hanno a 
che fare con esse. Infat- 
ti, le delibere sopra cita- 
te erano immediata- 
mente esecutive, per 
cui non vi è mai stato 
alcun nesso tra l'inizio 
dei lavori e il parere di 
legittimità del segreta- 
rio comunale. 


‘tri sono 1 presidenti del- 


po, il consiglio regionale 
ha già eletto (nell'autun- 
no 1995) i tre esperti di 
sua competenza (gli al- 


le commissioni provin- 
ciali e due funzionari re- 
gionali), ma alla segrete- 
ria generale della giun- 
ta regionale si è arenato 
tutto. Queste omissioni 
burocratiche vengono a 
pesare sugli agricoltori, 
creando loro altri proble- 


mi. 
Il 1996 è un anno «bi- 
sesto» per l'agricoltura: 
prima c'è stato il blocco 
di quasi tutti gli incenti- 
vi regionali per via di 
conflitti con l'Unione 
Europea, poi per via del- 
la famigerata «mucca 
azza» e poi per la tego- 
la prevista con la Finan- 
ziaria. Speriamo vada 
meglio col ‘97. a 
Gino Gregori 


‘Ameno che la giunta 
stessa e il suo presiden- 
te non avessero fondati 
motivi per ritenersi in- 
certi su quanto da essi 
stessi deliberato. 

Il ritardato inizio dei 
lavori per la messa a 
norma delle scuole in 
oggetto va pertanto con- 
siderato come una deci- 
sione politica della 
giunta e del suo presi- 
dente, per cui l'attribui- 
re tale decisione all'atti- 
vità 'degli organi buro- 
cratico-amministrativi 
(come già avvenuto in 
altre occasioni) può 
sembrare un metodo 
per scaricare le proprie 
responsabilità oggetti- 
ve. 


‘Renata Salin 
Segretario comunale 
di Duino Aurisina 


luppo. 
All'incontro sono 


stati invitati le asso- 
ciazioni culturali, le 
compagnie del Garne- 
vale e l'operatore cul- 
turale Maurizio Cec- 
coni, organizzatore 
delle mostre dî Ebla e 
dei Tesori di Praga a 
Trieste e del Tiepolo 
a Udine. 


RIONI 
Stasera 
due riunioni 


Si riunirà stasera al- 
le 20, nella sede di 
via Locchi 23/B, il 
consiglio della quar- 
ta circoscrizione. 
Sempre stasera, alle 
20.30, nella sede di 
via Caprin 18/1, si 
riunirà il consiglio 
della quinta circo- 
scrizione. 

Domani sera, alle 


VENDITA PROMOZIONALE 


dal 22 ottobre al 9 novembre 


SCONTI 


dal 10 al 30% in 


VIALE 


vw Parcheggio garantito =s 


20, nella sede di via 
dei Mille 16, è previ- 
sta invece una riunio- 
ne del consiglio della 
sesta circoscrizione. 


Raco. al Comune di Trieste n° 2867 del 29/10/96 ® Gratica: Centro Full Service Sk 


ovembre 


SONO INOLTRE DISPONIBILI CAPI DI FINE SERIE 


a Sabato 30 
Novembre ‘96 


Una grande occasione 
da prendere al volo! 


in pelliccia 
TRENTASEI CAPI IN-VISONE 
ASSOLUTAMENTE SPLENDIDI 
ASSIEME A GIACCONI E CAPI LUNGHI 
IN CASTORINO E PERSIANO. 
GIACCONI REVERSIBILI IN PELLE E TESSUTO 
DI GRANDE ATTUALITÀ A VOSTRA DISPOSIZIONE, 


IL TUTTO CON LO SCONTO DEL 20% (in contanti. 


ASSOCIAZIONE 


NUOVO ACQUEDOTTO 


viale XX Settembre 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 5 novembre 1996 


In visita 

col Fai 

Il Fai — Fondo per l'am- 
biente italiano —, comuni- 
ca che per domani è in 
Focene la visita al- 
‘appartamento del Duca 
d'Aosta recentemente ria- 
perto al castello di Mira- 
mare, La visita sarà gui- 
data dalla dottoressa Ros- 
sella Fabiani — direttrice 
del museo del castello di 
Miramare — in collabora- 
zione con il dottor Chiur- 
co. Verranno illustrati an- 


che alcuni stemmi delle : 


decorazioni lignee pre- 
senti nelle sale del castel- 
lo. Il ritrovo è fissato al- 
l'entrata del castello, alle 
15. Per prenotazioni (an- 
cora solo pochi posti) te- 
lefonare al numero 
761620 entro le 17 di og- 


gl. 


Anziani 
del Lloyd 


Su iniziativa dell'Associa- 
zione anziani del Lloyd 
Adriatico verrà celebrata 
oggi, alle 18, alla cappel- 
la della parrocchia S. 
Cuore di via Marconi 32, 
una messa in memoria 
dei dipendenti della com- 
pagnia defunti. 


Vita 

di coppia 

Oggi, ore 17-18 e doma- 
ni, ore 10-11, i coniugi 
che desiderano superare 
la crisi di coppia o sepa- 
rarsi e divorziare da ami- 
ci senza traumi legali, 
economici, psichici, o rin- 
vigorire la vita di coppia 
anche dopo il divorzio, o 
partecipare al laborato- 
rio di vita familiare, tro- 
vano consulenza, assi- 
stenza, mediazioni nella 
sede dell'Associazione na- 
zionale divorziati separa- 
ti (Andis) di via Foscolo 
n. 18. Segreteria: giovedì 
ore 11-12 e venerdì 
18-19 (tel. 767815). 


Alcolisti 
in trattamento 


La segreteria informa tut- 
ti gli associati che oggi si 
terrà la periodica riunio- 
ne del consiglio direttivo 
allargata ai presidenti 
dei club per la discussio- 
ne dei programmi di orga- 
nizzazione e di gestione. 
La riunione è fissata per 
le 18, nella sede di via Fo- 
schiatti 1 ed è aperta a 
tutti gli interessati. 


PICCOLO ALBO 


Sabato 1.0 novembre ho 
smarrito una busta in 
pelle marrone con degli 
occhiali da vista Mikli, 
con lenti correttive abba- 
stanza forti. Chi l'avesse 
ritrovata è pregato di te- 
lefonare, nelle ore d'uffi- 
cio, al numero 6797120, 
mentre nelle ore serali 
al numero 309749. Ri- 
compensa. 


L'automobilista che ha 
assistito all'incidente tra 
due Panda avvenuto in 
piazza Vico lunedì 28 ot- 
tobre, alle 22.15 e ha re- 
darguito per la sua gui- 
da pericolosa uno dei 
due conducenti, è prega- 
to di telefonare al 
3772034 (ufficio) o al 
639151 (pomeriggio e se- 
ra). 


GLI SPORTIVI © 


Tnuovi 
cardiofrequenziometri 
P©ELAF 
dal. 186.000 


einuovissimi 


e-siocK CASIO. 
‘da L. 98.000 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 -Tel. 371 


ARMADI, | 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


LE ORE DELLA CITT 


Cerimonie per ricordare i Caduti austroungarici 
Con due distinte cerimonie organizzate da due diverse associazioni, sono stati ricordati anche i Caduti 

di nazionalità non italiana di tutte le guerre. Nel parco della Rimembranza, l'associazione culturale 
Mitteleuropa ha reso omaggio ai «caduti triestini dell'esercito e della marina austroungarica e ai Caduti 
delle guerre fratricide che dal ’14 al‘45 videro gli europei combattersi su fronti contrapposti». Al cimitero 
militare austroungarico di Prosecco ilmovimento Civiltà mitileuropea con un rito pluriconfessionale e 
plurilingue ha a sua volta onorato «i Caduti di religione cristiana, ebraica e islamica costretti alla difesa 
dell'antica patria mitteleuropea». Ieri è stato resa nota la sottrazione della ghirlanda deposta dal Comune. 


Rotary club 


In gita 


Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si svolge- 
tà all'hotel Savoia alle 
20.30. Il signor Bruno 
Maier terrà una relazio- 
ne sul tema: «Le favole 
di Italo Svevo». 


Progetto 


continenza 


È in funzione ogni mar- 
tedì dalle 17 alle 19 in 
via Ghiberti 4, al III pia- 
no, il consultorio per l'in- 
continenza urinaria fem- 
minile. Le consultazioni 
‘avvengono previo appun- 
tamento telefonando, 
soltanto il martedì dalle 
17 alle 19, al numero 


13997827. 


Galleria Cartesius 
ROSIGNANO 
Opere inedite 


DO0OONIOc0dAROTOO 


Art Gallery 
via S. Servolo 6 
ESPONE 
GIUSEPPE ZOPPI 
Inaugurazione ore 18 


con l’Alpina 

La sezione del Cai di Tri- 
este Alpina delle Giulie, 
organizza per domenica 
10 novembre un'escur- 
sione lungo il sentiero 
naturalistico del Gor- 
gons. Da Taipana, 500 
Im, si salirà lungo il cor- 
so del rio, dove precipita- 
no molte cascate, per ar- 
rivare infine in vetta al 
monte Namlen 1062 m. 
La discesa avverrà al pa- 
ese di Cergneu. Partenza 
in pullman alle 7 da piaz- 
za dell'Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
in sede, via Machiavelli 
17, tel. 369067, dalle 19 
alle 20,30, sabato esclu- 
so, 


Uil 

sanità 

La segreteria provincia- 
le Uil sanità organizza 
un corso di preparazione 
per infermieri professio- 
nali, in vista dello svolgi- 
‘mento del concorso pub- 
blico che l'Azienda per i 
servizi sanitari n. 1 Trie- 
stina ha bandito per 107 
Pot di infermiere pro- 
essionale. Le iscrizioni 
si raccolgono nella sede 
di piazza Ospedale 1 
atrio DrRcnn: del- 
l'ospedale Maggiore. 


È uscito 


Università 


Konrad 


È uscito Konrad il mensi- 
le che informa sugli ap- 
puntamenti (conferenze, 
stages, feste, seminari, 
ecc.) di novembre pro- 
mossi dal sempre più va- 
sto arcipelago delle asso- 
ciazioni ambientaliste, 
naturiste, giovanili, di 
cultura del corpo e della 
mente. Si può richiedere 
Konrad gratuitamente 
nella sede delle associa- 
zioni ambientaliste e in 
numerosi negozi. Per in- 
formazioni tel. 360551. 


Cisl 

statali 

La Cisl di via Torrebian- 
ca 37 (tell 630050 - 


368957) informa che sul- 
la Gazzetta ufficiale del 
18 ottobre 1996 è stato 
pubblicato un concorso 
a 780 posti di allievo di 
polizia penitenziaria 
femminile con 170 posti 
nel Triveneto. Il termine 
per la presentazione del- 
la domanda è fissato al 
18 novembre. Per il riti- 
ro del bando e altre in- 
formazioni rivolgersi al- 
la Cisl statali dalle 10 al- 
le 13, tutti i giorni. 


Terza età 


Oggi aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. De Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se, III e II corso; aula B, 
9.30-11.20, dott.ssa A. 
Csaki, lingua inglese: cor- 
so base e III corso; aula 
B, 11.30-12.20, sig.ra A. 
Flamigni, lingua inglese: 
conversazione; aula C, 
9-11, sig.ra W. Alibran- 
te, disegno e pittura; au- 
la D, 9.80-11.30, sig.ra 
M. G. Ressel, pittura’ su 
stoffa e vetro; aula A, 
16-16.50, dott.ssa M. G. 
Rutteri, arte nel Medioe- 
vo regionale e i suoi sboc- 
chi nel ‘400; aula B, 
16-16.50, sig.ra L. Visin- 
tin, prolusione Hatha yo- 
ga; aula A, 17-17.50, sig. 
L. Veronese, Maria Tere- 
sa segreta; aula D, 
16-18.50, sig. L. Verzier, 
attività corale; aula G, 
16-17.50,  ‘profissa  G. 
Franzot, lingua francese: 
corso base e corso avan- 
zato. 


Circolo 
ufficiali 


E annullato il concerto 
in programma oggi, alle 
17.30, al Circolo ufficiali 
di presidio, di via del- 
l'Università 8 con la pia- 
Nista Sara Radin. 


Alteatro dei Fabbri i «Giovani dello Stabile» 


La Compagnia dei giovani dello Stabile sarà da oggi a venerdì 8 novembre al teatro dei Fabbri con 
lo spettacolo «Ma cos'è questa crisi», varietà quasi futurista firmato da Dodo Gagliarde, che è 
anche protagonista, ed Enrico Protti, che ha firmato la regia. Le repliche, con inizio alle 20.30, asa 
sono aingresso gratuito. Lo spettacolo rientra nel progetto «Un teatro per i luoghi della socialità», 
promosso dallo Stabile in collaborazione con l'assessorato alla cultura del Comune e viene 3 
rappresentato fino alla fine del mese in ospedali, carceri, case di riposo, caserme e luoghi indicati 
dalle circoscrizioni. La rappresentazione è un collage di testi di autori dagli anni Dieci ai Trenta. 
Nella foto la Compagnia dei giovani dello Stabile. 


Pro 
Senectute 


Oggi al Club Primo Rovis 
di via Ginnastica 47, alle 
16.30, proiezione di dia- 
positive «Carso triestino, 
De un parco?» a cura 
el DUE ‘o Pino Sfrego- 
la in collaborazione con 
il gruppo Feoloza S. 
Giusto»; al Centro ritro- 
vo anziani di via Mazzini 
32 il pomeriggio sarà de- 
dicato ai giochi. I circoli 
vengono aperti alle 16. 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18, il Club Zyp 
organizza il laboratorio 
di poesia incontro tra po- 
eti con una performance 
di un gruppo corale nella 
sede del Lloyd Adriatico 
in via Corti n. 2, vicino 
all'università vecchia. Le 
‘persone che scrivono e 
tengono poesie e scritti 
nel cassetto possono par- 
tecipare portando alcuni 
loro scritti. Informazioni 
al 365687 ore 16-18 dal 
lunedì al venerdì. 


Ginnastica 

a Barcola 

Sono aperte le iscrizioni 

al corso di ginnastica alla 
alestra Rittmeyer di via- 
le Miramare 119, ogni 

martedì e venerdì dalle 

17.30 alle 18.30. tel. 

773464 - 414811. 


CRONACHE SPEE 


Corsi accelerati __ 
di lingua tedesca 


Sono aperte al DEUT- 
SCH INSTITUT le iscri- 
zioni ai corsi accelerati 
per I - II - NI livello. Via 
Donizetti, 1 (laterale di 
via Battisti) tel. 370472. 


Corsi accelerati __ 
di lingua inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi accelerati (no- 
vembre-febbraio) per I - 
Il - IM livello. Gruppi di 
massimo 6 partecipanti. 
BRITISH INSTITUTES - 
Via Donizetti, 1 (laterale 
via Battisti) tel. 369222. 


ertimento 

e prevenzione 

Corsi di ginnastica, tenu- 
ti da fisioterapisti diplo- 
mati, per dolori vertebra- 
li e muscolari. Senior Ita- 
lia. Telefono 660779 - 
361837. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14 - ore 20,30 - 
22.30 tel., 53102 - 
632532. 


Finalmente a Trieste 
ginnastica in acqua 
La scuola nuoto del 
C.L.P. organizza i se- 
guenti corsi: ginnastica 
In acqua (corso rivolto a 
tutte le età, mattina); 
nuoto bebè: da 0 a 2 an- 
ni con il genitore in ac- 
qua (mattina e pomerig- 
gio); Inf. tel. 827667 ore 
6-20 (Giuliano o Igor). 


Fitoimpacco 

Prova gratuita 
Metodo naturale per pro- 
blemi muscolari, artico- 


lari, stress, Senior Italia. 
telefono 660779-361837. 


Ss O CIVILE 


NATI: Quaia Francesca, 
Zazzaron Beatrice, Terri- 
le Ariel, Boz Federico. 
MORTI: Averbuch Paoli- 
na, anni 86; Bonazza Ser- 
gio, 60; Pugliese Maria- 
no, 72; Mazzucchi Ange- 
lo, 66; Cigolotti Italia, 
85; Zollia Vladimiro, 84; 
Bontempo Anna, 89; Mil- 
lo Giuliano, 86; Gerin 
Mario, 72; Parovel Bru- 
no, 64. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa) Sid 


CORSO ITALIA 28 


DA DOMANI UN CICLO DI CONFERENZE 
Origini dei cognomi 
e dei dialetti istriani 


LIONS 

Un corso 
per docenti 
sui problemi 
dei giovani 


E' in programma per 
il mese di novembre 
un seminario del 
«progetto adolescen- 
za» organizzato dal 
Lions Quest-Italia. Si 
tratta del terzo semi- 
nario di questo tipo 
che si svolge a Trie- 
ste, il quinto nella re- 
gione e la didattica 
che dal corso deriva 
è già in uso in alcune 
classi di scuole citta- 
dine. «Insegnanti, fa- 
‘miglie e i ragazzi che 
accedono a questo ti- 
pi di insegnamento. - 
spiegano gli organiz- 
zatori dell'iniziativa 
- manifestano la loro 
soddisfazione, specie 
i ragazzi che nella 
«loro ora» possono 
sviluppare oltre che 
le capacità cosgniti- 
ve, anche quelle af- 
fettive con un miglio- 
ramento dei rapporti 
interpersonali sia 
nei riguardi dei com- 
pagni che degli inse- 
gnanti»), 

Il corso, sponsoriz- 
zato dalle Assicura- 
zioni Generali e pa- 
trocinato dall'Irrsae 
del- Friuli-Venezia 
Giulia, verrà tenuto 
dalla formatrice del 
Quest, professoressa 
Paola Vigliano di To- 
rino e vedrà la parte- 
cipazione gratuita di 
una ventina di inse- 
gnanti delle nostre 
scuole. 


n, 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 9,3; temperatura 
massima gradi 13,1; 
umidità 75 per cento; 
‘pressione millibar 
1023,7 in diminuzione: 
cielo poco nuvoloso; 
vento da Nord-Ovest 
con velocità di 7,2 

; mare calmo con 
temperatura di gradi 
16,7. 


Oggi: alta alle 6.12 con 
cm 29 e alle 18.19 con 
cm 5 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
13.03 con cm 17 e alle 
23.51 con cm 21 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 6.38 con cm 35 e pri- 
ma bassa alle 13.22 con 
cm27. | î 

i forniti dall E:R.SSA. - Cen- 
aa logico regionale). 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7 


L’argomento sarà affrontato 


da due esperti cultori dei vernacoli, 


il piranese Mario Bonifacio 


e il capodistriano Lauro Decarli 


«Le origini dei dialetti e dei cognomi dell'Istria» sarà 
il tema di un ciclo di tre conferenze voluto dalla Co- 
munità di Visignano per approfondire un argomento 
non certo segnato dal tempo ma di attualità ed inte- 


resse. 


A parlarne saranno due studiosi, Marino Bonifa- 
cioe Lauro Decarli, da anni impegnati in questo set- 
tore e la cui ricerca ha portato a lavori di indubbio 
interesse storico e culturale. 

Marino Bonifacio piranese, da sempre cultore del 
proprio dialetto e dei vernacoli istriani in genere, do- 
po aver lasciato il lavoro sul mare, da circa vent'an- 
ni si dedica all’onomastica cognominale anche per 
creare una giusta identità storica delle genti 
d'Istria. La sua attenta e scrupolosa ricerca sulla for- 
mazione dei cognomi e l'evoluzione degli stessi lo ha 
portato alla pubblicazione di molti studi su Pirano, 
Capodistria, Rovigno, Dignano e Isola trattando a 
fondo tanti cognomi tra.i quali Indrigo, Ravalico, Vi- 
dorno, Gavardo, Freschi, Ravizza, Malusà, Pagliaro, 
Pitacco, Contento, Zangrando, Posar, Taucer, 

Lauro Decarli, capodistriano, ha una notevole cul- 
tura glottologica ed è uno studioso molto preparato 
sui dialetti istro-veneti. Molte le sue pubblicazioni a 
tutti i livelli, tra cui «Origine del dialetto veneto 
istriano», «Guida ai dialetti veneti), monografia que- 
sta sul vocalismo, consonantismo e grammatica, 
pubblicata per l'Università di Padova, e una serie di 
lavori su toponimi ed etimologia. Attualmente è in 
corso di stampa «Istria, dialetti e preistoria», un'ana- 
lisi evolutiva della lingua parlata sino ai tempi no- 
stri, mentre tra un anno uscirà un testo di circa 500 
pagine sui soprannomi di Capodistria, dove saranno 
trattate ben 4000 voci: un impegno che ha richiesto 


quasi 30 anni di lavoro. 


Le conferenze si terranno all'Associazione delle 
Comunità istriane, in via Belpoggio 29/1. La prima è 
in programma domani, alle 17, e si prospetta quanto 
mai interessante poiché vedrà la presenza e gli inter- 
venti del prof. Manlio Cortelazzo dell'Università di 
Padova, uno dei più famosi glottologi italiani. Nel 
corso dell'incontro ci sarà anche una testimonianza 
della signora Editta Depase Garau. 

Le altre conferenze si terranno, sempre nella stes- 
sa sede alle 17, il 20 novembre e il 4 dicembre, e tut- 
te saranno introdotte dal prof. Rinaldo de Rosii. 


MUSEI 


Visitee video 
alla Risiera 
aperta oggi 
dalle9alle 18 


Ancora oggi il Civi- 
co museo della Ri- 
siera di San Sabba, 
unico campo di ster- 
minio nazista in Ita- 
lia (Ratto della Pile- 
ria 43) è aperto dal 
le 9 alle 18. 

‘Durante l'orario 
di apertura funzio- 
nerà un servizio in- 
formativo curato da 
personale partico- 
larmente qualifica- 
to: vi saranno visite 
guidate lungo un 
Percorso che attra- 
versa la cella della 
morte, la sala delle 
croci e le celle di de- 
tenzione. 

Il pubblico potrà 
inoltre assistere al- 
la proiezione di un 
video e visitare le 
‘mostre storiche. 

E' in distribuzio- 
ne gratuita un opu- 
scolo redatto in sei 
lingue. 

Aperto ancora og- 
gi, dalle 9 alle 13, il 
Civico museo dei Ri- 
sorgimento, in via 
XXIV Maggio 4. 


Samantha Bernes 


Farmacie 
di turno 


Dal4al 
9novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia - tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie 2; largo Sonnino 
4; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: largo 
Sonnino 4, tel. 
660438. 


‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giovanni 
Sponza da Elda e Maria Ce- 
cada 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Claudio 
Gherghich nel XII anniv. 
(1/11) dalla moglie, dalla fi- 
glia e suocera 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (leucemici), \ 

—In memoria di Giuseppe 
Cadorini per la ricorrenza 
dei defunti (2/11) dai fami- 
liari 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Ottorino 
Maghetti nel XXVI anniv, 
dalla famiglia 50.000 pro 
Chiesa Maria Regina del 
Mondo, 50.000 pro Società 
Alpina delle Giulie - sez. ri- 
fugi. 

— In memoria della cara 


Mery Terdina ved. Chivilò 
da Beppi e Lidia, Vinicio, 
Stelio e Tully, Dorina, Pino 
ed Ariella, Dante e Anita 
300.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Gabriella 
Corelli nel VII anniv. (4/11) 
dalla mamma e dalla zia 
100.000 pro Uildm. 

— Im memoria di Adriano 
per il compleanno (5/11) da 
Yvonne 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Silvana 
Asquini dall'officina Neri 
100.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Giorgio 
Berger da Giuliana 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

— In memoria di Aldo Co- 
lucci nel trigesimo dalla fa- 
miglia Berti 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Stelio Gri- 
se nel V anniv. (5/11) da 
Glaudia CGrise 300.000 pro 
Seminario (biblioteca). 

— In memoria di Fausto Fe- 
rialdi (5/11) da Mariuccia e 
Ricciotti 50.000 pro Airc; 
da Stella Ferialdi 50.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 
de‘Paoli. K 
— In memoria di Giorgina 
Renzi ved. Depiero nel V an- 
niv. dalla famiglia Depiero 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Carlo Sar- 
do per il compleanno (5/11) 
da Alessandro e Mariuccia 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da 
Bruna De Schiller 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Piero Se- 
gon da Silvia 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria della cara 
Mery Terdina ved. Chivilò 
dai nipoti Corinna, Stefano 
ed Alice 450.000| pro Ass.de 
Banfield. x 

— n memoria dei propri ca- 
ri genitori da Silva e Laura 
Zanetti 100.000! pro Unicef 
- Roma. 

— In memoria dei defunti 
Bottos e Bagatin da Elsa ed 
Antonio Bagatin 50.000 pro 
La Via di Natale - Aviano. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da n.n. 20.000 
pro Famiglia Umaghese; da 
Anna Slobez Zavagno 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (leucemici). 

—In memoria dei genitori 
e parenti defunti da Bruno 


e Liliana 100.000. pro 
Astad, , È 
—In memoria dei propri ca- 


ri defunti da Irma Cossutta 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50,000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini; da Laura Ambrosi Ac- 
cerboni 50.000 pro Airc; da 
Lidia ed Ettore Franchi 
100.000 pro Anffas;. da 
M.B.M. 25.000 pro Agmen, 
25.000 pro Ass.de Banfield; 
da Maria e Santina 50.000 
pro Ist.Rittmeyer; da Nellie 
30.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli (poveri); da Pina 
e Lidia 100.000 pro Frati di 


. Montuzza (pane per i pove- 


Ti); da Sergio e Liana Bisia- 
ni 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. : i 
— In memoria di Pino Vic- 
cari dai muli del Vaticano 
230.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 
— In memoria di Silvana 
Zeno da Rina e Dina 30.000 
ro Ass.Amici del cuore; 
Hr fam. Marino Ivancich 


.30.000, dalla fam. Ramiro 
Franchi 30.000 pro Gri - ser- 
vizio trasportati. — 3 
— Im memoria di Mario 
Zonta dai fratelli Emilio, 
Adriana ed Emma 50.000 
pro Aire. n 

— In memoria dei cari de- 
funti da n.n. 50.000 pro Ca- 
ritas, 50.000 pro Frati di 
DIORNRZA (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei propri de- 
funti da n.n. 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

n memoria dei propri ca- 
ti defunti da Bruna De 
Schiller 25.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria dei cari de- 
funti da Emma Zonta 
10.000 pro Avo; da Iti Olivo 
50.000 pro ‘Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000. pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli. 


—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Mariucci 
Croci, Lina e Celestina Ma- 
tassi 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 100.000 pro 
Cri, 

—In memoria dei propri ca; 
ri defunti dalle fam. Zanon, 
Zupan e Papassissa 60.000 
pro Uildm. 

— da Domenica Panzera 
30.000 pro Ass.Guore Ami- 
co - Muggia. 

— dal coro A. Illesber 

400.000 pro Villaggio de 
fanciullo. 


— In memoria di Pietro, Do- 


menica e Silvio Apollonio 
da Silvia e Marina 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Bacci da Roma, Fides, Li- 
dia e famiglia Valente 
40.000 pro Centro emodiali- 
si (servizio specialistico). 


— In memoria di Gemma 
Bernich da E 10.000 pro 
Famiglia Umaghese. 
o Guido Be- 
vilacqua da Stelio ed Anita 
Casavecchia Quai ‘o Gen- 
tro tumori Lovenati. x 
— Im memoria di Antonia 
Ridoli dalle famiglie Bidoli 
pro Aism, 50.000 
pro Vildm. 
— Im memoria di Ginetta 
Bonzetti Pregellio da gio- 
vannina e famiglia Mayer 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (leucemici). 
— In memoria di Ludvik 
Brec da Livia, Silva, Bepi e 
famiglie 150.000 pro Centro 
cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Danilo 
Brena dai colleghi di Guido 
della Cassa Marittima 
Adriatica 278.000 pro Cro - 
Aviano. 
— In memoria di Gemma 


Gattaruzza ved, Crisman da 
Luciano Zivic 50.000 pro 
Comunità Famiglia Opici- 
na. 


= In memoria di Alma Ce- 
chet Russian da Giuliano e 
famiglia 200.000 pro Cari- 
as, 


— In memoria di Rodolfo 
Ceppa da Serena, Annama- 
tia e Marietta 70.000 pro 
Lega tumori Manni. * 

— In memoria di Giustina 
Colonna dal condominio di 
via Ghirlandaio, 25 70.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 60.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Fachin dalle famiglie Ro- 
meo e Stefano  Braico 
100.000 pro Osp. Maggiore 
- centro leucemia. 

— In memoria di Sergio 
Fonda da Luci 15.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
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Il Piccolo 


SUCCESSO DEL CONCERTO DELLA BANDA VERDI PER IL PATRONO DELLA CITTÀ | IL POPOLARE ATTORE INCONTRA OGGI GLI STUDENTI 


Saluto in note a San Giusto| «Un'ora con» Gigi Proietti 


Una serata di musica con la consegna di targhe ricordo a Bardini e Pascutti 


o 


Nella foto Lasorte un'immagine del concerto di San Giusto della banda 


Verdi. 


VOLUMI 


Laguerra 
nei Balcani 
da un inviato | 


Speciale 


Venerdì, alle 18, nel- 
la sala di lettura de 
la libreria Minerva 
di via San Nicolò 20 
appuntamento con il 
giornalista triestino 
Paolo Rumiz e con il 
AE libro più recen- 

€, «Maschere per un 
inassacro» pubblica- 

0 dagli Editori Riu- 
Diti. Inviato Speciale 
de «Il Piccolo», Ru- 
miz ha spesso rac- 
contato sul giornale 
e nei suoi precedenti 
volumi la realtà del- 
l'ex Jugoslavia all'in- 
domani del crollo 
del muro. In Masche- 
re per un massacro è 
di scena uno dei mo- 
menti più drammati- 
ci della storia recen- 
te, la guerra nei Bal- 
cani. 


APPUNTAMENTO CON LE ARTI MARZIALI 


In città due maestri di spada 


Importante appunta- 
mento per le arti mar- 
ziali domani nella pale- 
stra «Suishin-Kan»y di 
via  Valmaura 57/A. 
Dalle 19.30 alle 21,30 
saranno ospiti due ma- 
estri giapponesi di kefi- 
do, Tokio Kawana e Hi- 
ronobu Takaghi, en- 
trambi 7.0 Dan Kyoshi, 
Da alcuni giorni in mis- 
sione in Italia, i due 
maestri di spada han- 
no partecipato al semi- 
nario internazionale di 
kendo (la scherma giap- 
ponese) che si è tenuto 
a Manerbio lo scorso fi- 
ne settimana, A. Trie- 
ste Kawana e Takaghi 
terranno una lezione-, 
dimostrazione con gli 
allievi del Nami Kendo 
Dojo triestino. Non ca- 
pita spesso che a Trie> 
ste giungano esperti di 
tale livello della più 
tradizionale delle arti 
marziali, derivata dal- 
la disciplina degli anti: 
chi samurai, per tale 
motivo alla lezione po- 
trà assistere il pubbli- 
co, 


CLUB CINEMATOGRAFICO 
Premiati i video a soggetto 
del concorso Minitest'96 
Una storia in quattro minuti 


Sì è svo 
del Club 


ì 1 Sì f 
di Roberto Gi econdo premio a «Pubblicità progresso) 


lanciolo; primo 
Osselli (nella 


mine della serata è 


remio a «L'ultimo respi- 
oto con la giuria). Al via 


da una classe del lic stato presentato il video prodotto 


‘20 Pi 


clo di lezioni curateuine GA a conclusione di un ci- 


Esemplare cas 


Nella Trieste del primo 
Quarto del secolo passa- 
to, i controlli disposti 
‘e autorità sui mer- 
peli © nelle botteghe au- 
arizzate alla. vendita 
È "rodetti alimentari, 
E PIù rigorosi di 
quanto oggi si possa 
pensare. Le bilance, i 
pe: 5 le misure (rego: 
De nte bollati) erano 
‘OPOSti a periodiche 
Tevisioni, controlli che 
venivano eseguiti da 
Qualificati ispettori co- 
munali. La severità di 
questi funzionari, era 
notoria, come pesanti 


erano i castighi previ- 
sti a carico dei contrav- 
ventori alle leggi ema- 
nate in materia. 

Fra i tanti, anche 
questi due esempi che 
ne confermano lo spiri- 
to delle stesse. Un casti- 
go esemplare, anche se 
drastico, fu quello pro- 
nunciato dalle autorità 
di Polizia contro il ma- 
cellaio triestino Giovan- 
ni Crovatin, colpevole 
di aver «defraudato un 
compratore di ‘cinque 
lotti nel peso di due 
funti di carne di man- 
zo». L'imbroglio ebbe 
luogo nella macelleria 


cinematografico. — 


i TRIESTE COM'ERA 


tigo per il macellaio imbroglione 


dell'imputato, la matti- 
Undici novem- 
Do ua: ma la senten- 
ne pri : 
Îl sette dicembre Ln 
l'anno seguente; una 
condanna tanto severa 
e vergogriosa per ilCros 
vatin, ma anche merita: 
ta, poiché si trattava 
della seconda volta in 
cui egli incappava in 
‘un simile reato, 

Questi i termini, ed il 
luogo della condanna 
inflitta al recidivo ma- 
cellaio, pena che consi- 
steva: «nell'esposizione 
per il corso di un'ora in 
Gircolo di guardie sulla 


Un grande successo di 
pubblico ha salutato il 
tradizionale «Concerto 
di San Giusto» della 
banda cittadina Giu- 
seppe Verdi, offerto 
dal Comune in occasio- 
ne della festa del pa- 
trono della città. 
Diretto dall'ottima 
bacchetta del maestro 
Renzo Damiani, il com- 
plesso ha offerto una 
serata di buona musi. 
ca, catturando subito 
l'interesse della folta 
platea della sala Tri- 
pcovich. 
Particolarmente gra- 
dito è stato il concerto 
per trombone di Ri- 
msky-Korsakov, con 
l'intervento del trom- 
bone solista di Mauri- 
zio Bardini, al quale il 
presidente della «Ver- 
di», Domenico De Luca, 
ha consegnato un tar- 
ga ricordo per l'ottima 
esecuzione del brano. 
Sempre nel corso della 
serata, un'altra targa 
‘è stata consegnata dal 
vicesindaco e assesso- 
re alla cultura del Co- 


Consensi «fuori porta» 


mune, Roberto Damia- 
ni, a Corrado Pascutti, 
apprezzato sassofoni- 
sta che, dopo avere rag- 
giunto il traguardo de- 
gli ottant'anni, ha così 
o la banda Ver- 

i. 

Durante il concerto 
gli spettatori hanno 
ancora riservato una 
commossa ovazione al- 
la rapsodia di canzoni 
triestine, strumentate 
dal maestro Tatulli, 
scomparso nel 1975. In 
questo modo la banda 
cittadina ha voluto ri- 
cordare l’opera di un 
compositore che ha 
raccolto e musicato le 
più belle espressioni 
del folclore triestino. 
ra termine della se- 

resentatore 
Andrea i ha sa- 
lutato il pubblico ricor- 
dando il prossimo ap- 
puntamento, fissato 
per il primo gennaio 
1997, con il tradiziona- 
le e atteso «Concerto 
di Capodanno» della 
banda cittadina Giu- 
seppe Verdi, 


is 


nelle aule dell’università 


Gigi Proietti sarà oggi all'università. 


peril Serenade Ensemble 


Hanno suscitato consensi di pubblico e di critica gli imi i i 
È È I ] gli ultimi concerti che il Serenade Ensemble - 
eden regionale di strumenti a fiato, ha tenuto a Mantova e a Tortona (Alessandria). 116 
re scorso, nella splendida cornice dello storico teatro di Bibiena di Mantova, il direttore 


ospite Matthias Foremny ha presentato un programma di 


musica da camera per fiati culminato 


con l'esecuzione delle im; i i ; A ib 

i \pegnative Suite op. 4 e Serenata op 7 di Richard Strauss. 11 26 ottobre, 

ne! î spi sE 
Ila cattedrale di Tortona,il gruppo, ospite del coro I Polifonici di Genova, si è esibito nel 


Berliner Requiem 7 i 
3 per soli, coro e fiati di 
Perosiano», che verrà trasmesso dalla Rai, 


I 
AL CAMPO DI PADRICIANO 
Collezione de Henriquez 


Nei giorni scorsi alcuni soci dell'Associazione laguna- 
ti e truppe anfibie (Alta), tra cui diversi ufficiali in 
concedo iscritti all'Unuci, si sono recati con le loro 
famiglie all'ex campo profughi di Padriciano ove so- 
no custoditi i cimeli della collezione de Henriquez, 
La visita è stata possibile grazie alla disponibilità del 
Comune, della presidentessa del consorzio per il mu- 
seo de Henriquez, la dottoressa Furlan e del dottor 
Sema (membro del consorzio) che ha illustrato ai visi- 
tatori il materiale esposto, le finalità del museo (che 


L'Associazione lagunari 
In visita ai cimeli 


sono di pace attraverso la conoscenza ella guerra) e 
l'impegno che de Henriquez dedicò alla raccolta dei 
cimeli. Nella foto Sema illustra la prova balistica del- 
la capacità di perforazione di una bomba 


piazza della Borsa, e 
con un cartello penden- 
te sul petto, che indi- 
cherà la causa del suo 
castigo; a quall’effetto 
dovrà presentarsi il 13 
Corrente mese alle ore 
10 di mattina innanzi 
quest'I.R. magistrato». 

Era ancora il tempo 
del pane ed acqua, ac- 
compagnato da vna 
buona dose di bastona- 
te, contro i malfattori 
recidivi, e colpevoli di 
reati particolarmente 
gravi. Ma vi era anche 
chi se la cavava a buon 
mercato, come il macel- 
laio Marco Vattovaz, 


che il 22 agosto 1821, 
sorpreso d'aver imbro- 
gliato sul peso della 
carne, venne condanna- 
to ad una multa consi- 
stente in 2 fiorini e 30 


carantani, somma da 
versare all'Istituto dei 
poveri. 


Si potrà osservare 
che si trattava dalle so- 
lite infrazioni di natura 
annonaria; che succede- 
vano in tutti i tempi, 
ed in tutti 1 paesi, però 
dove la legge era più se- 
vera, anche gli imbro- 
glioni dovevano stare 
più in guardia. 

Pietro Covre 


Kurt Weill per la prima edizione del «Festival 


Gigi Proietti, in scena 
al Politeama Rossetti 
con lo spettacolo «A me 
gli occhi please», di e 
con il popolare attore, 
incontrerà oggi gli stu- 
denti dell'università 
del capoluogo giuliano, 
alle 17.45, nell'aula A 
della facoltà di Econo- 
mia. L'incontro, dal ti- 
tolo «Un’ora con Proiet- 
ti), è stato organizzato 
dal teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con 
la cattedra di Storia 
della letteratura italia- 
na moderna e contem- 
poranea e con il consor- 
zio Mib-Master in Inter- 
national Business. -In- 
trodurranno l’incon- 
tro, che è a ingresso li- 
bero, il presidente dello 
Stabile e vicebsidaco 
Roberto Damiani e il di- 
rettore del Mib, Vladi- 
mir Nanut. 

Sempre in occasione 
delle repliche dello 
spettacolo «A me gli oc- 
chi please», al Rossetti 


PREVENDITA 


Lafrontiera 
di Giraldi 
Anteprima 
benefica 


E' iniziata la prevendi- 
ta dei biglietti per l'an- 
teprima benefica del 
film del regista Fran- 
co Giraldi «La frontie- 
ra», liberamente trat- 
to dall'omonimo ro- 
manzo di, Franco Ve- 
gliani. La proiezione, 
che si svolgerà sabato 
16, al cinema Ariston, 
alle 18, sarà riservata 
a tutti coloro che 
avranno pre-acquista- 
to il biglietto di ingres- 
so, il cui costo è di lire 
20 mila (lire 12 mila 
di ingresso e lire 8 mi- 
la per le attività assi- 
stenziali dell'Associa- 
zione Goffredo de Ban- 
field). I biglietti posso- 
no essere acquistati a 
«The Office», via S. Ni- 
colò 14, l.0 piano, da 
lunedì a venerdì 
(9-12.30 

14.30-17.30). 


fino al 10 novembre, lo 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha organizza- 
to una minirassegna di 
film che hanno per pro- 
tagonista il noto attore 
romano. 

L'iniziativa, che rien- 
tra nel programma di 
«Spazio Rossetti», si tie- 
ne nel foyer del Politea- 
ma ed è a ingresso libe- 
TO. 
Il programma, realiz- 
zato in collaborazione 
con la Cappella Under- 
ground, prevede’ oggi, 
alle 15, il film «Branca- 
leone alle crociate» di 
Mario Monicelli con 
Vittorio Gassman e alle 
17 il film «Bordella» di 
Pupi Avati. Giovedì, 7 
novembre, alle 17, è in- 
vece in programma 
«Un matrimonio» di Ro- 
bert Altman, con Vitto- 
rio Gassman e Mia Far- 
row; sabato 9 novem- 
bre, alle 17, «Casotto» 
di Sergio Citti, con Jo- 
die Foster, Michele Pla- 
cido, Mariangela Mela- 
to e Ugo Tognazzi. 


INCONTRO 


Malattia 
ecause 
psico 
somatiche 


«Perchè la malattia? 
Cause e coinvolgi- 
menti psico-somati- 
ci della malattia» è 
il titolo della prima 
di una serie di quat- 
tro conferenze a cu- 
ra dell'associazione 
culturale universita- 
ria, Isru, Istituto svi- 
luppo risorse uma- 
ne. 

L'incontro, a in- 
gresso. libero, con 
Carmelo Latino e 
Mara Campi, si svol- 
gerà giovedì alle 18, 
al circolo Ars di via 
Bernini 4 (fra le due 
SR: dietro al- 
‘edicola). Chi voles- 
se maggiori informa- 
zioni può telefonare 
al 367696 (segretria 
telefonica). 


Lu e O eta 
CONVEGNO SULLE APPLICAZIONI IN DERMATOLOGIA 


Laser, nuovi orizzonti 


Fondata una società europea per elaborare linee guida comuni 


Laser sempre più amico: 
la sua luce già oggi viene 
utilizzata in campo onco- 
logico e come precis1ssi- 
mo strumento chirurgi- 
co. D'altra parte, come 
tecnica estetica corretti 
va, laser selettivi sono 
in grado di eliminare 
strati pre-programmati 
di tessuto ricorrendo al- 
la modulazione di poten- 
za e dei tempi di applica- 
zione. In questo modo si 
livellano con estrema sl- 
curezza cicatrici post 
traumatiche, lesioni va- 
scolari, ma anche i ta- 
tuaggi e quelle malfor- 
mazioni dette «voglie». 
Queste sono le novità 
più importanti emerse 
nel corso del convegno 
tenutosi nei giorni scorsl 
all'hotel Savoia. 
Per due giorni Trieste 
è stata capitale continen- 
tale per le laser-applica- 
zioni nel campo della 
dermatologia. Oltre 30 
relatori, massimi espo- 
nenti europei del setto- 
re, hanno fotografato 
‘una situazione in via di 
continuo sviluppo nel 
suoi diversi aspetti tecni- 
ci, informativi, di sicu- 
rezza e di operatività. A 
conclusione della due- 
giorni, aperta anche agli 
studenti, è stata fondata 
la «Società europea di la- 
ser dermatologia» che, 
nell'organizzare il conve- 
mo, conta al suo attivo 
i prima uscita ufficiale. 
La Società intende pri- 
ma di tutto appropriarsi 
del controllo della forma- 
zione ‘dei medici realiz- 
zando forme di qualifica- 
zione. Punto fondamen- 
tale affrontato nel conve- 
pro è stato quello dell'in- 
‘ormazione. ‘ sanitaria, 
per cui oggi non c'è al- 
cun controllo. Tutti 1 


membri della Società si 
sono imposti di accetta- 
re linee-guida informati- 
ve comuni, in modo da 
consentire ai pazienti di 
aver un quadro unifor- 
me e completo prima di 
sottoporsi a qualunque 
intervento di laser-der- 
matologia. Imporre un 
comportamento standar- 
dizzato ai membri socie- 
tari, ha osservato il dott. 
Leonardo Marini, orga- 
nizzatore del convegno, 
creerà un aumento di 
credibilità nei confronti 
delle tecniche proposte e 
degli stessi medici che 
operano nel settore. 
Le varie sessioni scien- 
tifiche hanno discusso 
li aspetti clinici e sa- 
enti delle vari tecni- 
che, quelli collaterali e 
le relative complicanze. 
Una particolare sessione 
è stata dedicata alla sicu- 
rezza  nell'operatività 
con il laser; sicurezza 
dal punto di vista. delle 
macchine e dell'ambien- 
te; ma ad essi è stato sE 
Fino anche quello del- 
‘operatore. È stato ricor- 
dato il prezioso utilizzo 
della luce laser in oncolo- 
gia: la terapia fotodina- 
mica nei tumori della 
pelle consente la distru- 
zione selettiva ed esclu- 
siva delle cellule tumora- 
li senza intaccare quelle 
circostanti. | 
‘A conclusione, anche 
se un simile risultato si 
può ottenere solo con 
questa tecnologia, la lu- 
ce laser non è ancora in 
grado di rispondere a 
tutte le domande. Ma 
apre a chirurghi e a me- 
dici preparati all'uso 
complesso dei suoi appa- 
recchi orizzonti fino a 
poco fa impensabili. 
‘Anna Maria Naveri 


i 


Alle assise i massimi esponenti medici del 


settore. 


Il Circolo degli Amici 
del dialetto triestino 
ha bandito un concor- 
so per poesie in dialet- 
to triestino. Ogni con- 
corrente dovrà far 
pervenire tre copie 
dei suoi testi al Circo- 
lo Amici del dialetto 
triestino, c/o Pini, via 
Pindemonte 6, La spe- 
dizione, in plico racco- 
mandato, dovrà esse- 
re fatta entro il 31 

cennario ‘97. I testi 

lelle liriche dovran- 
no essere contrasse- 
gnati da un motto che 
sarà ripetuto su un'al- 


Un concorso per poesie 
indialetto triestino 


tra busta chiusa alle- 
gata alle opere conte- 
nente nome, cognome 
dell'autore, il suo re- 
capito ed eventual 
mente il numero di te- 
lefono. Ogni autore 
potrà presentare non 
più di cinque liriche. 
La commissione giudi- 
catrice sceglierà le li- 
riche migliori che ver- 
ranno lette in una 
pubblica manifesta- 
zione. Le prime cin- 
que classificate saran- 
no pubblicate sul gior- 
dale del circolo «El 
Cucherle». 


| 
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Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Martedì 5 novembre 1996 


LA «GRANA» 


Bancomat: giri a vuoto 
in una giornata festiva 
E nessuno funziona 


Tentativi CON 
banche: iN 
il “permesSi 
agli inutili 
imbufalita: \ 


utili per 
o” della CIT. 
sportelli, tante 
ennesimo di: 


bancomat Sg 
ché non arriva) 


E davanti 
gente 
gservizio. 


ore Sabatti 


Salvati 


Î 


Alle Regie Imperiali Poste nel’900 


Quando il servizio postale finzionava 


iù egregiamente di oggi e 


nell'atrio dell'ingresso princ pale delle Regie Imperiali Poste, un 


grand'ufficiale postale in 


STAR TREK/LE OSSERVAZIONI ALLA MOSTRA 


Il problema dello spazio limitato 


«Ho letto la segnalazio- 
ne del signor Michele 
Tritta dello scorso 31 ot- 
tobre in merito alla mo- 
stra “Star Trek in Italy” 
e mi permetto, in quali- 
tà di rappresentante del- 
la. Globo divulgazione 
scientifica-organizzatri- 
ce della rassegna, di co- 
gliere l'occasione per al- 
cune precisazioni e ri- 
flessioni. 

Ha perfettamente ra- 
gione il lettore quando 
nota che nella parte ini- 
ziale dell'allestimento si 
riscontravano delle ca- 
renze quali l'assenza di 
alcune didascalie sotto 
le prime foto o il caratte- 
re troppo piccolo per al- 
tre. Purtroppo da un la- 
to il materiale didascali- 
co e le foto originali so- 
no arrivate a Trieste pro- 
venienti da Los Angeles 
48 ore prima dell'inau- 
gurazione della mostra; 
dall'altro quella di Trie- 
ste era la prima esposi- 
zione di un lungo tour 
che durerà due anni e al- 
cune scelte tecniche si 
sono rivelate non com- 
pletamente soddisfacen- 
ti. Facciamo tesoro dei 
suggerimenti e già dal- 
l'appuntamento succes- 
sivo a quello triestino, 
previsto per Roma a feb- 
braio, proveremo ad ap- 
portare delle modifiche. 

Per quanto concerne 
invece il posizionamen- 
to di sedie accanto ai vi- 
deo, ciò non è stato pos- 
sibile per motivi di sicu- 
rezza. Il sito dove è stata 
allestita la mostra pre- 
senta infatti notevoli 
condizionamenti a cau- 
sa della presenza atti- 
gua ‘della sala sbarco 
del traghetto Anek Li- 
nes; ciò costringe gli al- 
lestitori a individuare 
‘percorsi stretti e tortuosi 
per aggirare la sala in 
questione, impedendo 
così soluzioni di visita 
alla mostra più gradevo- 
li. Per quanto riguarda 
lo shop, devo purtroppo 
contraddirlo; infatti era 
presente proprio il nego- 
zio di Bologna specializ- 
zato in gadget di Star 
Trek! 


Mi si permetta una ri- 
flessione, infine, in meri- 
to all'osservazione sulla 
differente durata delle 
varie mostre inserite nel 
contesto di «Tempo Futu- 
ro». E sempre stata no- 
stra intenzione proporre 
tutte le quattro mostre 
in un unico sito e nello 
stesso periodo, predispo- 
nendo un unico biglietto 
comprensivo anche del- 
le serate dedicate alle 
proiezioni cinematogra- 
fiche realizzate per soli 
tre giorni al teatro Mie- 
la. Non è stato possibile 
perché non esiste nel 
centro di Trieste uno 
spazio sufficiente per 
ospitare tutte queste atti- 
vità, che con il loro suc- 
cesso — come il lettore 
stesso ha notato — han- 
no offerto ai triestini 
una attrazione nuova e 
singolare e ai tanti visi- 
tatori di fuori città una 
ulteriore occasione per 
conoscere la nostra cit- 
tà. Ben venga una solu- 
zione a questo proble- 
ma, che dovremo affron- 
tare nuovamente il pros- 
simo ottobre, quando 
presenteremo la quarta 
edizione di Era. Esposi- 
zione di ricerca avanza- 
ta alla Stazione maritti- 
ma che l'autorità portua- 
le ci permette gentilmen- 
te di utilizzare anche 
per il 1997. 

Visto il successo delle 
tre precedenti edizioni, 
le richieste di spazi sono 
già ora superiori alla ca- 
pienza delle sale e quin- 
di rischiamo di dover ri- 
petere l'operazione di 
smembramento del- 
l'esposizione in più siti, 
soluzione scomoda per 
il visitatore ma indispen- 
sabile se si vuole lo svi- 
luppo di attività di suc- 
cesso come Era o Tempo 
futuro». 

Fulvio Belsasso, 
‘presidente Globo 
divulgazione scientifica 


Pensionati 
colpevolizzati 


Quando il governo, si la- 
menta che la spesa pen- 
stonistica grava forte- 


mente sui bilanci, non 
solo provoca una guerra 
fra poveri, ma colpevo- 
lizza i pensionati per il 
solo fatto che non muo- 
iono. In questo caso se 
la prenda con il Padre- 
terno. 

Sia chiaro una buona 
volta per tutti, che gli 
emolumenti per tutti i la- 
voratori a riposo, non so- 
no gratuiti come si vuol 
far credere, ma sono sol- 
di che i lavoratori in 35 
o 40 anni di lavoro han- 
no messo da parte. Se 


. da questo sostanzioso 


forziere il governo non 
avesse attinto a piene 
mani per scopi reconditi 
o per famose tangenziali 
(corsie preferenziali?), 
ora non si dibatterebbe 
con il deficit e con conti- 
nue manovre (ne abbia- 
mo piene le tasche) dan- 
do la colpa ai pensiona- 
ti che non crepano e, 
pertanto, sono cavoli 
suoi. Sappia il governo 
che se i lavoratori aves- 
sero gestito i propri sol- 
di per fini previdenziali 
per tutto l'arco di lavo- 
ro, oggi essi usufruireb- 
bero non di una, bensì 
due pensioni e senza 
neppure stendere la ma- 
no per elemosinare un 
miserevole obolo. 

Ora questo governo, 
come tutti gli altri che lo 
hanno preceduto non so- 
lo non restituisce il mal 
tolto, ma toglie ancora e 
sempre dai più poveri e 
«incredibile dictu» per 
darlo ai ricchi. 

Lo Stato cerchi di ri- 
solvere i suoi problemi 
attingendo in altri setto- 
tal, 

Infine per il popolo 
tutto, al danno si ag- 
giunge anche la beffa 
quando i Soloni dell’eco- 
nomia e delle finanze 
esortano a fare sacrifici. 
E facile dire «facciamo 
sacrifici» quando si ha 
immeritatamente la 
greppia sempre piena. 
Nel momento in cui cer- 
ti uomini pronunciano 
quelle blasfeme parole 
sarebbe opportuna la ca- 
rezza di un fulmine divi- 
no. 

Mario de Pascale 


‘orme riceveva visitatori e utenti. 


Ferruccio Zoldan 


Manutenzione, strade chiuse 
Ilavori durano anche anni 


Mi è capitato spesso di 
ritornare a casa a piedi 
dopo una serata al cine- 
ma Alcione e, superata 
la via Besenghi, la scali- 
nata di via Segantini mi 
‘permetteva di risparmia- 
re un bel pezzo di stra- 
da. Qualche settimana 
fa però ho avuto la sgra- 
dita sorpresa di trovare 
la strada sbarrata con 
delle transenne con so- 
pra scritto «Vietato l’ac- 
cesso per lavori di manu- 
tenzione». Effettivamen- 
te in alcuni punti la sca- 
linata era diventata fati- 
scente e pericolosa e ne- 
cessitava di riparazione. 

Nulla da eccepire su 
tutto ciò, se non mi fossi 
improvvisamente ricor- 
dato di un'altra rampa 
di scale che mi capitava 
di utilizzare abbastanza 
spesso: si tratta della 
«Salita al Fonte», che 
collega la via del Molino 
a Vento con quello che 
rimane della via Rigutti. 
Ebbene, anche queste 
scalette furono «chiuse 
per manutenzione» dal 
Comune di Trieste la- 
sciando libero un angu- 
sto passaggio, solo che 
questo succedeva più di 
dieci anni fa! 

Dieci anni possono es- 
sere molto lunghi, so- 
prattutto per della gente 
che vive in un rione po- 
polare e che vede preclu- 
sa una comoda via d'ac- 
cesso, ma nonostante le 
numerose Proteste del 
consiglio circoscriziona- 
le, delle forze politiche e 
di associazioni varie, i 
«lavori» hanno continua- 
to a procedere con la 
lentezza della lumaca, e 
sembra che ancora oggi 
non siano terminati, vi- 
sto che un tratto di rin- 
ghiera mancante è ‘pro- 
tetto alla buona con una 
transenna con. sopra 
scritto: «Comune di Trie- 
ste - IV Zona Strade», 

Ora, se anche per la 
scalinata di via Seganti- 
ni si prevedono tempi co- 
sì lunghi, credo sarebbe 
utile liberare per il pas- 
saggio pedonale almeno 
alcuni punti più sicuri 
della rampa, come era 
stato saggiamente fatto 
per la Salita al Fonte, in- 
vece di sbarrare comple- 
tamente l’accesso alla 
scala. 

Spero che i responsabi- 
li del «Settore 7.0 - Zona 
manutenzione strade 
Sud» del Comune di Trie- 
ste, siano comprensivi, 
almeno per un senso di 
rispetto nei confronti di 
quei cittadini che, al 
contrario della maggio- 
ranza della popolazio- 
ne, si rifiutano di diven- 
tare completamente 
schiavi dell'automobile. 

Gianni Ursini 


Un grazie alle 
capitanerie 
Attraverso le pagine di 
questa rubrica. desidero 
ringraziare pubblica- 
mente la direzione ma- 
rittima, le capitanerie di 
porto di Trieste e Mon- 
falcone e l'ufficio circon- 


dariale marittimo di 
Grado per la corretta e 
puntuale assistenza ope- 
rativa fornita al servizio 
di idromoto Syh che il 
Comune di Trieste ha at- 
tivato nel corso della tra- 
scorsa stagione balneare 
in collaborazione con il 
comitato regionale Cri 
di Trieste. 

Avuta l'opportunità di 
‘partecipare alla redazio- 
ne dei vari momenti or- 
ganizzativi del servizio 
in parola fino alla sua 
messa in esecuzione, cre- 
do doveroso porre nel 
dovuto rilievo l'apporto 
qualificato che il coman- 
do operativo di zona ha 
riservato in... proposito. 
Un tanto per sottolinea- 
re che codesta ammini- 
strazione dello Stato — al 
di là di quanto richiesto- 
le in forza dei propri 
compiti d'istituto — Si è 
mossa certamente con 
molta più lungimiranza 
e competenza di molti 
altri enti o aziende che 
@ vario titolo erano stati 
coinvolti nel merito. 

Al capitano di vascel- 
lo (Cp) dott. Paolo Castel- 
lani tutta la stima per 
aver saputo e voluto rap- 
bresentare in itinere 
quanto sopra evidenzia- 
to. Ancora grazie. 

Massimiliano Fabris 


Liquidata 
su due piedi 
Finalmente in questi 


giorni stiamo toccando 
con mano e con la mas- 
sima trasparenza la di- 
scriminazione nei nostri 
confronti e in special 
modo della minoranza 
slovena da parte dello 
Stato italiano. Un pezzo 
di Trieste, e non posso 
che riferirmi alla Kredit- 
na Banka, viene liquida- 
to così su due piedi. Ri- 
spetto al Banco di Napo- 
li, che viene ricapitaliz- 
zato a nostre spese ogni 
momento e senza trova- 
re soluzioni definitive 
(ricordo che se passa la 
Finanziaria così com'è, i 
redditi superiori ai 19 
milioni verranno a paga- 
re con la 13.a la tassa 
‘per l'Europa, anzi, per il 
Banco di Napoli) il go- 
verno in questo caso ha 
optato per una soluzio- 
ne distruttiva: mettere 
la banca in liquidazione 
senza neanche tentare il 


salvataggio. 9 
E i nostri «politici» 
che fanno, dormono? 


Certo, per loro sarebbe 
anche importante sal- 
varla ma, vengono o ver- 
ranno bloccati da chi 
sta più in alto di loro e 
quindi si stanno limitan- 
do a semplici interroga- 
zioni parlamentari che 
lasciano il tempo che tro- 
vano. Alle prossime con- 
sultazioni amministrati- 
ve, sia i muggesani che i 
triestini, pensino 1000 
volte prima di decidere 
a chi dare il voto, si la- 
iscino influenzare . da 
quei partiti che come no- 
vità sanno solo cambiar 
nome o litigare per la 
scelta di un candidato. 

Ù ‘Andrea Sessa 


SCUOLE MATERNE /GENITORI | 
Statalizzazione, un passo indietro 


In riferimento alla lette- 
ra aperta ai genitori del 
27 settembre, noi genito- 
ri di bambini in età pre- 
scolare che frequentano 
la scuola materna Stupa- 
rich riteniamo opportu- 
nò formulare alcuni rilie- 
vi, dei quali auspichiamo 
vivamente si tenga conto 
in sede deliberante. Cir- 
ca l'aumento del perso- 
nale conseguente ‘all'as- 
sunzione di 144 persone 
con cinque concorsi, che 
dovrebbe portare «an- 
che» sollievo alla grave 
crisi di occupazione di 
Trieste, si osserva che la 
statalizzazione della 
scuola materna compor- 
ta una nuova e diversa 
dislocazione del persona- 
le docente, ausiliario e 
coordinativo attualmen- 
te in sede comunale e ca- 
gionerà, di conseguenza, 
una diminuzione dei po- 
sti di lavoro disponibili e 
qui un aggravamento 
‘ella già grave crisi occu- 
pazionale. Tra l’altro pro- 
prio in un momento co- 
me quello attuale, in cui 
tutti riconoscono i guasti 
provocati dallo statali- 
smo e invocano un raf- 
forzamento delle autono- 
mie locali, il Comune di 
Trieste, in una foga in- 
spiegabile di controten- 
enza, pretende addirit- 
tura di statalizzare ciò 
che era comunale da lun- 
1a data: sarebbe come vo- 
er. rinforzare la salute 
dei sani i EE 
Riguardo  all'asserita 
adeguatezza della rispo- 
sta alla domanda di ser- 
vizi e alla «utilizzazione 
al meglio delle risorse», 
essa pare piuttosto una 
millanteria che una real- 
tà ed è smentita dai fat- 
ti: l'accennata statalizza- 
zione di sette sezioni di 
scuola materna, avvenu- 
ta nel 1996, ha fatto sì 
che tutti coloro che ave- 
vano chiesto e ai quali 
era stato assicurato un 
servizio comunale non 
abbiano potuto usufruir- 
ne; e, per maggior dan- 
no, neanche hanno potu- 
to nuovamente richiede- 
re l'iscrizione a una scuo- 
la materna comunale, es- 
sendo stati avvisati a pro- 
cedimento di statalizza- 
zione già avvenuto e do- 
po la scadenza dei termi- 
ni per l'accoglimento del- 
le istanze. Non pare che 
questo possa definirsi un 
modo soddisfacente o an- 
che solo adeguato alla ri- 
chiesta di servizi di scuo- 
la materna. Né meglio si 
‘può dire di ciò che è con- 
tenuto al punto 3 della 
contestata lettera, laddo- 
ve si prospetta un «mi- 
glioramento della quali- 
tà dei servizi» che sareb- 
be tale solo grazie a una 
capziosa interpretazione 
dei dati numerici e di un 


Un ricordo del 1949: la classe terz 


soufflé di parole che ma- 
scherano una sostanza 
assal meno consistente 
di quella che vorrebbero 
presentare: di fatto il pre- 
teso miglioramento rap- 
‘presenta invece un note- 
vole passo indietro rispet- 
to agli assetti raggiunti 
nel 1991, quando i bam- 
bini, due. che assistiti, era- 
no educati. 

Con l'orario finora at- 
tuato, le docenti presta- 
no settimanalmente 25 
ore di servizio, più 
un'ora di tempo poten- 
ziato e, în più, 6 ore di 
tempo sociale în cui rien- 
trano il collegio docenti, 
i colloqui con i genitori e 
altre attività preparato- 
rie. Poiché nelle ore tra- 
scorse a contatto con i 
bambini le docenti attua- 
no ciò che è programma- 
to nel tempo sociale, 
sfruttando i. ‘periodo, di 
maggior vivezza dell'at- 
tenzione dei bambini e 
intervallando la giorna- 
ta per colazione, pranzo, 
merenda e uso dei servi- 
zi igienici, l'aumento di 
quattro ore a contatto 
con i bambini appare 
inutile e ingiustificato. 
Come inutile appare la 
possibilità di far impiega- 
re all'insegnante tali 
quattro ore a proprio pia- 
cimento, ulteriore dimo: 
strazione della loro prete- 
stuosità; a meno che il 
Comune non intenda far- 
le utilizzare per fare una 
gita alla settimana, nel 

ual caso dovrebbe però 
‘fornire anche i mezzi e 
non scaricare i costi sul- 
le famiglie dei bambini, 
come in atto avviene. 

L'apertura poi di nove 

lessi di scuola materna 
il sabato per «attività 
educative di carattere lu- 
dico» comporterà l'avvi- 
cendarsi di nuovi docen- 
ti, sottraendo al bambino 
la stabilità della figura 
dell'educatore, con un 
conseguente effetto dise- 
ducativo, considerato 
che i bambini non sono 
în grado di distinguere 
fra l'attività ordinaria e 
quella ludica, data an- 
che la sostanziale simi- 
glianza delle due, non 
consistendo l'attività or- 
dinaria in un vero e pro- 
prio insegnamento ‘così 
come viene impartito dal- 
la scuola elementare in 
poi. Se dunque il Comu- 
ne afferma di voler inve- 
stire risorse per il ‘poten- 
ziamento, dei servizi e il 
loro miglioramento quali- 
tativo, più congruo sem- 
brerebbe — e ciò suggeria- 
mo di fare — stipendiare 
4 insegnanti fisse per il 
sabato, evitando in tale 
giorno la rotazione delle 
altre che, proprio per l'ef- 
fetto di tale rotazione, 
nirebbero per non ricono- 
scersi un ruolo preciso, 
considerando la loro pre- 


tradizionale foto di gruppo conla maestra. 


stazione come un'appen- 
dice fastidiosa del pro- 
prio lavoro, subendola 
come una sgradevole e 
vessatoria forma di sfrut- 
tamento ed espletando 
l'incarico in modo svo- 
gliato e controproducen- 
te. 

Seguono 55 firme 


Gli orari 
delle maestre 


Scrivo questa lettera nel- 
l'interesse di un gruppo 
di maestre di scuola ma- 
terna comunale e mi rife- 
risco all'articolo apparso 
su «Il Piccolo» il 18 otto- 
bre sotto il titolo «Le mae- 
stre invadono l'aula». 

Atteso che nel pezzo so- 
no contenute delle ine- 
sattezze che determina- 
no una informazione di- 
storta nei confronti dei 
lettori e degli utenti, pre- 
ciso che le mie clienti 
svolgono — come tutti gli 
altri Grondona degli en- 
ti locali) un orario di 36 
ore settimanali. La nor- 
mativa che regola la ma- 
teria è inderogabile e 
non consente certo trat- 
tamenti «più favorevoli» 
rispetto agli altri lavora- 
tori del comparto. 

Nell'articolo si dimen- 
tica che, nell'ambito del 
rapporto di servizio e 
quindi nelle 36 ore setti- 
manali, le maestre debbo- 
no provvedere all'orga- 
nizzazione del lavoro, al- 
la programmazione di- 
dattica, alla gestione so- 
ciale, all'aggiornamento 
professionale (art. 41 
comma 4 e art. 42 com- 
ma 5 Dpr 333/90), oltre 
che, ovviamente, all'atti- 
vità didattica vera e pro- 
pria. 7 

avv. Furio Stradella 


«Scambi» 

fra giovani 

Si è appena conclusa la 
visita di un gruppo di 
studenti di Diisseldorf; 
ospitati per una settima- 
na grazie alla disponibili- 
tà di alcune famiglie di 
alunni del liceo Ginna- 
sio «F. Petrarca», nell’am- 
bito degli scambi cultura- 
li Italia-Germania che in- 
centivano i viaggi-studio 
fra istituti scolastici euro- 
pei. Il gruppo ha infatti 
ricambiato la visita com- 
piuta la primavera scor 
sa a Disseldorf dagli stu- 
denti della III G del no- 
stro liceo. 

I giovani tedeschi, rice- 
vutrin Municipio dall'as- 
sessore alla Pubblica 
istruzione, hanno poi ef 
fettuato visite al Collegio 
del Mondo unito a Dui- 
no, ad alcune realtà eco- 
nomiche cittadine, non- 
ché gradite gite a Vene- 
zia, alle grotte di Postu- 
mia e a Lubiana in Slove- 


nia. Per una settimana i 
ragazzi ospiti hanno par- 
tecipato alla vita scolasti- 
ca e familiare dei loro 
compagni italiani perfe- 
zionando la conoscenza 
della lingua in un clima 
di amicizia e camerati- 
smo. 

Un doveroso ringrazia- 
mento va-ai docenti del 
liceo Petrarca, professori 
Sulli e De Nardi, che in 
entrambe le occasioni si 
sono dimostrati ottimi or- 

anizzatori di questa pro- 
(E iniziativa. 
Ferruccio Venanzio 


Prodi firma 


e dopo... 
Mentre il Parlamento si 
accinge a esaminare il di- 
segno di legge «Finanzia- 
ria 1997» presentato dal 
governo Prodi e gli italia- 
ni si stanno preparando 
a subire un. salasso di 65 
mila miliardi e viene già 
annunciata una «mano- 
vra aggiuntiva» da 30 mi- 
la miliardi. per i primi 
mesì del prossimo anno, 
mi sembra interessante 
ricordare alcuni passi 
delle dichiarazioni rese 
da Romano Prodi al gior- 
nalista di «Panorama» 
Giovanni Fasanella e 
ubblicate sul n. 10 
1561) del 14 marzo 
1996, con le quali si deli- 
neava il programma elet- 
torale dell'Ulivo. 

Domanda: «Non ritie- 
ne che il fisco sia ormai 
un'emergenza?». Rispo- 
Sta: «Certo che lo è, La si- 
tuazione italiana è trau- 
matica: c'è un prelievo fi- 
scale così elevato e una 
qualità dei servizi pubbli- 
ci così bassa! Questo non 
è più tollerabile». 

Domanda: «Se lei fosse 
al governo e dovesse va- 
rare una manovra econo- 
mica, tenendo conto dei 
‘parametri fissati a Maa- 
stricht, taglierebbe spese 
(e) aumenterebbe la 
tassazione?». Risposta: 
«Aumentare la tassazio- 
ne è impossibile. Bisogna 
puntare invece alla ridu- 
zione dei tassi d’interes- 
se. E possibile se si dà ai 
mercati un segnale di 
stabilità e coerenza. Ten- 
ga conto che ogni punto 
di tasso di interesse in 
meno equivale a un ri- 
sparmio di 20 mila mi- 
ardi. Senza una riduzio- 
ne dei tassi si imporreb- 
be una stangata di unta- 
le peso che risulterebbe 
insopportabile. No, non è 
concepibile una strate- 

ia economica che non si 
di, sull'abbassamento 
dei tassi». 

Credo che rileggere 
queste affermazioni a di- 
stanza esattamente di 
sette mesi desti sensazio- 
ni che non necessitano 
di una sola parola di 
commento. 

Vittorio Penna 


ET ide 


MIRAMARE /SCULTURENEL PARCO 


Un messaggio artistico «sconcertante» 


Miramare rimane uno 
dei posti che, per attratti- 
ve naturali, paesaggisti- 
che, architettoniche e cul- 
turali, non ci si stanca 
mai di visitare e godere. 
Mi hanno particolarmen- 
te colpito, in occasione 
di una recente visita, le 
tre ciclopiche ruote in ce- 
mento collocate attorno 
alla fontana antistante il 
castello, delle quali — da 
‘profano d’arte moderna 
— non ho capito: csa ci 
stiano a fare lì; in che 
rapporto architettonico 
si collochino rispetto al- 
l'armonica bellezza della 
reggia e del parco circo- 
stante; quale «messag- 


gio» artistico intendano 
trasmettere al visitatore; 
se si stratta di una collo- 
cazione provvisoria o de- 
finitiva (in quest'ultimo 
caso temo che qualche ar- 
Chitetto del passato si ri- 
volterà nella tomba). 
Sarebbe inoltre interes- 
sante conoscere (dato 
che parliamo di denaro 
pubblico) chi ne sia l'au- 
tore, chi le abbia ordina- 
te e quanto siano costa- 
te. Se poi l'impatto con 
tali opere avviene dopo 
la visita alla stupenda 
mostra dei Tesori di Pra- 
ga, garantisco che l'effet- 
to è ancora più sconcer- 
tante e deprimente, por- 


tando a un inevitabile 
confronto tra due conce- 
zioni dell'arte a mio pa- 
rere assolutamente impa- 
ri. Forse chi ha avuto la 
felice pensata aveva sem- 
‘plicemente l'obiettivo di 
valorizzare ulteriormen- 
tei capolavori del Seicen- 
to esposti nella rassegna. 
Dr. Gianni Tulisso 
(Udine) 
ai 
Lavoratori 
vessati 
Hanno avuto ragione i 
grossi gruppi industriali 
ei beneficiari delle rendi- 
te finanziarie a sostene- 
re il governo di centrosi- 


‘a della scuola di Cattinara in posa davanti al fotografo perla 


nistra di Prodi. Il mini- 
stro Visco li ha subito ac- 
contentati diminuendo 
le aliquote Irpef che col- 
piscono i redditi oltre i 
300 milioni. In compen- 
so ha raddoppiato, le ali- 
quote che colpiscono i 
piccoli redditi: dal. 10% 
al 20% per i redditi fino a 
26 milioni. Naturalmen- 
te sindacati e tv, sono 
stati zitti. Basta allearsi 
con la sinistra per vessa- 
re ancor di più chi vive 
con il suo modesto lavo- 
ro e tutto fila liscio, anzi 
con il plauso di chi si de- 
finisce difensore e rap- 
‘presentante dei lavorato- 
ia 

Francesco Pussini 


Martedì 5 novembre 1996 


Rubriche 


Il Piccolo 


SI ANIMALI Me» 


Camilla è ritomata 
dalla sua padrona 


a- Sembra una favola la sto-  rinario che l'ha curata e 
el Tia di Silvia Brotto; la cen- adesso sta bene, e Silvia 
ri ì tenaria cieca di Settimo Brotto sembra rinata. Co- 
in Milanese, alla quale subi- me in tutte le favole che 
si to dopo il compleanno  sirispettino, anche a que- 
T- Je Camilla, la gatta sta s'addice l'antico... e 
O- che divideva la sua solitu- così vissero felici e con- 


3 dine. Il dolore toccò il 
io cuore della VELO: di- 
versi rotocalchi e quoti- 

| diani si interessarono a 

lei, l'ex ministro per la fa- 
miglia Guidi le inviò un 


tente. 

@® I sensibili non sono 
fortunatamente una raz- 
za in via di estinzione. 
Raccolta una gattina se- 
micieca, una persona la 


si : telegramma di solidarietà diede a Loredana Mandi- 
i : ma, come abbiamo già ch, via Battisti 23, Trie- 
sal scritto, c'erano poche spe- ste, la quale si è data da 
al ranze di ritrovare la mi- fare in tutti i modi per 
a- cia perché la zona è battu- aiutare la bestiola. Cer- 
lo ta da nni che non cando dovunque, la Man- 
5 hanno nulla di più edifi- dich è arrivata a una si- 
à cante da fare che tortura-  gnora di Ronchi dei Legio- 
De re e uccidere animali. Ep- nari, certa Eleonora, la 
DE; pure... ale si è assunta l'onere 
O Eppure giorni fa, men- i far operare la micia. 

o, tre si recava a visitarla, @ Un gesto malvagio che 
‘e sua nipote Cristina Concì si commenta da se. Alcu- 
si ha udito un flebile miago- ne mattine fa uno scono- 
e, lio nell'ingresso: si è gira- sciuto automobilista ‘in 
sa ta ein un angolo ha visto corsa sulla superstrada 
sd Camilla, infreddolita, ri- ha scaraventato dall'abi- 
6 dotta a pelle e ossa e feri- tacolo una povera gatta 
° ta alla testa da un malva- che, ruzzolando, è finita 
° gio. L'ha raccolta e l'ha sulla spianata sottostan- 


te. La micia è stata raccol- 
ta da un passante, che 
l'ha portata al canile di 
via Orsera, dove il veteri- 


portata dalla Brotto. che 
per poco non è svenuta 
per l'emozione, Camilla è 
Stata visitata da un vete- 


trovato in via Tigor. Chi 
lo volesse chiami lo 
040/3804707. Una persia- 
na grigio chiaro è stata 
raccolta in via Timigna- 
no. Tel. 040/53241. Al gat- 
tile di Giorgio Caciani so- 
no state adottate 2 mici- 
ne; ne rimangono altri 2 
neri infortunati alle zam- 
pe ma in via di guarigio- 
ne. Tel. 040/369400. Al 
canile di via Orsera è sta- 
to adottato un cagnetto, e 
ci sono ancora la cucciolo- 
na di pastore, il cane ful- 
vo trovato a Opicina e 2 
gatti. Chi li volesse chia- 
mi ogni giorno, meno do- 
menica, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
tel. 040/215081, è stato 
adottato un cane e ne ri- 
mangono 24: si possono 
vedere ogni giorno, meno 
martedì e festivi. ; 
® Alessandro Paronuzzi 
e Massimo Erario, infati- 
cabili veterinari del cani- 
le dell’As triestina, hanno 
iniziato giorni fa la steri- 
lizzazione della folta colo- 
nia di gatti del giardino e 
delle O. dell'ospe- 
dale La Maddalena. 
Miranda Rotteri 


nario Alessandro Paro- 
nuzzi ha tentato il possi- 
bile per salvarla. Inutil 
mente: la gatta ha subito 
nello SUO volo le- 
sioni di tale entità che è 
morta durante la terapia 
d'urgenza. SE 
@ Maltrattamenti e ostili- 
tà verso i gatti liberi di 
Grado hanno fatto insor- 
gere 24 triestini che tra- 
scorrono le vacanze nel 
l'isola. I villeggianti han- 
no scritto un'indignata 
lettera al sindaco della 
cittadina, all'Aipa di Gori- 
zia e a noi per chiedere 
una capillare campagna 
di sensibilizzazione e di 
tolleranza verso i mici an- 
che ai sensi della legge 
281/91, che infligge pe- 
santi sanzioni ai malvagi, 
e per chiedere altresì una 
campagna di sterilizzazio- 
ne che viene già attuata 
nelle città più civili, in 
rimis Trieste. Corni 
Siregalano 5 gattini ti- 
grati. Tel. 040/367154. E 
sparita Sherry, una gatta 
grigio/marrone con colla- 
re. Chi la notasse è prega- 
to di telefonare lo 
040/397287 o 040/43037. 
Un gatto certosino è stato 


5 MONTAGNA! 


Sul sentiero delle fate 


Domenica romantica escursione da Pezzeit al bivacco Igor Crasso 


La commissione gite della XXX Ottobre organizza per 
domenica 10 un'escursione al Ricovero Igor Crasso 
(1640 metri), partendo da Pezzeit in val Raccolana 
(467 m), discesa attraverso il meraviglioso Pusti Gost: 
in alternativa si potrà salire al Ricovero lungo i prati 
aprichi di Stolvizza (573 m), ritorando alla medesima 
località. 

Guardando le nere pareti che si alzano quasi a ridos- 
so delle case di Pezzeit, si hanno forti ubi sul come 
l'itinerario, che le guide riportano come impervio e 
presso: possa raggiungere la sella Buia, dove bello 
e illuminato dal sole, sorge il Ricovero «Igor Grasso». 
Violando le sacre norme della topografia, ci siamo per- 
messi di denominare «sentiero delle Fate» questo per- 
corso, che sale fra Fe e costoloni rocciosi, perché 
esso ci porta in luoghi fantastici, dove le acque scendo- 
E) Sn e sonore in gole cupe e rocciose, forman- 
ca > le n lrraggiungibili vasche muschiate, illu- 
E sole, nelle quali forse solo le ninfe dei bo- 

‘adi o naiadi che siano) potrebbero immergersi 
cantando, sospese fra terra e cielo. All'escursionista 
solo l'occasione di poter ammirare questi luòghi solita- 
ri e la fatica di salire lungo questo tracciato erto, ma 
mai pericoloso, anche perché di recente è stato attrez- 
zato con cavi: aiuti, forse non necessari, 

Meno poetica la visione che si ha alla partenza: il 
sentiero fangoso passa attraverso una grande. porci- 
laia, dove da dietro i recinti scrofe enormi, con gli oc- 
chi immersi nel grasso, seguono curiose gli alpinisti. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


Si salgono gli sfasciumi che invadono i fianchi del 
monte e si giunge a dei ricoveri in caverna pr La 
Guerra Mondiale, con architravi scolpite con fine peri- 
zia. Ora, questi rifugi sono occupati SE pecore e capre, 
Il sentiero si fa più erto, ma abbondano le attrezzatu- 
Te e si sale con una certa facilità, poi l'erta si placa e il 
sentiero sale a curve lente un grande bosco. Superata 
Una rampa terrosa, si arriva nella verdeggiante conca 
soprana. Si vede ormai la cresta del monte, che il sen- 
tlero raggiunge con SAR serpentine. Al nuovo Rico- 
vero «Igor Crasso» della XXX Ottobre: sole e panora- 
ma immenso, 

Bella pure la discesa attraverso il Pusti Gost, anche 
se il suo sottile fascino è stato scalfito dalla strada 
sterrata, che permette che qualche auto giunga anche 
agli alti stavoli: il romantico Pusti Gost (il bosco ab- 
bandonato) si estende, racchiuso in una conca silenzio- 


. sa su tutta l'alta costa Sud di questo sperone del Mon- 


te Canin. Quando si comincia a risalire si è gi i 
dal bosco Incantato e una larga strada CS 
un bivio (cartello indicatore) di dove un sentiero, alle 
volte ripido, ritorna sul lato Nord e scende vicino a 
SIRO mo Nave attenderà il pullman. 
,Capogita: Lucia Bianco. Programma: 

via Fabio Severo di fronte alla Rai alle 7, le nie 
9, all'Igor Crasso alle 12.30, a Stolvizza alle 15.30, a 
Chiusaforte alle 16.30, a Trieste circa alle 21. Informa- 
zioni: Cai XXX Ottobre, v. Battisti 22, (tel. 635500) 

tuttii giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. h 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


fore di solefento med. 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


+ 


AUSTRIA 


FA) 


TMAX 13/16 :° 


Sereno 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 


variabile nuvoloso 


nebbia pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: Su tutta la. regione 
‘cielo coperto con piogge mo- 
derate sulle zone occidentali 
e sulla bassa pianura, abbon- 
danti sul resto della regione. 
Neve oltre i 1500 m circa. Le 
precipitazioni più consistenti 
sì avranno verso sera. 

DOMANI: Su tutta la regione 
cielo poco nuvoloso, con Bo- 
ra moderata lungo la costa. 
‘Saranno tuttavia possibili an- 
che temporanei annuvola- 
menti più consistenti e Bora 


più sostenuta. 


S.. ZACCARIA 


Il'sole sorge alle 
© tramonta alle 


TRIESTE 98 
GORIZIA 45 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 


Si 
PRONiLaIRON 


16.46 


Fai Temperature minime e massime per l'Italia 


La luna sorge alle 
e cala alle 


6.50 


13, MONFALCONE 
125. UDINE 


17 Venezia 
20 Torino 
15 Genova 
17. Firenze 
15 Pescara 
18 Roma 
22 Bari 

21 Potenza 
21 Palermo 
22 Cagliari 


14.03 


Si 
NOOUSUINOWA 


IT .=Z..,L idÒiO..._- 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centrali e meridio- 
nali cielo prevalentemente poco nuvoloso; sulle regioni set- 
tentrionali iniziali condizioni di cielo nuvoloso con tendenza, 


dal pomeriggio, a graduale aumento della nuvolosità sul set- 


tore nord-occidentale, dove saranno possibili precipitazioni 
sparse, anche a carattere nevoso sul rilievi al di sopra dei 


1800-2000 metri. 


Temperatura:senza'variazioni di rilievo. 


Venti: deboli di direzione variabile tendenti a rinforzare sulle 


regioni nord-occidentali e sulla Sardegna. 


Mari: mosso lo Jonion meridionale; poco mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e sulla Toscana, cielo 
da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni sparse an- 
che a carattere Nevoso sui rilievi alpini sopra i 1800 metri. 
Sulle restanti regioni condizioni di cielo parzialmente nuvolo- 


so. 


Temperatura: ind iminuzione al Nord, al Centro e sulla Sar- 


degna; stazionaria sulle rimanenti regioni. 
Venti. moderati sulla Sardegna, deboli altrove. 
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MOZS10 


VENDITA TOTALE 


per cessione 


SCONTI 


Via Malcanton, 6 


fino al 10% 


Trieste > 366733 


ORIZZONTALI: Isola famosa per i vasi 
4 Reclamo scritto - 10. Ruolo calcistico - 
11 Protegge il ladro - 12. Quartiere di Ro- 
ma - 13 Mansueto - 15 Cacciò i Galli dal 
Campidoglio - 17 Piccole escavatrici cie- 
che - 19 Iniziali di Endrigo - 20 Iniziali di 
Verdone - 21 Bieco - 22 Compatte, spes- 
se - 24 Interrompere - 26 Un tipo di liceo - 


27 Sigla di Rovigo 2g 


neonato - 30 Gruppetto di case - 31 La 
quarta nota - 32 Rinnegare - 34 Femmine 
plantigradi - 36 Iniziali di Salgari - 37 Pas- 
sa sotto il Ponte Vecchio - 39 Centro in 
provincia di Caltanissetta - 40 Fine di so- 
eria - 41 Ordine di fermata. 

VERTICALI: 1 Lo zio d'America - 2 Leg- 
13 La dipana la magliaia - 4 
Metallo rossiccio - 5 Raganella - 6 Am- 
messa - 7 SONO passibili di condanna - 8 
Îl padre del Marito - 9 Due terzi d'ora - 14 
Famoso torero spagnolo - 16 Centro in 


gero soffio - 3 


provincia di Rovigo - 


sentenza - 21 Grosso cane da caccia - 22 


Svegliarsi - 23 Con sè 


29 Scrisse Senza famiglia - 30 Si può 
moltiplicare pet l'altezza - 33 Periodo sto- 


rico - 35 Sigla di Rieti 
vocali. 


AUSTRIA 


TUAX 14/17) 
Tmin 1/4 


Tmin 7/10 
sica 


i 


fore di solelvento medI: pioggia 


ia 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francotorte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 


pioggia 
Variabile 
sereno 
np 
variabile 
variabile 
pioggia 
variabile 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
np 


Kiev 
Londra 
Los Angeles 


nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo, 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


ee A Udine dal 22 ottobre al 27 novemb e 


L'IRAN IMPORT CARPE 
CHIUDE 


variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno. 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno, 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


E SVUOTA TUTTO 


Alcuni esempi 


NAINBAFF (248 x 156) 
SAROUK (181x111) 
HAMADAM (290 x 74) 
KASHAN (148 x 103) 


Orario: 9-12.30 15-19.30 
UDINE - VIA POSCOLLE, 51 - TEL. 0432/299055 


L..1,200:000 
L 1.400:000 
L. 1.100:000 
L. 1,000:000 


A PREZZI DI REALIZZO 


L. 390.000 
L.700.000 
L. 440.000 
L: 400.000 


Spunta in bocca al 


18 A loro l'ardua 


- 25 Grassoccio - 


- 88 Onelia senza 


INDOVINELLO 3 
Un esagerato dongiovanni 

Anche se lo dicono bello, a me, 

per il corpo voluminoso e i versi 

che fa, sembra solo caratteristico, 

soprattutto quando si mette all'opera 

senza mai completaria per restare 

a letto, dove narra di epiche imprese. 


INDOVINELLO 


Il prete 


È dura la mia vita di pastore: 

rifiutare le cose che più mi allettano 

per condurre pecorelle smarrite, Ù 
er essere amico di chi potrebbe rompermi 

le ossa e cacciarmi per averla vinta. 


A 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
Le noie 


Indovinello: 
Il pugile sconfitto 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


Ariete Ah Ge ssi L d Bilan Sagittario È Aquario 
cia gittari CSA (e| 

peo imelli «eone d 
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Non perdete il con- 
trollo dei nervi se le 
cose non Vanno co- 
avevate pro- 


me 
grammato: Cercate 
di reagire e basta, 


In amore una schia- 
rita. 


Il vostro punto di 
vista è esatto, ma 
non mostratevi in- 
transigenti se vole- 
te arrivare ad un 
compromesso. Un 
rapporto va verifi- 
cato. 


Per una serie di feli- 
ci circostanze gua- 
dagnerete il tempo 
perduto nel lavoro 
per un increscioso 
contrattempo. Gli 
affari di cuore van- 
no a gonfie vele. 


Conoscerete per ca- 
so una persona che 
sarà decisiva per 
farvi scoprire le ma- 
gagne nell'ambien- 
te di lavoro, Situa- 
zione affettiva ro- 
sea. 


Qualcuno sta cer- 
cando di ostacolarvi 
in tutti i modi sul la- 
voro: fatevi furbo e 
correte ai ripari. In 
arrivo sorprese in 
campo sentimenta- 
le. 


Evitate di accetta- 
re un incarico per 
il quale sarete co- 
stretti a chiedere 
consigli e aiuto agli 
altri. ; 
Un passo avanti in 
amore, 


È re È Jo a 
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Di i A AT Pi iusci - Cercate di realizza- Le imprudenze nel 
Piccole novità che Gli astri vi consen- Il vostro tempera- Riuscirete a porta : li affari 
i i i i a te la- re quelche avetein campo degli affari 

preludono a Un vero tiranno di raggiun- mento impulsivo re Fn rn se senza farvi potrebbero costarvi 


successo nel lavoro, 


“ Siate vigili per di- 


fendere i vostri pro- 
getti. Cuore in sub- 
buglioa causa della 
vostra gelosia. 


gere nuove mete, 
ma anche voi dove- 
te fare la vostra 
parte. Prudenza 
nei nuovi legami af- 
fettivi. 


può crearvi seri pro- 
blemi nei rapporti 
con clienti o collabo- 
ratori. 
| Glima affettivo sod- 
disfacente. 


voro delicato con 
grande soddisfazio- 
ne di chi ve lo ha 
commissionato. Bat- 
ticuore inspiegabi- 
Nes 


distrarre o fuorvia- 
re dagli altri. 
L'amore merita 
maggiore costanza 
e comprensione. 


care: siate più accor- 
ti. Con il partner 
mettete subito in 
chiaro alcuni princi- 
pi. 


Il Piccolo 


Sport 


Martedì 5 novembre 1996 


CALCIO ) 


775 


Le minacce 
di Sensi: 
«Potrei 
lasciare» 


ROMA - Un' amarez- 
za mai provata. In 
tre anni di presiden- 
za della Roma, con 
150 miliardi investiti 
oltre a quelli per l' 
acquisto della socie- 
tà, Franco Sensi non 
era mai arrivato a 
tanto sconforto. «Ho 
fatto l' umano e il so- 
vrumano, amo pro- 
fondamente questa 
squadra e questa so- 
cietà. Non è possibi- 
le andare avanti in 
questa situazione di 
stallo.Farò di tutto 
per uscirne, e se non 
riuscirò a dare ai tifo- 
si le soddisfazioni 
che meritano, sono 
pronto ad abbando- 
nare): 


Dimesso 

Baggio 

MILANO - Roberto 
Baggio ha lasciato l’ 
ospedale di Niguarda 
ieri mattina dopo 
aver trascorso la not- 
te «in osservazione» 
per il trauma cranico 
con amnesia riporta- 
to domenica, nel cor- 
so della partita Mi- 
lan-Atalanta. Baggio 
era stato accompa- 
gnato in ospedale dal 
medico della società 
rossonera, Rodolfo 
Tavana, a scopo pre- 
cauzionale per farlo 
sottoporre ad una 
Tac, il cui esito è sta- 
to «completamente 
negativo). 


Un tredici 

a Spilimbergo 
SPILIMBERGO - Gac- 
cia al fortunato tredi- 
cista friulano che do- 
menica a Spilimber- 
go ha realizzato una 
vincita i 
1.863.859.000. La 
schedina è stata gio- 
cata al Bar Serena di 
via Roma. Si fanno 
numerose ipotesi, 
ma nessuno si è fatto 
avanti. 


L'alabardato Di Costanzo 
Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


AREZZO — Nel bene e 
nel male è una Triestina 
esagerata che non disde- 
gna gli eccessi. Una 
squadra che non ha gros- 
si legami di parentela 
con quella più sparagni- 
na e prudente della pas- 
sata stagione. I nuovi ar- 


x 


SAMP, MANTOVANI NON CEDERÀ LA SUA «BANDIERA» 


Stop a Mancini 


Mail giocatore è amareggiato: vuole andare all’Inter 


GENOVA — Mezza città 
con il fiato sospeso in at- 
tesa dell’ annuncio: Ro- 
berto Mancini va all’ In- 
ter 0... resta alla 
Sampdoria? L' interroga- 
tivo non è ancora stato 
sciolto, anche se tutti gli 
indizi portano alla stes- 
sa conclusione: il gioca- 
tore simbolo della squa- 
dra blucerchiata non si 
muoverà da Genova. 

Secondo alcune voci, 
non confermate ufficial- 
mente, potrebbe anche 
essere emesso da parte 
della società un comuni- 
cato per dichiarare uffi- 
cialmente chiusa la vi- 
cenda, con la conferma 
di Mancini fino alla sca- 
denza naturale del con- 
tratto (giugno 2001) e 
con la convocazione di 
una conferenza stampa, 
nella quale potrebbero 
venir rese note le ragio- 
ni della retromarcia e, 
addirittura, essere pre- 
sentato un nuovo gioca- 
tore in sostituzione di 
Karembeu (approdato al 
Barcellona). 


La svolta sarebbe av- 


venuta ieri mattina, 
quando il presidente del- 
la Sampdoria, Enrico 
Mantovani, reduce da 
un lungo vertice nella 
villa di Sant' Ilario coni 
familiari e collaboratori 
più stretti, ha deciso, do- 
DE lo sfogo di domenica 

i fronte ai tifosi che lo 
contestavano («da que- 
sto momento non sono 
più il presidente della 
Sampdoria»), di restare 
alla guida della società 
blucerchiata. A convince- 
re il presidente sarebbe- 
ro stati anche i numero- 
si attestati di stima e so- 
lidarietà giunti nelle ulti- 
me ore, ; 


presidente 


sî è accontentato 


della cessione 
di Karembeu 


Mantovani ha telefo- 
nato al presidente dell’ 
Inter Moratti per annul- 
lare l’incontro. che 
avrebbe dovuto sancire 
il trasferimento di Man- 
cini all' Inter e successi- 
vamente si è incontrato 
il capitano della Sampdo- 
ria, al quale ha comuni- 
cato la propria decisio- 
ne. Mancini sarebbe ap- 
parso contrariato e 
avrebbe confermato la 
volontà di cambiere 
squadra. Mantovani, pe- 
rò, sarebbe stato irremo- 
vibile. 

La decisione del presi- 
dente della Sampdoria 


di non vendere Mancini 
sarebbe maturata già do- 
menica, quando la socie- 
tà blucerchiata aveva uf- 
ficializzato l'accordo 
con il Barcellona per il 
trasferimento di’ Cri- 
stian Karembeu in Spa- 
gna. Poi, la contestazio- 
ne di cui Mantovani è 
stato fatto oggetto all’ 
uscita dello stadio, ave- 
va rischiato di far ritor- 
nare dl presidente sui 
propri passi. 

Mantovani era molto 
amareggiato, non si 
aspettava una reazione 
così veemente da parte 
di una piazza tradizio- 
nalmente tranquilla e 
sull onda dell’ emotivi- 
tà era tentato di vendere 
Mancini, per poi dimet- 
tersi giovedì sera nel cor- 
so dell' assemblea degli 
azionisti dall' incarico di 
presidente della Sampdo- 
ria. Questi propositi sa- 
rebbero rientrati nel cor- 
so della notte e ieri Man- 
tovani ha ripreso a lavo- 
Tare a pieno ritmo, an- 
che sul fronte del merca- 
to. 


UDINESE /UN QUARTO D’ORA DI GLORIA PER L’EGIZIANO 
Più gioie che dolori per Hazem Emam 
Mercato: una «pista» porta a Ramusch 


UDINE — E per fortuna 
che sono arrivati i tre 
punti. Almeno permetto- 
no all'Udinese di trascor- 
rere serena queste due 
settimane in attesa del 
prossimo impegno, il 17 
novembre, contro l'Ata- 
lanta del ritrovato Lenti- 
ni (ma Pippo Inzaghi, il 
bomber nerazzurro, è 
stato espulso, sarà squa- 
lificato). Mentre l'azzur- 
ro ruba la scena al cam- 
pionato, dunque, i friula- 
ni si tengono ben stretti 
questi tre punti, buoni 
per scacciare i fantasmi 
di un passato recente. 
Ma quanta fatica! Con- 
tro la modesta Reggiana, 
che il friulano Loris Fan- 
tinel sta cedendo, i bian- 
coneri hanno pagato a 
carissimo prezzo le as- 
senze in campo. Già, la 
mancanza di uomini co- 


me Bia o Rossitto si è 
sentita, con la difesa e il 
centrocampo che si sono 
ritrovati orfani di punti 
di riferimento ormai con- 
solidati. Pierini, là die- 
tro, è troppo acerbo per 
risplendere di luce pro- 
pria, Giannichedda, in 
mezzo al campo, pure. 
Sono, insomma, ruoli 
troppo delicati, quelli, 
per essere affidati a dei 
ragazzini. 

Comunque, a Bergamo 
Bia e Rossitto tornano in 
campo, e se il ritorno sa- 
rà splendente come lo è 
stato quello di Bierhoff, 
dopo i due turni di assen- 
za, beh, le prospettive si 
accendono di speranza. 
E così, l'Udinese si coc- 
cola il gioiellino Hazem 
Emam, il timido ragazzo 
del Cairo capace di in- 
fiammare il pubblico del 


«Friuli»: sì, è già stato 
adottato dai tifosi, «con 
un calore - ha commen- 
tato lui, tradotto in ita- 
liano dall'arabo dal fido 
Atef, un egiziano trasfe- 
ritosi cinque anni fa a 
San Giovanni al Natiso- 
ne - che nemmeno in 
Egitto avevo mai senti- 
to. Itifosi mi hanno dato 
fiducia, così come il tec- 
nico. Mi è stata concessa 
un'occasione e spero di 
averla sfruttata al massi- 
mo). 

Intanto, Emam, con- 
fortato da quell'assist 
che domenica sera è rim- 
balzato su tutti gli scher- 
mi del Cairo e della valle 
del Nilo, corre, anzi: vo- 
la, in Egitto per rispon- 
dere alla chiamata della 
Nazionale che venerdì 
giocherà al Cairo contro 
la Namibia una partita 


valida per le qualificazio- 
ni ai mondiali di Francia 
‘98. E parte, Hazem, con 
la benedizione del padre 
padrone dell'Udinese 
Giampaolo Pozzo, che 
ha molto apprezzato 
quel quatto d'ora ad al- 
tissimo livello proposto 
dal ragazzo contro la 
Reggiana: «Il ragazzo ci 
sa fare - ha commentato 
a fine gara -: bisogna so- 
lo dargli il tempo per am- 
bientarsi. ‘© Comunque, 
calcolando anche che ar- 
riva da un ambiente mol- 
to diverso dal nostro, 
ora può soltanto cresce- 
re). 

Pozzo non lo dice, ma 
Sta. anche pensando al 
mercato: si dice che piac- 
cia l'austriaco Ramusch, 
esterno del Casinò Graz. 
Chissà... 

g. bar. 


ROMA — Gli azzurri di 
Arrigo Sacchi si trasfor- 
meranno per due giorni 
in ambasciatori di pace 
e solidarietà, E' stata fis- 
sata alle 13.30 odierne 
la partenza per la parti- 
ta amichevole che l'Ita- 
lia giocherà domani a 
Sarajevo con la Bosnia, 
ultimo appuntamento 
agonistico di una stagio- 
ne assai negativa. Un ge- 
sto di solidarietà, un im- 
pegno che travalica lo 
sport e che si inserisce 
nel lungo cammino ver- 
so la normalità intrapre- 
so da una popolazione 
martoriata, che cerca di 
riaffiorare alla vita. 
L'Italia si presenta in 
punta di piedi a Sa- 
rajevo in una partita di- 
versa, in un contesto di- 
verso. La presenza di Ar- 
rigo Sacchi con gli inter- 
rogativi legati alla futu- 
Ta permanenza sulla 
panchina azzurra nella 
fase di transizione 
dell'ascesa al vertice fe- 
derale di Luciano Nizzo- 
la, fissata per il.14 di- 
cembre, servirà a stimo- 
lare l'ennesimo tormen- 


SARAJEVO - Cresce a 
Sarajevo l'attesa per 
l’incontro amichevole 
di domani con la nazio- 
tolo italiana, un incon- 
tro il cui significato sim- 
bolico sembra prevale- 
re nettamente su quello 
sportivo. «Sarà uno 
spettacolo come rara- 
mente si ha occasione 
di vedere» scriveva ieri 
‘Vecernje Novinè, il 
quotidiano della sera di 
Sarajevo che si riferisce 
alla nazionale azzurra 
come alla «nazionale 
amica». Sotto un titolo 
che tradisce il rinnova- 
to orgoglio di un paese 
che a fatica sta risorgen- 
do dal disastro della 
guerra («Contro l'Italia 
si gioca per vincere»), 
‘Vecernje Novinè ricor- 
da che «mentre il resto 
del mondo poteva tran- 


TRIESTINA/IL MATTATORE DELLA PARTITA DI AREZZO 


«Gube», la freccia avvelenata 


Con sei reti, è diventato il cannoniere del girone assieme a Carta del Tolentino 


rivi hanno costretto Ro- 
selli a cambiare la filoso- 
fia del ‘gioco: è un'Ala- 
barda, questa, a trazio- 
ne anteriore (assieme al- 
la Ternana ha il miglior 
attacco del girone con 
18 gol), che segna con 
più facilità ma che si ac- 
colla anche maggiori ri- 
schi in difesa. 

L'Arezzo, che è stato 


AREZZO — Quattro gol 
sono meglio dell'acqua 
santa per ribattezzare 
‘un giocatore come Mirko 
Gubellini. Dopo l'exploit 
compiuto ad Arezzo è 
giocoforza diventato il 
«Gube de oro», un so- 
prannome che ormai non 
glielo toglie più nessuno, 
ma che non ha niente da 
spartire con il più cele- 
bre «Pibe». Altrimenti di 
questi tempi questo ap- 
pellativo potrebbe suona- 
re anche offensivo. Al 
massimo, quando Mirko 
giocherà meno bene di- 
venterà il «Gube d'argen- 
to» o il «Gube di bronzo». 
Tuttavia meglio di lui ha 
fatto nel campionato 
‘48-49 l'alabardato Bru- 
no Ispiro che realizzò 
cinque gol in 90’. Gubelli- 
ni, comunque, è il canno- 
niere del girone B della 


C2 con sei reti assieme a 
Carta del Tolentino, che 
però segna soprattutto 
su rigore e su punizione, 
come al «Rocco». 
Eppure l'emiliano Mi- 
>rko Gubellini, come altri 


suoi compagni, aveva 
avuto un avvio di stagio- 
ne travagliato. Colpa dei 
nuovi schemi e delle nuo- 
ve mansioni affidategli 
dall'allenatore. L'anno 
scorso, infatti, si era abi- 


Quest'estate 


doveva 
andare 
alla Spal 


tuato a fare spesso la se- 
conda punta. Nella Trie- 
stina nuova versione al- 
l'inizio soffriva non poco 
a dover partire da molto 
lontano, non riusciva 
più a «tagliare» dietro gli 
attaccanti. «Quest'estate 
potevo sistemarmi alla 
Spal, vicino a Casa — ha 
raccontato il giocatore — 
ma i dirigenti alabardati 
mi hanno convinto a re- 
stare. Non è stato poi un 


Eronso sacrificio perché 
0 sempre creduto nelle 
potenzialità di questa 
squadra). 

Il rivoluzionamento 
tattico, seguito alla scon- 
fitta interna col Forlì, ha 
restituito il Gubellini in- 
cisivo e intraprendente 
dello scorso campionato. 
Il giocatore si è sblocca- 
to contro l'Iperzola, poi 
sì è ripetuto la domenica 
successiva col Pisa, A Lu- 
go anche lui è sprofonda- 
to con tutta la squadra. 
Adesso non è che da Gu- 
bellini si possa ‘pretende- 
Te un gol a partita. Tutta- 
via resta una delle frecce 
avvelenate della Triesti- 
na per rapidità, scaltrez- 
za e opportunismo. Che 
giochi sulla fascia destra 
0 a sinistra per lui in fon- 
do fa poca differenza. Re- 
sterà sempre il «Gube de 


Oro». 
m.cat. 


Un'Alabarda perfino esagerata 


umiliato solo nel punteg- 
gio, nei primi 5' ha avu- 
to due nitide opportuni- 
tà per passare in vantag- 
gio. Ciò non va dimenti- 
cato. La Triestina ha gio- 
cato con grande autorità 
ma non è stata mai tra- 
volgente. Roselli, molto 
realistico, sostiene che 
questa, malgrado le ap- 
parenze, non è certo la 
miglior Alabarda: «Stia- 
mo lavorando per trova- 
re i nuovi equilibri e ora 
siamo sulla buona stra- 
da. Mancano quegli au- 
tomatismi che consento- 
no ai giocatori di com- 
prendere quando è il mo- 


mento di accelerare o di 
rallentare». 

‘Anche l'intesa tra cen- 
trocampisti e attaccanti 
è da perfezionare. Non 
si conoscono ancora 
troppo bene per trovarsi 
ad occhi chiusi. La dife- 
sa, infine, adesso che è 
Tientrato Ubaldi potrà 
crescere a acquisire più 
sicurezza. Ne dovrebbe 
beneficiare soprattutto 
Scattini, che domenica 

. ha consumato la vendet- 
ta dell'ex. 

Va dato comunque at- 
to a Roselli di aver «let- 
to» con molta lucidità la 
partita: ha cambiato mo- 
dulo in corsa dopo pochi 


minuti per sfruttare me- 
glio le fasce con Campo- 
rese e Gubellini, il quale 
è passato così sul fronte 
sinistro. Con questa 
mossa il tecnico ha af- 
fondato il coltello laddo- 
ve i toscani erano più de- 
boli, garantendo nel con- 
tempo anche una mag- 
giore copertura. Alla Tri- 
estina, che adesso è a un 
punto dalla Ternana e a 
tre dalla capolista Livor- 
no, si chiede più conti- 
nuità. por 

E' probabile che il 5-1 
di Arezzo resterà un epi- 
sodio a sè stante, tutta- 
via ogni partita va af- 
frontata con la stessa de- 


terminazione e aggressi- 
vità, perché questo è un 
campionato molto equili- 
brato. La classe, ma an- 
che le motivazioni pos- 
sono fare la differenza. 
Ogni incontro per la Tri- 
estina deve essere come 
una finale dei play-off, 
Solo con questa mentali- 
tà può approdare in Cl 
senza tante traversie. 
«Ma le persone intelli- 
genti sanno trarre inse- 
gnamento dalle lezioni 
Ticevute», assicura l'alle- 
natore alludendo alla 
due'scoppole con Forlì e 
Baracca Lugo. Con il 
Ponsacco la prossima ve- 


rifica. 


Marchegiani nuovamente in nazionale. 


tone. Sacchi resta o va 
via per lasciare spazio a 
Scala o a Zoff? Gi sarà o 
meno l«'esame» del 12 
febbraio a Wembley? 
Dopo i messaggi a di- 
stanza sulla scia delle 
opache prestazioni, co- 
munque vincenti, con 
Moldavia e Georgia, ci 
sarà l'occasione di un 
colloquio diretto tra Sac- 
chi e i presidenti di Le- 


ga, alla presenza di Pe- 
scante e Pagnozzi. Sac- 
chi intanto prosegue nel 
suo lavoro e deve affron- 
tare molti problemi lega- 
ti alle condizioni appros- 
simative di molti prota- 
gonisti, agli infortuni di 
vari giocatori, alle parti- 
te di Coppa Italia che lo 
hanno privato di juventi- 
ni e interisti, 

All'ultimo momento il 


NAZIONALE /PER LA POPOLAZIONE BOSNIACA 


«Un bellissimo dono» 


Grande attesa per un avvenimento che va al di là dello sport 


L'allenatore Musuroviz: 


«Dobbiamo dare il massimo, 


vogliamo dare del filo da torcere 


alla formazione italiana» 


quillamente godersi il 
calcio, i nostri stadi ve- 
nivano distrutti dalla 
guerra e i nostri calcia- 
tori, invece di prendere 
scarpette e pallone, si 
armavano di fucile per 
difendere la propria cit- 
tà e il proprio paese». 
«Ma proprio per que- 
sto non potevamo aspet- 
tarci un dono più bel- 
lo», scrive poi il quoti- 


ROMA - Violazione del- 
la legge sugli stupefa- 
centi e dell’ articolo 1 
della legge 401 sullo 
sport che punisce 
chiunque compia atti 
fraudolenti per determi- 
nare l’ esito di una com- 
petizione. Sono queste 
le ipotesi di reato prese 
in esame dalla magi. 
stratura romana che 
nei giorni scorsi ha av- 
viato un inchiesta giu- 
diziaria contro ignoti 
sul fenomeno del do- 
ping nello sport, in par- 
ticolare nel ciclismo, Il 
fascicolo, in via di asse- 
gnazione a un sostituto 
procuratore . tramite 
computer, è stato aper- 
to sulla base di inchie- 
Ste giornalistiche che 

‘anno preso spunto da 
un dossier redatto da 
Sandro Donati, mae- 
stro dello sport, dipen- 
dente del Coni e uno 
dei segretari della com- 
missione istituita dallo 
Stesso comitato olimpi- 
co in materia di do- 
ping. 

Il dossier, copia del 
quale sarà acquisito 
dai magistrati di piaz- 
zale Clodio, contiene i 
risultati di un' indagi- 
ne svolta a titolo perso- 
nale da Donati sull’ uso 
di sostanze dopanti nel 
ciclismo. Nel carteggio 
sarebbero indicati i no- 
mi di atleti, direttori 
sportivi, massaggiatori 
e medici ritenuti re- 
sponsabili dell’ illecita 
pratica del doping e le 
circostanze in cui si sa- 
rebbero verificate le 
somministrazioni di so- 
stanze vietate. Il dos- 
sier è anche al vaglio 


diano della sera che, ri- 
ferendosi agli azzuIti, 
aggiunge che nel «bellis- 
simo e rinnovato stadio 
Koshevo, giocheranno i 
giocatori migliori e me- 
glio pagati del mondo». 
Per ‘Oslobodjenjè (Libe- 
razione) lo 'storicò quo- 
tidiano di Sarajevo che, 
uscendo tra mille diffi- 
coltà per tutto il perio- 
do della guerra contri- 


NAZIONALE /GLI AZZURRI DOMANI A SARAJEVO 


Ambasciatori di pace 


Tante novità e due ritorni per una partita «diversa» 


tecnico ha dovuto rinun- 
ciare anche a Costacur- 
ta, bloccato da una di- 
storsione, che è stato so- 
stituito da un altro ripe- 
scato, Apolloni. Due le 
novità assolute, il fioren- 
tino Padalino e il perugi- 
no Giunti. Ma ancora 
più importanti sono i re- 
cuperi: a parte Simone, 
Tecentemente infortuna- 
to, tornano in azzurro 
Garnasciali, Marchegia- 
ni e Lentini, Sono gli ul- 
timi due i recuperi più 
interessanti: Marchegia- 
ni e Lentini, rinfrancato 
dalla cura Mondonico, 
torna in azzurro dopo il 

rave incidente automo- 

ilistico, Sacchi dovreb- 
be orientarsi su Toldo in 
porta, Torricelli e Maldi- 
ni difensori esterni, 
Apolloni e Nesta centra- 
li. A centrocampo torna 
la coppia centrale titola- 
re Albertini e Di Matteo. 
E' probabile che Lentini 
venga utilizzato a sini- 
stra con Dino Baggio a 
destra. Tra le varie solu- 
zioni offensive dovreb- 
bero comunque partire 
in pole position Casira- 
ghi e Ravanelli, ma c'è 
anche Simone. 


buì ad alimentare lo spi- 
rito di resistenza dei cit- 
tadini, l'amichevole di 
mercoledì «non è solo 
gioco al. pallone». «Si 
tratta di un incontro 
che trascende lo sport, 
è la partita di tutti noi), 
aggiunge ‘Oslobodjenjè 
sottolineando che gli az- 
zurri «vengono a Sa- 
rajevo senza ricevere al- 
cun compenso). È 


Da parte sua Fuad 
Musuroviz, ‘allenatore 


della nazionale bosnia= 
ca, ha detto che «contro 
gli italiani bisognerà im- 
pegnarsi al massimo; 
non rimarremo in dife- 
sa ma cercheremo di da- 
re del filo da torcere) 
agli azzurri. Le premes- 
se per una bella partita 
destinata a restare nel- 
le cronache sportive 
non solo di Sarajevo ci 
sono tutte. 


IPOTESIDI REATO 
Doping nel ciclismo: 
scende Incampo 
anche la magistratura 


della commissione di 
indagine sul doping che 
la settimana scorsa ha 
ascoltato Donati. 
Discussione accesa e 
Minacce di querele: a 
«Radio anch'io lo 
sport», la trasmissione 
della Rai andata in on- 
da ieri mattina, si è par- 
lato di doping. Fatale 
che il tema suscitasse 
polemiche, visto che 


Cremonese: 
n 
silurato 

” 

l'allenatore 
Silipo 
CREMONA — La Cre- 
monese ha esonerato 
l'allenatore Fausto Sili- 
po. Lo ha reso noto la 
società grigiorossa con 
un comunicato diffuso 
ieri sera. «L' U.S. Cre- 
monese - è scritto - esa- 
minata la situazione 
della squadra in que- 
sto inizio di campiona- 
to, ha deciso di solleva- 
re dall’ incarico di alle- 
natore Fausto  Silipo 
nonchè il preparatore 
atletico Francesco Cit- 
tadino. La società rin- 
grazia allo stesso tem- 
po i due tecnici per la 
serietà e la professiona- 
lità espressa in queste 
giornate di campiona- 
to. La squadra viene 
temporaneamente affi- 


data all'allenatore in 
seconda Dino Busi». 


collegati con lo studio 
c' erano il professor 
Francesco Conconi, 
membro della commis- 
sione antidoping Cio e 
responsabile dell’ Isti- 
tuto di medicina appli- 
cata allo sport di Ferra- 
ra, Daniele Scarpa (oro 
nella canoa ad Atlanta 
che nei giorni scorsi 
aveva denunciato di es- 
sere stato dopato a sua 
insaputa nel 1994), 
Gianni Mazzoni (il me- 
dico messo sotto accu- 
sa dal canoista) ed il ci- 
clista Maurizio Fondri- 
est. ; 
Sia Conconi sia Maz- 
zoni, più volte chiama- 
ti in causa nella vicen- 
da che ha preso le mos- 
se dalla denuncia del 
medico Flavio Alessan- 
dri e dal dirigente del 
Coni Sandro Donati, 
hanno annunciato che 
chiederanno l' interven- 
to della magistratura 

er tutelare la loro ono- 
rabilità. «Ora basta - ha 
detto Conconi - di que- 
sta storia se ne occupe- 
rà la magistratura. Io, 
Mazzoni ed il resto del 
nostro gruppo voglia- 
mo solo lavorare in pa- 
ce. Che poi ci siano me- 
dici o direttori sportivi 
disinvolti, può essere 
vero ma non mi riguar- 
da: noi dell'Università 
di Ferrara siamo puli- 
ti). «Questa storia - gli 
ha fatto eco Mazzoni - 
finirà davanti al giudi- 
ce». «L' epo - ha spiega- 
to Conconi - è un ormo- 
ne naturale prodotto 
dai reni, stimola la pro- 
duzione di globuli ros- 
si. Se uno va in monta- 
goa produce epo, e an- 

‘are in montagna non 
è doping». 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


ILE, 1 ASSENZA DI ROBINSON CREA MOLTI PROBLEMI 


Al 


Ea: 


The best. La Viola, ahinoi! Se la classifica si pe- 
sasse sulla tecnica e sul blasone, Reggio Calabria 
sarebbe in coda al gruppo. Pochi italiani veramen- 
te affidabili, un centro Usa (Brown) che pareva 
aver imboccato il viale del tramonto, un tiratore 
(Oliver) pescato dal campionato israeliano. Sorpre- 
sa: la Viola sta a metà classifica e con il successo 
sulla Cagiva intasca la quarta vittoria negli ultimi 
cinque Incontri. Il segreto? C'è più cuore sullo 
Stretto che in qualsiasi altro quintetto di Al. 

The beast. Non li conosceva nessuno. «Ma se 
arrivano dalla Grecia devono essere bravi per for- 
za», si diceva. L'ultimo posto di Forlì non si spie- 
ga soltanto con le topiche nelle scelte degli statu- 
nitensi. Anche nei comunitari la Montana ha top- 
pato. Contro Siena, in una partita che valeva alme- 
no doppio, Dreliozios e Maslarinos in due cuciono 
la miseria di due punti. Il primo viene descritto 
come un acerbo talento incompreso, il secondo co- 
me il capocannoniere della A2 greca. Se va avanti 
così, potrà mettersi alla prova anche in quella ita- 

‘ana. ORARI E 

La coppia. Fino a un paio di stagioni fa Tonolli 
e Gironi avevano la stessa quotazione. Entrambi 
accreditati di notevoli mezzi atletici, con un tiro 
da fuori tutto da costruire, per un certo periodo 
hanno avuto una maturazione simile. Adesso il 
confronto non regge più. Mentre Gironi è l'undice- 
simo della Genertel e verrà parcheggiato in BI, To- 
nolli nella Telemarket gioca come un americano 
aggiunto: 17 punti, 12 rimbalzi, 5 recuperi e 3 
stoppate. Dov'è la differenza? SR 

Tl redivivo. Di Gustavo Tolotti non si ricordava 

iù nessuno. Anni fa era il secondo «Gus» del 
Basket italiano, stava nel giro azzurro e valeva mi- 
liardi. Negli ultimi tempi pareva un veterano, re- 
duce da mille infortuni, lento, svagato. Contro Va- 
rese ha rivissuto un quens da leone, mettendo in 
difficoltà Petruska che fino all'altro ieri era al 
camp dei professionisti. 

. ll comunitario. Derrick. Teo nelle ultime set- 
timane veniva offerto un po' dappertutto. Lo han- 
DE SA Ioni sa come vanno queste co- 

e: coni. arl è sempre un azzardo, perché 
fidarsi di un 33.enne che SERA in Gone A 
o anna alla gola. «Proviamo- 

. Udo più che soddi i ò 
ie p: ddisfacente. Trieste può 

La riappacificazione. Qualche mese fa, mica 
un secolo, a Padova avevano convocato una confe- 
nr Stampa annunciando seri seri: «Vogliamo 
RIA fra tre anni». Poi, chissà Dee anno 
smantellato la Squadra) pescando gli stranieri più 
improbabili (addirittura da Taiwan) e litigando 
con il nucleo storico, Giorgio Tonzig si è trovato 
messo da parte e per giunta con la fama di quella 
bella che tutti la vogliono e nessuno la iglia. Pi 
ceva a Pesaro, a Varese, a Trieste. Ma DE cosi 
tinuava a tenerlo al laccio del contratt DAL i 
ca, dopo sei mesi di forzata inattività Sn 
Tarallucci e vino, nello sport o 
SeIODIE uno dei menu preferiti. a 

«a trase. «I nostri problemi non vengono d: 
settore dei play, ma in questo momento ho pie 
gno di due registi per coprire le str... degli altri». 
Dule Vujsosevic, dopo Olimpia-Genertel. 


To. de. 


Robinson 


Dall’inviato 

Roberto Degrassi 
TRIESTE — Diavolo di 
un Vico. La Genertel non 
vuole credere ai corsi e 
ai ricorsi. Di campionati 
decisi dalla gara interna 
con Reggio Calabria ha 
vissuto già un'esperien- 
za poco «divertente», Do- 
dici mesi fa, cominciò da 
lì la caduta libera con 
‘una resa sconcertante e 
il siparietto dello sfogo 
che costò l'esonero a Ber- 
nardi. Ed ecco adesso 
un'altra stagione che 
può essere decisa dal 
confronto interno. con la 
Viola. La sconfitta di Pi- 
stoia ha rimesso tutto in 
o per Trieste, annul- 
‘ando quel po' di vantag- 
gio che aveva racimola- 
to dall'inizio sui toscani 
e su Pesaro. 

T discorsi tipo «ultima 
Spiaggia» risulta che non 
piacciano allo staff bian- 
corosso, Ma come chia- 
mare altrimenti una par- 
tita che, in caso di scon- 
fitta, lascerebbe Trieste 
penultima, in compa- 
gnia sempre più 
sparuta? La settimana si 
apre col «me-ne-frego 
della tensione. Dobbia- 
mo essere consci di cosa 
ci giochiamo domenica) 
di Steffè che spazza via 
qualche alibi. Nessuna 
partitella in settimana. 
Per sei giorni la Genertel 
penserà solo alla Viola. 

ambierà qualcosa 
nella preparazione bian- 
corossa. Verrà effettuata 
una seduta di tiro in più 
al mattino (Guerra ed 
Herriman, _ comunque, 
hanno già sacrificato 
parte della giornata di ri- 
oso per lavorare in pa- 
‘estra). Per qualche ele- 
mento (Vianini, in diffi- 


coltà a Pistoia) saranno 
studiate soluzioni parti- 
colari. Negli ultimi anni 
a Treviso, dopo un grave 
infortunio, aveva avuto 
un impiego medio di 
15-20 minuti a incontro, 
La Genertel, per necessi- 
tà, gli chiede di raddop- 
are lo sforzo e non è ro- 
tt da poco. La difesa re- 
sta la costante negativa 
del campionato triestino 
oltre. alla inspiegabile 
abitudine a partire ad 
handicap. In questo vi- 
zietto Trieste è ecumeni- 
ca: lo commette sia a 
Chiarbola sia in trasfer- 
ta. Solo in due occasioni 
(con la Cagiva e con For- 
lì) è riuscita a evitarlo. 

I sacrifici richiesti a 
Vianini passano inevita- 
bilmente per Robinson 
ed è qui che sta il nodo 
attuale della Genertel. 
La sconfitta di Pistoia, 
frutto di qualche scelle- 
rata scelta in attacco, ha 
anche l'alibi dell'assen- 
za del lungo statuniten- 
se, È evidente tuttavia 
che Trieste non Può per- 
mettersi di regalare uno 
straniero per la terza set- 
timana consecutiva. Nel 
week-end Robinson si è 
limitato a lavorare in pi- 
scina insieme al fisiote- 
rapista. La ca dalia si è 
sgonfiata e dovrebbe tor- 
nare in palestra domani, 
Arriverebbe al confronto 
con la Viola con quattro 
giorni di allenamento 
nelle gambe. Pochi, ma 
comunque sufficienti 
per contrastare uno co- 
me Brown che, per età e 
stazza, non è certo Spee- 
dy Gonzales, 

Qui, tuttavia, c'è da 
drizzare le antenne, Se il 
Tecupero di Robinson 
non procedesse secondo 
ì tempi previsti, la Ge- 
nertel dovrà pensare ne- 
cessariamente a un qget- 
tonaro». Andare a giocar- 
si la partita più delicata 
del campionato con un 
solo Usa sarebbe un sui- 
cidio. Il discorso proba- 
bilmente non garba trop- 
po alla’ società perché 
comporterebbe qualche 
sforzo economico. Le 
scelte non mancherebbe- 
To: tra ot europei (il 
vecchio pallino Mackey, 
scaricato dai turchi), ta- 
gli Nba e concoconze i 

Li [Fox e 
Barlow) c'è dia Scegliere. 
Alla peggio, rimarrebbe 
sempre la carta di una 
rimpatriata di Jevon 
Crudup, adesso che ha 
dovuto mettere da parte 
1 Sogni tra i pro e vuole 
rilanciarsi in Europa. 


// peresorcizzare la Vi 


BASKET 
Settimana 
di coppe 


MILANO - Tornano le 
FERRE, . europee 
basket; in campo ci sa- 
ranno 13 squadre ita- 
liane. Eurolega: la 
Stefanel anticipa a do- 
mani (al Palalido) l'im- 
Dono con i turchi 
ell'Ulker, già battuti 
a Istanbul. Mercoledì 
la Kinder riceverà a 
Bologna il pericoloso 
Efes Pilsen, dal quale 
subì il ko, in riva al 
Bosforo. Si prospetta, 
invece, un impegno 
morbido per la Te- 
AMSsystem, giovedì in 
Belgio, contro il Char- 
leroi fanalino di coda. 
CORP Europa: la Sca- 
vouni, in ripresa in 


campionato, apre la 
Settimana oggi 

Skopje contro il Rabot- 
nicki e deve cercare la 
vittoria. La Mash, do- 
Inani, va a Londra con- 
tro il London Towers, 


.da favorita. Coppa Ko- 
Tac: domani Olimpia 
Pistoia (contro il Den- 
di Kiev), Telemarket 
Roma (contro lo Zalae- 
Serszeg), Cagiva Vare- 
se (contro il Bnei Her- 
zliva) hanno l'obbligo 

1 vincere e i mezzi 
per riuscirci. Pure fa- 
Vorita è la Benetton 
nella trasferta di Zaga- 
bria. contro lo 
Zrinjevac, 


AUTO /RALLY 
Liatti comanda 
il Catalogna 


LLORET DE MAR (SPA- 
GNA) - Piero Liatti è in 
testa dopo la prima tap- 
pa del Rally di Catalo- 
gna articolata in 18 pro- 
ve speciali, L'italiano, al- 
la guida di una Subaru 
Impreza 555, ha chiuso 
la giornata con il tempo 
di 1h 15° 36” con 3” di 
vantaggio sul belga Bru- 
no Thierry. Questo l'ordi- 
ne d'arrivo della prima 
tappa: 1. Piero Liatti, 
(ITA), Subaru Impreza 
555, 1h15'36”. 2. Bruno 


Thierry, (BEL); Ford 
Escort Cosworth, 
lh15‘39”. 3. Freddie 


Loix, (BEL), Toyota Celi- 
ca GT Four, 1h15'4]”. 


SCI /GLI AZZURRI INFORTUNATI STANNO BENE 


BOLOGNA. — Alberto 
Tomba potrà tornare 
sui campi di sci ai pri- 
mi di dicembre. Lo ha 
detto .il dott. Maurilio 
Marcacci, che cura il 
campione infortunatosi 
il 22 ottobre durante 
un allenamento al To- 
nale, dopo il secondo 
esame di risonanza ma- 
gnetica eseguito ieri 
nella clinica bolognese 
Villa Toniolo. I medici 
gli hanno anche tolto 
l'immobilizzazione al 
ginocchio sinistro (per 
Il polso destro, ancora 
immobilizzato di notte 
e in fase di riposo, si do- 
vrà aspettare una setti- 
‘mana circa) e hanno da- 
to il via libera al pro- 
gramma di rieducazio- 
ne in palestra. «Il con- 
trollo clinico fatto con 
la risonanza - ha spiega- 
to Marcacci al termine 
dell’ esame - ha confer- 
mato quello che aveva- 
mo sostenuto la prima 
volta: l' ematoma osseo 
sia a livello del ginoc- 
chio che a livello del 
polso è in evoluzione. I 
giorni di prognosi ri- 
mangono limitati al me- 
se che avevamo detto 
(rispetto al 22 ottobre, 
ndr). Il fatto nuovo - ha 
continuato - è che ora 
Tomba può cominciare 
a fare della rieducazio- 
ne in palestra, in modo 
da guadagnare tempo 
per la ripresa sugli sci. 
Comunque, per un' evo- 


MILANO — Secondo il 
settimanale sportivo 
«Tuttobici), potrebbe 
‘presto essere organizza 
to il «Giro della Pada- 
nia». E' quanto il mensi- 
le di ciclismo rivela nel 
numero in edicola que- 
sta settimana. Alcuni 
dirigenti della Lega 
Nord - precisa il mensi- 
le - avrebbero già preso 
contatto con Alcide Ce- 
rato, un imprenditore 
bergamasco da anni 
nel mondo del ciclismo, 
il quale, pur non spo- 
sando la causa politica, 
si sarebbe detto disponi- 
bile ad organizzare un 
«Giro della Padania», 
con. partenza da Ales- 
sandria e arrivo a Vene- 
zia. 

Lo staff organizzativo 


luzione dal punto di vi- 
sta prognostico e tera- 
peutico ci aggiorniamo 
allo scadere del mese». 

Materialmente quan- 
do potrà tornare sugli 
sci? 

«Penso che all’ inizio 
di dicembre dovrebbe 
essere già sui campi a 
fare il lavoro specifico. 
Cominciando Tomba la 
rieducazione in pale- 
stra abbiamo tolto l'im- 
‘mobilizzazione al ginoc- 
chio mentre quella al 
polso rimarrà per una 
settimana circa, duran- 
te la notte e in fase di 


riposo». ; 
«Ci vuole tempo in 
queste cose, bisogna 


avere pazienza», è stato 
il primo commento di 
Alberto Tomba all’usci- 
ta dalla sala in cui si 
era sottoposto all'esa- 
me. Qual è la prima ga- 
ra a cui pensa ora? «La 
prima o l'ultima?», Ha 
scherzato il campione, 
aggiundendo comun- 
que di non essere pessi- 
mista sulla rapidità del 
proprio recupero. 

Buone notizie anche 
dall'azzurra Isolde Ko- 
stner che è guarita 
dall'infortunio occorso- 
le il 24 ottobre scorso 
in Valsenales e oggi ri- 
prenderà la preparazio- 
ne sugli sci a Tignes, 
L'atleta è stata sottopo- 
sta ieri ad una ecogra- 
fia alla coscia sinistra 
che risulta guarita. 


CURIOSITA’ 
Secessione 
inbicicletta: 
ecco il Giro 
della Padania 


per l’ allestimento della 
manifestazione sarebbe 
la «Domus» di Berga- 
mo, una società che fa 
capo a Duilio Tassetti e 
Gianni Sommariva, da 


sempre organizzatori 
della tradizionale Setti- 
mana Bergamasca 
open. 

Il mese scorso il «Go- 


GENOVA — Nonostan- 
te sia appena entrata 
nella categoria già ca- 
peggia la classifica na- 
zionale. Parliamo: di 
Margherita Granbassi, 
la fiorettista triestina 
in forza all'Us Udinese, 
che in vista degli immi- 
nenti campionati euro- 
pei Under 20, ha preso 
parte a una gara opena 
Genova. Assenti le me- 
dagliate di Atlanta e 
l'infortunata Biancheri, 
le altre migliori azzurre 
c'erano tutte. Margheri- 
ta ha raggiunto la terza 


verno Provvisorio della 
Padania», aveva annun- 
ciato l’ intenzione di 
istituire tre Segretaria- 
ti, uno per la Cultura 
Padana, uno per la Mo- 
neta, e uno per lo Sport. 
Compito di quest’ ulti- 
mo, l'organizzazione 
di campionati della Pa- 
dania di calcio, basket 
e ciclismo. 

Decisamente più spor- 
tivo il fatto che la fran- 
cese Jeannie Longo ha 
stabilito al velodrono di 
Grenoble il nuovo re- 
cord mondiale nei 5 km 
con il tempo di sei mi- 
nuti, cingue secondi e 
84 centesimi. Il primato 
precedente appartene- 
va alla stessa Longo, 
che il 27 settembre del 
1989 l'aveva fissato a 
sei minuti, 14 secondi e 
13 centesimi. 


SCHERMA/VERSO GLI EUROPEI 
E’ Margherita Granbassi 
il futuro del fioretto azzurro 


piazza, alle spalle della 


Straordinari alla Genertel Tomba pronto a dicembre 
ola |Ancheper«Isi» via libera 


milanese Anna' Giaco- 
metti, già due volte se- 
conda alle Universiadi 
e di ben sei anni più 
rande di Margherita, e 
ella romana Daniela 
Colaiacono. 

Il risultato di Genova 
ha soddisfatto Marghe- 
rita. Con la Colaiacono 
c'è stata molta batta- 
glia e la gara, soprattut- 
to, è servita per dare a 
Margherita e ai suoi tec- 
nici, Andrea Magro in 
primis, un punto di rife- 
rimento per controllare 
il lavoro fatto finora. 
Margherita, inoltre, ha 
battuto tutte le atlete 
della sua categoria e ha 
quindi ancor più raffor- 
zato la sua leadershi 
nel ranking nazionale 
delle Under 20 (dove ga- 
reggia insieme ad atlete 
con due anni più di lei). 
In testa alla classifica, 
infatti, ci sono nell'ordi- 
ne la Granbassi, la na- 
poletana Marzocca e la 
Bacigalupo, di Rapallo. 
Nella classifica assolu- 
ta Margherita occupa la 
settima piazza. È se 
pensiamo che le azzur- 
re sono le dominatrici 
del fioretto mondiale, 
la settima piazza in Ita- 
lia di Margherita può 
valere molto anche in 
campo internazionale. 

Anna Pugliese 


TENNIS 
Ultimo torneo 
di Edberg 


STOCCOLMA — Stefan 
Edberg è al passo d'ad- 
dio. Il «Royal tennis 
club» di Stoccolma lo ve- 
de impegnato da oggi 
(esordio contro il conna- 
zionale Nicklas Kulti) 
nell'ultimo torneo di sin- 
colare prima del ritiro 
al circuito internaziona- 
le. In 14 anni di carriera 
Edberg ha collezionato 
sei vittorie nei tornei del 
‘ande Slam (due a Wim- 
Bicdon, due negli Open 
di Australia e due a Flu- 
shing Meadow) e ha alza- 
to tre volte (1984, 1985 e 
1994) l'insalatiera d'ar- 
gento della Davis, guada- 
nando circa 21 milioni 
di dollari. 


CHE CI FAI CON DIECIMILA LIRE AL GIORNO? 


DUE FRANCOBOLLI DA LETTERA 


UN BIGLIETTO D'AUTOBUS 


T_ LE/I/A[T] 


PATT 
CHIARO 


Il Contratto alla luce del sole, 


UN QUOTIDIANO 


Oggi le tue piccole spese quotidiane valgono una grande auto. 


TAEG 1,48% TAN 0%. Non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazioni SAVA 


Fiat Cinquecento $ prezzo chiavi in mano 14.300.000 lire. Solo 3.201.668 lire di anticipo. 
36 piccole rate da 308.287 lirè zero interessi, circa 10.000 lire al giorno. Fino al 30 novembre. 


INFORMATEVI DA CONCESSIONARIE E SUCCURSALI /202IL 


CINQUE GETTONI TELEFONICI 


UN PACCHETTO DI CARAMELLE 


UN CAFFÈ 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti VS: 
va 


a 


[22] Il Piccolo 


ZZA 
GesULeiA 


TRIESTE — Aveva ra- 
gione Morandin, il tec- 
nico della Sacilese, a 
considerare la sconfitta 
con il Ronchi solo un in- 
cidente di percorso. In- 
fatti, due settimane più 
tardi si ritrova con i 
suoi in testa alla classi- 
fica. Ma il bello è che 
non è ancora contento. 
Alcuni giocatori sono al- 
la ricerca della forma e 
un paio di infortunati 
non fanno esprimere al 
meglio la squadra. In- 
tanto la Sacilese è pri- 
ma; ha approfittato 
dell'incompleta Manza- 
nese, che senza Tolloi è 
tutta un'altra squadra. 

Continua tranquilla 
la «tartaruga» Tamai. 
Sette partite, solo tre 
gol fatti e nessuno su- 
bìto (630'). Si aspetta il 
recupero di Lovisa e al- 
lora forse la musica 
cambierà per i portieri 
avversari. Mai mollare 
la concentrazione fino 
ai tre fischi. Lo sanno 
tutti, ma prima la Ju- 
ventina e poi il Rivigna- 
no non se lo sono ricor- 
dato nel recupero, se- 
gnando i primi all'89' e 
i secondi al 92°. 

Il Ronchi festeggia 
un'altra vittoria, e con 
il Fanna Cavasso vale il 
doppio. Al solo pensiero 
di Iacoviello (richiesto 
dal Pordenone) viene 
male se si pensa alla 
squadra amaranto sen- 
za di lui. Fa strano co- 
munque vedere Blan- 
zan del Fanna, capocan- 
noniere l'anno scorso in 
Promozione, ancora a 
quota zero gol e sbaglia- 
re a porta vuota. Nove 
gradesi in squadra e la 
Gradese è a un solo pun- 
to dalla Sacilese capoli- 
sta. Sembra incredibile, 
ma quando dicono che i 
lagunari sono i brasilia- 
ni del Friuli-Venezia 
Giulia evidentemente 
hanno ragione. Se poi si 
mettono vicino due do- 
tati tecnicamente come 
i triestini Gerin e Kr- 
mac, ecco spiegato per- 
ché la nuova dirigenza 
quando parla di futura 
promozione non esage- 
ra. 

Oscar Radovich 


PT 
ITA RAI 68 


SQUADRE 
Sacilese 


Sangiorgina 18 7 4 1 211 5 
Gradese 1374121612 
Tamai 1734030 
Rivignano 11 725084 
S.Sergio 11732288 
duvenina 117322711 
Manzanese 10 7 3 1 3 85 
P.Fagagna 10 7 3 137 6 
Aquileia 107313910 
Itala SM. GSITET2 A 3IE20 605, 
Ronchi 872231011 
Pozzuolo RATA A SARI ZANTE O, 
Centromobile 5 71 24 25 
Sevegiano 5 71 2428 
FannaCav. 17016 210 
MARCATORI 


7 reti Marchesan (Gradese) 
4 reti Giacometti (P. Fagagna) 
Jacoviello (Ronchi) 
3 reti Tolloi (Manzanese) 
Braida (Manzanese). 
Marchesan (Pozzuolo) 
Lepore (Rivignano) 
Peresson (Ronchi) 
Bussani (S. Sergio) 
‘Salvador (Sangiorgina) 
loan (Sangiorgina) 
Zentilin (Sangiorgina) 


GORIZIA — Seconda e 
inaspettata battuta d'ar- 
Testo della capolista 
Mantova sconfitta in ca- 
sa della Luparense. Il 
Mantova rimane lo stes- 
so solitario in vetta visto 
che il Legnago è stato 
fermato sul pari dal Por- 
denone. Quella del Porde- 
none è stata una bella 
impresa che conferma le 
doti della squadra di Da 
Pieve, che può giocare al- 
la pari con tutte le avver- 
sarie, 

Ottima prestazione 
dell'Ita Palmanova che 
ha vinto (primo successo 
stagionale) sul campo 
del tanto decantato Reg- 
giolo con una rete di Pi- 
nos. Ora per il Palmano- 
va si aprono interessanti 
prospettive. Per la Sanvi- 
tese la partita con il San- 


VOLLEY /CERIMONIA 
Lo Sloga compie 25 anni 
ma è un compleannotriste 
senza la palestra promessa 


TRIESTE — Lo Sloga ha 
festeggiato solennemen- 
te, alla casa del popolo 
di Opicina, i 25 anni di 
attività della società, sor- 
ta dall'unione delle se- 
zioni :pallavolistiche del 
Gaja di Padriciano, Polet 
di Opicina, Primorec di 
Trebiciano e Zarja di Ba- 
sovizza. A quel tempo 
per il neonato sodalizio 
fu scelto il nome di Slo- 
ga, che significa concor- 
dia, armonia e gli fu affi- 
dato il compito di riqua- 
lificare il movimento pal- 
lavolistico dell'altipiano 
Est, facendo assurgere il 
volley femminile allora 
considerato uno sport al- 
l'ombra del calcio in 
quella zona. Per mante- 
nere legati allo Sloga 
quanti, una volta smes- 
sa la pratica agonistica, 
intendevano mantenere 
il reciproco legame, fu 
fondata la sezione alpini- 
smo, realizzata e guida- 
ta a tutt'oggi da Vittorio 
Stopar. 

Alla presenza del pre- 
sidente provinciale del 


Coni, Stelio Borri, di 
Ruggieri e Tirel per la Fi- 
pav regionale e provin- 
ciale, di Livio Valencic 
per l'Unione dei circoli 
sportivi sloveni in Italia, 
oltre ai rappresentanti 
delle singole società, so- 
no stati ricordati i passi 
compiuti nel corso del 
quarto di secolo, e sono 
‘stati menzionati e pre- 
miati quanti, nel corso 
degli anni, hanno contri- 
buito alla crescita dello 
Sloga. Nel progressivo 
evolversi della realtà 
sportiva e culturale del- 
lo Sloga, un aspetto è ri- 
masto cristallizzato nel 
tempo: se 25 anni orso- 
no mancava un adegua- 
to impianto sportivo, es- 
so manca ancora oggi. 
Per far giocare le squa- 
dre maggiori una soluzio- 
ne è stata offerta del Co- 
mune di Monrupino, che 
ha affidato in gestione la 
palestra di Rupingrande 
allo Sloga. In ogni caso il 
problema del campo di 
gioco resta aperto e più 
che mai attuale. 


g.s. 


Neanche i raccattapalle 
sono quelli di una volta 


TRIESTE — A causa del fatto che spesso i campi di 
calcio non sono gestiti direttamente dalle società 
He li utilizzano, possono accadere episodi spiacevo- 
Î. 

Gli ultimi della serie riguardano il comunale di 
Monfalcone e lo stadio di Manzano. A Monfalcone 
venerdì scorso, la squadra di Prima categoria non si 
è potuta allenare in quanto lo stadio è rimasto chiu- 
so. E accaduto infatti, che la società che ha in gestio- 
ne l'impianto ha osservato la giornata festiva. Più 
spiacevole il disagio che hanno dovuto sopportare 
gli sportivi che domenica scorsa hanno assistito alla 
parta di Eccellenza tra Manzanese e Sacilese. Chi 

a avuto la necessità di frequentare i servizi avrà 
senz'altro notato una situazione igienica non pro- 


. prio consora. Chi deve provvedere? 


Meglio cambiare argomento pur restando a Man- 
zano. Con la squadra di casa sotto di un gol, il pub- 
blico di casa ha urlato di tutto al portiere della Saci- 
lese reo di non impegnarsi troppo nel recuperare i 
palloni che uscivano sul fondo. Un atteggiamento 
certamente non Sio da parte di uno sportivo 
ma ormai riscontrabile in ogni categoria. E poi a re- 
cuperare i palloni dovrebbero pensarci i raccattapal- 
le. Perché la Manzanese non ha provveduto? Poi a 
risolvere la questione ci ha pensato l'allenatore Tor- 
tolo che ha mandato una riserva a raccogliere i pal- 
loni scagliati dai compagni. Ma visto come tirava la 
Manzanese era forse il caso di spedire tutta la pan- 
china dietro la porta della Sacilese. 


BEZIETI®,) DAL PALMANOVALA SORPRESA PIU” BELLA | 


Gorizia e Cormons 
:# rischianoil collasso 


ta Lucia è stata poco più 
di una formalità. Dopo 
che Cinello ha sbloccato 
il risultato la partita non 
ha avuto più storia. 

Le dolenti note giungo- 
no da Cormonese e Pro 
Gorizia. La squadra di 
Cormons è stata netta- 
mente battuta in casa 
dal Rovigo. La squadra 
di Micussi ha subito l'ini- 
zativa dei rodigini sin 
dalle prime battute della 

artita. Il nuovo tecnico 
è atteso a un duro lavoro 
di recupero specie sul 
piano della condizione fi- 
sica, molto lontana dal- 
l'ottimale. Inoltre in ca- 
sa della Cormonese urgo- 
no alcuni rinforzi, specie 
a centrocampo dove si 
ha l'impressione che 
manchi un uomo d'ordi- 
ne. 


La Pro Gorizia è uscita 
battuta dal terreno del- 
l'Adriese. È stata anche 
sfortunata visto che do- 
po pochi minuti si è tro- 
vata nella condizione di 
giocare con un uomo in 
meno per l'espulsione di 
Bresolin. Il neo allenato- 
re Lazzara ha messo in 
campo la squadra in mo- 
do diverso dal solito e ci 
sono stati miglioramenti 
sul piano del gioco. An- 
che per la Pro Gorizia va- 
le il discorso fatto per la 
Cormonese e cioè della 
necessità di ripreparare 
la squadra sul piano fisi- 
co. La Pro Gorizia dura 
infatti un tempo o poco 
più e così non può certo 
sperare di risalire la chi- 
na. La situazione ora è 
più che mai drammatica 
visto che sono ben otto i 


TENNIS /PROVINCIALI 


Ogg 


i le ultime finali 


Titolo Under 12 a Marin 
ea Roberta Grubelli 


TRIESTE — Dopo l'assegnazione del titolo Under 12 
a Luigi Marin e Roberta Grubelli, l'attenzione dei 
campionati provinciali, organizzati in collaborazione 
con la Cassa di risparmio di Trieste, si sposta oggi 
sulle finali C ed Nc, in programma dalle 18 al Tc 


Muggia. 


Tra i non classificati il cammino dei principali fa- 
voriti si è fermato nei quarti con Stefano Emili, bat- 
tuto nel set finale da Visintini, e con Quintano, che si 
è arreso ai colpi di Paolo Surian. In tre partite anche 
i successi di Guadalupi e Tognon, mentre nel tabello- 
Do G, Moselli e Franzin hanno raggiunto le semifina- 


LL 
RISULTATI 
poso maschile Nc, 


i di finale: Visintini 


Tmili 7-5, 3-6, 7-5; Tognon b. Poropat 0-6, 7-6, 
6-4; Guadalupi b. Sillani 7-5, 4-6, 6-1; Surian b, Quin- 


tano 6-3, 2-6, 6-4. 


FURIE maschile C, quarti di finale: Moselli b. 

E. Govoni 6-2, 6-4; Quintano b. Forza 6-4, 7-6; Sor- 

aone b. Puglia 7-5, rit.; Franzin b. Coletta 6-0, 4-1, 
I 


Singolare femminile C/Nc, quarti di finale: Novi 
Ussai b. Biziak 6-3, 6-4; Fantina b. Negrisin 6-2, 6-4; 
Devetti b. Polese 6-1, 6-1; Novello b. Galante 6-2, 
6-4. Semifinali: Fantina b. Novi Ussai 3-6, 6-3, 6-3; 
Novello b. Devetti 6-7, 6-2, 6-3. SOA 

Singolare maschile Under 14, semifinali: Zueng b. 
Gustini 7-6, 3-6, 6-4; Cannone b, Della Valle 6-3, 6-4, 
Singolare femminile Under 14, semifinali: Novel. 
lo b. Polese per ritiro; Fantina b. Meola 6-2, 6-0. È 
Singolare maschile Under 12, semifinali: Gustini 
b. Bampi 6-4, 7-5; Marin b, Cesca 6-1, 6-1. Finale; 


Marin 


b. Gustini 6-3, 6-4. 


Singolare femminile Under 12, semifinali: Grubel- 
li b. Sulle 6-0, 6-2; Stocca b. Colonna 6-4, 6-2. Fina- 
le: Grubelli b. Stocca 6-0, 6-2. 


KARATE /COPPA «CITTA’ DIPORDENONE» 


La Fiamma brucia per seconda 


TRIESTE — Ottimo 
risultato della scu- 
deria agonistica del- 
la Fiamma Karate 
Trieste nell'ambito 
della «Coppa Città 
di Pordenone» ma- 
nifestazione a cui 
hanno partecipato 
15 rappresentative 
di tutta Italia. 


I triestini allenati 
dal maestro Giorgio 
D'Amico (5.0 dan) 
sono approdati al 
secondo posto nella 
speciale graduato- 
ria per società, di- 
stanziati di soli cin- 
que punti dai vinci- 
tori del club di Basi- 
liano. 


La parte del leone 
per la Fiamma è toc- 
cata a Lorenzo Tac- 
cardi (esordienti 
gialle-arancio 50 
kg), Luca Pitacco 
(marroni -50 kg 
esordienti) e Cristi- 
na Lazzar (-55 kg) 
tutti sul primo gra- 
dino del podio nel 


Sebastiano Franco 


kumite (combatti- 
mento). 

A  foraggiare la 
classifica per socie- 
tà anche i piazza- 
menti di Andrea 
Bussani (seniores 
arancio -75 kg) Man- 
zi, Brivitello, Prez- 
zi, Bruna Poles (se- 
ANI) e Russo (cadet- 
ti). 


*Luparense 16; Caerano, 


Sport 


IL PUNTO IN ECCELLENZA E IN PROMOZIONE | 


sù 112 5 


Odd 8) 


7 
si 
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6 
1 
7 
7 
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iù 
7 
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7 


MARCATORI © 


5 reti Miani (Mossa) 
4reti Giorgi (Ponziana) 
Cermeli (S. Luigi) 
Marega (Staranzano) 
Valzano (Zarja) 
3 reti Macuglia (Aiello) 
Tonetti (Capriva). 
Vidotti (Manzano) 
Fedele (Manzano) 
Bruno (Maranese) 
Regattin (Maranese) . 
Toffolutti (Ponziana) 


punti che la dividono dal 
quartultimo posto occu- 
pato ora dal Santa Lucia. 
Risultati: Caerano-Por- 
to Viro 1-1; Adriese-Pro 
Gorizia 2-0} Cormonese- 
Rovigo 0-2; Legnago-Por- 
denone 1-1; ‘Luparese- 
Mantova 1-0; Pievigina- 
Arzignano 2-1;  Porto-. 
gruaro-Giorgianna 1-1; 
‘Reggiolo-Ità ‘Palmanova 
0-1; Sanvitese-Santa Lu- 
cia 3-0. ; 
Classifica: ‘’ Mantova 
punti 22; Legnago 20; 
Porto Viro 18; Rovigo e 


Sanvitese e Giorgianna 
15; Pordenone, Pievigina- 
e Reggiolo 14; Portogrua- 
To 13; Adriese 11; Santa 
Lucia 10; Ita Palmanova 
e Arzignano 8; Cormone- 
se 7; Pro Gorizia 2... 

Antonio Gaier 


IPPICA) 


TRIESTE — Si... trotta 
questo pomeriggio.a Mon- 
tebello. Nel convegno che 
si inizierà alle 14.30 e 
comprenderà nove corse 
in programma, saranno i 
giovanissimi ad ergersi 
protagonisti della moneta 
più sostanziosa, il Premio: 
di Novembre. Ukulele Be- 
ach e Upson Bi, i nomi” 
nuovi in un consesso do- 
ve i locali mandano nel: 
l'arengo i. collaudati 
Uleko Vald (ottimo all'ul- 
tima uscita) e Ubara RI; 
anch'essa bene in vista 
nelle precedenti sortite. 
Poi ci saranno ancora 
Unione Db, apprezzabile 
nei suoi convincenti fi- 
nish, Utand, Uno'dei Db e 
Unto del Nord, i quali, pe- 
rò, non dovrebbero ogcu- 


pare lo spazio di solito la- È 


sciato ai primattori. 

Sfida attraente dungu 
fra Ukulele Beach (Pollini 
in sulky) e Upson Bi, che 
avrà Mauro Biasuzzi alle 
redini, però, per;quanto 
hanno finora mostrato, 


anche Ulekò Vald e-Wba: 


ra RI si candidano per un 
non impossibile exploit. 
Corse affollate di par- 


ROMA —. Purosangue 
questo pomeriggio per la 
prima Tris settimanale, A 
Capannelle venti'i concor- 
renti nelle gabbie di par- 
tenza per una prova di di- 
screta valenza qualitati- 


Martedì 5 novembre 1996 


(_caLcio _)) CALCIO /COST LE TRIESTINE 


Il San Sergio trova 
la mentalità giusta 


TRIESTE — Il San Gan- 
zian di Comisso ha gioca- 
to con ben sette juniores 
più quattro esperti e il 
Mossa .è andato a farfal- 
le. Questo è il bello del 
calcio, Doveva essere la 
giornata del riaggancio 
al.treno di testa della 
squadra di Cupini, visto 


- che Zarja-Capriva e Pon- 


ziana-Maranese si pre- 
sentavano come due pos- 
sibili pareggi anche se 
hanno provato a superar- 
si. Invece la settima gior- 
nata rischia di essere ri- 
cordata come una di 
quelle più catastrofiche 
per il Mossa. Quest'an- 
no, vista la classifica del- 
le regionali di serie D, si 
gioca per un solo posto e 
le deluse saranno tante. 
Il campionato si presen- 
ta equilibrato e forse da 
oggi con qualche innesto 
di qualità qualche squa- 
dra potrà dire la sua. In- 
tanto oltre al San Can- 
zian di Comisso che ha 
battuto l'ex corazzata 
Mossa, c'è da salutare il 
ritorno alla vittoria del 
Flumignano targato Cle- 
mente da domenica scor- 
sa. Erano. mesi ormai 
che la squadra non vin- 
ceva, e vista la grinta 
che sa profondere Gle- 
mente ai suoi, chi ha già 
incontrato il Flumigna- 
no finora gli è andata be- 
ne (a parte il Sovodnje di 
Interbartolo prima vitti- 
ma del nuovo corso) per 
gli altri, a. cominciare 
dal Ponziana, saranno 
grane. Dopo la «maledet- 
ta» partita sospesa a cau- 
sa dell'infortunio dell'ar- 
bitro, l’Aiello di Geissa 
sembra andato completa- 
mente in tilt. Il Trivigna- 
no che non segnava in 
casa neanche a pagarlo 
oro, è riuscito a mettere 
nel sacco addirittura 
due palloni. Ora i bianco- 
neri sono in fondo alla 
classifica e ha voglia il 
mister a lavorare per ri- 
mettere a posto le cose. 
Ultima annotazione è 
per la zona di Moretto 
che ha messo sotto l'ex 
difesa miracolo dello Sta- 
ranzano di Mian. Ora 
che Mian ha imbottito 
ulteriormente la squa- 
dra di difensori le cose 
non funzionano. 

O.r. 


TRIESTE — Il San Sergio (Eccellen- 
za) può aver finalmente intrapreso 
il sentiero giusto. Con il successo ot- 
tenuto caparbiamente ad Aquileia 
(0-1) i triestini salgono in classifica 
e riassaporano il clima corroboran- 
te d'alta Quota. Sarà compito ora di 
Pribaz mantenere saldo l'assetto 
dei suoi lupetti e consentire la ore- 
scita e la maturazione dei propositi 
emersi alla vigilia del campionato. 

I tre punti esterni sono intanto 
arrivati in virtù non solamente di 
una adeguata condotta tattica, su- 
blimata poi dalla rete dell'ottimo 
Lotti, ma pure da una grande sfer- 
zata di carattere che ha permesso 
ai triestini di resistere nonostante 
le espulsioni sancite prima a Silve- 
stri e quindi a Tognon. «Ci siamo 
espressi bene per una mezz'ora - 
commenta Pribaz — poi senza Silve- 
stri ci siamo adeguati ma sono con- 
fortato soprattutto dal grande spiri- 
to e carattere dei miei. Loro sono 
stati essenzialmente pericolosi sui 
calci piazzati ma a quelli ci ha pen. 
sato il nostro Daris che merita un 


elogio particolare». 


Procede al meglio anche il San 
Luigi (Promozione) che si è sbaraz- 
zato del Cussignacco (2-1) grazie al- 
le stoccate firmate da due «eroi» 
della saga vivaista: Giorgi e Cerme- 


almeno in spogliatoio. 


li. La squadra di Milocco ha denota- 
to i tratti di una sicura crescita; ha 
gestito la prima fase ed è uscita nel- 
la ripresa con estremo vigore. Parte 
del merito va attribuito a Giorgi. 
Quando il tornante è in campo si ve- 
de finalmente il calcio, sempre. 

., Non declina lo Zarja che impone 
il pari alla capolista Capriva (2-2). È 
l'ennesimo segnale della consisten- 
za della caratura della squadra di 
Palcini attualmente ancora imbat- 
tuta e alle prese con un ciclo di test 
probanti. 

Ottimo il Ponziana che si regala 
un punto di platino (1-1) in casa del- 
la Maranese. Per Di Mauro non 
mancano le note di rilievo: «Bene 
nel primo tempo ma subendo la re- 
te, meno lucidi nella ripresa ma in 
grado però di segnare — ammette il 
tecnico —. Il punto è positivo, riten- 
go, fare bottino in quel campo sarà 
ostico per tutti». 

Un pareggio anche per il Primorje 
(1-1) ‘casalingo contro il Manzano. 
Poteva andare meglio, certo, ma di 
positivo c'è la conferma realizzati- 
va di Bragagnolo e la possibilità di: 
un pronto riscatto datato domani, 
nel recupero contro il Lucinico, alle 
18.30 sul terreno dell'Olimpia a Opi- 
cina, 

Francesco Cardella 


co) 
TRIESTE - Una corrente del calcio continua a 
sostenere che in inferiorità numerica ci si 
esprime meglio. Non siamo d accordo ma non 
chiedetelo in questi giorni a Edi Pribaz, tecnico 
del San Sergio, che în dieci e quindi persino in 
nove elementi, in trasferta, è riuscito a fare 
bottino pieno. Una grossa prova caratteriale, 
piuttosto, che rigenera il clan giallorosso e lo 
proietta in più consone posizioni in graduatoria. 
Attenti al Muggia. Senza proclami o solenni 
squilli di tromba la formazione rivierasca non 
intende abbandonare il salotto buono della 


TRIESTE - La felicità che incornicia una 
prodezza realizzativa è legittima e può 
trascinare anche l entusiasmo del pubblico 
Altresì discutibili, però, certe manifestazioni di 
dubbio sfogo come quella inscenata al Grezar da 
Germeli (San Luigi) dopo la sua, peraltro 
bellissima rete, che ha chiuso il conto con il 
Cussignacco. L attaccante ha pensato bene di 
palesare al mondo intero il suo disappunto legato 
al delicato rapporto con la società tramutando i 
tradizionali festeggiamenti in un pubblico, 
reiterato attacco al tecnico e parte dei compagni 
di squadra. A tutti i livelli, se non c è la giusta 
etica o educazione per lo meno un briciolo di 
discrezione deve sussistere... una festa rovinata. 
È vero, i panni sporchi si lavino sì in famiglia ma 


classifica. Oltre ai punti, inoltre, il lavoro di 
Jannuzzi, pian piano, viene anche corredato da 
scampoli di buon gioco. È presto, è vero, ma 


perché non sognare? 


PROGRAMMA DIVERTENTE NELLA FERIALE A TRIESTE 


Occhio a Ukulele Beach 


Da battere anche Upson Bi - Nell’invito una velocista Eleganta 


tenti, con i gentlemen in 
azione nella prova che 
aprirà il convegno. Re- 
noir Mp e Preludio Max 
saranno chiamati ad inse- 
guire sul doppio chilome- 
tro, e non avranno compi- 
to facile, perché all'avan- 
guardia Lycristy e Mera- 
noss non faranno di certo 
degli... sconti. Prima del- 
le tre corse riservate ai 3 
anni, il Premio dell'Au- 
tunno propone sfida abba- 
stanza complessa fra Tita- 
no Mp e Tulipano PI. Sui 
due giri e mezzo di pista, 
si misureranno l'agilità 
di Titano e l'aggressività 
di Papavero, il primo sem- 
bra in leggera flessione di 


rendimento, l'allievo di 
Toivanen invece gira con 
il motore a mille. 

È prevista una volata 
tutta d'un fiato nel mi- 
glio di Categorie E/F_ che 
vedrà lo svedese soa 
presentare Rock de Glo- 
ria, questo anteponibile a 


i ial (pericoloso se 
TUMDENAE Sovrana 


Gim, Nondimeno, e al 
bravo ma «seviziato» dal 
numero, Sausalito Bi, Il 
‘arté stavolta si scom- 
mette sulla «reclamare) 
er i 3 anni, corsa che si 
presta alle più svariate 
supposizioni. Molti i... 
musi nuovi, quindi scelta 
asi obbligata nel muc- 
chietto di ospiti, con Tim- 


SM i|NOSTRIFAVORITI |M 


Premio Foglie Gialle: Lycristy, Meranoss, Preludio Max. 
Premio di Novembre: Ukulele Beach, Upson Bi, Uleko Vald. 
Premio dell'Autunno: Tulipano PI, Titano Mp, Toshiba Db. 
Premio della Nebbia: Rock de Gloria, Limperial, Nondime- 


no. Re 
Premio della Bruma: Thorin, Timberly, Twelve Coca, Tiger 


Lg. i : 
Premio della Foschia: Tsa Tsa Bi, Tour de Gloria, Tyrus. 


Premio della Pioggia: 


leganta, Sunhills, Rocki Trio. 


Premio delle Castagne: Sandy, starfaider Np, Sibilla Granze. 
Premio dell'Umidità: Rovaré Dra, Ofelia Uan, Pachuca. 


berly, Twelve Coca, Tho- 
rin e Tiger Lg da non per- 
dere d'occhio. Terzo ap- 
puntamento con i 3 anni 
ancora con i «gentle- 
men». Mauro Biasuzzi pi 
loterà Tsa Tsa Bi, e dovrà 
vedersela con Tour de 
Gloria alle redini di Um- 
berto Gobbato. Questi i 
prescelti, ma anche Tan- 
tagioia La Sol, Tyrus e 
Trofeo Nor possono con- 
tare, 

Ecco l'invito, infarcito 
di buoni soggetti, con Ele- 
ganta da ritenere un tan- 
tino sopra alle valutazio- 
ni rispetto a Sunbhills, 
Rocki Trio e Rusman, 
mentre Com Femme è 
l'incognita. Nella «recla- 
mare» per 4 anni ci si può 
affidare a Sandy, che pos- 
siede valido spunto, ma 
non ci si deve scordare di 
Starfaider Np, Sibilla 
Granze, e di Samaria, la 
sorpresa più credibile. E 
in chiusura un handicap 
sul doppio chilometro 
che vedrà inseguire Ro- 
varé Dra e Slem del Nord. 
Potrebbe essere alfine la 
volta buona per Rovaré 
Dra, 5 

Mario Germani 


OGGI SI CORRE ALL’IPPODROMO DI CAPANNELLE 


IlPugile va all'attacco. 


‘va, mia come sempre 


quanto mai incerta. La 
‘stoccata del k.o. potrebbe 
portarla Il Pugile. Pre- 
mio Montorselli. Lire 
59.730.000, metri 1600 in 
pista grande, corsa Tris, 
1) Aprils's Flower (62 O. 
Fancera); 2) Kid Francis 
(61 1/2 A. Floris); 3) Il Pu- 
gile (58 B. Jovine); 4) Se- 
crelly (58 C. Colombi); 5) 
Stargate (57 G. Bietolini); 
6) Love the Lady (56 1/2 


G. Ligas); 7) Plaza Mayor 
(54 1/2 G. Di Chio); 8) Har- 
dshan (54 1/2 M, Pasqua- 
le); 9) Star Academy (54 
1/2 V. Mezzatesta); 10) 
Gladio (54 1/2 D. Zarroli); 
11) Let Me Go (54 M. Bel- 
li); 12) Imco Champ (53 
1/8 L. Ficuciello); 13) Car- 
lo Richter (53 R. Cangia- 
no); 14) Sopran Anip (52 
1/2 P. Agus); 15) Sweet 
William (52 1/2 A. Luon- 
go); 16) Commanche Gold 


(52 1/2 J. Freda); 17) Vea 
(52 A. Gontino); 18) Fren- 
ch Toast (53 F. Jovine); 
19) Decidedly Irish (51 
1/2 A. Arbau); 20) Min- 
strel's Angel (51 1/2 A. 
Corrias). I nostri favori- 
ti. Pronostico base: 3) IL 
PUGILE. 16) COMMAN- 
CHE GOLD. 7) PLAZA 
MAYOR. Aggiunte siste- 
mistiche: 5) STARGATE. 
19) DEGIDEDLY IRISH, 
6) LOVE THE LADY. 


IPPICA 
CoppaFvg 

a Montebello: 
pole position 
aTopTheGan 


TRIESTE — Ultimo 
gran. premio del 
1996 . domenica a 
Montebello. Si corre- 
rà il G.P. Regione Au- 
tonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia, al quale 
hanno aderito nove 
puledri, di 3 anni fra 
i quali Top The Gan, 
quinto arrivato nel 
recentissimo «Orsi 


Mangelli» e, assieme 


a Tinak Mo, punto di 
forza della generazio- 
ne (1993. Top The 
Gan, che avrà in se- 
diolo Enrico Bellei, 
si avvierà in pole po- 
sition. 

Questo lo schiera- 
mento. Gran Premio 
Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, lire 220.000.000, 
metri 1660. 1) Top 
The Gan (E. Bellei); 
2) Tisserant Om (R. 
Andreghetti);. 3) Ti- 
gre Om (F. Bellucci); 
4) ‘Tempest Trio (P. 
Molari); 5)  Tumas 
Trio (H. Korpi); 6) 
Tissot Om (R. Mazza- 
tini); 7) Tespi Lb (A. 
Pollini); 8) The Firm 
(F. \Giulla);- 9) Turf 
Gin (S. Capenti), tutti 
a metri 1660. 

m.g. 


Martedì 5 novembre 1996 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [28] 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 
TRIESTE: rtello via Lui- 
gi Einaudi Sb galleria Ter- 
desteo 11, tel/fax 
66. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
Giomi feriali Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
SELE Anconetta 5, tel. 


11798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553671 fax 


, 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 


fax 
BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/2360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. — nr 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
© copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
glo ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


CERCASI telefoniste per tele- 
marketing minimo 25enni, sti- 
pendio fisso + incentivo. Tele- 
fonare al 43983 dalle 14-16, 
Martedì mercoledì. (A12574) 
SELEZIONIAMO 40 bambini- 
bambine, 30 adulti 23/85 anni, 
eventuali spot Pubblicitari, ca- 
taloghi moda vostra città. Tele- 
fonare 06/6629756. 
(F02/1856) 

SOCIETA' telemarketing filia- 
le Monfalcone. seleziona 


signore/ine per lavoro part-ti- 
me, fisso più incentivi. Telefo- 
nare 0481/411025 ore 12-15 
e 17-20. (C0795) 


VOGLIAMO venditori vincenti 
per un'idea vincente e senza 
concorrenza. Offriamo: ottimo 
livello provvigionale, contribu- 
to spese più premi e incentivi, 
affiancamento sul campo, li- 
Ste ‘aggiornate nominativi po- 
tenziali” supporto costante di 
Pubblicità e telemarketing. Ini- 
Zio corso di vendita il 


18/11/96. Inviare curriculum 


Via fax oppure per espresso: 


fizios S.r.l. via Palagi 4, Mila- 


02/29510266. (200) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
. &Cquista oggetti libri mobili ar- 


tedamenti. Telefonare 


306226, 305343. (A1 2267) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco 650.000. Nuovo te- 
desco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/093388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
Nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


aa AUTODEMOLIZIONE ri- 
1a Macchine da demolire an- 


posto. Tel. 


sul 
040/5668355, (A12565) 


offerte d'a 


AFFITTO ‘capanno 

F n 

più soppalco e piazzale Sg È 
no in zona industriale. Toleio: 
no 0360/791748. (A195a} e” 


FARO 4 studenti zona UL; 
sità ammobiliato SETE 
db camere cucina bagno 
Quattro posti letto 1. 
040/639639, I 


GABETTI Op.lmm. centrale, 
piccolo. attico ben arredato, 
con terrazzo abitabile. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
GAMBA muggia in palazzina 
recente appartamento con 
giardino composto da salonci- 
no due stanze doppi servizi 
cucina ampia cantina box au- 
to L. 1.200.000. 040/768702. 
GAMBA zona Giulia apparta- 
mento terzo piano ascensore 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio pog- 
giolo L. 1.000.000 + spese. 
040/768702. 

STUDIO 4 Cesare Battisti mq’ 
110 in bel palazzo d'epoca ri- 
strutturato composto da salo- 
ne cucina due stanze doppi 
servizi ripostiglio ascensore, 
patti in deroga. 040/768702. 
STUDIO 4 corso Italia appar- 
tamento 1.0 ingresso mq 140 
salone due stanze cucina abi- 
tabile doppi servizi ripostiglio 
ascensore possibilità posto 
macchina affittasi patti in dero- 
ga. 040/768702. 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994-424186. 

A.A. VOLETE cedere la vo- 


stra . attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali; commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. 

T09192] 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
[TRIESTE 040-772633 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. 

FARO locale centrale in zona 
di sicuro inteesse 860 mq 
adatto autorimessa o uso 
commerciale con comodo ac- 
cesso. carraio 950.000.000. 
040/6396839. 
FINANZIAMENTI tutta. Italia 
futte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (M001) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTIIN _ g 
BOLLETTI s 
ii 
N2 RE" 
FIRMA 2 È 


040/630992 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es.: 
10.000.000. - rata 230.000; 
50.000.000 - rata 507.600. 
0432/26495. (A1001) 


acquisti 


APPARTAMENTO luminoso 
zona periferica 80-90 mq cer- 
chiamo in acquisto. Definizio- 


ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (12375) 

FARO cerca appartamento in 
affitto "patti in deroga" zona 
verde soggiorno 1/2. camere 
cucina servizi per ns. cliente 


con ottime referenze. 
040/639639. 
FARO cerca Opicina apparta- 


mento o villetta 100/150 mq 
ottime condizioni nel verde. 
040/6396839. 
FARO cerca Rozzol/S. Luigi 
‘appartamento soggiorno tre 
camere cucina doppi servizi 
Parcheggio max 400.000.000, 
040/639639. 
FARO Cerca Villa. signorile 
con giardino S. Vito, Scorcola, 
” arcola, Grignano. Trattative. 
Imppgtissime. 040/639639. 
Fre ‘SA cerca stabili interi 
CABIN Occupati o terreni edifi- 
sE l In città tel. 040/660094 
© 9-13, 17-19. (12214) 
MMOBILIARE BORSA 
sù o/368003 Vuoto via Gatteri 
È SUR Matrimoniale, cuci- 
Ai 2497) AGNO, Poggiolo. 
IMOBILIARE || BORSA 
040/368003 alloggi SO 
a SRI, Altura, Nava- 
h ian, Rozz 
tane. (A12407 ol, Settefon- 
BILIARE Bi 
040/368003 uffici in i 
eleganti zone Slataper, Car: 
ducci, Palestrina. (A12497) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina salone 3 stan- 
ze servizi. Vista golfo 
1.500.000; Miramare 3 stanze 
cucina bagno 650.000. 
(A12521) 


VESTA 040/636234 Valmau- 
ra arredato panoramico, per- 
fette condizioni, due stanze, 
soggiornino, cucinotto, bagno, 
poggiolo, ascensore. (12486) 


VESTA 040/6362834 via Laz- 
zaretto Vecchio uffici mq 80 e 
‘appartamenti primingresso sa- 
loncino, due o 4 camere, servi- 
zi, riscaldamento autonomo, 
piano alto, ‘ascensore. 
(12486) 

ZONA S. Antonio uffici perfet- 
tamente rifiniti varie metrature 
affittansi. Telefonare ore uffi- 
cio — 040/761241 oppure 
040/768766. (12403) 


vendite 


AQUILEIA casa di campagna 
con stalla parzialmente da ri- 
strutturare terreno 3000 mq 
Agenzia Italia 0431/31882. 
(001) 

B.G. 040/272500 a Duino ven- 
diamo porzione di villa ottime 
condizioni 230 mq circa più 
garage due macchine e giardi- 
no, internamente tre stanze, 
salone, grande cucina, due 
bagni, inoltre taverna ed am- 
pio porticato con barbecue. 
B.G. 040/272500 adiacenze 
Servola bellissimo attico su 
due livelli con ascensore, sa- 
loncino, cucina abitabile, quat- 
tro stanze, bagni, ripostiglio, 


veranda, due terrazze, ampia 


area di parcheggio e giardino 
condominiale, ascensore. Oc- 
casione L. 375.000.000. 

B.G. 040/272500 Borgo S. 
Sergio bella casetta schiera 
nel verde: te camere, soggior- 
no, cucina, due bagni, terrazzi- 
ni, cantinetta e giardino priva- 
to. Interessante, iù 
249.000.000. 

B.G. 040/272500 Draga S. 
Elia casa carsica da ristruttura- 
re, 300 mq circa più quasi 750 
mq di giardino pianeggiante 
edificabile 5 mc per mq. Il nu- 
cleo antico si compone di due 
corpi. di fabbrica ed è quindi 
adattabile a casa bifamiliare. 
Adatta amatori ; 
260.000.000. Facilità di paga- 


mento. 

B.G. 0040/272500 Draga S. 
Elia nel paese di Bottazzo, og- 
gi riserva naturale, proponia- 
mo una casa 180 mq circa 
con due: camere, soggiorno, 
cucina e granaio da ristruttura- 
re, più quasi 6000 mq di terre- 
no boschivo circostante per L. 
180.000.000. Altro immobile 
(esistente solo il. perimetro) 
con annesso grande vigneto 
a L. 150.000.000. Stalle con 
cantine per oltre 200 mq circa 
da ristrutturare, dotati di splen- 
didi portali in pietra più annes- 
so frutteto e bosco a L. 
150.000.000. Vecchio mulino 
demolito con orti e vigne am- 
pia metratura, L: 80.000.000. 
Alcuni ettari di terreno parte 
prato-seminativo-bosco-orto 
În particelle separate e spar- 
se. Adatto ‘abitazione, impre- 
se, agriturismo, associazioni, 
club, allevamento, tempo libe- 
ro. 
B.G. 040/272500 Muggia 
mezza collina, bella casa, bifa- 
miliare di campagna compo- 
sta da otto stanze, due cuci- 
ne, tre bagni, terrazza, grande 
mansarda praticabile. Più pic- 
cola dependance, garage e 
cantina. Il giardino/orto ha cir- 
ca 1000 mq. Adatta amanti 
della campagna. Occasione 
L..600.000 trattabili. 


B.G..040/272500 Muggia pre- 
Stigiosa abitazione in villa bifa- 
miliare ad entrate separate, 
tre camere, salone, cucina abi- 
tabile, due bagni, terrazzone, 
cantina, garage e. giardino 
con porticato. Finiture signori- 
li. Prezzo molto interessante, 
‘causa trasferimento. 

B.G. 040/272500 Muggia se- 
miperiferia, bellissimo apparta- 
mento con camera, cameret- 
ta, soggiorno, cucina, bagno, 
terrazza di quasi 60 mq e can- 
tina. Interessante lire 
180.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia via 
Strudthoff panoramicissime vil- 
le nuova costruzione singola 
o bifamiliare da vendersi an- 
che frazionatamente ampie 
metrature interne complete di 
taverna lavanderia, garage e 
giardino con barbecue. Rifini- 
ture extra lusso. Spettacolare 
vista golfo. A. garanzia del 
cliente viene applicata una fi- 
deiussione bancaria sugli ac- 
conti versati. 


B.G. 040/272500 Muggia via 
Strudthoff proponiamo casa 
accostata vista golfo, tre ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo e terrazza ed 
ancora ulteriori 60 mq circa di 
cantine al piano sottostante 
da poter trasformare in taver- 
na, garage e giardino accesso 
macchina. L. 290.000.000. 


B.G. 040/272500 via Giusti 
(Roiano) recente appartamen- 
to, quarto piano con ascenso- 
re, cucina abitabile, soggior- 
no, camera, bagno, due pog- 
gioli (uno verandato), riposti- 
glio. Ottime condizioni lire 
140.000.000. 
B.G. 040/272500 zona Cantù 
attico recentissimo dotato di ri- 
finiture extra lusso, 185 mq cir- 
ca più terrazze di quasi 100 
mq. due saloni ognuno con 
terrazza panoramica, grande 
Cucina con caminetto e forno 
Rizza, tre ampie stanze, ripo- 
Stiglio, lisciaia, due bagni uno 
con. vasca idromassaggio 
due posti macchina in garage, 
riscaldamento autonomo, 
‘ascensore, finiture Moderne 
‘al massimi livelli. 
BARCOLA Splendidi 120 mq 
ale 300.000 Mq vende pri- 
(40) eli 040/420939, 
IBIONE. Spiaggia. Vendia- 
mo appartamento SEE 
mente ristrutturato, termoauto- 
nomo, 50 metri mare. Agen- 
zia Sabina 
0431/439515-430428, 
CERVIGNANO centralissimo 
appartamento: una camera 
soggiorno cucinino servizio 


terrazzo Agenzia — Italia 
0431/31882. (001) 
COIMM centrale buone condi- 


zioni soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno servi- 
zio poggiolo soffitta autometa- 
no. Tel. 040/371042. 
(A12484) 


COIMM appartamenti primin- 
gressi pronta consegna com- 
posti da soggiorno due came- 
re cucinotto doppi servizi ter- 
razzino o salone tre camere 
‘cucina tre bagni ripostiglio ter- 
razzo e terrazzino posti mac- 
china riscaldamento autono- 
mo . porta blindata. Tel. 
040/371042. (A12484) 
COIMM ventennale buone 
condizioni luminoso soggior- 
no con cucinotto ampia came- 
ra bagno ripostiglio terrazzino 
95.000.000. Tel. 040/371042. 
(A12484) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio e 
soggiorno due camere cucina 
bagno giardino 2000 mq pos- 
sibilità di ulteriore ampliamen- 
to e permuta. Tel. 
040/371042. (A12484) 
COMMERCIALE panorami- 
cissimo ampio salone cami- 
netto 4 stanze cucinona bagni 
lavanderia ripostigli terrazzini 
180 mq possibilità fare 2 ap- 
‘partamenti 350.000.000. Cmt 
Pizzarello 040/766676. 

FARO Chiarbola recente pia- 
no alto ascensore soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio balcone ampia soffit- 
ta scorcio mare 220.000.000. 
040/630639. 5 
FARO Romagna bassa in bel 
palazzo d'epoca con ascenso- 
re soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio bal- 
concino ampia soffitta 146 mq 
da restaurare 220.000.00. 
040/639639. mo 
FARO San Giovanni piccola 
casetta con giardino camera 
cucina bagno soffitta riposti- 
glio cantina/lavanderia posto 
‘auto buone condizioni soleg- 
giatissima 150.000.000. 
0040/639639. 


IMPRESA VENDE 


in zona pedonale: via San Nicolò 31 


MANSARDA 


GABETTI Op.Imm zona Ippo- 
dromo, ingresso, soggiorno, 
cucina, due stanze, bagno, 
cantina, poggiolo, box auto. 
Affare! Lire 170.000.000. Via 
S. Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.Imm zona Be- 
senghi, palazzina signorile, in- 
gresso, saloncino, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, garage, 
giardino condominiale. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.imm_ villetta 
schiera, ottime finiture, piccolo 
giardino, autorimessa, vista 
panoramica, Lire 
‘350.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
centrale ristrutturazione perfet- 
to minialloggio soggiorno-cot- 
tura, camera, soppalco, gara- 


ge. 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
S. Andrea appartamento bica- 
mere, termoautonomo, s0g- 
giorno, servizio, cantina, gara- 


ge. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
semicentrali nuovi alloggi 2 li- 
velli: 3 camere, doppi servizi, 
terrazze, garage, termoauto- 
nomi. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze viale 
XX Settembre epoca: salonci- 
no, due stanze, cucina, bagno 
110/000 000 qa 1a 
-000.000. (A12497, 
IMMOBILIARE © BORSA 
040/3680083 semicentrale im- 
merso nel verde perfette con- 
dizioni: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzino po- 
sto auto. 200.000.000. 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 via Denza tran- 
quillo con giardino di proprie- 
tà: salone, tre stanze, stanzi- 
No, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, possibilità box auto. 
340.000.00. (A12497) 


L16002 


FARO Fabio Severo ottime 
condizioni soggiorno due ca- 
mere cucina bagno cantina 
termoautonomo 145.000.000. 
040/639639. 

FIUMICELLO casa da ristrut- 
turare parzialmente 1400 mq 
terreno Agenzia Italia: 
0431/31882. (001) 

GAMBA Aurisina porzione di 
bifamiliare nuova costruzione 
Ottime condizioni seminterrato 
con garage taverna bagno ri- 
postiglio iano terra salone cu- 
‘cina bagno 1.0 piano tre stan- 
ze bagno ripostiglio poggiolo 
soffitta ampio giardino con por- 
ticato ottima esposizione L. 
440.000.000. 040/7687029. 


TRIESTE 
P.ZZAUNITA'7 


GORIZIA (Studio Elle) 


UDINE 


Ingresso, - camere, ampio soggiorno, doppi 
Servizi, cucina abitabile, ripostiglio, ascensore. 
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Tel. (040)366565 - Fax 366046 


MONFALCONE (Studio Elle) 


PORDENONE (Ag. Generale Gazzola) 


L'IGLOO VIA BAIAMONTI ap- 
partamento con soprastante 
terrazzone di proprietà di 110 
mg. Si compone di soggiorno, 
cucinino con tinello due matri- 
moniali e una singola bagno ri- 
postiglio veranda corridoio. 
Termoautonomo, con impianto 
elettrico completamente rifatto 
vista verde. Buone condizioni. 
Lit. 200.000.000. 040/661777. 
(A00) : 

L'IGLOO VIA CANCELLIERI 
VISTA. MARE. Perfetto per 
una giovane coppia. All'ultimo 
piano di uno stabile ristruttura- 
to, vi proponiamo un grazioso 
appartamento intelligentemen- 
te ristrutturato, composto da 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
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almeno un quotidiano nazionale e su UN periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


IL PICCOLO 
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Largo Anconetta 5 tel. 0481/798829 


Largo S. Giovanni9 — tel. 0434/553670 
Condominio Gamma 


luminosissima zona giorno 
con angolo cottura su misura 
e muretto divisorio, matrimo- 
niale, bagno perfetto. Termo- 
autonomo. L. 15.000.000 più 
Lit. 530.000 mensili, occasio- 
ne. 040/661777. (A00) 
L'IGLOO VIA DEI MORERI 
COMPLETAMENTE NEL 
VERDE piano alto con ascen- 
sore in palazzina signorile con 
box e ampia terrazza propo- 
niamo appartamento compo- 
sto da salone, atrio.in marmo 
cucina abitabile due stanze 
bagno e ripostiglio cantina 
ascensore. Lit. 240.000.000. 
040/6681777. (A00) 

L'IGLOO VIA MOLINO A 
VENTO IN PALAZZINA SI- 
GNORILE RECENTE CON 
ASCENSORE VISTA CITTA’ 
E MARE. Proponiamo allog- 
gio con grande terrazza abita- 
bile che si compone di sog- 
giorno con angolo cottura due 
camere bagno ripostiglio e 
poggiolo. Lit. 138.000.000. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO VIA. MOLINO A 
VENTO in zona alberata PIA- 
NO ALTO, perfetto. Proponia- 
mo un luminosissimo apparta- 
mentino con vista aperta, com- 
posto da stanza matrimoniale, 
bagno finemente ristrutturato 
e graziosa zona giorno. Ter- 
moautonomo nuovo.  L. 
20.000.000 acconto più. Lit. 
520.000 mensili. Occasione. 
040/661777. (A00) 

L’IGLOO VICOLO SCAGLIO- 
NI CON ENORME TERRAZ- 
ZA A VASCA VISTA TOTALE 
CITTA’ E GOLFO esclusivo in 
palazzina recente completa vi- 
sta mare proponiamo attico 
con super attico di ampia me- 
tratura in condizioni perfette 
che si articola su due livelli 
con ulteriori due poggioli e ter- 
razza e panoramica: si compo- 
ne di ampio salone da rappre- 
sentanza, 4 stanze. cucina 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na.e posti macchina al coper- 
to, Lit. 650.000.000. 
040/661777. (A00) 
MONFALCONE:RONOS: ca- 
setta bicamere, cucina, sog- 
giorno, bagno, ampio giardi- 
no, parzialmente da sistema- 
re. Lit. 150.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 appartamento 
centrale, 3 letto, garage, 
140.000.000; altro due came- 
re, termoautonomo, garage, 
120.000.000. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 mandamento 
‘appartamento nuovo, bicame- 
re, biservizi, cantina, garage, 
termoautonomo, giardino di 
proprietà mq 200. 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Ronchi, bella vil- 
laschiera di testa, prossima 
consegna, ottime finiture. 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 Ronchi, casa in- 
dipendente abitabile, giardino 
mq 400. 

MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 San Pier caset- 
ta accostata abitabile, garage, 
giardinetto. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro piano al- 
to, panoramico, alloggio mq 
120, 2 servizi, cantina, termo- 
‘autonomo. 


fax 798828 


fax 553710 


fax 246605 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Pieris, nuovi ap- 
partamenti 2-3 camere, doppi- 
servizi, terrazzi, garage, canti- 


na. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 prima periferia, 
nuovi, bicamere, 2. servizi, 
soggiorno, garage, cantina. 
MUTUO 4%! 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi vicinan- 
ze, nuove bifamiliari: 3 came- 
re, ampia zona giorno, 2 servi- 
zi, garage, giardino. 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamenti  primingresso, 
su due livelli, mansarda, box, 
cantina, mutuo agevolato 4%. 
Pronta consegna. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento, soggiorno con 
terrazzo, cucina, due camere 
matrimoniali, bagno, box e 
cantina. Lit. 137.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento da risi- 
Stemare, ampia metratura, 4 
‘camere, soggiorno e salotto, 


140. mq. terrazzo. Lit. 
200.000.000. 0481/411430. 
(A00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, due 
camere da letto, ampio sog- 
giorno, cucina abitabile, ripo- 
stiglio, bagno e poggioli. Lit. 
145.000.000. _ 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
corso del Popolo, apparta- 
mento ultimo piano con soffit- 
ta, bicamere, studio, cucina, 
‘ampio soggiorno, bagno. Lit. 
115.000.000. 0481/411430. 


‘ (A00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamento bicame- 
re, primo ingresso, soggiorno, 
cucina, bagno, posto macchi- 
na.. Lit 144.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, splendida villa acco- 
stata recentissima costruzio- 
ne, 260 mq di giardino, zona 
residenziale e privilegiata, mol- 
to ben rifinita. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villa a schiera in zona 
verde e molto tranquilla, prissi- 
ma consegna, disposta su tre 
livelli oltre taverna, tricamere, 
biservizi, splendida mansarda 
molto luminosa. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Pier D'Isonzo, recente ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, ampio soggiorno, cuci 
na abitabile e ampio terrazzo, 
box, termoautonomo. Ottima 
opportunità. Lit. 145.000.000. 
0481/411430. (A00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamenti di 
futura costruzione in palazzi 
na di soli cinque alloggi, al pia- 
no terra con giardino e taver- 
na o al primo piano con man- 
sarda. Box nel seminterrato. 


(A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamenti in 
piccola palazzina al piano ter- 
ra con giardino e ingresso indi- 
pendente o al primo e secon- 
do piano con una, due, tre ca- 
mere. Da Lit. 116.000.000. 
0481/411430. (A00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento re- 
cente al secondo e ultimo pia- 
no, in palazzina, termoautono- 
mo, ottime finiture, libero lu- 
glio: 1997. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE . KRONOS: 
Staranzano, in zona esclusiva 
e molto tranquilla, apparta- 
menti in bifamiliare con giardi- 
no esclusivo e ampio box. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, villa bifamiliare, 
primo ingresso, giardino, trica- 
mere, triservizi, ottime finiture. 
Lit. 280.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, villa indipenden- 
te disposta su due livelli con 
scantinato portico, ampio sog- 
giorno, cucina, due bagni, tre 
camere e giardino. Lit. 
310.000.000. 0481/411430. 


(A00) 

OPICINA TERRENO 1100 
mq costruibile (600 m. cubi) 
cioè 200 mq interni più 100 
mq seminterrato o mansar- 


.de,79969 centrale pianeggian- 


te alberato privato vende ora- 
rio 18-21 040/211195. 
(12402) 

110.000.000 casa accostata 
Università da ricostruire con 
progetto approvato, tranquilla 
soleggiata immersa nel verde. 
Attuali 120 mq su due piani 
‘ampliabile, 150 mq di giardino 
raggiungibile con la macchi- 
na. Habitat 040/3814747. 
115.000.000 via Ghirlandaio 


+ ottimo recente soleggiato pia- 


no alto con ascensore: ingres- 
so saloncino cucina abitabile 
‘ampia .camera matrimoniale 
bagno terrazza. Ottime condi- 
zioni. Habitat 040/8314747. 
160.000.000 Baiardi recente 
con ascensore vista aperta so- 
leggiato perfetto: Ingresso. 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale singola bagno ripostiglio. 
Habitat 040/3914747. 
351380-368566 165.000.000 
via San Marco libero in stabile 
d’epoca ristrutturato apparta- 
mento totalmente ristrutturato 
composto da soggiorno ango- 
lo cottura camera matrimonia- 
le 2 camerette bagno terrazzo 
veranda riscaldamento auto- 


364566 100.000.000 adiacen- 
ze Largo Papa Giovanni libe- 
ro luminoso ultimo piano da ri- 
strutturare di 90 mq composto 
da soggiorno cucina abitabile 
2 camere matrimoniali bagno. 


SM AZIENDE INFORMANO |M 


Workshop Sardegna 1996 


giata nel porto di Olbia. 


turismo isolano. 


merà la Sardegna. 


la stampa. 


351380-368566 37.000.000 
‘adiacenze via Conti libero da 
ristrutturare composto da ca- 
mera matrimoniale cucina abi- 
tabile servizio. 
351380-368566 85.000.000 
San Giusto libero ristrutturato 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo. 

368566 100.000.000 via Fon- 
deria libero in perfette condi- 


zioni soggiorno cucina abitabi- - 


le camera matrimoniale came- 
retta bagno. 


02158 


IMPRESA 


vende 


Soggiorno, due camere, 
doppi servizi, due poggioli, 
vista mare 


Tel. 040/44608 


368566 102.000.000 adiacef: 
ze Baiamonti libero in palazzi- 
na recente quarto piano con 
‘ascensore soggiorno cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo posto macchina. 
368566 145.000.000 via Fa- 
bio Severo libero in stabile 
trentennale con ascensore ap- 
partamento perfetto composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo. 35 
368566 147.000.000 via Co- 
relli libero vista aperta piano 
alto con ascensore in stabile 
recente soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 

‘bagno ripostiglio veranda ri- 
scaldamento autonomo posto 
macchina coperto. 


«Oltre il mare, la sua terra. Mete e opportunità 


L’Esit ha organizzato nei giorni 26 e 27 ottobre il 
Workshop Sardegna 1996 a bordo della nave da cro- 
ciera «Napoleon Bonaparte», per l'occasione ormeg- 


La sede inusuale e prestigiosa è stato il giusto con- 
testo per proporre a una domanda attenta ed esigente 
la destinazione Sardegna e occasione per definire ul- 
teriori strategie per lo sviluppo e la qualificazione del 


Dopo la Bta dunque l'Esit ha programmato un'altra 
opportunità d'incontro per l'offerta turistica della Sarde- 
gna con gli operatori della domanda turistica naziona- 
le e intérnazionale, interessati al prodotto marino bal 
neare e ad altri prodotti che possono trovare interes- 
santi possibilità di affermazione e consolidamento. 
Tra questi in particolare i segmenti che valorizzanò la 
risorsa mare, come il turismo nautico e da diporto, le 
crociere e il turismo sportivo; quelli che sono legati al 
turismo d'affari, come il congressuale e l'incentivo, e 
tutti quelli riconducibili al turismo culturale, con molte- 
plici sfaccettature e numerose occasioni di attrazione. 

Al Workshop erano presenti 14 nazioni (Austria, Bel- 
gio, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Olan- 
da, Repubblica Ceca, Russia, Spagna, Svizzera, 
Gran Bretagna, Ungheria), oltre l’Italia, rappresentate 
da 150 rappresentanti della domanda e da 52 operato- 
ri della comunicazione nazionale e internazionale. 

Circa il 30% degli ospiti per la prima volta program- 


Gli operatori dell'offerta turistica sarda presenti ai la- 
vori sono stati circa mille in rappresentanza delle di- 
verse realtà operanti nell'isola. 1 ae 

Il Workshop Sardegna si concluderà in questi giorni 
con gli educational tours per gli agenti di viaggio e per 


‘368566 155.000.000 adiacen- 
ze Baiamonti libero ultimo pia- 
no con ascensore in stabile re- 
cente appartamento luminoso 
perfetto composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno con va- 
sca idromassaggio. poggiolo 
verandato ripostiglio possibili- 
tà di acquisto box auto. 
368566 155.000.000 via Com- 
metrciale libero in stabile d'epo- 
ca signorile appartamento 
composto da soggiorno 2 ca- 
mere matrimoniali cameretta 
‘cucina abitabile servizi separa- 
iti riscaldamento autonomo 
‘cantina. 

368566 160.000.000 via Cere- 
ria libero terzo ed ultimo piano 
in stabile d'epoca appartamen- 
to totalmente da ristrutturare 
di totali 160 mq composto da 
‘salone 4 camere cucina abita- 
bile bagno + sottotetto di gran- 
di dimensioni. 

368566 30.000.000 via Indu- 
stria libero in stabile d'epoca 
‘appartamento composto da 
camera matrimoniale cucina 
‘abitabile bagno arredato. 
‘368566 90.000.000 Giarizzole 
libera casetta con progetto ap- 
provato per ristrutturazione to- 
tali 110 mq interni + cantina e 
cortile con accesso auto. 
368566 96.000.000 via San 
Michele libero soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
riscaldamento autonomo. 
368566 da 17.000.000 via 
Economo posti macchina re- 
cintati con paletti e catenelle. | 
368566 65.000.000 Bagnoli 
casetta da sistemare su 2 livel 
li totali 50 mq composta da ti- 
nello con angolo cottura came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno + giardino 40 mq con po- 
sto macchina. 


EDILSTYL srl 
IMPRESA COSTRUZIONI 
TRIESTE 


A RONCHI DEI LEGIONARI 


IN VIA GIMAROSA 
residence «MARCO POLO» 
VENDIAMO PRESTIGIOSI VILLINI 


PREZZO CONVENZIONATO LIRE 298.000.000 


disposti su tre livelli: ingresso, cucina abitabile, saloncino, 
locale scantinato-taverna, tre stanze, due bagni, due poggio- 
li, box auto, porticati e giardino indipendente. 


MUTUO CONCESSO FINO A LIRE 190.000.000 


Lat] 


CONTRIBUTO 
REGIONALE 
APPROVATO 


T MTA Di 
LR [[ JI {i | -T Fisso ANNUO 


LIRE 6.290.000 


PER INFORMAZIONI Tel. 0481/474298 - 040/309105 


‘368566 125.000.000 adiacen- 
ze Costalunga libero vista 
aperta in stabile decennale 
piano alto ascensore apparta- 
mento in perfette. condizioni 
composto da soggiorno cuci- 
notto camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo verandato riscal- 
damento autonomo soffittà po- 
sto macchina coperto. 
368566 135.000.000 adiacen- 
ze via Commerciale libero in 
stabile d'epoca appartamento 
in buone condizioni composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo cantina. 
368566 130.000.000 via Giu- 
liani libero in stabile primo in- 
gresso con ascensore appar- 
tamento perfetto composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo arredato. 

368566 82.000.000 adiacen- 
ze piazza Foraggi libero in sta- 
bile ventennale piano alto con 
‘ascensore camera matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
poggiolo. 


CININGOERELEE 
005 69 183 10 
Casalinghe 


368566 179.000.000 via More- 
ri libero in stabile di 30 anni 
piano alto con ascensore com- 
posto da soggiorno cucinotto 
2 camere bagno ripostiglio 
poggiolo. 

45.000.000 S. Giacomo (via 
Montecchi) libero luminoso da 
risistemare: ingresso, grande 
camera cucina abitabile servi- 
zio. Possibilità due camere ba- 
gno. Habitat 040/314747. 
60.000.000 ospedale Maggio- 
re mansarda luminosa in casa 
d'epoca decorosa con ascen- 
sore: due camere cucina abi- 
tabile servizio da risistemare. 
040/3814747 Habitat. ; 
95.000.000 Roiano (via Apia- 
rî) vista mare soleggiato epo- 
ca decorosa 70 mq al grezzo. 
Prezzo comprensivo di pia- 
strelle rubinetterie. Impianto 
termico ed elettrico nuovi. Ha- 
bitat 040/314747. ; 
98.000.000 Servola soleggia- 
to recente in palazzina nel ver- 
de ottimo: soggiorno cucina 
con. terrazzino matrimoniale 
con secondo terrazzo bagno. 
Ampia _ cantina. Habitat 
040/314747. 


SMARRITA busta in pelle 
marrone contenente occhiali 
da vista. Cortesemente telefo- 
nare allo 040/6797120, oppu- 
re 040/309749. Ricompensa. 
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Il Piccolo [25] 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO ERNESTO PASCALE NON CREDE ALLO «SPEZZATINO» 


«Stet privatizzata in blocco» 


«Avremmo una serie di aziende troppo piccole» - Gamberale presenta la Tim a Bruxelles 


British Telecom 

31 mila miliardi di lire 
NEW YORK — È di 20,4 miliardi di dollari - os- 
sia quasi 31mila miliardi di lire - la cifra messa 
sul tavolo dalla britannica British Telecom per 
rilevare l'80% dell'americana Mci. In base all'ac- 
cordo approvato dai consigli di amministrazione 
dei due gruppi, Bt, che già possiede il 20% di 
Mci, assorbirà la restante quota della società sta- 
tunitense - secondo gestore in Usa delle comuni- 
cazioni su lunga distanza - offrendo per ogni 
azione Mci 5,4 titoli propri e 6 dollari. Si tratta 
della più importante fusione internazionale del- 
la storia e del maggior investimento estero mai 
realizzato negli Usa. 

Il gruppo a cui l'operazione darà vita si chia- 
merà Concert e si collocherà ai primi posti al 
mondo nel settore delle telecomunicazioni, con 
un giro d'affari di 42 miliardi di dollari, una pre- 
senza in 72 paesi, due sedi (una a Londra e una a 
Washington) e 183mila dipendenti, L'acquisizio- 
ne, che attende ora il via libera dell'antitrust 
americano, dovrebbe divenire operativa entro 
l'agosto del ‘97. Concert avrà due presidenti: Ia- 
in Vallance (attuale presidente di Bt) e Bert Ro- 
berts (attuale numero uno di Mci). Amministrato- 
re delegato sarà invece Peter Bonfield, che già oc- 
cupa questa posizione alla British telecom. 

L'accordo di incorporazione prevede che gli 
azionisti Mci ricevano - per ogni azione - 5,4 tito- 
li Bt più 6 dollari in contanti, per un controvalo- 
re di 36 dollari ai prezzi di chiusura di venerdì 
scorso. La quota del prezzo sotto forma di titoli 
verrà corrisposta in american: depository shares: 
ciascuno di essi rappresenta ora 10 azioni Bt, 
per cui ogni azionista Mci riceverà lo 0,54 % di 
un Ads. I nuovi Ads nella società nata dalla fusio- 
ne - la Concert - sostituiranno quelli nella Bt. Iti- 
toli Concert saranno quotati a Londra e in Giap- 
pone. Gli Ads negli Usa. 

Il pagamento in contanti sarà di 3,8 miliardi di 
dollari (2, 3 miliardi di sterline). Gli azionisti di 
Mci deterranno il 34% del nuovo gruppo. Bt rico- 
noscerà ai propri azionisti un dividendo speciale 
Dea pence netti (2,2 miliardi di sterline) nel set- 
iù Te ‘97, insieme al dividendo finale per 
s. SA RE a fine marzo ‘97 e a prescinde- 
sa etinitiva approvazione dell'accordo con 

Il dividendo ordinario corrisposto di 
l'esercizio ‘96-97 dovrebbe HE - è San i 
Rolato A domenica = di 19,85 pence netti 
COMI GS un buy back del 10% della 

(ert. Gli attuali azionisti di Mci riceveranno 
un dividendo pieno a partire dal prossimo eserci 
zio. Gli oneri finanziari dell'operazione determi. 
neranno un indebitamento netto di Concert di 
6,6 miliardi di sterline (948 milioni l'esposizione 
di Bt al marzo scorso). Il rapporto debito netto 
su capitale del nuovo gruppo raggiungerà il 65% 
(55% per mci e 8% per Bt a fine marzo). 


ROMA — La privatizza- 
zione in blocco è la «stra- 
da maestra» per la Stet 
che andrà messa sul mer- 
cato «possibilmente già 
‘il l°febbraio piuttosto 
che il 31 marzo». 

E! quanto ribadisce 
l'amministratore delega- 
to della finanziaria Iri 
per le telecomunicazio- 
ni, Ernesto Pascale, che 
esprime tutta la sua con- 
trarietà all'ipotesi. di 
una privatizzazione «a 
pezzi». 

‘A margine di un conve- 
gno sulle telecomunica- 
zioni, Pascale ha osserva- 
to che se dovesse prende- 
re piede l'idea di una 
Stet «spezzatino», «avre- 
mo una serie di società 
più piccole in un mondo 
che come vediamo si sta 


ingrandendo sempre 
più, tanto che nella clas- 
sifica degli operatori 


mondiali la Stet sta scen- 
dendo dal sesto al setti- 
mo posto e rischia di an- 
dare ancora più indietro. 
Invece, bisogna essere 
robusti per poter opera- 
te e competere in un 
mercato globale». Un 
mercato che vede ogni 
giorno grossi cambia- 
menti, ad esempio, l'an- 
nunciata fusione tra Mci 
e Bt: nel mercato ameri- 
cano - commenta Pasca- 
le - dopo questa fusione 
ci saranno grandi muta- 
menti, le società di lun- 
ga distanza, a mio modo 
di vedere, hanno biso- 
gno di collegarsi con 
aziende che fanno i ser- 
vizi regionali«. 

L'amministratore dele- 
gato della Società giudi- 
ca poi positivo il ritiro 
degli emendamenti sul 
ddl per l'Authority, an- 
nunciato da An, perchè 
«aluta sicuramente l'iter 
per la vendita della 
Stet». 

Pascale ricorda che co- 
munque una legge gene- 
rale sulle Authority già è 
stata varata un anno fa 
e, peraltro, alcune com- 
petenze necessarie alla 
privatizzazione della 
Stet «ce l'ha il ministero 
delle Poste». Non esisto- 
no quindi alibi, secondo 
Pascale, per non vende- 
re la Stet, anche perchè 
basterebbe «fare lo stral- 
cio dello stralcio facen- 
do subito approvare dai 
due rami del Parlamento 


solo l'articolo del ddl 
che istituisce l'Authori- 
ty». Soprattutto perchè 
sono «le norme sull'anti- 


trust televisivo quelle 
che sembrano creare pro- 
blemi». o 

La Stet va quindi pri- 
vatizzata prima possibi- 
le per evitare anche che 
ci si trovi troppo a lungo 
in una fase che l'ammini- 
stratore delegato della fi- 
nanziaria Iri definisce 
del «tempo di nessuno», 
Peraltro, «sembra che 
sia iniziato l'assalto alla 
diligenza», aggiunge. 

Pascale torna a solleci- 
tare regole chiare per 


non tanto). 


rispettati gli impe; 
zione della Stet e 


ILPAREREDIVANMIERT 
«Iri, rispettare i tempi» 


GENOVA — L'Italia si era formalmente impegnata 
a ridurre l'indebitamento dell'Iri entro quest'anno 
e la commissione europea ha intenzione di chiede- 
re il mantenimento di questo impegno, Lo ha detto 
il commissario europeo alla concorrenza, Karel 
van Miert (nella foto) in occasione del convegno 
sul tema «la politica della concorrenza in Europa e 
in Italia». Van Miert ha ricordato che la commissio- 
ne europea sperava che il governo italiano potesse 
farcela entro quest'anno, come appunto previsto 
dagli accordi, e invece «purtroppo ci sarà bisogno 

Un po' più di tempo. Può essere un po’ di più ma 


«Va messa 


sul mercato 


quanto 


prima» 


evitare alla Stet di non 
perdere investimenti 
programmati, in attesa 
che si allarghi la concor- 
tenza: «Noi ci prendia- 
mo rischi imprenditoria- 
li în una situazione di 
norme non chiare. Qual- 
che volta - conclude - ci 
si chiede un po' troppo. 
Per 30 mesi abbiamo 
avuto il Gsm fermo - ri- 
corda - e per creare Stre- 
am, che agisce sul merca- 
to multimediale, abbia- 
mo suscitato una serie 
di opposizioni sul cablag- 
gio e così anche sul 
Dect. Alla fine si tratta 
di enti in meno ma an- 
che di servizi in meno 
peri cittadini). 

«E' nella maggioranza 
che bisogna risolvere il 
Problema. Nel testo 
Sull'autorithy. vi sono 

Ue. questioni diverse 


Van Miert ha detto che nonostante le difficoltà 
per la privatizzazione della Stet che il governo sta 
incontrando in parlamento l'esecutivo dovrà mo- 
strare la sua capacità politica di dare esecuzione al 
cosiddetto accordo Andreatta e di essere in grado 
di gestire la situazione. In caso contrario si avreb- 

e un segnale preoccupante, nonostante la commis- 
Done Stia appoggiando i tentativi di questo gover- 
no di mettere le cose ‘a posto anche nell'ottica dei 
criteri di Maastricht. Nonostante questo apprezza- 
mento la commissione chiede quindi che vengano 

i presi attraverso la privatizza- 
ella società Autostrade. 


nel merito (istituzione 
dell'Autorità e Antitrust 
televisivo)». Così il segre- 
tario di Alleanza nazio- 
nale Gianfranco Fini ha 
risposto ad alcune do- 
mande dei giornalisti a 
margine di un convegno 
sulle autorithy nelle tlc. 

Secondo Fini è possibi- 
le trovare una soluzione 
se «si dà vita ad un rias- 
setto equo del settore ra- 
diotelevisivo e se la mag- 
gioranza si libera dei 
condizionamenti di Ri- 
fondazione comunista 
sulla privatizzazione del- 
la Stety. Tolti gli emen- 
damenti di An, per i qua- 
li Fini ha ribadito la deci- 
sione del suo partito di 
ritirarli, «anche se il sot- 
tosegretario Vita ha ten- 
tato di negare l'eviden- 
za, tutti hanno capito 
che è la posizione di Ri- 
fondazione a rendere ar- 
duo l'iter del ddl». 

Fini ha poi ribadito la 
posizione di Alleanza na- 
zionale sulle privatizza- 
zioni: «Non siamo con- 
trari, si devono fare e so- 
prattutto per la Stet lo si 
deve fare in tempi brevi 
così come chiede il ma- 
nagement). 

Nel solo settore del 
Gsm, Telecom Italia Mo- 
bile (Tim) ha raggiunto 


ERSTE SPAR-KASSE SI RIMETTE NELLA CORDATA CON LE GENERALI PER L'ACQUISTO 


Creditanstalt, rientra la Cassa 


Lo affermail presidente: «L'offerta sarà più alta» - Da Trieste per ora un secco «no comment» 


VIENNA — La Erste 
Par-Kasse rientra nel 
Consorzio a guida Gene- 
rali Austria candidato al- 
a privatizzazione del 
Creditanstalt. È quanto 
@ rivelato il presidente 
€1 consiglio di sorve- 
Blianza della Erste, Her- 
bert Schimetschek, a 
Margine di una conferen- 
za stampa a Vienna, «La 
Erste pensa di fare un'of. 
ferta comune con l'assi- 
curatore Ea-Generali 
ber l'acquisto della se- 
pia banca austriaca», 

@ indicato il presidente 
precisando che l'offerta 
dovrebbe essere più ele- 
Vata di quella fatta in 
Precedenza, che ammon- 
tava a 6,5 miliardi di 
scellini. Il 6 settembre la 
Cassa di risparmio si era 
ritirata dal consorzio 


guidato da Generali Au- 
stria. Due settimane più 
tardi il ministero delle 
Finanze aveva respinto 
l'offerta presentata dalla 
cordata perchè Generali 
e soci non erano disponi- 
bili a rilevare l'intero 
Pacchetto detenuto dallo 
Stato austriaco. Il 21 ot- 
joe Vienna ha però ri- 
QDciato la gara per ] 
Drivatizzazi Pera 
usi ‘azione dell isti 
enti potenziali acqui- 
al ie anno tempo fino 
Li Rovembre per pre- 
‘Are un'offerta. 

‘Aspettiamo metà no- 
te. Al momento 


i, la fili Ù 
dellla COME a atriaca 


ri da Vienna secondo cui 
la banca austriaca Erste 
Oesterreichische 
Sparkasse potrebbe rien- 
trare nel consorzio inter- 
nazionale guidato da 
Ea-Generali per la priva- 
tizzazione del Creditan- 
stalt. Il prossimo 15 no- 
vembre scade il nuovo 
bando d'asta per la pri- 
vatizzazione dell'istitu- 
to di credito controllato 
dal governo di Vienna. 
La Erste aveva annun- 
ciato la sua uscita dal 
consorzio lo scorso 6 set- 
tembre a causa di contra- 
Sti con gli altri membri 
(fanno parte del consor- 
zio anche Mediobanca, 
Comit, Commerzbank e 
ri i agitori au- 

riaci) sulle ità 
dell’ offerta. hena 

Sempre secondo le no- 


ic dosi er 
MATTASSI RIPRESENTA IL MEGA SCALO DI CERVIGNANO 


Undici miliardi per l’Interporto 


UDINE — Il Friuli-Vene- 
zia Giulia si sta attrez- 
sugido per offrire sui 

Teati internazionali 
0 Imtegrato per 
1 che avrà il 


0] 
tamento) e cosi comple- 


porto Alpe A 1 Inter- 
no di realizz 

to presentato iepi 
conferenza stay 


gionale ai trasporti, Gi 

gio Mattassi, il ei 
rilevato che metà dei 22 
miliardi di lire dell’ 
obiettivo comunitario 


due serviranno ad avvia- 
re questa opera. 

Gli altri fondi saranno 
divisi, sempre nel setto- 
re, tra i porti di Trieste, 
Monfalcone e dell’ Aus- 
sa Corno e gli scali di 
Fernetti (Trieste) e Sant’ 
Andrea (Gorizia). L' In- 
terporto di Cervignano, 
per il quale è in corso la 
gara d' appalto europea, 
sarà realizzato in due fa- 
si e diverrà completa- 
mente operativo nella 
Prima metà del 1998. A 
Tealizzare l' opera, su un 
terreno acquisito dalla 
Regione con un investi- 
Mento di tre miliardi, sa- 


Tà una società che G 
Po alla Regione a 
con una quota dell’ 819%. 

La prima fase attuati. 
va, con l'apertura dei 
cantieri all’ inizio del 
1997, comprenderà la re- 
alizzazione dei fasci di 
binari per una lunghez- 
za di 750 metri di 
24.000 metri quadrati di 
capannoni raccordati e 
di edifici per servizi, di- 
rezione e officine. Nella 
seconda fase saranno co- 
struiti altri capannoni 
non raccordati; infine, 
saranno realizzati rac- 
cordi specifici con la via- 
bilità stradale e autostra- 
dale. 


tizie provenienti da Vien- 
na, una eventuale nuova 
offerta dovrà essere su- 
periore alla prima, 

Il ministero delle Fi- 
nanze austriaco aveva 
respinto l' offerta del 
consorzio poichè la cor- 
data non era disposta ad 
acquistare la totalità del 
pacchetto azionario in 
mano allo Stato (il 49% 
del capitale e il 70% dei 
diritti di voto), ma circa 
la metà dei diritti di vo- 
to (per il resto era previ- 
sto il collocamento in 
Borsa) con un esborso di 
circa nove miliardi di 
scellini (circa 1.300 mi- 
liardi di lire). Oltre al 
consorzio, in passato 
aveva espresso interesse 
per il Greditanstalt an- 
che il gruppo assicurati- 
vo tedesco Allianz. 


VICENZA — Il fatturato 
supererà i tre miliardi e 
mezzo con una produzio- 
ne che dalle 476 mila bot- 
tiglie del ‘95 è passata al- 
le 516 mila di quest'anno 
anche se il numero delle 
aziende produttrici è pas- 
sato dai 15 del ‘95 agli at- 
tuali 14. Il Friuli-Venezia 
Giulia sbarca alla nona 
edizione del Salone nazio- 
nale del vino novello (4-6 
novembre) con una buo- 
na annata. Le province 
di Gorizia, Pordenone e 
Udine sono presenti alla 
Fiera di Vicenza con un- 
dici cantine: Villa Fratti- 
na di Ghirano di Prata, 
Casa vinicola Pavan di 
San Quirino, Viticoltori 
friulani «La Delizia» di 
Casarsa della Delizia, 
Friulvini . di Zoppola, 


nuovi modelli, 


municazioni. 


«ARCHIVIO DELLE QUOTATE» 
La Consob dà nuove regole 
sulla trasparenza societaria 


MILANO — La Consob ha approvato un nuovo si- 
stema di comunicazione delle partecipazioni rile- 
vanti per le società quotate in Borsa o al Merca- 
to ristretto. I nuovi modelli - che entreranno in 
vigore dal primo gennaio ‘97 - sono stati adottati 
con lo scoP© di valorizzare il contenuto informa- 
tivo delle comunicazioni effettuate, il cui utiliz 
zo da parte del mercato potrà ora essere ottimiz- 
zato anche attraverso la creazione e la diffusio- 
ne di un Vero e proprio «Archivio sulla trasparen- 
za proprietaria»; un archivio costituito dai dati 
sull'azionariato e i possessi delle società con 
azioni quotate che saranno inviati sulla base dei 


La struttura del nuovo modello privilegia una 


visione analitica dei rapporti di partecipazione e 
di controllo tra tutti i soggetti compresi nelle co- 


«Novello», buona annata 


peril Friuli-Venezia Giulia 


Azienda agricola Turanti 
di Montefior di Provesa- 
no, Cantine Brisotto di 
Porcia, tutte della provin- 
cia di Pordenone, Azien- 
da Fratelli Pighin di Risa- 
no, Conte d'Attimis-Ma- 
niago di Buttrio, Tenuta 
Ca' Bolani-Zonin di Cervi- 
gnano del Friuli, Casa vi- 
nicola E. Antonutti di 
Colloredo di Prato per la 
provincia di Udine e la te- 
nuta di Angoris di Cor- 
mons; Gorizia. 

Dalle vendemmie 1996 
giungeranno complessi- 
vamente sul mercato 13 
milioni 497.450 «novel- 
li», più 6,8 per cento ri- 


spetto ai 12 milioni 
684.184. Il fatturato, cal- 
colato su una media di li- 
re settemila a bottiglia, 
raggiungerà i circa 94 mi- 
liardi di lire (più 14,5 per 
cento), È invece in con- 
trotendenza il numero 
dei produttori passati da 
284 a 271 (meno 4,6 per 
cento), calo che ha inte- 
ressato soprattutto le 
aziende minori in tutto il 
territorio nazionale. Di 
questo totale 91 cantine 
sono organizzate nei sei 
istituti regionali di tute- 
la, tredici per l'Istituto 
del vino novello toscano, 
trenta per il Consorzio tu- 


* mento 


intanto nel mese di giu- 
gno il break even e nei 
primi nove mesi ha regi- 
strato un utile lordo di 
100 miliardi di lire. E 
poichè per il secondo se- 
mestre, i risultati dell'in- 
tera società saranno in li- 
nea con il primo, se ne 
deduce che, per la fine 
dell'anno si profila un 
margine operativo positi- 
VO. 

A tracciare gesto qua- 
dro è Vito Gamberale, 
l'Amministratore delega- 
to di Telecom Italia Mo- 
bile. 

Da Bruxelles, dove ha 
presentato la società al- 
la stampa, l'amministra- 
tore delegato di Tim si 
tiene accuratamente fuo- 
ri dalle polemiche sulla 
situazione . finanziaria 
dell‘Tri e sulla privatizza- 
zione della Stet come 
strada maestra per risol- 
verli. 

«Sono problemi del go- 
verno al quale spetta 
ogni decisione - ha detto 
rispondendo alle doman- 
de dei giornalisti. Noi 
continuiamo a fare il no- 
stro lavoro». Quanto alle 
decisioni che spettano al- 
la Stet, Gamberale ha ag- 
giunto che «si tratta di 
‘un operatore globale che 
segue una strategia di 
presenza globale sul 
mercato». 

Fino ad ora, di Tim si 
era parlato a Bruxelles 
quasi soltanto in rappor- 
to alla concorrente Om- 
nitel e al contenzioso 
aperto presso la Commis- 
sione europea. Un argo- 
ieri nemmeno 
sfiorato. Si è parlato in- 
vece del terzo gestore. 
«Spero che arrivi prima 
possibile - ha detto Gam- 
berale - mi chiedo anzi 
perchè ci voglia una leg- 
ge quando per il II gesto- 
Te non è stata necessa- 
ria). 

Gamberale è venuto a 
Bruxelles per presentare 
quella che è la prima 
compagnia del settore a 
livello europeo e la terza 
a livello mondiale, con 
4,5 milioni di abbonati, 
contro i 6, 2 di At&t, pri- 
mo operatore. 

Una società con 4. 800 
dipendenti, che ha all'in- 
circa il 40% delle sue 
azioni sul mercato, co- 
me del resto la Stet, suo 
azionista principale, con 
il 61%. 


SS BREVI a 
Tic: Prodi incontra 
Maccanico, Nesi 
Bertinotti e Veltroni 


ROMA — Il presidente del Consiglio Romano Pro- 
di ha incontrato ieri sera, a Montecitorio, il mini- 
stro delle Poste Antonio Maccanico, il leader di 
Rifondazione comunista Fausto Bertinotti, il re- 
sponsabile economico dello stesso partito, Nerio 
Nesi, e il sottosegretario alla Presidenza del Con- 
siglio Enrico Micheli. Al centro del colloquio le te- 
lecomunicazioni e la privatizzazione della Stet 
(nessuno però ha confermato ufficialmente il te- 
ma preciso dei colloqui). 

Al termine del colloquio con il Presidente del 
Consiglio, il ministro delle Poste, Maccanico, si è 
limitato a dire ai giornalisti che «si è trattato di 
un incontro interlocutorio». Per il leader di Rifon- 
dazione comunista, Fausto Bertinotti, invece, «è 
stato un incontro senza una conclusione e, dun- 
que, è inutile parlarne». All'incontro ha preso par- 
te anche il vicepresidente del Consiglio, Walter 
Veltroni. 


De Benedetti: oggi l'annuncio 
della cessione della «Valeo» 


PARIGI — La laboriosa messa in vendita del pac- 
chetto di controllo della Valeo (27% del capitale e 
42% dei diritti di voto) detenuto dalla Cerus di Carlo 
de Benedetti sembra ormai arrivata al termine, Fon- 
ti industriali, confortate nelle loro valutazioni 
dall’impennata dei corsi di Borsa dei titoli interessa- 
ti, danno l'affare già concluso. Oggi sono state infat- 
ti convocate tre conferenze stampa. 


Dopo un annodi interruzione 
Espansione torna in edicola 


MILANO — Espansione, mensile dell'economia e del 
management, torna oggi in edicola arricchita nei 
contenuti e rinnovata nella grafica. Il periodico ri- 
prende le pubblicazioni a uri anno dalla sua interru- 
zione, con i dovuti adeguamenti per riflettere l'evo- 
luzione dei nuovi scenari italiani e internazionali. 
La nuova formula editoriale si differenzia nettamen- 
te dal modello yuppista degli Anni '80. 


Marittimi, unione sindacale 
tra Federmar-Cisal e Cgil, Cisl, Uil 


TRIESTE — Ieri i sindacati dei marittimi di Cgil, Cisl, 
Uil e la Federmar-Cisal hanno concordato di affrontare 
unitariamente i problemi che investono la categoria. In 
particolare pongono quale obiettivo prioritario il rilan- 
cio dell'occupazione nel settore dell’armamento, sia pri- 
vato che pubblico, anche sulla scorta delle nuove diret- 
tive della Unione europea mirate a mantenere le flotte 
dei paesi membri sotto le rispettive bandiere nazionali. 


Agevolazioni dell’«Obiettivo 2» 
Riunione alla Camera di commercio 


TRIESTE — In seguito alla pubblicazione del Bando 
Obiettivo 2, che contiene gli interventi riguardanti la 
formazione, la Camera di commercio di Trieste organiz- 
za domani alle ore 17 nella sala O) dell'ente ca- 
merale (primo piano) una riunione di presentazione dei 
criteri dì richiesta delle agevolazioni. Si tratta di finan- 
ziamenti per la formazione professionale per le imprese 
previsti dal Docup Obiettivo 2, pubblicato dal Bur del 
25 settembre ‘96. 


IL MERCATO ASSICURATIVO 
La slovena «Triglav» 
perde vistosamente 


LUBIANA — La maggior 
società di assicurazioni 
slovena, la Triglav, che 
nel 1994 deteneva il 58 
per cento del mercato, è 
lo scorso anno scesa al 
46 per cento. Un calo, 
anche se non così visto- 
so, l'hanno avuto anche 
le altre società di assicu- 
razione slovene. La Zava- 
rovalnica Maribor è sce- 
sa dal 18,4 al 16,1, la 
Adriatic di Capodistria 
dall'11 al 9,7, la Tilia di 
Novo Mesto da quasi 6 a 
3,9 per cento. — 

La perdita di mercato 
di queste società è da 
ascriversi all'ingresso 
nel mercato assicurativo 
dello Zzzs, lo «Zdravstve- 
ni zavarovalni zavod Slo- 
venije», 1l’equivalente 
dell'Inps italiano, che si 
è assunto l'onore e l'one- 
re di assicurazioni sup- 


tela vino Bardolino, dieci 
per la Provveditoria del 
novelli del Veneto orien- 
tale, sei per l'Istituto del 
novello piemontese, no- 
ve per l'Istituto del vino 
novello atesino, ventitré 
per la Provveditoria dei 
vini novelli bresciani. 

‘Al salone di Vicenza so- 
no presenti 176 aziende 
(il 65 per cento del totale 
italiano), in rappresen- 
tanza di tutte le 17 regio- 
ni produttrici di novello 
(Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia, Ve- 
neto, Piemonte, Lombar- 
dia, Liguria, Emilia Ro- 
magna, Toscana, Um- 
bria, Lazio, Marche, 
Abruzzo, Puglia, Campa- 
nia, Calabria, Sicilia e 
Sardegna), 

Massimo Bernardo 


65,5 miliardi, con un au- 


pletive per i dipendenti. 
Anche in Slovenia si pa- 
venta che in futuro le 
pensioni non saranno 
più così alte come ades- 
so e che ci vorranno pen- 
sioni suppletive pagate 
sin d'ora volontariamen- 
te. In questo modo all'as- 
sicurazione suppletiva 
dello Zzzs sono andati 
ben il 16,6 per cento del- 
le polizze assicurative. 
Si prevede che tale per- 
centuale possa aumenta- 
re a meno che le società 
di assicurazione non si 
gettino anche loro in mo- 
do massiccio su questo 
nuovo mercato. 

Sempre nel 1995 le so- 
cietà di assicurazione in 
Slovenia hanno raccolto 
premi per 102,1 miliardi 
di talleri, con un aumen- 
to del 38,3 per cento. I 
pagamenti sono stati per 


mento del 24,2 per cen- 
to. 

Fino ad ora le opera- 
zioni nel campo assicura- 
tivo erano più o meno ri- 
maste legate ai sistemi 
del passato. Stanno en- 
trando nel mercato assi- 
curativo sloveno gli stra- 
nieri che vantano ben 
più ampie esperienze. Le 
Generali si sono di recen- 
te assicurate, tramite la 
propria consociata vien- 
nese, il controllo della 
Ljubljanska zavarovalni- 
ca, una piccola società 
che era stata proprietà 
della Skb banka di Lubia- 
na, È evidente che il pe- 
so e l'esperienza mondia- 
le delle Generali daran- 
no nuova linfa al siste- 
ma delle ‘assicurazioni 
in Slovenia. 

Marco Waltritsch 


Il Registro navale italiano 
sbarca in Inghilterra 


GENOVA — La firma del- 
l'accordo con il Marine 
safety agency (Msa), che 
segna l'ingresso sul mer- 
cato britannico, è un pas- 
so fondamentale del pro- 
cesso di internazionaliz- 
zazione intrapreso dal Ri- 
na. Questo ha come pros- 
simi obiettivi il riconosci- 
mento del Rina da parte 


delle amministrazioni 
collegate a quella britan- 
nica: Isola di Man, Ber- 


muda, Cayman Islands e 
Gibilterra. A dispetto del- 
le dimensioni territoria- 
li, questi quattro Paesi 
vantano infatti flotte 
mercantili di notevole 
consistenza. 

L'Msa è l'organismo in- 


caricato di sviluppare le 
strategie del governo bri- 
tannico in temi di sicu- 
rezza della navigazione e 
di prevenzione dell'inqui- 
namento marino. L'ac- 
cordo con l'Msa testimo- 
nia anche dell'alto livel- 
lo qualitativo e della con- 
siderazione internaziona- 
le goduta dal Rina. A 0g- 
gi soltanto altri 5 registri 
navali erano infatti rico- 
nosciuti dall'amministra- 


zione britannica: il 
Lloyd's Register (Uk), 
l'American bureau of 


shipping (Usa), il Bureau 
Veritas (Francia), il Det 
Norske Veritas (Norve- 
gia), il Germanischer 
Lloyd (Germania). 


| 
} 


Il Piccolo 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA. Con Maria Teresa Ruta e Ludovi- 
co Di Meo. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 
9.55 IL FIGLIO DI GIUDA. Film (drammatico '60). Di R. 
Brooks. Con B. Lancaster, J. Simmons, D. Jag- 
ger. È 
11.30 DA NAPOLI TGIi 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "Un ospite di 
riguardo" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 40° CON RAFFAELLA. Con Raffaella Carra”. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 
16.10 ZORRO. Telefilm. 
16.40 SPIDERMAN 
17.30 GARGOYLES 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con E.Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con C.Brosca. 
20.50 DOMENICA IN.. SIEME PER LA SPERANZA. 
Con M.Venier. 
23.10 TGI 
23.15 SPECIALE ELEZIONI AMERICANE 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 SPECIALE ELEZIONI AMERICANE 
2.30 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.30 IN TOURNEE: FRANCO BATTIATO DALL’ ARE- 
NA DI VERONA 
3.40 TEATRO INCHIESTA: LA-RETE (1970) 
5.30 CONCERTO DAL VIVO: SERGIO ENDRIGO 
(1981) 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 BABAR 
7.25 PINGU 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.20 POPEYE 
8.30 LOCANDA DEI TIGLI. Film (commedia '57). Di 
H.Quest. Con M.Hold, A.Rosar. 
10.00 LA CASA DEL GUARDABOSCHII. Telefilm. 
10.50 PERCHE"? 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30. FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 2 
14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 METEO 2 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Rabbia" 
19.55 GO-CART 
20.30 TG2- 20.30 3 
20.50 A COLPO SICURO. Film (azione ’93). Di L.Uosa. 
Con B.Zane, J.T.Walsh. 
22.35 SCIUSCIA' 2 
23.40 TG2 NOTTE (ALL'INTERNO) 
0.10 NEON - CINEMA © 
0.15 METEO 2 
.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 TGS NOTTE SPORT 
40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
45 IL PRIMO UOMO SULLA LUNA. Film (commedia 
'60). Di Basil Dearden. Con S.A.Field, M.Hordern. 
20 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
20 DOC MUSIC CLUB 
50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 24 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 24. Documenti. 
4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. LEZIONE 24. Do- 
cumenti. 
5.10 TRASMISSIONE NUMERICA Il. LEZIONE 24. Do- 
cumenti. 


0, 
0. 
0. 
2. 
2. 
2. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.05 ASSO PIGLIA TUTTO. Film (commedia ’52). Di 
Ronald Neame. Con Alec Giunness, Glynis Jones. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 ENG - PRESA DIRETTA. Telefilm. "Questione di 
vita o di morte" 
13.00 VIDEOSAPERE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR BELLITALIA 
115.10 BLUE JEANS. Telefilm. "Guarda che luna" 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 JUDO: CAMPIONATI ASSOLUTI 
15.55 PALLAMANO: QUALIFICAZIONI CAMPIONATI 
MONDIALI 
16.15 TENNIS TAVOLO: OPEN INTERNAZIONALE 
D'ITALIA 


16.35 EQUITAZIONE: CIRCUITO ECCELLENZA FINA- 
LE 


17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Telefilm. 
20.40 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Milella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 PROFESSIONE REPORTER. Con Milena Gaba- 
nelli. 
24.00 SPECIALE: ELEZIONI USA 
0.30 TG3 NOTTE 
1.00 SPECIALE: ELEZIONI USA 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.35 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.35 IN TOURNEE: RON E GLI STADIO 
3.35 SEPARE': MINA 
3.40 FORZE DEL MALE. Film (giallo '48). Di Abraham 
Polonsky. 
4.55 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA 


(OXIZAG ‘5 CANALE 5 


6.00 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 

9.00 FUGA D'AMORE. Film (comme- 
dia ’51). Di Henry Koster. Con Clif- 
ton Webb, Charles Bickford. 

11.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Teleno- 
vela. 

11.30 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

12.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 

13.00 TMC ORE 13 

13.10 TMC SPORT 

13.20 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 

14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 

17.50 ZAP ZAP 

19,30 TMC NEWS 

19.50 TMC SPORT 

19.55 SEI FORTE 

20.30 ALLA RICERCA DELLO STRE- 
GONE: Film (commedia ’93). Di 


Bruce. Beresford. Con Colin 
Friels, Sean Connery, John Lith- 
gow. 

22.30 TMC SERA 


22.45 MASQUERADE. Film (giallo ’88). 
Di Bob Swain. Con Meg Tilly, Rob 
Lowe. 

0.35 TMC DOMANI 

0.50 TAPPETO VOLANTE (R) 

2.50 TMC DOMANI (R) 

3.00 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 


6.00 PRIMA PAGINA " 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R) 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
113.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. d 
15.30 SISTERS. Telefilm. "Rivali" - 2a 
parte 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 THE MASK 
116.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
16.30 MAGICA MAGICA EMI 
17.00 UN FIOCCO PER SOGNARE... 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 SUPERVICHY 
18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 
lis. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 
20.50 DIO VEDE E PROVVEDE. Tele- 
film. 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 
2.00 SPECIALE TG5 CLINTON © 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 
110.15 PLANET (R) 
10.20 BAYWATCH. Telefilm. 
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 TAZMANIA 
13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.30 SÙ L'INCORREGGIBILE LU- 
PI 
14.00 MASKED RIDER: IL CAVALIERE 
MASCHERATO 
14.25 NIENTE PANICO 
114.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 
15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
16.00 PLANET 
16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
17.30 RENEGADE. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.50 SECONDO NOI 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 WALKER TEXAS RANGER. Tf. 
20.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 
20.30 X - FILES. Telefilm. "Il file da non 
aprire" 
23.00 ZELIG 10 ANNI DI CABARET 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 


1.30 PLANET 
2.00 FOREVER KNIGHT. Telefilm. 
3.00 DUE SAMURAI PER -100 


GEISHE. Film (commedia '63). Di 
Giorgio Simonelli. Con. Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 

5.00 BAYWATCH. Telefilm. 

6.00 MISTER ED, IL CAVALLO PAR. 


RETE 4 


6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
6.20 KOJAK. Telefilm. 

7.00 SPENCER. Telefilm. 

8.40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

110.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

14.15 SENTIERI, Telenovela. 

15.30 INTERLUDIO. Film (drammatico 
757). Di Douglas Sirk. Con Rossano 
Brazzi, June Allyson. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.51 SAILOR MOONE IL MISTERO DEI 
SOGNI 

20.20 GAME BOAT 

20.21 | PUFFI 

20.25 GAME BOAT. Con Piero Ubaldi. 

20.40 MAI DIRE MAI. Film (avventura 
'83). Di Irvin Kershner. Con Sean 
Connery; Kim Basinger. 

23.20 CIAK 

23.45 CORTESIE PER GLI OSPITI. Film 
(drammatico ’90). Di Paul Schrader. 
Con Christopher Walker, Rupert 
Everett. 

1.45 TG4 NIGHT LINE di 
2.05 UNA SERA C’INCONTRAMMO. 
Film (commedia ’75). Di Piero Schi- 
vazappa. Con Johnny Dorelli, Lia 
Tanzi. 
45 NATURALMENTE BELLA (R). 
55 PESTE E CORNA (R) 


RI. Telefilm. 
50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


A DISTANZA. Documenti. 


DOLE? LA NOTTE AMERICANA 


LANTE. Telefilm. 


3 
3. 
4.00 UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 
4. 
5. 


.10 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 


È SERRA SONIA 
TELEQUATTRO ‘ 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

14.05 MAZINGA 

14.35 VESTITI USCIAMO 

14.40 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.25 FLOORWASH 

15.45 SPORTQUATTRO 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 BASKET: OLIMPIA PISTOIA - PALL. TRIESTE 

18.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 CARTONI ANIMATI 

20.30 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

21.00 KATS & DOG. Telefilm. 

21.30 BASKET: PALL. GORIZIA - CFN REGGIO 
EMILIA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 ABRUZZO REGIONE DI PARCHI. Documenti. 

17.00 ALICE 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ELEZIONI '96 

20.05 ALPE ADRIA 

20.30 BINARI ATTRAVERSO IL TEMPO. Documen- 
ti. 

20.45 PARLIAMO DI... 

21.15 FOLKEST ’96 

22.15 TUTTOGGI - li EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.30 PALLACANESTRO: KOVINOTEHNA S. POL- 
ZELA - FENERBAHCE 

24.00 TUTTOGGI (R) - PREVISIONI DEL TEMPO 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
15.20 LETTERE AL POTERE 
15.30 SHOPPING CLUB 
18.45 TOP SALUTE IN TV 


.. - .° 


19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.10 IL LAVORO / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00. PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 CANTO D'AMORE. Film (biografico ’47). Di 
Clarence Brown. Con Katharine Hepburn. 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 OGGI IN DIRETTA 

112.55 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 OGGI IN DIRETTA 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.10 VIDEOSHOPPING 

18.05 ROMAGNA MIA 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 TELEFILM. Telefilm. 

20.30 | BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO. Film 
(drammatico ’49). Di Nicholas Ray. Con Hum- 
prey Bogart, George McReady. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE < 

23.00 REPORTAGE 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 CANTO D'AMORE. Film (biografico °47). Di 
Clarence Brown. Con Katharine Hepburn. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CONAN 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA. Con Serena Albano. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 

18.45 SUPERAMICI 

19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO 
22.80 SEVEN SHOW 


22.30 ORCHIDEE E SANGUE. Film. Di Jerry Thorpe.. 


Con Kris Kristofferson, Jane Alexander. 

23.30 AUTO & AUTO 
24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 AUTOBAZAR 

1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.55 NEWS LINE 

2.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE” 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 FILM. Film (biografico). 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
24.00 RACING TIME 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30. FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


TELE 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40. SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.45 CONCERTO SINFONICO 
22.00 MUSICA DEL NOVECENTO: T. TAKEMITSU 
22.30 L. BERNSTEIN: CHICHESTER PSALMS 
23.00 L. VAN BEETHOVEN: TRIPLO CONCERTO 
PER PIANOFORTE 
24.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


12.10: Il rotocalco quotidiano; 12,38; Teconologia & ricerca; 
13.00: GR1; 13.30: La nostra Repubblica; 14.00: GRI - Ul: 
fimo minuto; 14.11: Ombudsman; 14.30: GR1 - Ultimo mi- 
nuto (15.30 16.30 17.30 18.30); 14,38: Learning; 15.00: 
GRi - Ultimo minuto (16,00 17,00 18,00); 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15.23: Bolmare; 15.32: Non solo verd 41 
Cultura: Rubrica di arte; 16.32: L'Italia in diretta: 17/1. 
me vanno gli affari; 17.40: Uomini e camion; 18.0: 
press; 18.12: | Mercati; 18.15: T: 


(IS 
: Tam tam lavoro; 18.32: 
Radiohelpl; 19.00: GRi; 19.28: Ascolta si fa sera; 19. 
Zapping; 20.40: Radio uno Musica; 21.15: GRI - Ultimo 
nuto; 22.43: Bolmare; 22.47: Oggi al Parlamento; 23. 
GRI - Ultimo minuto; 23.10: Le indimenticabili: 24.00: Il 
‘giornale della mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri, 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: Momenti 
di pace; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.30: GR: ; Selvascura; 9.10: Golem; 
9.90: Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34: 
ck; 11.50: Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR2; 12.50: Il Buffalmacco; 1. GR2; 15.00: Ra- 
dioduetime; 15.05: Hit parade - Singoli; 15.30: GR2 Notizie 
(16.30 17.30 18.30); 19.00: Sanremo giovani; 19.30: GR2; 
20.02: Masters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 
22.40: Panorama parlamentare; 22.45: Planet rock; 24.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45; GR3. Antepri- 
ma; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 


5: GR8: 19.02: Hollywood party: 
; 20.30: Ravenna Jazz: Carla Bley 
lla radio; 24.00: Musica classica. 


0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Notturno Itali 
no; 1.00: Notiziario iano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziat 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 1 iziario in 
francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06) ]9: Notiziario in tede- 
00 (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giomale del mat- 
tino. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Chi ha tempo non aspetti tempo; 15: Giornale 
radio; 15.15: Cara patria; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani în Istria 

15.90: Notiziario; 15.45: N.E. Cultura. 
Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notizi 
ca regionale; 8.10: Dalla primavera del centrosinistra al ge 
lo di Osimo; 8:40: Pot polti 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto. Peter Zobec: «Vita di Marija Nablocka». Produzio- 
ne Radio Slovenija, regia dell'autore. Il episodio; 9.40: Le 
licette di Stojan Colja; 10: Notiziario; 10.90: Intermezzo; 
11.45: Dibattito dal vivo; 12.40: Musica corale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e cron 
ca regionale; 14.10: Musica orchestrale; 1: Gli sfollati 
della grande guerra; 14.50: Soft music; 15. nda giove 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Ciril Kosmac: «La gabbia vuota». Sceneggiatura e 
egia di Zvone Sedelbauer. Il puntata; 18.25: Made in Italy; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7, 8,9; 10, 11,12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20: Notiziari 
diretto da Demetrio Volcich; 8.30, 12.30, 18,30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con Paolo A 
li; 7.07: Discopiù; 7.30: Radio Trafic e meteo: 
374 ne Si UE Viabilità; 9.05: Dis 
toli. del Gr Oggi; 9.35: L' o. agostinel 
Classifichigmo Li MAGNO: Ce oO One aci 
10,30; La mattinata, curiosità e musica con Sergio Ferrati; 
11.05: Discopiù; 11.30: | titoli del Gr Oggi; 12.97: Radio 
Trafic - viabilità; 13: Marco D'Agosto; 13.05: Discopiù; 14: 
Classifichiamo Magnum con Francesco Zelle; 14.30: Clas- 
sifichiamo - Speciale dj hit dance parade; 15: Le richiestis- 
sime, le tue canzoni preferite allo: 040/304444, con Paol 
Agostinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gianfranco Micheli 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic.- viabili- 
tà; 19.30: Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto notte con 
Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, world, acid 


ioattività; 


Jazz. 

Boi ‘sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italiana con 
Paolo Agosti 14.30: Dj hit international, i trenta succes» 
si intemazionali del momento con Marco D'Agosto; 16: Dj 
hit dance parade, le 50 canzoni più ballate e più nuove con 
Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più trasmessi dal- 
le radio di tutta Europa con Gianfranco Micheli. 

Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la più bella 
musica targata Radioattività senza... compromessi! 


Radioattività Sport 


7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, 
giornale radio locale; 9.30: Obiettivo sport, l'intervista al 
personaggio sportivo - Questa settimana...; 10.30: Notizia- 
rio sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e interna» 
zionali; 11.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vedere 
alla televisione anche via satellita; 12.30: Gr Oggi Gazzetti 
no Giuliano, giornale radio locale; 13.30: Oroscopo; 14: Di 
sco time, la mitica disco musicl; 14.30: Notiziario sportivo, 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali. e internazionali: 
15.30: Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta e i 
risultati dei grandi campioni e delle grandi squadre; 16.30: 
Obiettivo sport, l'intervista al personaggio sportivo; 17. 
Leggende dello sport (1); 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 19.30: Sport on Tv (1). BRE 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i commenti sui 
campionati dello sport triestino (replica martedì alle 13). 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazioni e I6 an- 
teprime sulle.squadre triestine (replica sabato alle 11). 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Leda e Andro Merkù; dal- 
le 7 alle 20 ogni ora il notiziario sulla viabilità, fo, 
A28, realizzato in collaborazione con le Da ARE e; 
dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: in du DI utto il 
Triveneto», l'informazione dei centouno a oa della reda- 
zione locale; dlle 7 alle 20 in collegamento via satellite no- 
tiziario nazionale a cura della Cr Mana; 17.10; 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.29. Oroscopo; 7.45: 
Locandina Triveneta; 8.45: Rassegna tampa TiVeneta; 
8.50, 10.50: Meteomar; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La borsa valori, aggiornamen- 
ti in tempo reale dai mercati finanziari, a cura dello Studio 
Vizzini; 13: Tempo di musica, con Giuliano Rebonati; 
14.05: Kalor Latino, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers 
Time, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giuliano 
Rebonati; 16.05: Dance all day, megamix con la musica di 
Paolo Barbato, Sandro Orlando, Manè. Alessandra Zara, 
Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 101 (classi: 
fica ufficiale) con Mad Max; 18.05: Il ritorno 
mostri! Risate mostruose con i Personaggi 
centouno!; 20: Kalor latino, replica; 21; Hit 101, replica; 22: 
Melody maker, i grandi successi degli anni Sessanta in ver: 
sione originale! Selezioni a cura di Mauro Petrus; 28: Dan- 
ce all day, megamix (replica); 0.05: Blue night: the R&B 
oh: EM out Ro: pico 02: Kalor latino; 03: The 
rers time; \0USe Vibe; 04: Dance all day; 
06: 101: 08: Melody maker si 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della radio, con 
A. Merkù e M. Rovati, programma sportivo; 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: Ì nostri amici animali, a 
cura di Miranda Rotteri; 
pan eco alle 10,05; Congafi commercio, a cura di 
. Nobile; 
Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Lalla a cura di Laila 
Adamolli Ban; 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, a cu- 
ra di Leda Zega. 


Sao 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 22.05: Hit para- 
de; 8,05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05; 18.05, 20.05, 22.0 
Cinema a Trieste; 8.05: Hit parade anni '60; 12.05: Hit pa- 
fade anni ‘80; 10.10, 15.05: L'intervista del tuo cuore; 
RE 17.98, 21.38: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuo- 
re News. 


n 


Supercuore 


1, 2, 3, 4,5, 12, 15, 19, 28: Fortissime, la classifica dalle 
discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, la classifica della 
musica italiana; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 
20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 9.05, 13.05, 17.05, 21.0£ 
Cuore News. 
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Martedì 5 novembre 1996 


sis TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Venerdì 8 no- 
vembre. alle ore 20.30 
(Turno A) e domenica 10 
novembre alle ore 18 
(Turno B) concerto diret- 
to dal M.o Lothar Zagro- 
sek. Soprano S. Pa- 
tchell, mezzosoprano A. 
Elster, tenore J. O'Neal, 
basso M. Eder. Orche- 
stra e. coro del Teatro 
Verdi. Biglietteria della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 16-19. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: richie- 
ste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre 1996. 
Biglietteria della Sala Tri- 


pcovich. Orario 9-12, 
16-19, 
TEATRO. COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» in 
coproduzione con il Go- 
Mune di Udine - Setto- 
re attività culturali. Sala 
Tripcovich, sabato 9 no- 
vembre alle ore 20.30, 
«Tina», opera lirica multi- 
mediale di Andrea Cen- 
tazzo con Ottavia Picco- 
lo, Francesca Ziveri e 
Fulvio Massa. Prevendi- 
ta alla Biglietteria. della 
Sala  Tripcovich. 9-12; 
16-19. Riduzioni per gli 
abbonati. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30 «A me gli oc- 
chi, please!» di e con Gi- 
gi Proietti. In abbonamen- 
to: spettacolo 11. Azzur- 
ro. Turno prime. Durata 2 
he 45. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 17.45 nell'aula «A», 
Facoltà di Economia, Uni- 
versità degli Studi di Trie- 
ste, incontro con Gigi 
Proietti. Introdurranno il 
prof. Roberto Damiani e 
il prof. Vladimir Nanut. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 12 al 17 novembre, 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia «Un’indi- 
menticabile serata», testi 
di Achille Campanile, re- 
gia di Antonio Calenda, 
con Piera Degli Esposti. 
In abbonamento: spetta- 
colo 2. 

GLASBENA' —MATICA. 
Stagione dei concerti. 
Kulturni dom di Trieste. 
Martedì 5 novembre ore 
20.30: Orchestra da ca- 
mera Camerata Labacen- 
sis. Solista D. Busic, flau- 
to. Direttore A. Alek- 
sejev. 


1.a VISIONE. 


AMBASCIATORI. 17.30, 
20, 22.30: «Sleepers» di 
Barry Levinson con Brad 
Pitt, Dustin Hoffman, Ro- 
bert De Niro, Kevin Ba- 
con, Jason Patric, Vitto- 
rio Gassman. Mai un film 
ha avuto Un casi così 
eccezionale! In Panavi- 
sion e Dolby digital. 

ARISTON. Ore 16.15, 19, 
21.45: «Ritratto di signo- 
la» di Jane Campion, 
con Nicole Kidman, John 
Malkovich. Ultimi giorni. 

ARISTON. Kiarostami. 
Solo venerdì 15 novem- 
bre anteprima esclusiva 
di «Sotto gli ulivi». 

ARISTON. La Frontiera. 
Sabato 16 novembre an- 
teprima nazionale de 
«La frontiera» di Franco 
Giraldi. 

SALA AZZURRA. Sala ri- 
servata. «Rassegna vec- 
chie e nuove leggende 
ceche. 50 anni di cinema 
d'animazione da Praga». 
Trieste Contemporanea. 
Oggi martedì 5 novem- 
bre ore 10.30: proiezioni 
per le scuole programma 
1. Ore 17.30: retrospetti- 
va di autori vari dal dopo- 
guerra agli anni '60. Ore 
21: Personale di Jan 


Svankmajer; omaggio a 
Jirì Trnka con il lungome- 
traggio «Vecchie e nuo- 
ve leggende ceche». 

EXCELSIOR. Solo oggi 
ingresso 7000. Òre 
15.45, 17.55, 20.05, 
22.15: «Twister» di Jan 
De Bont. Prodotto da 
Spielberg e Crichton. So- 
noro digitale. Solo giove- 
dì «Le persone normali 
non hanno niente di ecce- 
zionale». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Top model». 

NAZIONALE 1. 16.20, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Jack» di F. F. Coppola 
con Robin Williams. Dal- 
la Walt Disney il film più 
bello, divertente e com- 
movente per tutta la fami- 
glia. Dolby digital. Oggi 
l'ingresso costa solo L. 
8000. 

NAZIONALE 2. 17, 19.30, 
22: «Il momento di ucci- 
dere». Il nuovo thriller di 
Joel Schumacher, tratto 
dal best-seller. di John 
Grisham. Con. Sandra 
Bullock e Kevin Spacey 
(premio Oscar). Dolby di- 
gital. Oggi l'ingresso co- 
sta solo L. 8000. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Trainspotting» di D. 
Boyle, il nuovo Kubrick. 
Dolby stereo. V.m. 14. 
Ult. giorni. Oggi l’ingres- 
so costa solo L. 8000. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Fratelli» con  Chri- 


stopher Walken, Isabella 
Rossellini, Chris. Penn. 
Così la critica: «Un gran- 
dissimo film, un capolavo- 
ro», «Una storia compat- 
ta e dura con attori perfet- 
ti», «Assolutamente me- 
morabile», «Magnifico 
noir... attori strepitosi». In 
Dolby stereo. Oggi l’in- 
gresso costa solo L. 
8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Independence day». In- 
gresso L. 8000. 

CAPITOL. Oggi ingresso 
L. 5000. 16, 17.55, 20, 
22.10: «Mission: impossi- 
ble» con Tom Cruise. 

LUMIERE FICE. Ore 
17.30; 19.50, 22.10: 
«The rock» con Sean 
Connery, Nicolas Cage, 
Ed Harris. Un film che vi 
farà esplodere.. Ultimo: 
giorno. 

L’AIACE AL. LUMIERE. 
Solo mercoledì. «Daun- 
bailò» di Jim Jarmusch 
con Tom Waits, John-Lù- 
rie e R. Benigni. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
96/97. Ore 20.30 
lE.T.I. e Dèlphinos Pro- 
duzioni presentano «Mi- 
granti». Testo e regia di 
Marco Baliani. Turno di 
abbonamento B. Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro 
ore 17-20.30. In vendita 
anche i biglietti per lo 
spettacolo «Come vi pia- 
ce» dd. 12-13/11/96. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
796/597. Venerdì 15 no- 
vembre ore 20.30 con- 
certo del gruppo Farafi- 
na. Musiche. dell’Africa 
occidentale. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 
17-19); Utat Trieste; Di- 
scotex Udine; Appiani 
Gorizia. 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Twister», un film di 
Steven Spielberg. 


L'ARNONIA®@ 


COMPAGNIE DELTENTRO DALETALE RESTINO 
CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 


"XII Stagione del Teatro 
in dialetto triestino" 


8 commedie L. 60.000 


Biglietteria centrale UTAT 
Galleria Protti 


Ele e ca SARO 


Pea vie 


‘ ti», seguito da Pproduz. 


Martedì 5 novembre 1996 
TEATRO/TRIESTE 


Gigi occhieggia da vent'anni 


Proietti autore e interprete del «one man show» in replica fino a domenica al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Secondo 
S&rande evento per la sta- 
gione di prosa del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
Zia Giulia, dopo lo straor- 
dinario debutto con Vit- 
torio Gassman e il suo 
«Anima e corpo». Da og- 
gi (ieri sera è andata in 
scena una replica straor- 
inaria per i non abbona- 
ti) fino al 10 novembre 
al Politeama Rossetti di 
Trieste è di scena Gigi 
Proietti con lo storico «A 
me gli occhi pleasel», 
di cui è autore e interpre- 
te e che da oltre 20 anni 
tiene banco sui maggiori 
palcoscenici italiani. 

Era la primavera del 
1976, quando a Sulmona 
Gigi Proietti, invitato 
da Antonio Calenda - al- 
lora direttore dello Stabi- 
le abruzzese e adesso al- 
la guida di quello del 
Friuli-Venezia Giulia -, 
debuttò con «A me gli oc- 
chi» (cui si è aggiunto di 
recente il meno perento- 
rio «please!»), un titolo - 
ricorda Proietti - che na- 
sce da un bel monologo 


Abel Ferrara, il regista 
di «Fratelli», è nato a 
New York 45 anni fa. 


za il ci; È A 
Sca. me in passato) ma si va 


di Roberto Lerici, in cui 
il protagonista, un presti- 
giatore, alla fine diceva 
la vecchia frase: «A me 
gli occhi!...»), aggiungen- 
do amaramente «anche 
se non saprei cosa farme- 
ne dei vostri...). 

Lo spettacolo al suo 
apparire costituì un'au- 
tentica rivelazione nella 
metodologia della comu- 
nicazione teatrale, «per- 
chè - sottolinea Proietti 
- non è mai stato né un 
recital né uno spettacolo 
assimilabile in qualche 
modo al cabaret o a una 
rappresentazione di 
stampo tradizionale. ‘A 
me gli occhi, please’ è 
tutto meno che una rap- 
presentazione. Non c'è 
in scena un Amleto, ben- 


sì il Proietti contamina- 
tore che viaggia all'inter- 
no della propria testa, 
con suoni 0 idee che scat- 
tano dal nulla, come nel- 
la commedia dell'arte». 
Sul palcoscenico pren- 
‘dono corpo non uno ma 
mille. Shakespeare, non 
uno ma mille Petrolini, 


in un attraversamento 
di generi teatrali - dalla 
tragedia alla commedia, 
dalla satira alla canzone 
popolaresca, dal numero 
di cabaret al gioco delle 
imitazioni. E il gusto e il 
fascino di questo spetta- 
colo stanno proprio nel 


fatto di passare, da un 
istante all'altro, da una 
situazione scenica a 
un'alira di tutt'altro 
spessore, senza soluzio- 
ne di continuità, come 
in uno «zapping» televisi- 
vo frenetico e accattivan- 
te. I pezzi dello spettaco- 


lo SÌ susseguono a ritmo 
vorticoso senza presenta- 
zioni formali, tenuti in- 
sieme dal capriccio, ap- 
Pparentemente casuale e 
disordinato d'una voglia 
lrrefrenabile di contami- 
nazione: accostare Lafor- 
gue a Petrolini, Shake- 


CINEMA /RECENSIONE.- 1 


Bulli, pupe e tante citazioni 


Cupissima tragedia greca in versione «noir» di Abel Ferrata 


FRATELLI 
Regia di Abel Ferrara 
Interpreti: Christopher Walken, Chris 
Penn. Usa, 1996. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Sotto crocifissi onnipresenti, una 
famiglia di mafiosi nerovestiti, 
facce bianche da vampiri annega- 
te nel buio, colorano ulteriormen- 
te di morte la veglia funebre del 
fratello più giovane. 

Intorno alla salma del venti- 
duenne Jonny Tempio (Vincent 
Gallo), gli altri due fratelli Ray 
(Christopher Walken) e Chezz 
(Chris Penn) piangono, tramano, 
organizzano feroci vendette. E ri- 
cordano in flash-back il passato 
luttuoso e lussuoso della loro fa- 
miglia (battesimi di sangue, un 
padre suicida, jazz e bordelli nel- 
la New York anni '80, storie ordi- 
narte e crudeli di racket). Mafioso 
strambo, donnaiolo sadico, sinda- 
calista, pure cinéphile, Jonny po- 
teva essere ucciso da chiunque. 


Era una cellula impazzita del cri- 
mine, che da vivo come da morto 
faceva cadere paraventi di un 
mondo violento, bigotto, ipocrita. 
Su un copione di Nicholas St. 
John, teologo e abituale sceneg- 
giatore di Abel Ferrara, «Fratelli» 
(«The Funeral» in originale) si 
snoda come una cupissima trage- 
dia greca (o dramma scespiriano) 
mn versione «noir», con grandi 
performance d'attori (Chris Penn 
su tutti). Claustrofobico, costruito 
sull ‘angoscia del buio e della mor- 
te, è una perfetta, manieristica 
anche se povera messa in scena 
cine-teatrale, dove una New York 
d epoca viene suggerita con po- 
che stilizzazioni: una casa, una 
strada, un night fumosa, ‘una di- 
EI E poi auto nere, e armi 
‘e a spuntari i chi i 
Aa sp e sotto i chiccosi 
Ma non si tratta affatto di un 
lontano, polveroso gioco formale. 
C'è tutto il cinismo odierno in 
questi mafiosi beffardi e sacrile- 
ghi, nonostante i loro riti perbeni- 
sti, le riflessioni estreme sulla reli- 


gione e (novità) le pazienti mogli 
con la vedovanza scritta in faccia 
(Annabella Sciorra, Isabella Ros- 
sellini). . ) 

Questi «fratelli» sono parenti 
stretti dei malavitosi di Quentin 
Tarantino o dello scrittore Elmo- 
re Leonard, t.cui dialoghi sono 
‘più sanguinosi dell'azione, meta- 
fore e parodie delle eterne «messe 
în scena» del crimine più vario. 

Anche qui, come in «Pulp Fic- 
tion», i giustizieri sono ossessio- 
nati dal loro «ruolo» (fittizio ap- 
punto), e intrattengono Je malca- 
‘pitate vittime con sadici e verbosi 
giri in macchina, e con prediche 
del tipo: «Tu sei pericoloso. Non 
rispetti la vita umana. Io ho il do- 
vere di ucciderti». E il film gron- 
da di bulli, pupe e cine-citazioni 
alte e basse, tra cui la presenza 
intensa di Isabella Rossellini e 
quella bollente della porno star 
Ginger Lynn. Parafrasando una 
battuta di Johnny Tempio, a cui 
pararo proprio all'uscita di un 

lm con Humphrey Bogart: non 
st può vivere (e morire) bene sen- 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Nero, il colore della vendetta | 


Inguietanti risvolti del thrillertratto dal romanzo di Grisham 


o aa 

IL M 

DERE MENTO DI UCCI. 
Regia di Joel Schumacher 
Interpreti: Sandra Bul- 
lock, Samuel L. Jackson, 
Kevin Spacey, Matthew 
McConaughey. Usa 1996. 


Recensione di 

Cristina D’Osualdo 
Due ventenni, altrimenti 
detti bestie, violentano e 
seviziano una bambina 
di colore di soli dieci an- 
Ni. Il padre (samuel L. 
Jackson) della ragazzina 
premedita la vendetta. 
Mentre i due giovani so- 
no condotti in tribunale 
Per il processo, il padre 
Spara a sangue freddo 
uccidendoli. 

Siamo nel profondo 
Sud, dove gli antichi odi 
razziali non si sono mai 
Placati e il clan si procla- 


ma sempre vivo. Lo stu- 
pro di una minorenne si 


. somma, quindi, al pro- 


blema del colore della 
pelle. Sulle rive del Mis- 
Sissippi scegliere di di- 
endere un sicuro colpe- 
vole, per di più negro, è 
Un gesto per lo meno co- 
SagEloso. 

Ma il giovane avvoca- 
Spi ake Brigance (Mat- 
rali McConaughey), un 
SA) e intelligente 
de 20, moralmente inte- 
ione accetta la sfida 
TER ‘ante tutto e nono- 
n a la controparte sia 
rial di Spacey (il se- 

er di «Seven»), av- 
dell'accusa, la 


Siamo alle 
i ( pres 
1 ennesimo esempio sh 
dramma giudiziario (trat- 
to dall'omonimo best sel. 


TEATRO: FESTIVAL 


Ragazzi oltre confine 


SRICONA — Si intitola «Linea di Confine» il primo fe- 
TÀ gg, ternazionale di teatro per ragazzi, che si ter- 


ad 
del Ci 


cona dal 10 al 17 novembre a cura del Teatro 


zione Sprea in collaborazione col Comune e l'Associa- 
rassegne 'Vità teatrali Amat. Ancona ospita da 16 anni 


to detto all 


i teatro per Tagazzi e, con il festival - è sta- 
| mi della comp esentazione - vuole approfondire i te- 


Ù li) È x 
ternazionale ‘Micazione, proponendo un cartellone in- 


Linea di co; s 
superare il TEO Simbolica dunque: perché tende a 
quello per adulti artificioso tra il teatro per ragazzi e 
Stica non devono essa che perché nella ricerca arti- 


ci: Ancona si Candida in 


Serci confini culturali né geografi- 


feconde esperienze dei a.dUesto senso a raccogliere l 
T Sd 2 gliere le 
A inaugurare il Teti Paesi dell'Est. 


iVal sarà ll i Ò 
foni italo ‘o spettacolo «Migran 


svedesi e italo-slovacche Il io croate, italo- 


italiana, il Teatro del 


4 novembre, in prima 


" Gai Se 
produzione «Less enziale Sato metterà in scena la sua 


ta da «Il Piccolo Principe» di 


visibile agli occhi», trat- 
Saint Exupery. 


ler di John Grisham), ma 
niente a che fare con le 
appassionanti arringhe 
di sfida o le intriganti in- 
dagini di collaboratori 
intelligenti impegnati 
nel difficile compito di 
far emergere o smentire 
una verità. 

Dopo aver raccontato 
per anni tutto il marcio 
dell'apparato giudizia- 
rio, ora dai tribunali del 
cinema americano giun- 
ge il riconoscimento e la 
legittimità di chi ha tut- 
te le ragioni per farsi giu- 
Stizia da sé. Un padre 
umiliato, sopraffatto dal 
GAI È Cela vergogna 

ritto di i; Si 

re il fucile. di Smpuza 
. Per sostenere simili ra- 
Rioni Ci si affida preferi- 
ilmente a un tema co- 
me la violenza sui mino- 
TI come accade in «Slee- 
Pers», che come «Tempo 


TV/<CASO» 


di uccidere») sostiene le 
ragioni della vendetta 
personale. Insomma, la 
sicurezza interna ameri- 
cana sì muove su un 
campo minato, la violen- 
za intacca i rapporti fa- 
miliari, gli affetti più in- 
timi a nulla servono i 
tradizionali strumenti le- 
gislativi, culturali; resta- 
no ancora, per chi le ha, 
le ragioni del cuore e dei 
buoni sentimenti che in 
«Il momento di uccide- 
re» hanno la capacità di 
guardare oltre il colore 
della pelle, Il film si qua- 
lifica come film morali- 
stico, un thriller etico, si 
scrive, che aspira ad in- 
dicare come le cose do- 
vrebbero essere. Ma il 
grido di vittoria e l’asso- 
Tuzione di quel buon pa- 
dre di famiglia omicida 
giungono quanto mai in- 
quietanti. o 


Spettacoli 


speare alla canzonaccia 
d'osteria e al gramelot, 
stile alto a stile plebeo, 
Rugantino e Garinei & 
Giovannini, Lerici e Ke- 
an, per una nuova propo- 
sta di linguaggio teatra- 
le, oltre che per una stra- 
ordinaria prova d'attore. 

Uno spettacolo, dun- 
que, composto di pochi 
ingredienti: un palcosce- 
nico, un paio di pantalo- 
ni neri, una camicia 
bianca, un'orchestra e 
soprattutto un attore al- 
lo sbaraglio, con una cas- 
sa simbolicamente piena 
delle «memorie del suo 
futuro» (nella foto), bran- 
delli di un teatro vec- 
chio e nuovo, personaggi 
e autori incastrati in un 
mosaico personalissimo. 

La tradizione attorale, 
nel caso di Proietti, si è 
innervata su una storia 
personale di attore che 
nasce al teatro attraver- 
so i grandi autori con- 
temporanea: la scrittura 
rarefatta dei Beckett e 
dei Pinter degli esordi al 
Teatro Centouno (una 


delle prime esperienze 
di teatro alternativo, cre- 
sciuto sotto la guida regi- 
stica di Antonio Calen- 
da), con il pieno di calo- 
re popolaresco e di emo- 
zionalità dei Fregoli, dei 
Petrolini, dei Totò... Poi 
altre esperienze impor” 
tanti, sempre con Galen- 
da, come «Dio Kurt» di 
Moravia, «Operetta» di 
Gombrowics e «Coriola- 
no di «Shakespeare». Tra 
i suoi successi cinemato- 
grafici «Brancaleone alle 
crociate» di Monicelli, 
con Gassman, «Bubu di 
Montparnasse», di Bolo- 
gnini, «La proprietà non 
è più un furto» di petri. 
Nel ‘68 l'inizio dell'atti- 
vità televisiva, che dal 
«Gircolo Pickwick» di 
Gregoretti arriva fino al 
recente grande successo 
del «Maresciallo Rocca». 
Proietti ha in program- 
ma a Trieste anche due 
incontri: oggi pomerig- 
gio, ‘alle 16.45, sarà al- 
Università, mentre ve- 
nerdì prossimo, alle ore 
18, incontrerà il pubbli- 
co al Politeama Rossetti. 


MUSICA: TRIESTE 


Banda, quasi un'orchestra 


Poliedrica esibizione del complesso alla Sala Tripcovich 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 
TRIESTE — In Sala Tri- 


pcovich si è svolto il 
«Concerto di S. Giusto» 
della banda cittadina 
«Giuseppe Verdi», una 
tradizione molto cara ai 
triestini che hanno rispo- 
sto all'invito con calore 
ed entusiasmo. È stata 
un'ulteriore dimostrazio- 
ne che'i cittadini sento- 
no profondamente que 
sta orchestra come una 
propria istituzione, ma 
anche la consapevolezza 
che si tratta di un'entità 
musicale in pieno svilup- 
po e crescita i cui frutti 
si possono già vedere. Il 
concetto tradizionale di 
«banda», oggi, è supera- 
to: non sitratta più di un 
complesso con organico 
e prestazioni limitate (co- 


Qui sopra Matthew McConaughey, protagonista 
di «Il momento di uccidere», con l'autore John 
Grisham (a Sinistra) eil regista Joel Schumacher. 


Non c'è pace per Troisi: Rai citata in giudizio 


tato in giudizio la Rai 
gramma dedicato all'at 


di Troisi, Rosaria, 


C un mili 
e mezzo riconosciuto Ai 


glia di Massimo Troisi, che Ri 
Iter un pro- 
Or da 
parso. Lo ha detto ieri Tse 
E conferm; 
di aver avviato — con le on Î 
fratelli — l'azione legale per il pro- 
gramma «Anche gli angeli voleva- 
no ridere» trasmesso da Raidue il 
27 maggio scorso e dedicato all'at- 
tore di San Giorgio a Cremano. 
«Non voglio parlare delle azioni 
legali, né fare polemica - ha detto 
Rosaria Troisi -. Ci sono già abba- 
stanza veleni in giro: Massimo 


Massimo». 


secoli dei 


non ne sarebbe stato contento. 
Lui era una persona tranquilla e 
imbi- voleva essere lasciato in pace, S0- 
Prattutto in merito alla vita prlva- 
ta. Noi abbiamo il dovere di tute- 
lare la sua memoria». La famiglia 
Troisi, ha puntualizzato Rosaria, 
«non ha mai autorizzato nessuno» 
a mandare in onda il programma, 
e ne aveva invitato gli autor a 
«non parlare della vita privata di 


«E poi — ha concluso Rosaria — 
sono stanca di essere interpellata 
dai giornali solo come testimone 

i ogni cosa brutta che succede a 
Napoli, o per spiegare i perché del- 
ta causa alla Rai. Abbiamo messo 
in scena un lavoro teatrale, “Nei 


“Sancarluccio” di Napoli con l'as- 
sociazione Le Ali. Centinaia di ra- 


Rai». 


secoli”, Gi 


gazzi sono venuti a vedere il lavo- 
To messo su come faceva Massi- 
mo agli inizi della carriera, ma 
nessuno ne ha parlato. Fa più no- 
tizia la famiglia Troisi che cita la 


Intanto l'autore della trasmis- 
sione, Giancarlo Governi, ha an- 
nunciato che Raitre prevede per 
l’inizio del ‘97 una replica di «An- 
che gli angeli volevano ridere». 
«Mi addolora quanto è successo — 
ha commentato Governi — perché 
il programma è stato rispettosissi- 
mo di Troisi. Su Massimo — ha ag- 

iunto — non abbiamo detto nulla 

i inedito. I famigliari, poi, ci ac- 
cusano di aver puntato sulla ma- 
lattia cardiaca dell'attore. Non è 
vero: su 90 minuti di programma, 
alla malattia ne abbiamo dedicati 
una decina». 


verso la concezione di 
una vera e propria orche- 
stra sinfonica di vasto 
respiro, composta da tut- 
ta la gamma degli stru- 
menti a fiato e delle per- 
cussioni, con sconfinate 
possibilità di repertorio, 

E alla professionalità 
di tutti i suoi elementi 
(una novantina) si deve 
aggiungere la direzione 
di una personalità forte- 
mente dinamica e moder- 
ria come quella del suo 
nuovo direttore, il prof. 
Renzo Damiani che, fin 
dal suo insediamento 
nel gennaio scorso, ha 
saputo imporre un nuo- 
vo corso all'orchestra, Il 
programma è stato real- 
mente un saggio di que- 
sta capacità di spaziare 
in molte direzioni, fra 
autoriclassici e contem- 
poranei, non dimentican- 
do il folclore. 


gli europei e i loca! 


CODROIPO — E' stato 
sospeso e rimandato, 
per il protrarsi di un'in- 
disposizione di Giorgio 
Gaber, lo spettacolo 
che avrebbe dovuto 
aprire questa sera la 
stagione di prosa del 
Teatro di Codroipo. 
«Gaber 1996/97» era 
l'allestimento con il 
quale il cantautore si 
sarebbe ripresentato al 
pubblico, dando il via 
a un piccolo tour regio- 
nale che avrebbe dovu- 
to poi toccare Pordeno- 
ne (dove sarà «recupe- 
rato» tra il 16 e il 20 
aprile ‘97) e Gemona. 
Restano, invece, con- 
fermate le date udinesi 
dello spettacolo, previ- 
sto al Palamostre fra il 
13 e il 18 novembre. 
«Gaber 1996/97», 
scritto come sempre a 
quattro mani da Gaber 
con Sandro Luporini, 
rielabora attraverso 
nuovi monologhi e nuo- 
ve canzoni, temi che 
già caratterizzavano il 
precedente «E pensare 
che c'era il pensiero»: 


Dopo il doveroso 
omaggio a Trieste con 
l'amatissimo «Inno a S. 
Giusto» di G. Sinico (che 
si ascolta in piedi), il con- 
certo inizia con il l.0 
tempo della sinfonia «In- 
compiuta» di Schubert 
che, nella trascrizione 
autorevole di Alessan- 
dro Vessella, acquista 
un fascino timbrico sco- 
nosciuto e un enigmati- 
co senso di attesa. Quasi 
un'assoluta ‘novità è il 
concerto per trombone e 
orchestra di Rimsky Kor- 
sakov (in cui il musicista 
ha profuso le sue ecce- 
zionali qualità di orche- 
stratore insieme all'espe- 
rienza come Ispettore 
delle bande musicali rus- 
se), pagine di rara esecu- 
zione che il solita Mauri- 
zio Bardini ha saputo va- 
lorizzare in pieno sia nel- 
la raffinata linea melodi- 


IFILM 


Il Piccolo 


TEATRO /REGIONE 


Gaber rimiandato 
ma c'è Caligola 


assenza di una vita col- 
lettiva, di obiettivi mo- 
riali e, in definitiva, di 
piensiero. Argomenti di 
piressante contempora- 
nieità che, assieme al ri- 
cihiamo dello showman 
Craber, hanno stimola- 
to un'Inmaspettata rispo- 
sita di pubblico e di pre- 
miotazioni nelle sale tea- 
trrali della regione. 
Sfumata la possibili- 
ti di vedere aperta la 
sitagione con Gaber, il 
pubblico di Codroipo 
tiroverà tuttavia un al- 
tiro esclusivo evento 
fra le offerte del cartel- 
lone di abbonamento. 
J?er il prossimo 22 gen- 
1uaio, il calendario pre- 
w'ede, infatti, il debutto 
nazionale di «Caligo- 
lia» di Albert Camus, la 
muova produzione di 
"’eatridithalia con la re- 
gria di Elio De Capitani, 
tumno spettacolo che già 
ssi segnala fra i più inte- 
iressanti della nuova 
istagione e che com- 
prende nel cast, fra gli 
altri, attori friulani co- 
itme Fabiano Fantini e 
IMassimo Somaglino. 


ca che negli aspetti vir- 
tuosistici. i. 

‘Ancora un quadro sin- 
ifonico di grande potenza 
descrittiva è la celebre 
«Notte sul Monte Calvo» 
di Mussorgsky che il ma- 
estro Damiani popola di 
sinistri bagliori nottur- 
ni. Ma non manca la 
«sorpresa triestina» con 
la brillante rapsodia di 
canti popolari nostrani 
di Vicenzo Tatulli (diret- 
tore di banda molto noto 
e amato) che ha saputo 
intrecciare e amalgama- 
re insieme con spirito i 
motivi più vari. E pro- 
prio per questi ultimi 
batte più forte il cuore 
del pubblico e va la ri- 
chiesta di bis, perché da 
antiche marcette di 
stampo austriaco come 
queste nascevano tante 
canzonette assai popola- 
ri nella nostra città. 


 Conneryalle prese 


conlo stregone 


Ecco alcuni fra i film proposti oggi dalle reti tv. 
«Alla ricerca dello stregone» (1993) di Bruce Be- 

resford (Tmc, ore 20.30) in «prima tv». Ambientato 

nella foresta amazzonica ma basato sul rapporto fra 


li, il film è un veicolo per l'accatti- 


vante personalità di Sean Connery, un medico scoz- 
zese che si oppone alla speculazione edilizia dei poli- 
tici locali aiutati dalle diplomazie occidentali. 


«Il primo 


uomo sulla luna» (1960) di Basil Dear- 


den (Raidue, ore 0.45). Un esempio di fantascienza 


plausibile, 
atterra invece 


con il lancio dell'astronauta William che 
poco lontano dal centro ricerche. 


«A colpo sicuro» (1993) di Luis Llosa (Raidue, ore 
20.50). Tom Beckett, un cecchino dei marine, deve 
eliminare il trafficante di droga colombiano Ochoa e 
il generale Alvarez. Avventura nella foresta di Pana- 
ma con Tom Berenger e Billy Zane. 

«Masquerade» (1988) di Bob Swaim (Tmc, ore 
22.45). Thriller in barca per Rob Lowe e Meg Tilly. 


Raiuno, ore 23.15 


L'America al voto: uno speciale Tgi 

A partire dalle 23.15 circa e fino alle 2.30 il Tgl tra- 
smette uno speciale sulle elezioni americane. Sono 
previsti collegamenti tra lo studio del Tgl di Roma e 
quello di New York, con Giuseppe Lugato e con gli 
inviati a Little Rock e a Washington. Nel corso della 
trasmissione verranno dati i primi exit poll e le cro- 
nache e i servizi dei maggiori network americani. 
Tra gli ospiti esperti, politologi ed economisti. 


Raitre, ore 22.59 


Il «rave» illegale a «Professione Reporter» 

L'inchiesta d'apertura della puntata odierna di «Pro- 
fessione Reporter» riguarda il «rave illegale»: cos'è, 
come si organizza, come fa a restare clandestino. 
Dal sopralluogo notturno in una fabbrica dismessa, 
fino alle duemila persone che per un sabato notte la, 
occupano. Fra le altre proposte in scaletta, il viaggio) 
dentro un'agenzia di stampa (Adn Kronos): come ar-. 
rivano le notizie, quali sono i ritmi dei giornalisti. 


Canale 5, ore 23.15 


Sergio Billè al «Maurizio Costanzo Show» 


E' dedicata alla Confcommercio la puntata del «Go. 
stanzo Show» di oggi. Tra gli ospiti: il presidente del. 
la Confcommercio Sergiò Bille; l'imprenditrice Ama - 
lia Maggioli; lo scrittore Maurizio Maggiani; il socio -- 
logo Franco Ferrarotti, docente all'Università «La Sa.- 
pienza» di Roma; Domenico De Masi, professore dii 
Sociologia del Lavoro alla «Sapienza» di Roma. 


TV 
Oggitre ore 
con «X-Files» 


ROMA — Da oggi il 
fanta-cult di Italia 1, 
«X-Files), si sposta, 
solo per il mese di no- 
vembre, dalla domeni- 
ca al martedì, sempre 
alle ore 20,30. 


Dovrà così vederse- 
la con la concorrenza 
di «Chi l'ha visto?», 
su Raitre, e con il pa- 
linsesto di Raiuno e 
Raidue, che in genere 
prevede appuntamen- 
ti cinematografici. 

Quella odierna sarà 
una puntata speciale 
della durata di tre ore 
intitolata: «Il file da 
non aprire). 


TV È 
«Uno di noi» 
supera tutti 


ROMA — Vittoria Rai 
negli ascolti di dome- 
nica. «Uno di noi», la 
serie sui ragazzi in at- 
tesa di adozione, è 
stato il programma 
più visto della serata 
con 5.274.000 spetta- 
tori. Positivo risulta- 
to del film «Ufficiale 
e_ gentiluomo», che 
all'ennesimo passag- 
gio tv (su Retequat- 
tro) si è piazzato al se- 
condo posto. 3 

Esordio non brillan- 
te, invece, per il ga- 
me-show «Non dimen- 
ticate lo spazzolino 
da denti» su Italia 1 
(solo quinto). 


nt 


, Allestimento del musica di Johann Sebastian 
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